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CENNI STORICI

L�Ordine Francescano che ha ricevuto dalla Chiesa il compito di evan-
gelizzare, fin dal suo inizio ha attribuito una importanza rilevante allo stu-
dio, creando una propria tradizione che ha dato una fisionomia culturale
anche alla sua spiritualità e al suo apostolato.

Il Pontificio Ateneo Antonianum, promosso dall�Ordine dei Frati Mi-
nori, nella sua sede attuale e con le attuali strutture, ha avuto inizio nel
1887. In quell�anno, dopo i disorientamenti e i danni provocati dalle leggi
eversive in atto, il P. Bernardino Del Vago da Portogruaro, Ministro Gene-
rale dell�Ordine dei Frati Minori, porta a compimento l�iniziativa di rifon-
dare a Roma uno �Studio Generale� per tutto l�Ordine.

Costruita la sede presso il Laterano, il 20 novembre 1890, con la bene-
dizione di Leone XIII, ha avuto inizio la vita e l�attività accademica del
�Collegium S. Antonii Patavini in Urbe�.

Due anni dopo la Deus Scientiarum Dominus, il 17 maggio 1933, S. S. Pio
XI, con decreto della Congregazione dei Seminari e delle Università degli
Studi, dichiara canonicamente eretto l��Athenaeum Antonianum de Urbe�,
autorizzandolo a conferire i gradi accademici di Baccalaureato, Licenza e
Dottorato. Lo stesso Sommo Pontefice il 14 giugno 1938 concede il titolo
di �Pontificio� all�Ateneo �Antonianum� e il 15 agosto del medesimo anno
ne approva gli Statuti.

Il 4 settembre 2001 con decreto della Congregazione dei Seminari e
delle Università degli Studi è stata eretta la Facoltà di Scienze Bibliche e Ar-
cheologia ( Studium Biblicum Franciscanum) con sede a Gerusalemme.

L�Ateneo è costituito dalle seguenti Facoltà e Istituti:

Facoltà di Teologia
Facoltà di Diritto Canonico
Facoltà di Filosofia
Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia (Gerusalemme)

Istituto Francescano di Spiritualità
Istituto di Studi Ecumenici �S. Bernardino� (Venezia)
Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani
Istituto Superiore di Scienze Religiose �Redemptor Hominis�

Nel 1926 i Professori del �Collegium S Antonii in Urbe� davano vita
alla rivista Antonianum, cui seguirono nel tempo le collane: 1) per la sede
romana: Spicilegium P.A.A., Bibliotheca P.A.A., Studia Antoniana, Studia Medie-
valia, Temi di formazione (prima e seconda serie), Evangelizzazione; 2) per la
sede gerosolimitana: Liber Annuus Studii Biblici Franciscani, Collectio Maior,
Collectio Minor, Analecta, Museum; 3) per la sede di Venezia: Studi Ecumenici,
Biblioteca di Studi Ecumenici.
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SENATO ACCADEMICO 2001-2002

1. MEMBRI DI DIRITTO

1. P. Marco Nobile, Rettore
2. P. Nikolaus Schöch, Vice-Rettore e Decano della Facoltà di Diritto

Canonico
3. P. Cornelio Del Zotto, Decano della Facoltà di Teologia
4. P. Ambrogio Nguyen Van Si, Decano della Facoltà di Filosofia
5. P. Giovanni Claudio Bottini, Decano della Facoltà di Scienze Bibli-

che e Archeologia
6. P. Luigi Padovese, Preside dell�I.F.S.
7. P. Roberto Giraldo, Preside dell�I.S.E.
8. P. Alvaro Cacciotti, Preside della S.S.S.M.F.
9. Sr. Mary D. Melone, Preside dell�I.S.S.R.

2. MEMBRI ELETTI

2.1. Rappresentanti dei professori �stabili�

10. P. Giuseppe Buffon, Facoltà di Teologia
11. P. Marcello Alfio Buscemi, Facoltà di Scienze Bibliche e Archeolo-

gia
12. P. Heinz-Meinolf Stamm, Facoltà di Diritto Canonico
13. P. Hermann Punsmann, Facoltà di Filosofia

2.2. Rappresentante dei professori �aggiunti�

14. P. Maurice Carmody, Facoltà di Teologia

2.3. Rappresentanti degli studenti

15. P. Giovanni Sisto, Facoltà di Teologia
16. P. Barnabé Mendoza Ramirez, Facoltà di Diritto Canonico
17. Ersilia Della Guardia di Domenico, Facoltà di Filosofia

3. SEGRETARIO GENERALE

18. P. Ulrich Steiner
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OFFICIALI MAGGIORI

SEGRETARIO GENERALE
P. Ulrich Steiner tel. 0670373503

DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA
P. Marcello Sardelli tel. 0670373571

ECONOMO
P. Augusto Micangeli tel. 0670373461

CONSIGLIO DEL RETTORE

P. Marco Nobile, Rettore
P. Nikolaus Schöch, Vice-Rettore e Decano della Facoltà di Diritto Ca-

nonico
P. Cornelio Del Zotto, Decano della Facoltà di Teologia
P. Giovanni Claudio Bottini, Decano della Facoltà di Scienze Bibliche e

Archeologia
P. Ambrogio Nguyen Van Si, Decano Facoltà di Filosofia
P. Ulrich Steiner, Segretario Generale

COMMISSIONE DI DISCIPLINA

P. Czeslaw Teklak, Facoltà di Teologia
P. Heinz-Meinolf Stamm, Diritto Canonico
P. José Merino, Facoltà di Filosofia

UFFICI E OFFICIALI

SEGRETERIA

SEGRETARIO GENERALE
P. Ulrich Steiner tel. 0670373503

VICESEGRETARIO GENERALE E DIRETTORE DELLA SEGRETERIA
P. Giulio Barocco tel. 0670373502

ADDETTO SEGRETERIA
Dott. Valeriano Fiori

BIBLIOTECA

DIRETTORE
P. Marcello Sardelli tel. 0670373571 fax 0670373508
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ADDETTI ALLA BIBLIOTECA
P. Patrik Szlachta
P. Zenon C. Obuchowski
P. Gerardo Gonzalez
P. Huerta Rosas Trinidad
Sig.ra Francesca Lagana
Sig.ra Angela Umukoro

CONSIGLIO DELLA BIBLIOTECA
P. Marcello Sardelli
P. Cornelio Del Zotto
P. Nikolaus Schöch
P. Ambrogio Nguyen Van Si
P. Alvaro Cacciotti
P. Romano Almagno

ECONOMATO

ECONOMO
P. Augusto Micangeli tel. 0670373461 fax 0670373606

COMMISSIONE ECONOMICA
P. Augusto Micangeli
P. Ulrich Steiner
P. Romano Almagno
P. Jorge Horta
P. Martin Carbajo

UFFICIO EDITORIALE

DIRETTORE UFFICIO EDITORIALE
P. Romano Almagno tel. 0670373531

CONSIGLIO EDITORIALE
P. Romano Almagno
P. Cornelio Del Zotto
P. Nikolaus Schöch
P. Ambrogio Nguyen Van Si
P. Luis Oviedo
P. David Volgger
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RIVISTA «ANTONIANUM»

DIRETTORE DELLA RIVISTA ANTONIANUM
P. Luis Oviedo tel. 0670373462 fax 0670373605

SEGRETARIO DELLA RIVISTA
P. David Volgger

UFFICIO PER LO SVILUPPO

DIRETTORE
P. Romano Almagno tel. 0670373531

UFFICIO INFORMATICO

DIRETTORE
P. Martin Carbajo Nuñez tel. 0670373509

AULE
Chalo Jacome fr. Manuel tel. 0670373535 - 3381755492

PORTINERIA - FOTOCOPIE
Orozco Guerrero fr. José Luis tel. 0670373521
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ORARIO DEGLI UFFICI

RETTORE MAGNIFICO tel. 0670373501
(previo appuntamento)

DECANI - PRESIDI: orario esposto nell�ufficio

SEGRETERIA tel. 0670373502 fax 0670373604

Lunedì 10.00 - 12.00 16.00 - 18.00
Martedì 17.00 - 18.00
Mercoledì 10.00 - 12.00 17.00 - 18.00
Giovedì 16.00 - 18.00
Venerdì 10.00 - 12.00

N.B. L�Ufficio della Segreteria rimane chiuso dal 3 luglio al 17 settembre.
Dal 17 settembre iniziano le iscrizioni.

BIBLIOTECA tel. 0670373571 fax. 0670373572

Nei giorni feriali 08,30 - 18,30
Sabato 09,00 - 12,00

N.B. Dal 13 luglio al 17 settembre la Biblioteca rimane chiusa.

LIBRERIA tel. e fax 0677205027 int. 529

Nei giorni feriali 9,00 - 12,30 16,00 - 19,00
Sabato 9,00 - 12,30
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NORME GENERALI

I. Iscrizioni

1. Categorie di studenti

- ordinari: sono coloro che aspirano a un grado accademico;
- straordinari: sono coloro che, pur seguendo il curricolo universita-

rio, non aspirano a un grado accademico (si possono sostenere al massimo 3 esa-
mi per semestre);

- uditori: sono quelli che si iscrivono a corsi senza diritto di fare esa-
mi;

- fuori corso: sono quelli che, avendo seguito regolarmente il curri-
colo per l�intera durata, devono completare gli esami e vogliono conservare
i diritti di studenti. Non possono rimanere fuori corso oltre i 5 anni (Ord.,
art. 40,3).

2. Condizioni per l�ammissione

Per essere ammessi come studenti occorre:
- aver conseguito il titolo statale richiesto per l�ammissione

all�Università nel paese di origine dello studente;
- aver espletato gli studi richiesti dalle rispettive Facoltà e Istituti;
- avere una sufficiente conoscenza della lingua italiana.

3. Iscrizioni

Le iscrizioni all�anno accademico si fanno nella Segreteria generale su
moduli ivi ritirati e debitamente compilati:

- per l�immatricolazione o prima iscrizione;
- per il rinnovo annuale dell�iscrizione.

4. Per la prima iscrizione occorrono:

a) modulo d�iscrizione in Segreteria;
b) carta di identità (fotocopia e originale) o passaporto;
c) permesso di soggiorno in Italia (fotocopia e originale) per motivi di

studio (per studenti stranieri);
d) certificazione autenticata e particolareggiata degli studi svolti, da cui

risulti: titolo conseguito, numero di anni frequentati, materie svolte, crediti
e votazioni;

N.B. Il documento dev�essere quello ufficiale rilasciato dall�Istituto in
cui furono compiuti gli studi. Gli studenti stranieri debbono presentare il
titolo di studio tradotto in lingua italiana, autenticato e legalizzato
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dall�autorità diplomatica o consolare residente nel paese di origine con la
dichiarazione di validità del titolo per l�ammissione all�Università.

e) per l�ammissione al Secondo Ciclo si richiede almeno la media di
8/10 come voto complessivo finale del Primo Ciclo (Ord., art. 23, 2);

f) per l�ammissione al Terzo Ciclo si richiede la media di 8.5/10 (Ord.,
art. 23, 3);

g) tre fotografie formato tessera;
h) lettera di presentazione del Rettore del collegio se lo studente è

chierico o seminarista; del proprio Superiore se religioso; dell�autorità ec-
clesiastica se laico;

i) certificato annuale di extracollegialità rilasciato dal Vicariato di Ro-
ma ai sacerdoti diocesani dimoranti in Roma, fuori dai collegi;

j) fotocopia della ricevuta c/c postale fornito dalla Segreteria, com-
provante l�avvenuto pagamento della tassa d�iscrizione;

Per quanto concerne le norme delle singole Facoltà si vedano i rispetti-
vi Programmi degli Studi.

5. Per il rinnovo annuale dell�iscrizione occorre quanto indicato sotto il n. 4, a, c,
j, l.

6. Tempo per l�iscrizione all�anno accademico

a) Per l�iscrizione all�anno o al 1° semestre: 17 settembre - 21 ottobre;
b) per l�iscrizione al 2° semestre: 7 gennaio - 24 febbraio:

7. Iscrizioni accademiche ritardate

Agli studenti che si iscrivono dopo il 21 ottobre e non oltre il 5 no-
vembre nel 1° semestre, e dopo il 24 febbraio e non oltre il 28 febbraio nel
2° semestre, è richiesto il permesso scritto del Decano o Preside. Oltre
questi termini indicati è necessario un permesso speciale del Rettore Ma-
gnifico, su richiesta del Decano o Preside.

8. Limiti

Nessuno studente può iscriversi come ordinario in più Facoltà, neppure
se appartengono ad Università diverse (Stat., art. 29, 3).

Il passaggio degli studenti da una Facoltà e da un Istituto a un altro, è
consentito soltanto all�inizio dell�anno accademico o del secondo semestre,
dopo opportuna valutazione del loro stato accademico e disciplinare fatta
dal consiglio del Decano o del Preside (solo per corsi al Magistero in Scien-
ze Religiose o altri Diplomi).

Al momento dell�iscrizione viene contratto da tutti gli studenti l�obbligo
di osservare gli Statuti e le Ordinazioni dell�Ateneo e delle singole Facoltà,
nonché di cooperare con le autorità accademiche (Stat., art. 29, 1).
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9. Piano di studio

Ogni studente deve preparare un �piano di studio� in cui sia riportato il
programma previsto dalla Facoltà o Istituto o imposto dal Decano per le
Facoltà o dal Preside per i corsi al Magistero e ai Diplomi.

Il piano di studio prevede corsi obbligatori, opzionali e seminari (Ord.,
art. 34, 3).

Nella scelta del programma lo studente tenga presente:
- che sia il più reale possibile;
- che gli orari non siano coincidenti;
- che siano rispettati i termini di consegna (Scadenze, p. 21).
Consegnato in Segreteria con la firma dell�autorità di competenza (De-

cano-Preside), il piano di studio è riformabile solo con il consenso della
stessa autorità, ma non oltre il tempo stabilito (Scadenze, p. 21)
dall�Annuario Accademico (Ord., art. 34, 4).

La Segreteria tiene conto di eventuali dispense quando la richiesta, fir-
mata dall�autorità di competenza (Decano-Preside), viene presentata per
iscritto entro le date di scadenza (Scadenze, p. 21) fissate

II. Ordinamento degli studi ai gradi accademici

Nessuno studente può accedere al grado accademico se non sarà stato
iscritto alla rispettiva Facoltà e non avrà compiuto il curricolo di studi che
lo precede (Stat., art. 40, 1).

1. Curricolo degli studi

L�intero curricolo degli studi in qualsiasi Facoltà è costituito da tre cicli.
Nel Primo ciclo gli studenti ricevono una formazione generale per una

conoscenza globale delle principali materie e un primo avvio al metodo
scientifico. Oltre al superamento degli esami e prove richieste, è necessario
sostenere un esame complessivo o una esercitazione equivalente. Alla fine
del primo ciclo si conferisce il titolo accademico di Baccalaureato nelle Fa-
coltà di Teologia e Filosofia (Stat., art. 34, 1a, 38, 1).

Nel Secondo ciclo o di specializzazione gli studenti svolgono uno studio
più approfondito nel settore delle discipline scelte e nello stesso tempo si
esercitano più adeguatamente nella ricerca scientifica. Il secondo ciclo si
attua in due anni e si conclude con il conseguimento della Licenza (Stat.,
art. 40,3). Al termine del biennio si richiede un esame complessivo con-
forme alle modalità proprie di ciascuna Facoltà (Ord., art. 39, 2).

Nel Terzo ciclo si promuove la maturità scientifica mediante la frequenza
di alcuni corsi stabiliti dalla Facoltà e l�elaborazione della Tesi dottorale
(Stat., art. 40, 4). Il terzo ciclo si attua in almeno un anno e termina con la
discussione della Tesi dottorale.
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Per conseguire il titolo di Dottorato si richiede la pubblicazione
dell�intera tesi o di un estratto di almeno 50 pagine, inclusa la bibliografia e
l�indice generale, redatta secondo le indicazioni della Segreteria (Ord., art.
42, 3).

Passati tre anni dalla discussione della tesi, per la pubblicazione della te-
si si richiede un aggiornamento sia del testo che della bibliografia (Ord., art.
42, 4).

2. Riconoscimento degli studi

Gli studi fatti in altri centri accademici sono riconosciuti, purché venga
esibita ed accettata dalla Segreteria dell�Ateneo la documentazione autentica
comprovante il loro compimento.

Il riconoscimento dei singoli corsi e relativi esami è effettuato dalla au-
torità di competenza (Decano-Preside).

Il riconoscimento delle discipline di un intero ciclo accademico è ef-
fettuato dal Rettore su richiesta del Decano.

La richiesta di tale riconoscimento deve essere corredata:
a) dal certificato originale rilasciato dalla Segreteria della Scuola di

provenienza, con l�elenco completo degli esami sostenuti e dei voti conse-
guiti;

b) dalla documentazione riguardante la descrizione delle discipline.
Ogni riconoscimento deve essere dato per iscritto e risultare nella Se-

greteria Generale. Una copia del riconoscimento dovrà essere consegnata
anche allo studente (Ord., art. 41, 1 - 5).

I corsi e gli esami riconosciuti vengono computati in vista del conse-
guimento del grado accademico corrispondente.

Al Decano della Facoltà spetta consentire la frequenza di corsi opzio-
nali presso altre Facoltà o Università (Ord., art. 13c).

3. Corsi - Seminari - Esami

Per il miglior profitto degli studenti, oltre alle lezioni, sono richiesti se-
minari, cioè ricerche in comune tra studenti e professori, ed esercitazioni,
ossia ricerche fatte dagli studenti sotto la guida di un professore.

Nel fare il computo delle lezioni necessarie per conseguire un grado ac-
cademico o per completare un curriculum, si usa sempre il criterio di �unità�
o �credito�, che corrisponde ad un�ora settimanale per semestre.

Ciascun corso di lezioni si conclude con l�esame orale o scritto con giu-
dizio numerico.

Gli esami orali sono sempre pubblici e si svolgono davanti al rispettivo
professore.
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La valutazione sui seminari viene data con giudizio numerico; quella
sulle esercitazioni a norma delle Ordinazioni proprie di ciascuna Facoltà
(Ord., art. 37, 2)

Di norma le sessioni ordinarie d�esame sono tre: nei mesi di ottobre, di
febbraio e di giugno (cfr. p. 21).

Gli studenti non saranno ammessi agli esami se non avranno frequen-
tato almeno due terzi delle lezioni (Stat., art. 29, 4).

Lo studente è libero di ritirarsi sia durante l�esame orale che durante la
prova scritta di propria iniziativa o su invito degli esaminatori. In questo
caso sul verbale della Segreteria si segnerà la sigla R (= ritirato) e l�esame
viene rinviato ad altra sessione (Ord., art. 36, 2).

Per i fuori corso ci si attiene a quanto stabilito dall�art. 40,1 delle Ordi-
nazioni.

Lo studente che non supera positivamente (6/10) l�esame, può ripeterlo
una sola volta nell�ambito delle sessioni previste. Dopo una seconda suc-
cessiva insufficienza, il caso viene rimandato al Decano e al suo Consiglio
(Ord., art. 36, 3).

Solo il voto ottenuto nell�ultimo esame viene considerato ai fini della
media accademica per il conseguimento del Grado (Ord., art. 36, 4).

4. Valutazione e voti

L�indicazione dei voti viene espressa in decimi.
a) il voto minimo di sufficienza è 6/10.
b) i voti e le qualifiche usate nell�Ateneo sono:

6/10 probatus
7/10 bene probatus
8/10 cum laude probatus
9/10 magna cum laude probatus
9,6/10 Summa cum laude probatus

Le frazioni intermedie consentite sono 25, 50, 75 (6,25; 6,50; 6,75).
c) Gli attestati degli esami sostenuti saranno ritirati personalmente da-

gli studenti in Segreteria (Ord., art. 37, 5-6)
d) L�esito degli esami finali per il conseguimento dei gradi viene co-

municato agli studenti tramite la Segreteria (Ord., art. 42, 1).

5. Esami fuori sessione

Per fare esami fuori sessione si richiede l�autorizzazione del Decano,
udito il suo consiglio e ottenuto il parere favorevole dell�esaminatore (Ord.,
art. 38, 1). Il Decano provvederà ad avvertire la Segreteria.
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Il Consiglio del Decano (o dei Presidi per il Magistero in Scienze Reli-
giose e per la Scuola Superiore di Studi Medievali) potrà stabilire sessioni
straordinarie, specialmente per la discussione di tesi dottorali (o di magiste-
ro o di Studi Medievali), previo accordo con il Moderatore e i Correlatori
(Ord., art. 38, 2).

Per ogni esame fuori sessione è prevista una sovrattassa come stabilito
dall�Annuario Accademico (cfr. p. 20) (Ord., art. 38, 3).

III. Condizioni riguardanti la tesi dottorale

1. Il candidato deve elaborare una tesi, che sia un reale incremento
della scienza, sotto la guida di un moderatore e con l�aiuto di due correlato-
ri nominati dal Consiglio di Facoltà su presentazione del Decano (Ord. art.
14, 2c).

2. Il candidato deve consegnare quattro copie della tesi dottorale alla
Segreteria generale nei termini fissati per ogni sessione, cioè almeno un me-
se prima della discussione (Scadenze, p. 21). La commissione esaminatrice
è costituita dal moderatore e dai due correlatori.

3. La tesi dottorale deve essere contenuta normalmente tra le 200 e le
300 pagine (Ord., art. 35, 4).

4. Per procedere alla discussione della tesi dottorale si richiede
l�autorizzazione del Rettore (Ord., art 35, 5).

5. La discussione della tesi dottorale sarà fatta normalmente nelle ses-
sioni ordinarie (Scadenze, p. 21), sotto la presidenza del Decano (Ord., art.
13d).

IV. Stampa della tesi di dottorato

Per conseguire il grado accademico di Dottorato si richiede che il can-
didato, apportate le eventuali correzioni, faccia richiesta alla Segreteria ge-
nerale del �vidimus et approbamus� nel momento in cui presenta il testo
rielaborato. Il Segretario Generale ne curerà l�approvazione dei censori e
indicherà le modalità per la stampa delle 50 copie da consegnare in Segrete-
ria (frontespizio, formato, metodologia, approvazioni ecclesiastiche ecc.).

Se si stampa un estratto, si richiede che esso comprenda almeno 50 pa-
gine, e che si attenga alle indicazioni della Segreteria (come sopra).

V. Curricolo degli studi per il diploma

Gli studenti che non accedono ai gradi accademici possono seguire uno
speciale curricolo almeno per un biennio, a meno che non sia previsto di-
versamente.

Tale curricolo speciale consta di discipline obbligatorie, principali o au-
siliarie, nonché di un certo numero di opzionali, di rispettivi esami, e di una
esercitazione scritta di almeno 30 pagine, su un tema appositamente scelto.
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VI. Certificato degli studi

Gli studenti saranno promossi ai gradi accademici o al diploma se
avranno soddisfatto tutte le norme dell�Ateneo.

Nel certificato sia di Licenza sia di Dottorato è fatta menzione della
specializzazione ottenuta dallo studente.

Agli studenti straordinari viene rilasciato un certificato attestante gli
esami superati.

VII. Norme per la richiesta di diplomi e certificati

Gli studenti che richiedono diplomi e certificati, devono:
1. ritirare in Segreteria il modulo di richiesta e compilarlo in ogni sua

parte;
2. presentare il detto modulo in Segreteria e versare l�importo fissato

(cfr. Tasse, p. 20);
3. i certificati si possono ritirare dopo 3 giorni (esclusi i festivi) dalla

data di richiesta;
4. i diplomi, verificata la validità della richiesta, possono essere ritirati

non prima di 30 giorni dalla data di richiesta;
5. alla richiesta di certificati fatta per lettera dovrà essere unito

l�importo della tassa corrispondente. I diplomi di qualsiasi genere vengono
consegnati all�interessato o a persona espressamente incaricata. Non si darà
corso alle richieste di diplomi fatte per lettera.

VIII. Riconoscimento agli effetti civili dei Titoli Accademici Eccle-
siastici

I titoli accademici di Licenza e Dottorato rilasciati dal Pontificio Ate-
neo Antonianum sono di diritto pontificio. Agli effetti civili hanno valore
secondo i concordati, le legislazioni vigenti nei vari stati, e le norme parti-
colari delle singole università o istituti universitari.

La situazione oggi vigente in Italia nei riguardi di detto riconoscimento
è quella sotto indicata, salvo i poteri discrezionali dei singoli consigli di fa-
coltà degli atenei e istituti universitari:

«I titoli accademici in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, de-
terminate d�accordo tra le parti, conferiti dalle facoltà approvate dalla Santa
Sede, sono riconosciuti dallo Stato» (art. 10, 2 della Legge 25.III.1985, n.
121, pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 85 del
10 aprile 1985).

Con Decreto del Presidente della Repubblica, 2 febbraio 1994, n. 175,
viene approvata l�intesa Italia-Santa Sede per il riconoscimento dei titoli
accademici pontifici (Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 1994).

Pertanto (art. 2) «I titoli accademici di baccalaureato e di licenza nelle discipline
di cui all�art. 1 (Teologia e Sacra Scrittura) conferiti dalle facoltà approvate dalla
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Santa Sede, sono riconosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come diploma
universitario e come laurea».

Ammissione a concorsi ed esami di stato

I titoli ecclesiastici riconosciuti consentono l�accesso ai concorsi ed
esami di Stato o ai corsi abilitanti per il conseguimento dell�abilitazione o
idoneità all�insegnamento nelle scuole o negli istituti, parificati o pareggiati,
di istruzione media di I e II grado dipendenti da enti ecclesiatici o religiosi,
in quelle discipline per cui sono richieste le lauree in Lettere o in Filosofia
conseguite presso le università statali o libere (L. 19.1.1942, n. 86, D.
Leg.vo 16.4.1994, n. 297).

Procedura per il riconoscimento dei titoli accademici

a) Per l�Italia:

1) Richiedere alla segreteria dell�Università pontificia competente il
certificato di Baccalaureato o di Licenza con l�elenco degli esami sostenuti.
Assicurarsi che il certificato contenga la seguente dichiarazione: «con riferi-
mento a quanto previsto dal Dpr n. 175 del 2 febbraio 1994, si certifica che la didattica
complessiva per il conseguimento del titolo di Baccalaureato o di Licenza non è inferiore
a 13 o 20 annualità» [a secondo se trattasi di Baccalaureato o di Licenza].

2) Recarsi presso la S. Congregazione per l�Educazione Cattolica (p.za
Pio XII n. 3, davanti alla basilica di S. Pietro, III piano) muniti dei seguenti
documenti:

- originale del diploma;
- certificato di tutti gli esami sostenuti nei vari cicli;
- (solo per i religiosi e i sacerdoti) richiesta del Superiore o del Vesco-

vo della diocesi competente in cui si specifica il consenso e lo scopo del
riconoscimento.

3) Recarsi presso la Segreteria di Stato della S. Sede (Palazzo Apostoli-
co Vaticano, ingresso portone di bronzo, III loggia) con la copia autenti-
cata del diploma e del certificato degli esami per ottenere l�autentica delle
firme.

4) Recarsi presso la Nunziatura Apostolica in Italia (Via Ostiense n.
131/L, 2° piano ) con i due atti per ottenere il visto.

5) Recarsi presso la Prefettura di Roma, Ufficio Bollo (Via IV No-
vembre n.119/A, Palazzo Valentini, subito dopo il cortile a destra), per ot-
tenere la vidimazione.

6) Consegnare il tutto, corredato da domanda in carta semplice, presso
il Ministero dell�Università e della Ricerca Scientifica (Piazzale Kennedy n.
20, EUR).
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b) Per gli Stati esteri, recarsi:

- o presso le rispettive Ambasciate presso la S. Sede, dopo quella
della Congregazione per l�Educazione Cattolica e della Segreteria di Stato;

- o presso i Consolati delle varie Nazioni facendo prima vidimare
presso la Congregazione per l�Educazione Cattolica, la Segreteria di Stato,
la Nunziatura Apostolica presso lo Stato Italiano, la Prefettura di Roma.
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TASSE ACCADEMICHE

Le tasse accademiche danno diritto all�iscrizione, alla frequenza delle le-
zioni, a sostenere gli esami, alla tessera di studente e all�ingresso nella Bi-
blioteca dell�Ateneo.

Le tasse versate non si restituiscono.
Le tasse per l�iscrizione si possono versare in due rate uguali (tranne

quella del fuori corso che si versa ogni anno in un�unica rata):

a) dal 17 settembre al 19 ottobre
b) dal 7 gennaio al 24 febbraio

sul C/C postale 83699009 intestato a Pontificio Ateneo Antonianum -
Segreteria Generale - Via Merulana 124 - 00185 Roma.

I. ISCRIZIONI ANNUALI

1. Ciclo al Dottorato Euro

a) Iscrizione annuale 877.00
b) Consegna della Tesi 258.00
c) Discussione della Tesi 438.00

2. Ciclo alla Licenza

a) Iscrizione annuale 774.00
b) Consegna della Tesi 206.00
c) Esame di Licenza 387.00

3. Ciclo Istituzionale

a) Iscrizione annuale 671.00
b) Esame di Baccalaureato 258.00

4. Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani

a) Iscrizione alla Scuola 774.00
b) Consegna della Tesi 180.00
c) Discussione della Tesi 258.00

5. Istituto Superiore di Scienze Religiose

a) Iscrizione annuale 516.00
b) Consegna della Tesi 154.00
c) Esame di Magistero 232.00

6. Istituto al Diploma

a) Iscrizione annuale 464.00
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7. Fuori corso
a) Iscrizione annuale 258.00

8. Studenti straordinari/uditori

a) Iscrizione 51.00
b) Per ogni corso ed esame 51.00

II. TASSE SPECIALI

1. Tesserino Studenti 15.00
2. Riparazione o rinvio esami 26.00

3. Riparazione esami ai gradi

a) Esame di Licenza 258.00
b) Esame di Baccalaureato 154.00
c) Esame di Magistero 154.00

4. Esame fuori sessione

a) Esami singoli 41.00
b) Esami ai gradi 77.00

5. Ritardo iscrizione 21.00
6. Ritardo pagamento tasse 13.00
7. Ritardo nella consegna dei piani di studio 26.00
8. Ritardo variazioni piani di studio 5.00
9. Ritardo nella richiesta di variazione di esami 5.00

III. DIPLOMI

1. Dottorato 103.00
2. Licenza 78.00
3. Baccalaureato 68.00
4. Diploma SSSMF + attestato 52.00
5. Magistero 52.00
6. Diploma d�Istituto 42.00

IV. CERTIFICATI

1. Semplice 3.00
2. Con voti parziali (primi 2 anni) 5.00
3. Con voti parziali (oltre 2 anni) 8.00
4. Con voti di tutto il corso 11.00
5. Di Grado 11.00

N. B. Se si richiede la traduzione dei certificati si paga una soprattassa
di 5.00 euro.
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SCADENZE

Inizio iscrizioni all�anno accademico

17 settembre (I Sem.) 7 gennaio (II Sem.)

Termine delle iscrizioni all�anno accademico

21 ottobre (I Sem.) 24 febbraio (II Sem.)

Inizio richiesta piani di studio

8 ottobre (I Sem.) 13 gennaio (II Sem.)

Termine della consegna dei piani di studio

22 ottobre (I Sem.) 22 gennaio (II Sem.)

Termine per eventuali variazioni ai piani di studio e dispense

28 ottobre (I Sem.) 21 febbraio (II Sem.)

Termine per la consegna della tesi di dottorato

per la sessione di novembre 8 ottobre
per la sessione di febbraio 13 gennaio
per la sessione di aprile 7 marzo
per la sessione di giugno 10 maggio

Termine per la consegna della dissertazione per Licenza - Baccalaureato - Magistero:

per la sessione di novembre 8 ottobre
per la sessione di febbraio 13 gennaio
per la sessione di giugno 10 maggio

Periodi utili per l�iscrizione ai singoli esami

sessione di ottobre 17-24 settembre
sessione di febbraio 9-20 dicembre
sessione di giugno 28 aprile 9 maggio
sessione di ottobre 18-25 settembre

Termine per eventuali variazioni alla richiesta di esami

13 gennaio 23 maggio

N.B. Per sostenere esami fuori sessione si richiede l�autorizzazione del
Decano/Preside a norma dell�art. 38 delle Ordinazioni.
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CALENDARIO

Dal 17 settembre inizio iscrizioni dell�anno accademico 2002-2003.
Dal 26 settembre al 3 ottobre: esami della sessione autunnale.

OTTOBRE 2002

1 mart
2 merc Esami sessione autunnale
3 giov
4 ven S. FRANCESCO D�ASSISI
5 sab
6 dom
7 lun Inizio Anno Accademico1

8 mart Lezione2 Inizio richiesta piani di studio
9 merc Lezione
10 giov Lezione
11 ven Lezione
12 sab
13 dom
14 lun Lezione
15 mart Lezione
16 merc Lezione
17 giov Lezione
18 ven Lezione
19 sab
20 dom
21 lun Lezione Termine iscrizione al 1° Semestre
22 mart Lezione Termine consegna piani di studio
23 merc Lezione
24 giov Lezione
25 ven Lezione
26 sab
27 dom
28 lun Lezione Termine variazioni ai piani di studio e dispense
29 mart Lezione
30 merc Lezione
31 giov Lezione

                                                          
1 Per il programma vedi avviso di Segreteria.
2 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Ma-
gistero.
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NOVEMBRE 2002

1 ven TUTTI I SANTI
2 sab COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI
3 dom
4 lun Lezione1

5 mart Lezione
6 merc Lezione
7 giov Lezione
8 ven BEATO G. DUNS SCOTO - Giornata di Studio
9 sab
10 dom
11 lun Lezione
12 mart Lezione
13 merc Lezione
14 giov Lezione
15 ven Lezione
16 sab
17 dom
18 lun Lezione2

19 mart Lezione
20 merc Lezione
21 giov Lezione
22 ven Lezione
23 sab
24 dom
25 lun Lezione
26 mart Lezione
27 merc Lezione
28 giov Lezione
29 ven Lezione
30 sab

                                                          
1 Iniziano gli esami ai gradi di Licenza, Baccalaureato e Magistero.
2 Sessione di novembre per la discussione delle tesi di Dottorato.
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DICEMBRE 2002

1 dom
2 lun Lezione
3 mart Lezione
4 merc Lezione
5 giov Lezione
6 ven Lezione
7 sab Riunione del Senato Accademico (ore 9.00)
8 dom IMMACOLATA CONCEZIONE
9 lun Lezione Inizio iscrizioni esami
10 mart Lezione
11 merc Lezione
12 giov Lezione
13 ven Lezione
14 sab
15 dom
16 lun Lezione
17 mart Lezione
18 merc Lezione
19 giov Lezione
20 ven Lezione Termine lezioni e iscrizione agli esami
21 sab
22 dom
23 lun
24 mart
25 merc NATALE DI N.S. GESÙ CRISTO
26 giov
27 ven
28 sab
29 dom Vacanze Natalizie
30 lun
31 mart
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GENNAIO 2003

1 merc MARIA SS. MADRE DI DIO
2 giov
3 ven
4 sab Vacanze Natalizie
5 dom
6 lun EPIFANIA DEL SIGNORE
7 mart Lezione Inizio iscrizioni al 2° semestre
8 merc Lezione
9 giov Lezione
10 ven Lezione
11 sab
12 dom
13 lun Lezione1 Termine richiesta variazione esami

Inizio richiesta piani di studio
14 mart Lezione
15 merc Lezione
16 giov Lezione
17 ven Lezione
18 sab
19 dom
20 lun Lezione
21 mart Lezione
22 merc Lezione Termine lezioni e consegna piani di studio
23 giov Vacanza
24 ven Vacanza
25 sab
26 dom
27 lun Inizio esami sessione invernale
28 mart
29 merc
30 giov
31 ven

                                                          
1 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Ma-
gistero.
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FEBBRAIO 2003

1 sab
2 dom
3 lun
4 mart
5 merc
6 giov
7 ven Termine esami sessione invernale
8 sab
9 dom
10 lun Lezione Inizio 2° semestre
11 mart Lezione
12 merc Lezione1

13 giov Lezione
14 ven Lezione
15 sab
16 dom
17 lun Lezione
18 mart Lezione
19 merc Lezione
20 giov Lezione
21 ven Lezione Termine variazione piani di studio e dispense
22 sab
23 dom
24 lun Lezione2 Termine iscrizioni al 2° semestre
25 mart Lezione
26 merc Lezione
27 giov Lezione
28 ven Lezione

                                                          
1 Sessione di febbraio per la discussione delle tesi di Dottorato.
2 Iniziano gli esami ai gradi di Licenza, Baccalaureato e Magistero.
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MARZO 2003

1 sab Riunione del Senato Accademico (ore 9.00)
2 dom
3 lun Lezione
4 mart Lezione
5 merc Lezione
6 giov Lezione
7 ven Lezione1

8 sab
9 dom
10 lun Lezione
11 mart Lezione
12 merc Lezione
13 giov Lezione
14 ven Lezione
15 sab
16 dom
17 lun Lezione
18 mart Lezione
19 merc Lezione
20 giov Lezione
21 ven Lezione
22 sab
23 dom
24 lun Lezione
25 mart Lezione
26 merc Lezione
27 giov Lezione
28 ven Lezione
29 sab
30 dom
31 lun Lezione

                                                          
1 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato.
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APRILE 2003

1 mart Lezione
2 merc Lezione
3 giov Lezione
4 ven Lezione
5 sab
6 dom
7 lun Lezione1

8 mart Lezione
9 merc Lezione
10 giov Lezione
11 ven Lezione Termine lezioni
12 sab
13 dom DOMENICA DELLE PALME
14 lun
15 mart
16 merc Vacanze pasquali
17 giov
18 ven
19 sab
20 dom RISURREZIONE DI N.S. GESÙ CRISTO
21 lun
22 mart
23 merc Vacanze pasquali
24 giov
25 ven
26 sab
27
28

dom
lun Lezione Inizio iscrizione esami

29 mart Lezione
30 merc Lezione

                                                          
1 Sessione di aprile per la discussione delle tesi di Dottorato.
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MAGGIO 2003

1 giov S. GIUSEPPE LAVORATORE
2 ven Lezione
3 sab
4 dom
5 lun Lezione
6 mart Lezione
7 merc Lezione
8 giov Lezione
9 ven Lezione Termine iscrizione esami
10 sab
11 dom
12 lun Lezione1

13 mart Lezione
14 merc Lezione
15 giov Lezione
16 ven Lezione
17 sab Festa dell�Ateneo e del Gran Cancelliere
18 dom
19 lun Lezione
20 mart Lezione
21 merc Lezione
22 giov Lezione
23 ven Lezione Termine variazione richiesta esami
24 sab Riunione del Senato Accademico (ore 9.00)
25 dom
26 lun Lezione
27 mart Lezione
28 merc Lezione
29 giov Lezione
30 ven Lezione Termine lezioni
31 sab

                                                          
1 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Ma-
gistero.
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GIUGNO 2003

1 dom
2 lun Inizio esami sessione estiva
3 mart
4 merc
5 giov
6 ven
7 sab
8 dom
9 lun
10 mart
11 merc
12 giov
13 ven S. ANTONIO DA PADOVA
14 sab
15 dom
16 lun Inizio esami ai gradi1
17 mart
18 merc
19 giov
20 ven
21 sab
22 dom
23 lun
24 mart
25 merc
26 giov Termine esami sessione estiva
27 ven
28 sab
29 dom
30 lun

                                                          
1 Gli esami ai gradi non si possono anticipare.
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SETTEMBRE 2003

Dal 17 settembre inizio iscrizioni dell�anno accademico 2003-2004.
Dal 27 settembre al 8 ottobre: esami della sessione autunnale.

OTTOBRE 2003

1 merc
2 giov Esami sessione autunnale
3 ven
4 sab S. FRANCESCO D�ASSISI
5 dom
6 lun
7 mart
8 merc
9 giov Inizio anno accademico1

10 ven Lezione2 Inizio richiesta piani di studio
11 sab
12 dom
13 lun Lezione
14 mart Lezione
15 merc Lezione
16 giov Lezione
17 ven Lezione
18 sab
19 dom
20 lun Lezione Termine iscrizioni al 1° semestre
21 mart Lezione
22 merc Lezione
23 giov Lezione
24 ven Lezione Termine consegna piani di studio
25 sab
26 dom
27 lun Lezione
28 mart Lezione
29 merc Lezione
30 giov Lezione Termine variazione piani di studio e dispense
31 ven Lezione

                                                          
1 Per il programma vedi avviso di Segreteria.
2 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Ma-
gistero.
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FACOLTÀ DI TEOLOGIA

Decano: Del Zotto P. Cornelio, ofm
Telefono: 0670373523 (ufficio)
Web: www.antonianum.ofm.org/teologia.html
E-mail: antonianumfacteolo@ofm.org

PROFESSORI

ALVAREZ Miguel LEHMANN Leonhard
BARBAGALLO Salvatore MARASCA Mauro
BATTAGLIA Vincenzo MARTINELLI Paolo
BRONDINO Giuseppe MATULA Stanislaw B.
BUFFON Giuseppe MAZZEO Michele
CACCIOTTI Alvaro MELONE Mary D.
CARBAJO NUÑEZ Martin MESSA Pietro
CARMODY Maurice MORELLI Massimo
CECCHIN Stefano NOBILE Marco
CHAMAKALAYIL Jacob OVIEDO Lluis
CHOMIK Waclaw Stanislaw PADOVESE Luigi
DEL ZOTTO Cornelio PERRELLA Salvatore M.
DELL�AGLI Sebastiano PESCE Piergiuseppe
DI SANTE Virgilio Antonio PISANO Ombretta
ELBERTI Arturo PUGLISI James
FAGGIONI Maurizio RAURELL Frederic
FIORI Valeriano SALONIA Giovanni
FORTUNATO Enzo SELLA Pacifico
FREYER Johannes B. SIEME LASOUL J.-P.
GARCIA Bernardino SILEO Leonardo
GARUTI Adriano �PELIČ Miran
HERBST Thomas SPITERIS Yannis
HORTA ESPINOZA Jorge TEKLAK Czeslaw
IGLESIAS Francisco TOMKIEL Andrzej
JANSEN Theodorus URIBE Fernando
KAZMIERCZAK Janusz VADAKKEKARA Benedict
LAVILLA Miguel A. VOLGGER David

La Facoltà di Teologia si prefigge lo scopo di approfondire e di trattare
sistematicamente, secondo il metodo scientifico che le è proprio, la dottri-
na cattolica, attinta con la massima diligenza dalla divina Rivelazione; anco-
ra, di ricercare accuratamente la soluzione dei problemi umani alla luce
della stessa Rivelazione (Stat., art. 42, 1).
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Nel conseguire questo fine, si ispira alla Scuola Francescana e alla sua
tradizione, e perciò si avvale anche del programma della Scuola Superiore
di Studi Medievali e Francescani (Ord., art. 43, 2).

Il curricolo di studi comprende tre cicli.
1) Il Primo Ciclo, o Corso Istituzionale Teologico, ha la durata di tre

anni o sei semestri e si conclude con il grado di Baccalaureato in Teologia.
Per iscriversi al Primo Ciclo si richiede il Baccalaureato in Filosofia,

oppure un biennio di studi filosofici (= corso seminaristico) che compren-
da almeno le discipline principali previste per il Primo Ciclo della Facoltà di
Filosofia (Ord., art. 49, 1).

2) Il Secondo Ciclo di specializzazione si svolge in due anni o quattro
semestri con un numero complessivo di 48 crediti (12 per semestre) e si
conclude con il grado di Licenza nelle seguenti specializzazioni: Teologia
Dogmatica, Spiritualità e Studi Ecumenici (presso l�Istituto di Studi Ecu-
menici di Venezia).

Per iscriversi al Secondo Ciclo, si richiede il titolo di Baccalaureato in
Teologia, oppure l�esame di ammissione per gli studenti che ne sono
sprovvisti, ma che hanno espletato il sessennio filosofico-teologico in un
seminario diocesano o religioso. L�esame di ammissione ha luogo nella se-
conda settimana di novembre in conformità a quanto stabilito dal Decano
(Ord., art. 49, 2).

Per l�ammissione si richiede almeno la media di 8/10 come voto com-
plessivo finale del Primo Ciclo (Ord., art.23, 2).

Il programma globale della Licenza comprende 12 crediti per le disci-
pline comuni, 32 crediti per le discipline di specializzazione (16 per le di-
scipline obbligatorie e 16 per le discipline opzionali), 4 crediti per i seminari
(= 2 seminari) e due esercitazioni scritte (Ord., art.52, 2).

Le discipline comuni, equamente distribuite nel biennio, sono: Meto-
dologia scientifica (I anno), Ermeneutica teologica (II anno), Esegesi bibli-
ca, Cristologia, Ecclesiologia, Teologia francescana (Stat., art. 48, 2a; Ord.,
art. 52, 2a).

Nell�Istituto di Spiritualità i crediti vengono così distribuiti: 6 per le di-
scipline comuni (Metodologia scientifica, Ermeneutica teologica, Cristolo-
gia), 42 per le discipline di specializzazione.

I seminari si svolgono rispettivamente nel primo semestre (per gli stu-
denti del secondo anno) e nel secondo semestre (per gli studenti del primo
anno).

Le due esercitazioni scritte vanno fatte una all�anno sotto la direzione di
due diversi professori. A esse viene data una valutazione morale (ottimo,
buono, sufficiente) che viene richiamata nel giudizio complessivo
dell�esame finale (Ord., art. 52, 2e).
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Gli studenti possono inserire nel piano di studio alcune discipline prese
da altre specializzazioni della Facoltà e da altre facoltà per un totale di 8
crediti nel biennio (Ord., art. 52, 2f).

Con il consenso del Decano possono inserire nel piano di studio anche
alcuni corsi oltre i 48 crediti prescritti. Tali corsi vanno indicati con la sigla
U (uditori), e l�eventuale esame non viene computato nella media finale
(Ord., art. 52, 2g).

Gli esami consentiti nel semestre non possono superare il numero dei
12 crediti previsti dal piano di studio.

Agli studenti del secondo anno è tuttavia consentito di anticipare nel
primo semestre alcuni corsi opzionali per l�ammontare di 4 crediti (Ord.,
art. 52, 2h).

Per il conseguimento del grado accademico di Licenza, oltre
all�espletamento del curricolo di studi suindicato, si richiede:

a) una tesi di almeno 80 pagine dattiloscritte, da discutere davanti a
una commissione, composta dal Moderatore e dai due Correlatori;

b) l�esame sul tesario predisposto per le varie specializzazioni dal Con-
siglio di Facoltà. Il tesario si compone di 9 tesi, di cui 6 vengono scelte
dalla commissione (2 per ogni ambito disciplinare) e 3 dallo studente (1 per
ogni ambito disciplinare);

c) l�esame di Licenza, della durata di un�ora, si svolge in due tempi:
nella prima mezz�ora viene discussa la tesi, nella seconda mezz�ora si ha
l�interrogazione sul tesario (Ord., art. 52, 3).

Entro il mese di dicembre del secondo anno lo studente presenti per
iscritto alla Segreteria il tesario approvato dal Decano (Ord., art. 52, 4).

3) Il Terzo Ciclo si svolge in un anno o due semestri, comprende un
totale di 8 crediti (4 per semestre), e tende al perfezionamento della forma-
zione scientifica degli studenti, specialmente mediante l�elaborazione della
tesi dottorale. Si conclude con il Dottorato di specializzazione (Ord., art. 52, 1).

Per l�ammissione al Terzo Ciclo si richiede il grado di Licenza in Teolo-
gia (Ord., art. 49, 3) e la media di 8,5/10 come voto complessivo finale del
Secondo Ciclo (Ord., art. 23, 3).

Gli studenti che sono in possesso di una Licenza in Teologia diversa
per specializzazione da quella nella quale intendono conseguire il Dottora-
to, sono ammessi a norma delle Ordinazioni (artt., 41, 1; 53, 3).

Per tutto quello che concerne la discussione e la valutazione della tesi
dottorale ci si attiene a quanto stabilito dalle Ordinazioni (artt., 42, 2; 39, 3).

Gli studenti del Secondo e del Terzo Ciclo possono scegliere alcuni
corsi e seminari dalla Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani.
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Agli studenti del Terzo Ciclo è offerta l�opportunità di specializzarsi
nelle dottrine della Scuola Medievale e Francescana e di conseguire, con un
anno di studi post lauream, il relativo Diploma di Specializzazione post-
universitaria.
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PRIMO CICLO

Il Primo Ciclo Teologico si protrae per un triennio o sei semestri.
Ha lo scopo di dare agli studenti una formazione solida, organica e

completa nelle discipline teologiche. Queste vengono insegnate in modo da
presentare una esposizione articolata della dottrina cattolica e da introdurre
alla ricerca scientifica. Inoltre, viene riservata una particolare attenzione alla
Scuola Francescana.

Il programma comprende circa 20 crediti al semestre, oltre i 16 crediti
di corsi introduttivi anticipati nel Biennio Filosofico (Ord., art. 51, 1).

Il primo anno è fisso. Il secondo e il terzo anno sono ciclici.
Le discipline si suddividono in principali e ausiliarie. I due seminari si

svolgono nel primo e nel secondo anno (Ord., art. 51, 2b).
Agli studenti è richiesta anche una sufficiente conoscenza delle lingue

latina e greca.
Per il conseguimento del grado accademico di Baccalaureato in Teolo-

gia, oltre all�espletamento del curricolo di studi previsto, si richiede un
esame finale che si svolge, a scelta degli studenti, secondo una delle se-
guenti modalità:

a) La discussione di un elaborato scritto di almeno 30 pagine davanti a
una commissione esaminatrice composta da tre professori, cui segue
l�esame orale su 9 tesi scelte dallo studente e prese dal tesario predisposto
dal Consiglio di Facoltà, i cui argomenti abbracciano gli ambiti disciplinari
principali (Scrittura, Dogmatica, Morale).

b) Un esame orale su un tesario composto da 18 tesi scelte dal tesario
predisposto dal Consiglio di Facoltà. Delle 18 tesi, 9 sono proposte dallo
studente e 9 dalla commissione esaminatrice composta da tre professori, e
vanno equamente distribuite per ogni ambito disciplinare principale (Scrit-
tura, Dogmatica, Morale).

L�esame dura all�incirca un�ora (= 20 minuti per professore). La scelta
riguardante la modalità dell�esame di Baccalaureato e le tesi previste devono
essere presentate per iscritto alla Segreteria dallo studente entro il mese di
dicembre (Ord., art. 51, 3-4).

L�Anno Pastorale è orientato all�integrazione degli studi di pastorale
svolti nel Primo Ciclo per gli studenti candidati al presbiterato che non in-
tendono proseguire gli studi accademici in una università pontificia.

Il piano di studio viene stabilito dal Decano tenendo conto dei corsi of-
ferti dalle specializzazioni della Facoltà (Ord., art. 50).



37

PROGRAMMA GLOBALE

I. DISCIPLINE PRINCIPALI

Corsi Crediti

1) Sacra Scrittura

1001 TP Introduzione alla S. Scrittura 4
1002 TP AT Libri storici 4
1003 TP AT Libri profetici 4
1004 TP AT Libri sapienziali 4
1005 TP NT Vangeli sinottici 4
1006 TP NT Atti e Lettere cattoliche 2
1007 TP NT Corpo paolino 6
1055 TP NT Corpo giovanneo 6

2) Teologia fondamentale

3021 TP Introduzione al mistero della salvezza 2
1019 TP Introduzione alla fede e alla teologia 2
1020 TP Teologia fondamentale 4

3) Teologia dogmatica

1090 TP Cristologia e teologia trinitaria 6
1023 TP Antropologia teologica 4
1056 TP Ecclesiologia 4
1025 TP Mariologia 2
1026 TP Escatologia 2

4) Sacramentaria

1027 TP Sacramentaria I. Sacramenti in genere 2
1078 TP Sacramentaria II. Iniziazione cristiana 4
1032 TP Sacramentaria III. Penitenza, Unzione, Ordine, Ma-

trimonio
4

5) Liturgia

1016 TP Introduzione alla Liturgia 2
1017 TP Liturgia delle Ore e Anno liturgico 2
1018 TP Liturgia dei sacramenti 2

6) Teologia Morale

1040 TP Morale fondamentale 4
1092 TP Morale religiosa I 2
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1094 TP Morale religiosa II 2
1073 TP Morale antropologica 4
1039 TP Morale socio-politica 4

7) Patrologia

1009 TP Patrologia I. Padri preniceni 2
1010 TP Patrologia II. Da Nicea a Calcedonia 2
1011 TP Patrologia III. Ultimi padri 3

8) Storia della Chiesa

1091 TP Storia della Chiesa I. Antica e archeologia cristiana 2
1013 TP Storia della Chiesa II. Medievale 2
1015 TP Storia della Chiesa III. Moderna e contemporanea 2

9) Diritto Canonico

1084 TP Diritto Canonico I. Introduzione generale e popolo di Dio 2
1085 TP Diritto Canonico II. Magistero e beni temporali 2
1050 TP Diritto Canonico III. Penale e processuale 2

II. DISCIPLINE AUSILIARIE

1053 TP Teologia pastorale 2
1049 TP Teologia spirituale 2
1051 TP Teologia ecumenica 2
1086 TO Teologia francescana 2
1081 TO Storia dell�Ordine Francescano 2
1062 TO Greco propedeutico
1061 TP Greco biblico 2
1060 TP Ebraico biblico 2
1065 TO Latino I
2008 TO Latino II

III. SEMINARI

1066 TS Seminario biblico I 2
1093 TS Seminario biblico II 2
1096 TS Seminario di teologia I 2
1068 TS Seminario di teologia II 2
1089 TS Seminario morale 2
1087 TS Seminario liturgico 2
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PROGRAMMA DEI CORSI

PRIMO ANNO

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
1002 TP AT Libri storici Volgger 2
1020 TP Teologia fondamentale Teklak 4
1023 TP Antropologia teologica Oviedo 4
1060 TP Ebraico biblico Volgger 2
1084 TP Diritto canonico I Horta 4
1090 TP Cristologia e Teologia trinitaria Battaglia 2
1092 TP Morale religiosa I Chomik 2

II Semestre

1002 TP AT Libri storici Volgger 2
1005 TP NT Vangeli Sinottici Mazzeo 4
1006 TP NT Atti e Lettere cattoliche Alvarez 2
1009 TP Patrologia I. Padri preniceni �pelič 2
1027 TP Sacramentaria I. Sacramenti in ge-

nere
Barbagallo 2

1066 TS Seminario biblico I Alvarez 2
1090 TP Cristologia e Teologia trinitaria Battaglia 4
1091 TP Storia della Chiesa I e archeologia

cristiana
Sella 2

SECONDO E TERZO ANNO

I Semestre

1003 TP AT Libri profetici Nobile 2
1007 TP NT Corpo paolino Chamakalayil 6
1025 TP Mariologia (II anno) Del Zotto 2
1049 TP Teologia spirituale Cacciotti 2
1053 TP Teologia pastorale (III anno) Pesce 2
1073 TP Morale antropologica (Sessuale e

familiare)
Faggioni 2

1081 TP Storia dell�Ordine francescano Carmody 2
1089 TS Seminario di morale II Carbajo 2
1094 TP Morale religiosa II (III anno) Chomik 2
1096 TS Seminario di teologia I Melone 2



40

II Semestre

1003 TP AT Libri profetici Nobile 2
1010 TP Patrologia II. Da Nicea a Calce-

donia
�pelič 2

1013 TP Storia della Chiesa II Buffon 2
1017 TP Liturgia delle ore e Anno liturgico Barbagallo 2
1056 TP Ecclesiologia Garuti 4
1073 TP Morale antropologica (Sessuale e

familiare)
Faggioni 2

1078 TP Sacramentaria II Elberti 4
1085 TP Diritto canonico II Horta 2

DISCIPLINE TEOLOGICHE NEL BIENNIO FILOSOFICO

I Semestre

1040 TP Morale fondamentale Carbajo 2
3021 TP Introduzione al mistero della sal-

vezza
Teklak 2

II Semestre

1016 TP Introduzione alla liturgia (I anno) Barbagallo 2
1040 TP Morale fondamentale Carbajo 2
1061 TP Greco biblico (II anno) Alvarez 2

CORSI ANNUALI DI LINGUE

1062 TO Greco propedeutico Pisano
1065 TO Latino I Fiori
2008 IP Latino II Nowak
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

1002 TP AT Libri storici

1. Il Pentateuco (status quaestionis).
2. Storiografia deuteronomistica.
3. I libri di Esdra e Neemia.
4. I libri delle Cronache.
5. 1-2 Maccabei.
6. Considerazioni sulla storiografia biblica e storiografia moderna.

Bibliografia

NOBILE M., Introduzione all�Antico Testamento (Bologna, Dehoniane
1995).

SOGGIN A. J., Introduzione all�Antico Testamento (Brescia, Paideia 1987).

D. Volgger

1003 TP AT Libri profetici

1. Il profetismo. a) Come fenomeno di antropologia religiosa; b) Come
fenomeno antropologico-culturale e letterario nell�antico Medio Oriente; c)
Come fenomeno della storia d�Israele.

2. Forme e generi letterari impiegati nella letteratura profetica.
3. I libri. Trattazione dei problemi critici più importanti; strutturazione

di ciascun libro e studio del contenuto; esegesi di passi scelti.

Bibliografia

MARCONCINI B. e a., Profeti e Apocalittici (LOGOS 3, Leumann - Tori-
no, LDC 1994).

NOBILE M., Introduzione all�Antico Testamento (Bologna, Dehoniane
1995).

M. Nobile

1005 TP NT Vangeli Sinottici

1. Introduzione generale. 1.1. I Vangeli: pluralità, nascita, valore storico. Dalla
pluralità dei testi all�unità di approccio: il problema sinottico. 1.2. La nascita
dei sinottici: dagli apostoli (comunità), ai vangeli. 1.3. Il valore storico dei vangeli: i cri-
teri di storicità.

2. Introduzione speciale. Autore, luogo e data di composizione, destinatari,
stile, struttura letteraria, linee dottrinali di Marco, Matteo, Luca.

3. Esegesi di brani scelti. 3.1. Gesù e i suoi discepoli: a) L�identità di Gesù: il
battesimo, l�episodio di Nazaret, la trasfigurazione (Mc 1,9-11; Lc 4,16-30;
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Mc 9,2-10); b) L�identità dei discepoli: la vocazione dei primi quattro,
l�istituzione e la missione dei Dodici, la sequela e la croce (Mc 1,16-20;
3,13-19; Lc 9,23-27). 3.2. Dall�esperienza di Cristo verso la Trinità. La catechesi
di Gesù sulla preghiera e il Padre nostro (Mt 6,9-13). L�istituzione
dell�Eucaristia (Mt 26,26-30). Gesù appare agli Undici, promette lo Spirito
e ascende al cielo (Lc 24,36-53). 3.3. L�amore e il perdono: cuore della vita cristia-
na. L�amore: primo comandamento (Mc 12,28-34). L�amore ai nemici e la
non violenza (Mt 5,38-48). Il perdono guarisce la persona dall�interno: il
paralitico (Mc 2,1-12). L�onnipotenza della fede: il giovane epilettico (Mc
9,14-29). 3.4. I credenti nel mondo: libertà e impegno. La missione dei credenti:
sale della terra e luce del mondo (Mt 5,13-16). Il Risorto con i due discepoli
di Emmaus (Lc 24,13-35). La potenza della parola: la parabola della semina
(Mc 4,1-9).

4. L�ebraicità di Gesù e la donna nei vangeli. 4.1. L�ebreo Gesù: ricchezza e luce di
una tradizione. L�identità storica di Gesù nel suo contesto. Gesù Maestro e
grande Profeta nel mondo ebraico del suo tempo. Conclusione: una tradi-
zione da riscoprire e un popolo particolare d�amare. 4.2. La donna nei van-
geli sinottici. La donna fra AT, Giudaismo e NT. Come si pone Gesù e
come emergono le donne nei vangeli. Tre figure di donna (la Siro-Fenicia,
la peccatrice galilea, la donna curva). Una donna speciale: Maria di Nazaret.
Conclusione: una scoperta autorevole e un cammino da riscoprire.

Bibliografia

ALAND K., (ed.), Synopsis Quattuor Evangeliorum (Stuttgart 1999).
MAZZEO M., I vangeli sinottici. Introduzione e percorsi tematici (Milano 2001).
POPPI A., Sinossi dei quattro Vangeli. Greco-Italiano (Padova 199110).

M. Mazzeo

1006 TP NT Atti e Lettere cattoliche

Atti degli Apostoli. 1) Dimensioni letterarie. 2) Contenuto teologico. 3) I
discorsi negli Atti. 4) Relazione tra il Vangelo e gli Atti. 5) Esegesi di testi
scelti.

Lettere cattoliche. 1) Caratteristiche letterarie. 2) Aspetti teologici. 3) Let-
tura di brani scelti.

Bibliografia

Dispense del Professore
AGUIRRE MONASTERIO R. - RODRÍGUEZ CARMONA A., Vangeli sinottici

e Atti degli apostoli (Brescia, Paideia 1995).
BOTTINI C., La lettera di Giacomo (Jerusalem, Franciscan Printing Press

2000).
ROSSÈ G., Atti degli apostoli (Roma, Città Nuova 1998).
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SCHELKLE K. H, Le lettere di Pietro. La lettera di Giuda (Brescia, Paideia
1988).

TUÑÍ J. O. - ALEGRE X., Scritti giovannei e Lettere cattoliche (Brescia, Pai-
deia 1997).

M. Álvarez

1007 TP NT Corpo paolino

1. Introduzione alla vita e alle lettere. a) La vita di Paolo: le fonti e la loro
problematica; profilo biografico; la formazione giudaica ed ellenistica di
Paolo; l�importanza dell�evento di Damasco; l�apostolato; i tre grandi viaggi
missionari; da Cesarea a Roma. b) Le lettere paoline: problemi di genere
letterario, di autenticità e di cronologia; il messaggio di Paolo nelle singole
lettere.

2. Temi teologici. a) La grazia in S. Paolo. b) La fede che contrappone
alla legge. c) Essere �in Cristo�. d) La carità che è la virtù più eccellente.

3. Brani esegetici selezionati.

Bibliografia

BALLARINI T. - LYONNET S., Introduzione alla Bibbia (Casale Monferrato
1964) II.

DAVIES W. D., Paul and Rabbinic Judaism (London 1955).
DOTY W. G., Letters in Primitive Christianity (Philadelphia 1979).
FABRIS R. - BARBAGLIO G., Le lettere di Paolo (Roma 1980)
KÜMMEL W. G., Introduction to the New Testament (London 1975).
Bibliografia su temi specifici sarà suggerita durante il corso.

J. Chamakalayil

1009 TP Patrologia I. Padri preniceni

1. Nozione, ambito e storia della patrologia.
2. I Padri Apostolici e il loro rapporto con gli scritti del Nuovo Te-

stamento. Didachè. Clemente di Roma. Ignazio di Antiochia. Erma. Analisi
dei testi. Sintassi dottrinale.

3. Apologisti greci. I mezzi e il fine di questi scritti. Giustino. Taziano.
Teofilo di Antiochia. Analisi dei testi. Argomenti peculiari.

4. La dialettica tra l�ortodossia e l�eresia. Scritti apocrifi. Lo gnostici-
smo. Il montanismo.

5. La formazione della prima letteratura teologica. Ireneo di Lione.
Ippolito di Roma.

5. La scuola di Alessandria. Clemente di Alessandria. Origene.
6. Gli inizi della letteratura cristiana latina. Tertulliano. Cipriano.
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Bibliografia

Dizionario patristico e di antichità cristiane (Casale Monferrato 1983-88) I-
III.

BOSIO G. - DAL COVOLO E. - MARITANO M., Introduzione ai padri della
Chiesa (Torino 1990-1991) I-II.

DI BERARDINO A. - STUDER B., Storia della teologia (Casale Monferrato
1993) I.

QUACQUARELLI A., Complementi interdisciplinari di patrologia (Roma 1989).
QUASTEN J., Patrologia I. Fino al Concilio di Nicea (Casale Monferrato

1980).
SIMONETTI M. - PRINZIVALLI E., Storia della letteratura cristiana antica

(Casale Monferrato 1999).
SIMONETTI M. - PRINZIVALLI E. (ed.), Letteratura cristiana antica (Casale

Monferrato 1996) I.

M. �pelič

1010 TP Patrologia II. Da Nicea a Calcedonia

1. Il concilio di Nicea (325): Atanasio di Alessandria e l�arianismo.
2. Il concilio di Costantinopoli (381).
3. I padri cappadoci: Basilio Magno, Gregorio di Nazianzo e Gregorio

di Nissa.
4. I grandi padri orientali: Cirillo di Gerusalemme e Giovanni Criso-

stomo, scuola antiochena.
5. I grandi padri occidentali: Ambrogio di Milano, Ilario di Poitiers,

Girolamo, Agostino.
6. Sviluppo, deviazioni e concili cristologici: Efeso (431), Calcedonia

(451): apolinarismo, Nestorio, Cirillo Alessandrino, Leone Magno.
7. I padri siriaci: Afraate, Efrem.

Bibliografia

Dizionario patristico e di antichità cristiane (Casale Monferrato 1983-88) I-
III.

BOSIO G. - DAL COVOLO E. - MARITANO M., Introduzione ai padri della
Chiesa (Torino 1993) III.

DI BERARDINO A. (ed.), Patrologia (Torino 1978) III.
DI BERARDINO A. - STUDER B., Storia della teologia (Casale Monferrato

1993) I.
QUACQUARELLI A., Complementi interdisciplinari di patrologia (Roma 1989).
SIMONETTI M. - PRINZIVALLI E. (ed.), Letteratura cristiana antica (Casale

Monferrato 1996) II-III.
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SIMONETTI M. - PRINZIVALLI E., Storia della letteratura cristiana antica
(Casale Monferrato 1999)

M. �pelič

1013 TP Storia della Chiesa II

1. Il primo medioevo (secoli VIII-XII). Iconoclastia e Chiesa greca. L�epoca
di Carlo Magno. Il X secolo. La Chiesa bizantina e lo scisma di Fozio. Le
riforme monastiche e l�evangelismo incipiente. La riforma gregoriana
(1046-1124). Gli inizi della scolastica e delle crociate.

2. Apogeo del papato ed espansione della cristianità (secoli XII-XIII). Bernardo
da Chiaravalle e altri ordini riformatori. Il nuovo metodo teologico. Libertà
della Chiesa e contrasti con il potere civile. Movimenti ereticali. Chiesa bi-
zantina nell�epoca delle crociate. Innocenzo III e il Concilio Lateranense
IV (1198-1216). La nascita degli ordini mendicanti. Lotta tra il papa e
l�imperatore per l�egemonia in Occidente (1216-1274). Il diritto canonico e
l�ecclesiologia del clero secolare e degli ordini mendicanti.

3. Crisi del papato e della Chiesa alla fine del XIII secolo. Bonifacio VIII.
Giovanni XXII e la crisi degli �Spirituali�. La curia papale ad Avignone.
�Via antiqua� e �via moderna� nelle università: crisi nominalista. Mistica
tedesca. I prodromi del grande scisma d�Occidente.

Bibliografia

Dispense del Professore.
JEDIN H. (ed.), Storia della Chiesa (Milano 1972-792) IV-V/2, con riferi-

mento costante a Histoire du Christianisme (Paris 1990) IV-VI.

G. Buffon

1017 TP Liturgia delle ore e Anno liturgico

1. Liturgia delle ore. a) Le denominazioni; b) La liturgia delle ore attra-
verso i secoli; c) La liturgia delle ore attuale: struttura ed elementi; d) Teo-
logia della liturgia delle ore.

2. Anno liturgico. a) Il tempo e la salvezza; b) Linee dell�evoluzione sto-
rica dell�anno liturgico cristiano; c) La celebrazione del mistero pasquale nei
diversi momenti dell�anno liturgico.

Bibliografia

Appunti del Professore
AUGÉ M. (ed.), L�anno liturgico: storia, teologia e celebrazione (Anàmnesis 6,

Genova, Marietti 1988).
BOROBIO D. (ed.), La celebrazione nella Chiesa (Leumann - Torino, LDC

1994) III.
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ELBERTI A., La liturgia delle ore in Occidente. Storia e teologia (Roma, Deho-
niane 1998).

MARTIMORT A. G. (ed.), La Chiesa in preghiera (Brescia, Queriniana
1984) IV.

S. Barbagallo

1020 TP Teologia fondamentale

L�uomo di fronte a Dio. La fede come risposta dell�uomo a Dio. L�atto
di fede. Il concetto della teologia fondamentale. La credibilità della rivela-
zione sullo sfondo del fenomeno religioso: la religione, l�ateismo,
l�obbligatorietà della religione e la libertà religiosa. L�evoluzione del feno-
meno religioso verso la rivelazione in Cristo. Il problema della religione
rivelata e della sua trasmissione. Gesù Cristo il Salvatore. Il problema di
Cristo. Esistenza storica di Gesù Cristo. La consapevolezza dichiarativa di
Gesù Cristo. La consapevolezza motivazionale di Gesù Cristo. Il carattere
assoluto del cristianesimo e la sua attuale comprensione. Il cristianesimo e
le religioni non cristiane.

Bibliografia

Dispense del Professore.
CARDAROPOLI G., Introduzione al cristianesimo (Roma 1979).
FISICHELLA R., La rivelazione: evento e credibilità (Bologna 1985).
FISICHELLA R. (ed.), La teologia fondamentale. Convergenze per il terzo millen-

nio (Casale Monferrato 1997).

C. Teklak

1023 TP Antropologia teologica

1. Introduzione: questioni storiche e contestuali.
2. L�essere umano creato: antropologia fondamentale.
3. Caduta e dramma dell�umano: il peccato originale.
4. La redenzione della persona e la vita della grazia.
5. L�esperienza della fede.
6. Antropologia dell�amore.
7. Angeli e demoni.

Bibliografia

FLICK M. - ALSZEGHY Z., Fondamenti di antropologia teologica (Firenze
1987).

GOZZELINO G., Il mistero dell�uomo in Cristo. Saggio di protologia (Leumann
- Torino, LDC 1991)

LADARIA L., Antropologia teologica (Casale Monferrato, Piemme 1986).
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RUIZ DE LA PEÑA J. L., El don de Dios. Antropología teológica especial (San-
tander, Sal Terrae 1991).

RUIZ DE LA PEÑA J. L., Immagine di Dio (Roma, Borla 1992).
RUIZ DE LA PEÑA J. L., Teologia della creazione (Roma, Borla 1988).

L. Oviedo

1025 TP Mariologia

1. La Vergine Maria nel disegno dell�Eterno: prevista come Madre del
Verbo Incarnato, glorificatrice somma della SS. Trinità, partecipe privile-
giata «dell�universale primato di Gesù Cristo somma opera di Dio, magnifi-
catore della SS. Trinità, Redentore del genere umano, Re nell�ordine della
natura e della soprannatura, splendente accanto a Lui di congenita bellezza,
Regina dell�universo» [Paolo VI, �Alma Parens� AAS 58 (1966) 612].

2. Il mistero di Maria nella tradizione biblica. Maria nel mistero
dell�alleanza. Maria nei Vangeli dell�Infanzia e negli altri scritti neotesta-
mentari. La Vergine Maria nella tradizione della Chiesa e nella fede del po-
polo di Dio.

3. Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa. I dogmi mariani. Maria
nella liturgia, nella spiritualità, nella pietà popolare e nella catechesi della
Chiesa, alla luce del principio mariologico «tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata» (Lc 1,48).

Bibliografia

FORTE B., Maria la donna icona del Mistero. Saggio di mariologia simbolico nar-
rativa (Simbolica Ecclesiale 8, Cinisello Balsamo 19963).

CALERO A. M., La Vergine Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa. Saggio
di mariologia (Leumann - Torino, LDC 1995).

GONZÁLEZ C. I., Mariologia. Maria, Madre e Discepola (Casale Monferra-
to, PIEMME 1989).

CECCHIN S. M., Signora Santa e Immacolata nel pensiero francescano (Città del
Vaticano, PAMI 2001).

GIRALDO R. - DEL ZOTTO C. - DE CANDIDO I., Maria nella riflessione
cristiana e nella spiritualità francescana (Vicenza 1990).

C. Del Zotto

1027 TP Sacramentaria I. Sacramenti in genere

1. Diversità di linguaggi e modelli teologici di sacramentaria.
2. Analisi terminologica: mistero, sacramento, simbolo, segno.
3. Sacramenti e storia della salvezza
4. Sacramenti e storia della tradizione
5. Realtà sacramentali e dimensioni del sacramento
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6. L�uomo e i sacramenti: carattere simbolico e radici antropologiche
dei sacramenti.

7. I sacramenti della Chiesa come concentrazione simbolica di una sa-
cramentalità multiforme

8. I sacramenti, incontro privilegiato di grazia e di libertà: efficacia
simbolica e risposta di fede.

9. I sacramenti, centro della liturgia.
10. I sacramentali.

Bibliografia

MALDONADO L., Sacramentalità sacramenti e azione liturgica (Cinisello Bal-
samo, San Paolo 1997).

MAZZANTI G., �Introduzione generale�, MAZZANTI G., I sacramenti,
simbolo e teologia (Nuovi Saggi Teologici 42, Bologna, EDB 1997).

ROCCHETTA C., Sacramentaria fondamentale (Corso di teologia sistematica
8, Bologna, EDB 1989).

SCORDATO C., Mondo numero immaginario. Saggi sui sacramenti (Palermo
1988).

S. Barbagallo

1049 TP Teologia spirituale

1. Introduzione: fonti, ambito, metodo e problematica della teologia
spirituale.

2. L�uomo secondo lo Spirito e le spiritualità.
3. La vita spirituale cristiana. Esperienza dell�incontro con Dio. Le fi-

gure del rapporto tra l�uomo e Dio. I fattori costitutivi della vita spirituale.
4. La dottrina spirituale. Storia e problematica.
5. Preghiera e discernimento.
6. Prospettive e orientamenti contemporanei.

Bibliografia

Dispense del Professore.
Dizionari classici alle voci relative della spiritualità.
CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Lettera �Orationis

Formas� ai Vescovi della Chiesa Cattolica su alcuni aspetti della meditazione cristiana
(Città del Vaticano 1989).

GOZZELLINO G., Al cospetto di Dio (Leumann - Torino 1989).
SECONDIN B. - GOFFI T., Corso di spiritualità. Esperienza � sistematica -

proiezioni (Brescia, Queriniana 1989).

A. Cacciotti
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1053 TP Teologia pastorale (III anno)

1. Concetto generale di pastorale: spunti dalla Bibbia, dal Concilio Va-
ticano II e dal Magistero recente, dai pastoralisti, dalla missione salvifica.

2. La pastorale come �nuova evangelizzazione�: il contesto socio-
religioso attuale; l�intervento di Giovanni Paolo II; modelli di pastorale;
esigenze peculiari (inculturazione; dialogo; libertà religiosa).

3. La comunità ecclesiale (diocesi, parrocchia�) centro irradiatore e
unificatore dell�azione evangelizzatrice.

4. Ministeri, strutture e organismi ecclesiali a servizio della pastorale.
5. Il coinvolgimento pastorale dei religiosi e delle aggregazioni laicali.
6. Gli ambiti della pastorale: la parola; il culto; il servizio della carità; la

comunione.
7. Problematiche particolari: la pastorale familiare; la catechesi degli

adulti; il ministero della predicazione e della riconciliazione, ecc.

Bibliografia

Dispense del Professore.
CARDAROPOLI G., La pastorale come mediazione salvifica (Assisi 1991).
Enciclopedia di pastorale (4 voll., Casale Monferrato 1992-1993).
GROLLA V., L�agire della Chiesa. Lineamenti di teologia dell�azione pastorale

(Padova 1995).
MIDALI M., Teologia pratica (2 voll., Roma 2000).

P. G. Pesce

1056 TP Ecclesiologia

1. La Chiesa nell�esperienza e nella riflessione dell�epoca apostolica.
2. La Chiesa nella storia della teologia.
3. L�ecclesiologia del Concilio Vaticano II.
4. Studio analitico della Lumen Gentium: il mistero della Chiesa, il po-

polo di Dio; la costituzione gerarchica; i fedeli; l�universale vocazione alla
santità; l�indole escatologica.

5. Questioni di ecclesiologia contemporanea, con particolare riferi-
mento ai dialoghi ecumenici e al documento della Commissione Teologica
Internazionale.

Bibliografia

PHILIPS G., La Chiesa e il suo mistero (Milano 1986).
SEMERARO G., Mistero, comunione e missione (Bologna 1997).

A. Garuti
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1060 TP Ebraico biblico

Il corso intende introdurre alle nozioni fondamentali di fonetica, mor-
fologia e sintassi della lingua ebraica al fine di leggere e analizzare alcuni
testi semplici dell�Antico Testamento.

Bibliografia

DEIANA G. - SPREAFICO A., Guida allo studio dell�ebraico biblico (Roma
19923).

D. Volgger

1073 TP Morale antropologica (Sessuale e familiare)

Morale della corporeità

1. Definizione del campo. La persona umana come totalità unificata.
La corporeità e la sua rilevanza nella vita morale. La legge naturale. Il valore
della vita umana: sacralità della vita e qualità della vita. Significato cristiano
del curare e del guarire.

2. L�integrità psicofisica della persona: mutilazione e sterilizzazione;
trapianti e accertamento della morte; omicidio, suicidio e legittima difesa;
pena di morte; diritti del malato.

3. L�inizio della vita: statuto ontologico dell�embrione, aborto, pro-
creazione assistita, diagnosi e terapia prenatale.

4. La fine della vita: il malato terminale, terapia del dolore maligno, ac-
canimento terapeutico, eutanasia.

Morale sessuale e matrimoniale

1. Significato antropologico della sessualità.
2. La sessualità umana e il matrimonio nel progetto di Dio: rivelazio-

ne, tradizione, magistero.
3. Sessualità, amore coniugale, matrimonio: sintesi sistematica.
4. La famiglia comunità di vita e di amore.
5. Modello etico cristiano. La virtù della castità. Principi etici della vita

sessuale.
6. Paternità responsabile: significato e vie di attuazione.
7. Orientamenti pastorali (fidanzamento, pastorale familiare, situazioni

matrimoniali irregolari o difficili).
8. I disordini sessuali.

Bibliografia

Dispense del professore.
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Testi consigliati

Morale della corporeità

SGRECCIA E., Manuale di bioetica (Milano, Vita e Pensiero 1998).
GOFFI T. - PIANA G. (ed.), Corso di morale (Brescia, Queriniana 19902) II

Diaconia. Etica della persona.

Morale sessuale e matrimoniale

GOFFI T. - PIANA G. (ed.) Corso di morale (Brescia, Queriniana 19912) II,
I Koinonia. Etica della vita sociale.

Letture obbligatorie

Humanae vitae, Persona humana, Familiaris consortio, Donum vitae, Evangelium
vitae.

M. Faggioni

1078 TP Sacramentaria II

I Sacramenti di iniziazione cristiana

Descrizione del corso. Questi tre sacramenti, mentre creano e inseriscono
l�uomo nuovo in Cristo, allo stesso tempo lo incorporano nella Chiesa san-
tificandolo e rendendolo atto a testimoniare la fede. Il dono ricevuto in
questi sacramenti coinvolge l�intera vita cristiana che, a sua volta, diviene
completa nella partecipazione al sacramento dell�eucaristia. Pertanto i sin-
goli sacramenti saranno così studiati:

Il battesimo. Origine del termine e suoi significati nella S. Scrittura. Le
purificazioni ebraiche d�iniziazione. Istituzione del battesimo cristiano. Gli
effetti o dimensione salvifica del battesimo cristiano. L�iniziazione cristiana
in alcune fonti patristiche e liturgiche. Il Magistero della Chiesa sul battesi-
mo: pontefici e concili.

La confermazione. La confermazione: problema teologico. La conferma-
zione nella riforma del Vaticano II. Il ministro della confermazione. Effetti
della confermazione. Teologia del sacramento. La promessa dello Spirito
Santo è la promessa sintesi di tutte le altre. La tradizione patristico-liturgica
della confermazione nella Chiesa latina dal III al IX secolo. Concili e teolo-
gia dal X secolo al Vaticano II. Confermazione e sacerdozio regale dei fe-
deli.

L�eucaristia. La «cena del Signore» è una eucaristia. L�eucaristia nella fede
della Chiesa. La teologia dei padri sull�eucaristia. Il Magistero del Concilio
di Trento. Teologia e prassi celebrativa nell�epoca pre-tridentina. Il Conci-
lio di Trento sul sacrificio eucaristico della messa visto in prospettiva teo-
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logica. L�Eucaristia come sacrificio pasquale di Cristo nel N.T. L�eucaristia
memoriale della morte di Cristo. L�eucaristia come sacrificio spirituale di
Cristo e della Chiesa.

Bibliografia

Il battesimo

AUER J. - RATZINGER J., I sacramenti della Chiesa (Assisi 1972).
MARSILI S., I segni del mistero di Cristo (Roma 1987).
RAHNER K., Chiesa e sacramenti (Brescia 1966).
ROCCHETTA C., I sacramenti della fede (Bologna 1985).

La confermazione

ELBERTI A., La confermazione (Cinisello Balsamo 2002).
ELBERTI A., La confermazione nella Chiesa latina (Cinisello Balsamo 2002)

(parti indicate dal Professore).
LIGIER L., La confermazione, significato e implicanze ecumeniche ieri e oggi (Ro-

ma 1990).
MARSILI S., I segni del mistero di Cristo (Roma 1987).
ROCCHETTA C., I sacramenti della fede (Bologna 1985).

L�eucaristia

MARSILI S. - NOCENT A. - AUGÈ M., Eucaristia (Anàmnesis 3/2, Casale
Monferrato 1983).

ROCCHETTA C., I sacramenti della fede (Bologna 1985).

A. Elberti

1081 TO Storia dell�Ordine francescano

Viene proposto uno studio sulla storia del francescanesimo dai primi
tempi fino all�Unione leonina del 1897.

Bibliografia

La bibliografia e gli spunti per ricerche personali verranno indicati dal
Professore durante il corso.

M. Carmody

1084 TP Diritto canonico I

Introduzione al corso di diritto fondamentale della Chiesa. La legge
della Chiesa: strumento di servizio al popolo di Dio. L�identità ecclesiale
sotto il profilo del diritto fondamentale: la Chiesa, popolo di Dio; compo-
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sizione del popolo di Dio; la �dignitas persona in Ecclesia Christi�; gli stati
giuridici; strutture organizzative di base nel popolo di Dio.

Contenuti

1. Introduzione. Nozione di diritto canonico; il codice del 1983; diritto
canonico e teologia; fonti.

2. Libro I. Norme generali.
a) Fonti di diritto e atti amministrativi. Nozione di legge ecclesiastica e sue

caratteristiche. Legislatori e destinatari della legge canonica. Razionalità,
formazione e cessazione della consuetudine. Statuti e regolamenti. Decreti
generali e atti amministrativi singolari: precetti, rescritti, privilegi e dispense.

b) Soggettivazione dei diritti e atti giuridici. Dimensione giuridica della per-
sona umana e centralità dell�uomo in ogni ordinamento giuridico. Le per-
sone fisiche e giuridiche. Gli atti giuridici. La potestà di governo come ser-
vizio al popolo di Dio. Correlatività di diritti e di doveri nell�esercizio di
tale potestà. L�ufficio ecclesiastico e le sue caratteristiche canoniche. La
prescrizione e il computo del tempo.

3. Libro II. Il popolo di Dio
a) L�ecclesiologia del Vaticano II nel codice di diritto canonico. Gli obblighi e i

diritti di tutti i fedeli. Fedeli laici e ministri sacri. Le associazioni pubbliche
e private dei fedeli.

b) La costituzione gerarchica della Chiesa. La suprema autorità della Chiesa:
il Romano Pontefice e il Collegio dei Vescovi. Le chiese particolari e i loro
raggruppamenti. I vescovi. Le chiese particolari: ordinamento interno. Le
parrocchie, i parroci e i vicari parrocchiali. I vicari foranei. I rettori delle
chiese e i cappellani. Gli istituti di vita consacrata e le società di vita apo-
stolica.

Bibliografia

Codice di diritto canonico (testo ufficiale e versione italiana).
CAPPELLINI E., La normativa del nuovo codice (Brescia, Queriniana 1985).
GHIRLANDA G., Il diritto della Chiesa. Mistero di comunione (Milano-Roma

1993).
MONTAN A., Il diritto nella vita e nella missione della Chiesa. Introduzione.

Norme generali. Il popolo di Dio. Libri I e II del codice (Bologna 2001)
SIGNORILE E., Diritto canonico. Introduzione (Manuali di base 32, Casale

Monferrato, Piemme 1992).
VERNAY J., Il diritto nella Chiesa cattolica. Iniziazione al diritto canonico (Ro-

ma 1998)

J. Horta
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1085 TP Diritto canonico II

Il diritto si manifesta come una realtà orientata e diretta ad aiutare e
consolidare la missione della Chiesa: la salvezza delle anime. In questo
contesto il corso si orienta a offrire degli elementi che facilitino
l�adempimento della funzione di insegnare nella Chiesa, con un particolare
sguardo al Libro III del codice di diritto canonico del 1983.

Tutti i membri del popolo di Dio sono chiamati ad adempiere alla mis-
sione di tutta la Chiesa. Analisi delle particolarità della missione dei laici,
chierici e consacrati.

La funzione di insegnare nella Chiesa (Libro III). Aspetti giuridici della
funzione d�insegnare della Chiesa e la sua relazione con le funzioni di santi-
ficare e di governare. Le varie forme dell�esercizio di insegnare; il ministero
della parola divina; l�azione missionaria della Chiesa; l�educazione cattolica,
gli strumenti di comunicazione sociale e in particolare i libri; la professione
di fede.

Il governo della Chiesa. Chiesa universale e particolare: la sua respon-
sabilità nel campo catechistico e pastorale. Il Magistero della Chiesa come
uno dei compiti più importanti del nostro tempo. Relazione tra il Magistero
del Romano Pontefice, del Collegio dei Vescovi e dei teologi. Le questioni
relative alla funzione di insegnare della Conferenza Episcopale.

La funzione di santificare: la preparazione ai sacramenti.

Bibliografia

Dispense del Professore.
GHIRLANDA G., Il diritto nella Chiesa, mistero di comunione: compendio di di-

ritto canonico (Roma - Torino 1990).
GRUPPO ITALIANO DOCENTI DI DIRITTO CANONICO (ed.), La funzione

di insegnare della Chiesa (Milano 1994).
HUELS J., The pastoral companion. A Canon Law handbook for Catholic Mini-

stry. Completely revised, updated and expanded (Chicago 1999).
MARTÍN DE AGAR J. T., A handbook on Canon Law (Canada 1999).
URRU A. G., La funzione di insegnare della Chiesa nella legislazione attuale

(Roma 2001).

J. Horta

1090 TP Cristologia e teologia trinitaria

Introduzione: i simboli di fede.
Parte prima: cristologia. 1. La cristologia del Nuovo Testamento. 2. La vi-

cenda terrena di Gesù di Nazaret. 3. La formazione del dogma cristologico
nell�epoca patristica. 4. La fede in Gesù Cristo e il mistero di Dio. 5. L�unicità
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e l�universalità salvifica di Gesù Cristo. 6. Gesù Cristo, il Figlio di Dio fatto
uomo.

Parte seconda: teologia trinitaria. 1. Quadro d�insieme della teologia trinita-
ria del Nuovo Testamento. L�insegnamento paolino e giovanneo. 2. Per-
corsi della teologia trinitaria durante il periodo patristico. Il Concilio Co-
stantinopolitano I. 3. La teologia trinitaria durante il periodo medievale.
Alcuni esempi significativi. 4. I concetti fondamentali della teologia trinita-
ria. 5. La fede in Dio Padre Onnipotente e Creatore. 6. La fede nello Spi-
rito Santo. La pneumatologia in rapporto alla cristologia e all�ecclesiologia.
7. La questione del «Filioque».

Bibliografia

Dispense del professore.
AMATO A., Gesù il Signore. Saggio di cristologia (Bologna, EDB 1999).
DOTOLO C. (ed.), Il credo oggi. Percorsi interdisciplinari (Bologna, EDB

2001).
LADARIA L. F., Il Dio vivo e vero. Il mistero della Trinità (Casale Monferra-

to, Piemme 1999).

V. Battaglia

1091 TP Storia della Chiesa I e archeologia cristiana

Storia della Chiesa

1. Introduzione generale. Questione epistemologica. Metodo storico.
Fonti. Periodizzazione e storiografia.

2. Le origini della Chiesa (30-180). Ambiente religioso palestinese. Il
mondo greco-romano e i nuovi culti orientali. L�età subapostolica. Conso-
lidamento interno della Chiesa. La crisi gnostica e montanista. Gli Apologi-
sti.

3. La Chiesa precostantiniana (180-313). Le persecuzioni. Gli inizi del
monachesimo. La scuola teologica alessandrina. Le controversie teologiche:
monarchianismo, modalismo, adozionismo, donatismo.

4. La Chiesa imperiale (IV-V sec.). L�imperatore Costatino. La crisi aria-
na. Il Concilio di Nicea (325). Le controversie teologiche in Oriente e Oc-
cidente. Il Concilio di Efeso (431). Vita interna della Chiesa. Il monachesi-
mo orientale.

5. La Chiesa orientale e occidentale (432-632). Il Concilio di Calcedonia
(451) e sue conseguenze politiche. La Chiesa protobizantina. Giustiniano.
Le Chiese nazionali. La Chiesa occidentale e l�incontro con le culture bar-
bariche. Dibattiti teologici e tradizioni ecclesiali. Il monachesimo occiden-
tale.
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Bibliografia

DANIÉLOU J. (ed.), Nuova Storia della Chiesa (Genova 1970) I.
JEDIN H. (ed.), Storia della Chiesa (Milano 1992) I-III.

Archeologia cristiana

Temi. Definizione e compiti dell�archeologia cristiana. I cimiteri. Le ba-
siliche.

Bibliografia

Dispense del Professore.
TESTINI P., Archeologia cristiana (S. Spirito 1980).

P. Sella

1092 TP Morale religiosa I

Chiarita la dimensione religiosa che è insita nella vita cristiana, si stu-
diano le responsabilità morali che il fedele deve rispettare nei principali
settori della sua religiosità fondamentale: 1) riguardo alle virtù teologali, 2)
riguardo alle virtù proprie della religione (alla luce dei tre primi comanda-
menti del Decalogo)

Bibliografia

Dispense del Professore
Catechismo della Chiesa Cattolica (Città del Vaticano, Libreria Editrice Va-

ticana 1992).
COMPAGNONI F. - PIANA G. - PRIVITERA S. (ed.), Nuovo Dizionario di

Teologia Morale (Cinisello Balsamo, San Paolo 1990).
GOFFI T. - PIANA G. (ed.), Corso di morale (Brescia, Queriniana 1995) V,

Liturgia. Etica della religiosità.

W. S. Chomik

1094 TP Morale religiosa II (III anno)

In questo corso si studiano il senso e il valore morale dei sacramenti
della Chiesa, che toccano tutte le tappe e tutti i momenti importanti della
vita del cristiano. Grazie a essi la vita religiosa dell�uomo: 1) nasce e cresce
(il battesimo, la confermazione, l�Eucaristia); 2) riceve la guarigione (la pe-
nitenza e l�unzione degli infermi; 3) diventa dono per la comunione e per la
missione (l�ordine e il matrimonio). I sacramenti vengono letti anzitutto
come luogo dove si incontrano il Dio della salvezza e l�uomo, che si apre al
dono e alla gratitudine, adorandolo e glorificandolo.
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Bibliografia

Dispense del Professore.
Catechismo della Chiesa Cattolica (Città del Vaticano, Libreria Editrice Va-

ticana 1992).
COMPAGNONI F. - PIANA G. - PRIVITERA S. (ed.), Nuovo Dizionario di

Teologia Morale (Cinisello Balsamo, San Paolo 1990).
GOFFI T. - PIANA G. (ed.), Corso di morale (Brescia, Queriniana 1995) V,

Liturgia. Etica della religiosità.

W. S. Chomik

SEMINARI

1066 TS Seminario biblico I

Linee cristologiche degli scritti lucani

1. Il posto di Dio nei racconti lucani.
2. Il ruolo di Cristo nelle scelte e nelle iniziative divine.
3. L�agire di Cristo nel piano di salvezza.
4. I racconti su Cristo sotto il profilo della tecnica dominante in

Lc/At: parallelismo.
5. I parallelismi tra Gesù, gli apostoli e altri protagonisti della salvezza.
6. La funzione cristologica degli interventi celesti nel racconto lucano.

Bibliografia

ALETTI J. N., Il racconto come teologia. Studio narrativo del terzo Vangelo e del
libro degli Atti degli apostoli (Roma, Dehoniane 1996).

PESCH R., Gli Atti degli apostoli (Assisi, Cittadella 1992).
ROSSÈ G., Atti degli apostoli (Roma, Città Nuova 1998).
ROSSÈ G., Il Vangelo di Luca. Commento esegetico e teologico (Roma, Città

Nuova 1995).
Verrà fornita altra bibliografia specifica.

M. Álvarez

1089 TS Seminario di morale II (II anno)

Formazione morale e cinema

Il seminario si propone di avviare gli studenti al metodo proprio
dell�tica applicata, prendendo come oggetto di studio alcune questioni mo-
rali presenti in modo particolare nel cinema recente. Si analizzeranno il
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modo in cui esse vengono proposte e le possibilità che i mezzi audiovisivi
offrono alla riflessione morale.

Bibliografia

BETTETINI G. - FUMAGALLI A., Quel che resta dei media. Idee per un�etica
della comunicazione (Collana di comunicazione, Milano, Franco Angeli 1998).

ROSSI P. J. - SOUKUP P., Mass-media and the moral imagination (Kansas
City, Sheed & Ward 1994).

Altra bibliografia in italiano verrà opportunamente indicata per ognuno
dei temi studiati

M. Carbajo

1096 TS Seminario di teologia I

Percorsi di teologia trinitaria

Il seminario intende offrire l�opportunità di uno studio dell�evoluzione
storica della teologia trinitaria, con particolare attenzione al suo sviluppo
post-conciliare. Mediante la lettura di alcuni teologi cattolici, protestanti e
ortodossi, finalizzato alla realizzazione di un lavoro di ricerca scientifica,
verrà approfondito l�attuale movimento di ripresa della teologia trinitaria,
che segna il superamento dell��oblio� trinitario e l�accentuazione delle con-
seguenze del dogma nella vita del cristiano, della Chiesa e dell�umanità.

Bibliografia

AMATO A. (ed.), Trinità in contesto (Roma 1994).
CIOLA N., Teologia trinitaria. Storia, metodo, prospettive (Bologna 1996).
LADARIA L. F., Il Dio vivo e vero (Casale Monferrato 1999).
Durante il seminario verrà fornita una scheda bibliografica sugli autori

da leggere.

M. Melone

DISCIPLINE TEOLOGICHE NEL BIENNIO FILOSOFICO

1016 TP Introduzione alla liturgia

1. La formazione liturgica
2. Lo sviluppo storico della liturgia. a) Il termine �liturgia�. Origine e signi-

ficato; b) Storia della liturgia.
3. Storia della salvezza e liturgia. a) Il progetto salvifico di Dio; b) Tappe

della storia della salvezza; c) La liturgia nell�ultima tappa della storia della
salvezza; d) La presenza di Cristo Signore nella liturgia.
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4. La liturgia opera cultuale della Chiesa. a) Il �sacrificium laudis�; b)
L�assemblea celebrante, soggetto della liturgia; c) La partecipazione dei fe-
deli.

5. Le dinamiche della celebrazione. a) La celebrazione; b) Le dimensioni
della celebrazione; c) Le strutture della celebrazione.

6. Il linguaggio della celebrazione. Segni e simboli. a) Il significato dei segni-
simboli; b) Il segno nella Bibbia; c) Il segno nella liturgia.

Bibliografia

CONTE N., Benedetto Dio che ci ha benedetti in Cristo. Liturgia generale e fon-
damentale (Leumann - Torino, LDC 1999).

MARTÍN LÓPEZ J., «In spirito e verità». Introduzione alla liturgia (Cinisello
Balsamo, Paoline 1989).

S. Barbagallo

1040 TP Morale fondamentale

1. L�esperienza morale: fenomenologia e problematica attuale; filoso-
fia, etica e scienze umane; identità e specificità della teologia morale.

2. La fondazione della teologia morale: fondazione biblica; fondazione
storica e prospettive attuali; la morale cristiana nel contesto della fede;
orientamenti metodologici della ricerca morale.

3. L�agire morale del cristiano: la persona, soggetto morale nella libertà
e nella responsabilità.

4. L�appello morale di Dio all�uomo: sua componente personale (la
coscienza morale nel suo aspetto normativo e formativo) e oggettiva (la
legge morale).

5. La risposta morale dell�uomo a Dio: il rifiuto nel peccato; il recupero
nella conversione; lo sviluppo nella virtù.

Bibliografia

CHIAVACCI E., Teologia morale (3 voll., Assisi, Cittadella, varie edizioni) I,
Morale della vita economica, politica, di comunicazione.

GATTI G., Manuale di teologia morale (Leumann - Torino, LDC 2001) 1-
158.

GOFFI T. - PIANA G. (ed.), Corso di morale (5 voll., Brescia, Queriniana
1989) I.

GÜNTHÖR A., Chiamata e risposta (Cinisello Balsamo, Paoline, varie edi-
zioni) I.

PIGHIN B. F., I fondamenti della morale cristiana. Manuale di etica teologica
(Trattati di etica teologica, Bologna, EDB 2001).

M. Carbajo
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1061 TP Greco biblico

1. Le preposizioni: peculiarità neotestamentarie.
2. Studio del verbo nel NT.
3. Vocabolario di base del NT e significato teologico.
4. Lettura di testi del Vangelo di Luca.

Bibliografia

BLASS F. - DEBRUNNER A., Grammatica del greco del Nuovo Testamento
(Paideia, Brescia 1997).

CORSANI B., Guida allo studio del greco del Nuovo Testamento (Roma 1994).
ZERWICK M., Graecitas biblica (Roma, Pontificio Istituto Biblico 1987).

M. Álvarez

3021 TP Introduzione al mistero della salvezza

Le nozioni e le concezioni della salvezza. La natura della salvezza. La
problematica della storia della salvezza. La manifestazione dell�azione salvi-
fica di Dio attraverso il mondo fisico e la storia del popolo eletto. La rea-
lizzazione e la pienezza della salvezza in Cristo. Modi della continuazione
della salvezza mediante la Chiesa. L�insegnamento del Concilio Vaticano II
sulla salvezza. Le interpretazioni post-conciliari della salvezza.

Bibliografia

Documenti del Magistero

CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Dichiarazione
�Dominus Jesus� (Bologna 2000)

JOANNES PAULUS PP. II, �Redemptoris missio�, EV (Bologna 1992)
449-623.

Letteratura

Dispense del Professore.
Mysterium salutis (Brescia 1967) I.
MIANO V. (ed.), Corso introduttivo al mistero della salvezza (Zürich 1971).
NESTI P. (ed.), Atti del II congresso internazionale �La sapienza della Croce og-

gi�. Roma, 6-9 febbraio 1984. Salvezza cristiana e culture odierne (Torino 1985) I-
II.

TEKLAK C., �La dottrina �Extra Ecclesiam nulla salus� e il suo signifi-
cato per il dialogo interreligioso�, Antonianum 76 (2001) 613-649.

C. Teklak
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CORSI ANNUALI DI LINGUA

1062 TO Greco propedeutico (I anno)

Il corso intende offrire una trattazione dei principali elementi di foneti-
ca, morfologia e sintassi propri della lingua greca, in modo che lo studente,
acquisendo un vocabolario di base, possa esercitarsi nella comprensione di
un testo semplice. A tal fine, nel corso delle lezioni, si leggeranno dei brani
desunti dal Vangelo di Marco.

Bibliografia

CORSANI B., Guida allo studio del greco del Nuovo Testamento (Roma 20002)

O. Pisano

1065 TO Latino I

Parte teorica

Le cinque declinazioni, le due classi degli aggettivi, i pronomi, le quattro
coniugazioni attive, passive e deponenti.

Sintassi dei casi e del periodo.

Parte pratica

Traduzione di brani scelti con commento grammaticale e sintattico.
Esercitazioni scritte - in date e orari da stabilire di volta in volta -.

V. Fiori

2008 IP Latino II

(cfr. p. 130)

P. Nowak
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SECONDO CICLO

SPECIALIZZAZIONE IN DOMMATICA

La Specializzazione in Teologia Dogmatica, in armonia con
l�orientamento globale della Facoltà, offre un�approfondita riflessione sul
mistero di Cristo nella Chiesa per il mondo, condotta con particolare rife-
rimento alla tradizione teologica francescana.

Il programma, pertanto, viene organizzato secondo due direttrici.
a) Corsi specifici di Cristologia ed Ecclesiologia, alternati annualmente.

Mediante studi monografici e con una progressiva iniziazione al metodo
scientifico, i �misteri� di Cristo e della Chiesa vengono approfonditi nei
loro vari aspetti (biblico, storico, sistematico, pastorale, ecumenico�).

b) Corsi specializzati di Teologia francescana.
In collaborazione con le altre Facoltà e gli altri Istituti dell�Ateneo e

delle Famiglie Francescane, gli studenti possono scegliere corsi atti ad in-
trodurli nello studio sia delle fonti, sia della teologia francescana.

La Specializzazione conduce ai gradi di Licenza e di Dottorato.
Le condizioni per l�ammissione al Secondo e al Terzo Ciclo e le norme

riguardanti l�elaborazione della tesi di Licenza e di Dottorato sono indicate
nella presentazione generale della Facoltà (Annuario, pp. 33-34).

Il Secondo Ciclo è ordinato in 4 semestri e prevede un numero com-
plessivo di 48 crediti (12 per ogni semestre) così distribuiti: 12 crediti per i
corsi comuni, 16 crediti per le discipline obbligatorie; 16 crediti per le di-
scipline opzionali; 4 crediti per i seminari (= 2 seminari). Sono richieste
inoltre due esercitazioni scritte (Ord., art. 52, 2b).
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PROGRAMMA DEI CORSI

CRISTOLOGIA

I Semestre

I. CORSI COMUNI

Codice Titolo Professore Crediti
1101 TP Metodologia scientifica Sileo 2

II. CORSI OBBLIGATORI

1144 TP Cristologia di S. Bonaventura Del Zotto 2
1321 TP La Chiesa e l�Eucaristia �corpo di

Cristo�
Battaglia 2

III. CORSI OPZIONALI

1117 TO Teologia ecumenica Puglisi 2
1306 TO La �povertà� di Gesù Cristo Battaglia 2
1308 TO Il mistero di Maria nel mistero di

Cristo
Matula 2

1) Dalla Cattedra di Studi Mariologici

1503 TO Lo Spirito Santo e Maria Perrella 2
1507 TS Maria sorella nostra: Maria di Na-

zareth nel dialogo ecumenico
Lasoul 2

2) Dalla specializzazione in spiritualità

1728 SO Spiritualità cristocentrica nei mae-
stri francescani

Garcia 2

IV. SEMINARI

1309 TS Seminario di cristologia Matula 2

II Semestre

I. CORSI COMUNI

1102 TP Ermeneutica teologica (II anno) Sileo 2
1183 TP Cristologia e contemplazione Battaglia 2

II. CORSI OBBLIGATORI

1103 TP Elementi veterotestamentari di
cristologia

Nobile 2
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1147 TP Cristologia e antropologia teologica Oviedo 2

III. CORSI OPZIONALI

1146 TO Pneumatologia cristologica Melone 2
1307 TO Il carattere assoluto del cristiane-

simo e la sua attuale comprensione
Teklak 2

1328 TO La concezione cristocentrica della
natura secondo i primi maestri
francescani

Herbst 2

1) Dalla Cattedra di Studi Mariologici

1501 TO Maria nella storia della salvezza Cecchin 2
1502 TO Il primato di Gesù Cristo e

l�Immacolata concezione
Del Zotto 2

2) Dalla specializzazione in spiritualità

1812 SO Vita, pensiero e predicazione fran-
cescana dal 1230 al 1517

Carmody
Freyer

2

IV. SEMINARI

1322 TS Introduzione ai metodi della teo-
logia empirica e interdisciplinare

Oviedo 2



65

DESCRIZIONE DELLE MATERIE

1101 TP Metodologia scientifica

Il libro: scrittura e lettura.
Gli esercizi dell�attività scientifica: le letture, le �scritture�, le analisi, le

ricerche tematiche, le elaborazioni tematiche.
Avviamento alla ricerca storica.
Avviamento all�elaborazione �sperimentale� sistematica.
Consigli pratici per l�elaborazione della tesi di Licenza e della disserta-

zione dottorale. Esemplificazioni.

L. Sileo

1102 TP Ermeneutica teologica (II anno)

1. Pratica e teorie ermeneutiche. L�ermeneutica come �scienza comu-
ne�. Ermeneutica ed epistemologia; ermeneutica ed ontologia del linguag-
gio; ermeneutica e analisi dell�esistenza.

2. Ermeneutica e teologia. Le grandi tappe della tematizzazione del
rapporto: Agostino, i Maestri della Scolatica, Lutero, Schleiermacher, Dilt-
hey.

3. L�ermeneutica per l�esegesi e la teologia. La Dei Verbum e le istanze
di Bultmann su storia, fede e teologia.

Analisi di documenti, in particolare: L�interpretazione della Bibbia nella
Chiesa della Pontificia Commissione Biblica, la Fides et ratio di Giovanni
Paolo II.

Bibliografia

RAVERA M. (ed.), Il pensiero ermeneutico. Testi e materiali (Genova 1985).
MURA G., Ermeneutica e verità (Roma 1990).
BULTMANN R., Gesù (Brescia 1972).
BULTMANN R., Nuovo Testamento e mitologia. Il manifesto della demitizzazione

(Brescia 1971).

L. Sileo

1103 TP Elementi veterotestamentari di cristologia

Introduzione: senso del corso. La cristologia biblica come formulazione di
verità sulla persona di Cristo, inquadrabili nell�intero processo della rivela-
zione, Antico e Nuovo Testamento.

Parte prima. La rivelazione biblica veterotestamentaria come storia. La
rivelazione biblica veterotestamentaria come profezia. La rivelazione bibli-
ca veterotestamentaria come canto, preghiera e sapienza.
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Parte seconda: l�epoca di Cristo. Inquadramento storico. Inquadramento so-
ciale e culturale. Quadro letterario e teologico-ideologico.

Parte terza: tracce o sviluppi nel NT delle idee acquisite. La tradizione sinottica.
La sapienza preesistente in Paolo.

Conclusione: alcune linee per la fondazione di una cristologia biblica.

Bibliografia

CHARLESWORTH J. H. e a. (ed.), Qumran-Messianism (Tübingen, Mohr
Siebeck 1998)

CHARLESWORTH J. H. (ed.) The Old Testament Pseudepigrapha (2 voll.,
New York-London 1983-85)

COLLINS J. J., The Apocalyptic Imagination (Grand Rapids, Eerdmans
1998)

MAIER J., Il giudaismo del secondo tempio. Storia e religione (Brescia, Paideia
1991)

NOBILE M., Premesse anticotestamentarie e giudaiche di cristologia (Roma,
Antonianum 1993).

SCHIMANOWSKI G., Weisheit und Messias (Tübingen, Mohr Siebeck
1985)

SCHÜRER E., Storia del popolo giudaico al tempo di Gesù Cristo (3 voll., Bre-
scia, Paideia 1985-1998)

M. Nobile

1117 TO Teologia ecumenica

La diversità dei ministeri e la comprensione dell�ordinazione ministeriale

Il corso tratterà il problema dei ministeri nella teologia della Chiesa, so-
prattutto alla luce del ruolo dello Spirito Santo nelle sue strutture. In tale
contesto, sarà evidenziato il legame tra ministeri ordinati, ministeri laicali e
la responsabilità di tutti. Si avranno risultati metodologici ed epistemologici
nell�uso dell�esegesi, nella storia della teologia dogmatica e sacramentale e
nell�analisi delle attuali pratiche ministeriali con particolare riguardo al pro-
cedimento dell�ordinazione. Speciale attenzione sarà rivolta alla Chiesa lati-
na d�Occidente ed alle Chiese della Riforma.

Esigenze del corso: 1) Fare l�esegesi di uno dei brani seguenti: Ef 4,7-16
oppure 1 Co 12,12-31 oppure Rm 12,1-8; 2) Recensire uno dei libri trovati
nella bibliografia essenziale.

Bibliografia

ALLMEN J.-J. (von), Il santo ministero: nell�idea e nell�intenzione dei riformati
del XVI secolo (Roma, A.V.E. 1968).
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BROCKHAUS U., Charisma und Amt. Die paulinische Charismenlehre auf dem
Hintergrund der frühchristlichen Gemeindefunktionen (Wuppertal, Theologischer
Verlag Rolf Brockhaus 19752).

CORDES P. J., Inviati a servire: Presbyterorum Ordinis: storia, esegesi, temi, si-
stematica (Casale Monferrato, Piemme 1990).

DIANICH S., Teologia del ministero ordinato. Una interpretazione ecclesiologica
(Prospettive teologiche 4, Roma, Paoline 1984).

HASENHÜTTL G., Carisma. Principio fondamentale per l�ordinamento della
Chiesa (Nuovi saggi teologici 1, Bologna, Dehoniane 1973).

JOANNES PAULUS PP. II, Pastores dabo vobis: esortazione apostolica post-
sinodale all�episcopato, al clero e ai fedeli circa la formazione dei sacerdoti nelle circostan-
ze attuali (Bologna, Dehoniane 1992).

LEGRAND H.-M., �La realizzazione della Chiesa in un luogo�, LAURET
B. - REFOULE F. (ed.), Iniziazione alla pratica della teologia (Brescia, Querinia-
na 1986) III, 147-355

MARLIANGEAS B.-D., Clés pour une théologie du ministère: In persona Christi,
In persona Ecclesiae (Théologie historique 51, Paris, Beauchesne 1978).

POWER D. N., Gifts that Differ: Lay Ministries Established and Unestablished
(Studies in the Reformed Rites of the Catholic Church 8, New York, Pue-
blo Publishing Co. 1985).

SARTORI L. (ed.), I ministeri ecclesiali oggi (Roma, Borla, 1977).
THURIAN M., Sacerdozio e ministero: ricerca ecumenica (Roma, A.V.E. 1971).
ZIZIOULAS J. D., L�être ecclésial (Perspective orthodoxe 3, Genève, La-

bor et Fides 1981).

J. Puglisi

1144 TP Cristologia di S. Bonaventura

Metodo teologico: Optatam totius 16 (Itinerarium mentis in Deum, Prol., n.
4). Esemplarismo e cristocentrismo trinitario. Gesù Cristo Figlio del Padre
e sommo glorificatore della SS. Trinità. Gesù Cristo medio universale. Ge-
sù Cristo unico Maestro. Teologia della storia e ricapitolazione di tutte le
cose in Cristo, centro del cosmo e della storia.

Bibliografia

Dispense del Professore.
BARTOS J. F., Gesù Cristo rivelazione di Dio nel pensiero di S. Bonaventura

(Roma, Editrice Miscellanea Franciscana 1990).
DEL ZOTTO C., �L�ammirabile presenza del Verbo Incarnato nella vi-

sione teologica di S. Bonaventura�, BATTAGLIA V. (ed.), L�Incarnazione.
Attualità di un messaggio (Milano, Opera Regalità 1985) 221-310.

FALQUE E., Saint Bonaventure et l�entrée de Dieu en théologie (Paris, Vrin
2000).
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IAMMARRONE G., �Linee fondamentali della cristologia bonaventuria-
na�, IAMMARRONE G., La cristologia francescana (Padova, Messaggero 1997)
143-214.

C. Del Zotto

1146 TO Pneumatologia cristologica

«Gesù Cristo, nostro Signore, costituito Figlio di Dio secondo lo Spirito...»

La collocazione della cristologia nell�orizzonte della pneumatologia si
rivela oggi come uno dei compiti più urgenti e più fecondi per la ricerca
teologica. Il corso, attraverso lo studio del Magistero e della teologia post-
conciliare, ha lo scopo di approfondire la riflessione teologica sulla presen-
za e sull�azione dello Spirito nell�evento cristologico.

Linee di pneumatologia cristologica. 1. L�incarnazione: nello Spirito il Verbo
diviene carne. 2. L�unzione battesimale: nello Spirito Gesù è il Cristo. 3. Il
mistero pasquale: Gesù Cristo, il Risorto, dona lo Spirito.

Bibliografia

BORDONI M., La cristologia nell�orizzonte dello Spirito (Brescia 1995).
MÜHLEN H., �L�evento di Cristo come atto dello Spirito Santo�, Myste-

rium Salutis 6 (Brescia 1971) 645-684.
TANZARELLA S. (ed.), La personalità dello Spirito Santo (Cinisello Balsamo

1998).

M. Melone

1147 TP Cristologia e antropologia teologica

Scoprire in Cristo il senso dell�umano o conoscere Cristo attraverso l�esperienza umana?

La teologia moderna ha consacrato una doppia via d�accesso al suo og-
getto di studio: da una parte viene sottolineato il ruolo che gioca la rivela-
zione divina; dall�altra viene posto l�accento sull�esperienza umana per capi-
re meglio il senso della fede. Ne scaturisce un�inevitabile pluralità e una cir-
colarità tra i diversi approcci, dove una visione parziale rimanda all�altra,
senza potersi completare o acquisire una �teoria unificata�. Il corso cerche-
rà di organizzare i diversi modelli teologici e di mostrare il carattere dina-
mico della teologia moderna, che non può stabilizzarsi in un�unica posizio-
ne.

Bibliografia

FREI H. W., Types of Christian Theology (New Haven - London, Yale Uni-
versity Press 1992).



69

NIEBUHR R., Christ and Culture (New York, Harper 1975)

L. Oviedo

1183 TP Cristologia e contemplazione

Il percorso di studio è introdotto da una presentazione del rapporto tra
conoscenza, amore e contemplazione, inquadrata nel contesto
dell�interazione tra la teologia e la vita spirituale.

Lo svolgimento del corso si suddivide in due parti.
Nella prima parte vengono studiati tre temi che rappresentano altret-

tante tappe di un cammino che conduce progressivamente a un approccio
contemplativo al mistero di Gesù Cristo Figlio di Dio e Salvatore del mon-
do. Si comincia mettendo a tema il raccordo tra contemplazione e teologia
dell�illuminazione, che ha come perno la riflessione su Gesù Cristo Luce
del mondo.

Si passa poi a situare l�attività contemplativa nell�ambito della vita in
Cristo condotta secondo lo Spirito, per arrivare a definire sia l�importanza
della dottrina dei sensi spirituali, sia la complementarietà e
l�interdipendenza tra la contemplazione di Cristo e la condivisione dei suoi
�sentimenti�.

Il discorso sui sentimenti di Cristo conduce al cuore e al centro
dell�esperienza spirituale cristiana. Da qui prende l�avvio la seconda parte,
con la quale si vuole illustrare l�unione amorosa con il Signore Gesù secon-
do il paradigma della �sponsalità�, che ne costituisce l�espressione più
completa, la modalità esperienziale più coinvolgente e appagante.

La trattazione prende in considerazione tre temi principali: i fonda-
menti biblici della cristologia sponsale; l�Incarnazione e la Passione del Fi-
glio di Dio in prospettiva sponsale; l�azione dello Spirito Santo dono nu-
ziale e vincolo d�amore. In conclusione vengono illustrate le caratteristiche
salienti dell�unione amorosa sponsale con il Signore Gesù.

Bibliografia

BATTAGLIA V., Cristologia e contemplazione. Orientamenti generali (Bologna,
EDB 1997).

BATTAGLIA V., Il Signore Gesù Sposo della Chiesa. Cristologia e contemplazione
2 (Bologna, EDB 2001).

V. Battaglia

1306 TO La «povertà» di Gesù Cristo

Il tema della «povertà» di Cristo è presente in modo trasversale nelle
«fonti», come nel vissuto della Chiesa. L�obiettivo di questo corso è di pro-
porne lo studio attraverso alcuni sondaggi esemplificativi, allo scopo di far-
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ne riscoprire l�importanza e l�incidenza nel dinamismo dell�esperienza spi-
rituale cristiana. Dopo un�analisi dei racconti evangelici e di 2Cor 8,9, ven-
gono illustrate le interpretazioni più significative elaborate sia durante il pe-
riodo patristico, sia durante il periodo medievale, con l�intento di far coglie-
re i vari spostamenti di accento: dall�Incarnazione e dalla morte di croce
agli aspetti interiori della povertà, quali, soprattutto, la pazienza e l�umiltà.
Infine, vengono date alcune informazioni sulla presenza del tema nel magi-
stero, nella teologia e nel vissuto spirituale della Chiesa contemporanea.

Bibliografia

Dispense del professore

V. Battaglia

1307 TO Il carattere assoluto del cristianesimo e la sua attuale com-
prensione

Abbozzo del percorso storico del problema. La dottrina del Concilio
Vaticano Il sulla salvezza. Le ricerche teologiche collegate con il carattere
assoluto del cristianesimo. Gli studi sul carattere del cristianesimo in rap-
porto agli orientamenti nella teologia delle religioni. Le conclusioni riguar-
danti i problemi del dialogo interreligioso.

Bibliografia

Documenti della Chiesa

COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, Il cristianesimo e le religioni
(Città del Vaticano 1997).

CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Dichiarazione
�Dominus Jesus� (Bologna 2000).

JOANNES PAULUS PP. II, �Redemptoris Missio�, EV (Bologna 1992)
449-623.

PONTIFICIO CONSIGLIO PER IL DIALOGO INTERRELIGIOSO, Camminare
insieme. La Chiesa cattolica in dialogo con le altre tradizioni religiose del mondo (Città
del Vaticano 1999).

PONTIFICIO CONSIGLIO PER IL DIALOGO INTERRELIGIOSO -
CONGREGAZIONE PER L�EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI, Dialogo e An-
nuncio. Riflessioni e orientamenti sul dialogo interreligioso e l�annuncio del Vangelo di
Gesù Cristo (Torino 1991).

Letteratura

Dispense del Professore.
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BERNHARDT R., Der Absolutheitsanspruch des Christentums. Von der Auf-
klärung bis zur Pluralistischen Religionstheologie (Gütersloh 19932).

CODA P. (ed.), L�unico e i molti. La salvezza in Gesù Cristo e la sfida del plu-
ralismo (Roma 1997).

KASPER W. (ed.), Absolutheit des Christentums (Quaestiones disputatae 79,
Freiburg im Breisgau 1977).

RUSECKI M. (ed.), Wokół deklaracji Dominus Iesus (Lublin 2001).
SCHEFFCZYK L., �L�assolutezza del cristianesimo�, Communio 152

(1997) 16-28.
SERRETTI M. (ed.), Unicità e universalità di Gesù Cristo. In dialogo con le reli-

gioni (Cinisello Balsamo 2001).
TEKLAK C., �La dottrina �Extra Ecclesiam nulla salus� e il suo signifi-

cato per il dialogo interreligioso�, Antonianum 76 (2001) 613-649.

C. Teklak

1308 TO Il mistero di Maria nel mistero di Cristo

Alcuni aspetti del cristocentrismo bonaventuriano nella sua mariologia

A partire dalle linee guida del cristocentrismo di Bonaventura si voglio-
no rileggere le sue opere di carattere mariano. Il percorso sarà svolto in tre
momenti: cristologico, cristologico-mariologico, mariologico. Nel primo
vengono enunciati alcuni principi di fondo della dottrina cristocentrica del
dottore serafico. Nel secondo sarà considerato il paradigma cristocentrico
attraverso un esame approfondito delle sue opere di carattere mariano
(commentari biblici, commentari alle Sentenze, sermoni). Infine, si cercherà
di dare una visione d�insieme della mariologia bonaventuriana, enucleando-
ne i tratti fondamentali.

Bibliografia

DETTLOFF W., �Christus tenens medium in omnibus. Sinn und Funk-
tion der Theologie bei Bonaventura�, Wissenschaft und Weisheit 20 (1957) 26-
42, 120-140.

IAMMARRONE G., La cristologia francescana. Impulsi per il presente (Studi
Francescani 1, Padova 1997).

MATULA S. B, La dottrina mariana nei commentari ai vangeli e nei sermones di
S. Bonaventura da Bagnoregio (Roma 2001).

SIMONELLI N., Doctrina Christocentrica Seraphici Doctoris S. Bonaventurae
(Collana San Damiano 2, Assisi 1958).

SZABÓ T., �Doctrina S. Bonaventurae de mediatione B. V. Mariae
quoad omnes gratias�, Alma Socia Christi (Roma 1952) II 293-342.

S. B. Matula
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1321 TP La Chiesa e l�Eucaristia �corpo di Cristo�

Nell�Eucaristia sono implicate tre realtà, denominate con il termine
�corpo�: il pane e il vino consacrati sono il �corpo� sacramentale di Cristo;
in quanto memoriale, l�Eucaristia rimanda al sacrificio pasquale compiuto
da Gesù sulla croce e, quindi, al suo �corpo� dato e al suo �sangue� versa-
to; la comunità radunata in assemblea, comunicando al corpo e al sangue di
Cristo, viene radunata dallo Spirito Santo �in un solo corpo�.

In corrispondenza alla traiettoria suindicata, la trattazione viene svolta
esponendo in chiave sistematica i temi che rientrano negli ambiti cristologi-
co-soteriologico, pneumatologico, ecclesiologico e eucaristico. In particola-
re, i capitoli previsti sono i seguenti:

1. Il �corpo� di Gesù dato alla morte e risuscitato: incarnazione e mi-
stero pasquale.

2. La Chiesa corpo di Cristo e tempio dello Spirito Santo.
3. Dal memoriale eucaristico alla comunione al �corpo� di Cristo.
4. L�epiclesi eucaristica.
5. L�Eucaristia sacramento della carità.

Bibliografia

Dispense del Professore.
CONGAR Y., Credo nello Spirito Santo (Brescia, Queriniana 1998).
GRELOT P., Corps e Sang du Christ en gloire (Paris, Cerf 1999).
MAZZANTI G., I sacramenti. Simbolo e teologia (Bologna, Dehoniane 1998)

II.

V. Battaglia

1328 TO La concezione cristocentrica della natura secondo i primi
maestri francescani

L�emergere di un interesse moderno, volto a collegare le percezioni
teologiche cristiane con una visione globale della natura, trova nella prima
tradizione francescana una ricca fonte di investigazione. Il presente corso
vuole esaminare la visione francescana della natura nel contesto filosofico e
teologico medievale, con riferimento all�influsso di Agostino, evidenziando
l�apporto specifico dei francescani al rinnovamento filosofico-teologico dei
secoli XII e XIII.

Bibliografia

Dispense del Professore.

T. Herbst
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1501 TO Maria nella storia della salvezza

(cfr. p. 99)

S. Cecchin

1502 TO Il primato di Gesù Cristo e l�Immacolata concezione

(cfr. p. 100)

C. Del Zotto

1503 TO Lo Spirito Santo e la Madre di Gesù

(cfr. p. 101)

S. Perrella

1728 SO Spiritualità cristocentrica nei maestri francescani

(cfr. p. 82)

B. García

1812 SO Vita, pensiero e predicazione francescana dal 1230 al 1517

(cfr. p. 88)

M. Carmody - J. B. Freyer

SEMINARI

1309 TS Seminario di cristologia

Il valore storico-salvifico dell�incarnazione del Figlio di Dio nelle opere di alcuni autori
francescani

Il seminario si propone di approfondire l�interpertazione del dogma in-
carnazionistico elaborata da alcuni autori francescani. Il punto di partenza
sarà costituito da un approccio diretto alle opere di tre dottori francescani:
Bonaventura da Bagnoregio, Giovanni Duns Scoto e Bernardino da Siena.
La ricerca personale dello studente potrà concentrarsi sugli scritti di altri
autori francescani.

Bibliografia

BARTOS J. F., Gesù Cristo rivelazione di Dio nel pensiero di S. Bonaventura
(Roma 1990).

GERKEN A., Theologie des Wortes. Das Verhältnis von Schöpfung und Inkar-
nation bei Bonaventura (Düsseldorf 1963).
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GRONCHI M., La cristologia di san Bernardino da Siena. L��imago Christi�
nella predicazione volgare (Genova 1992).

IAMMARONE G., �L�incarnazione del Verbo nel pensiero del beato
Giovanni Duns Scoto�, MF 1996, 171-226.

NOTARGIACOMO F., Il primato di Cristo nella predicazione di san Bernardino
da Siena (Roma 1949).

TODISCO O., Il cristocentrismo di Giovanni Duns Scoto (Bologna 1978).

S. B. Matula

1322 TS Introduzione ai metodi della teologia empirica e interdisci-
plinare

Il corso è offerto agli studenti interessati alla conoscenza di metodolo-
gie alternative a quella dogmatica o di ermeneutica storico-testuale. E ciò in
vista di indirizzi nuovi, che consentano di approfondire l�analisi e la rifles-
sione teologica. La �teologia empirica e interdisciplinare� si presenta come
un metodo di lavoro che prende spunto dalla realtà concreta, dalle espe-
rienze vissute e dai risultati pratici della spiritualità cristiana.

L. Oviedo

1507 TS Maria sorella nostra: Maria di Nazareth nel dialogo ecume-
nico

(cfr. p. 101)

J.-P. Sieme Lasoul
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SPECIALIZZAZIONE IN SPIRITUALITÀ

Preside: Padovese P. Luigi, ofmcap
Telefono: 0670373526 (ufficio)
Web: www.antonianum.ofm.org/teologia.html
E-mail: antonianumifs@ofm.org

L�Istituto Francescano di Spiritualità intende offrire una formazione ac-
cademico-scientifica e orientamenti pratici a coloro che si preparano a esse-
re docenti di spiritualità, educatori e animatori. Esso è configurato come un
Istituto di spiritualità generale (�teologia spirituale�) nel cui contesto tutta-
via riserva un posto di rilievo alla spiritualità francescana e ai campi affini
(Stat. Gen., art. 3; 49, 3; Stat. Pecul. art. 3).

Eretto nell�ambito della Facoltà Teologica, l�Istituto conduce ai gradi
accademici di Licenza e di Dottorato in S. Teologia con specializzazione in
spiritualità.

L�Istituto è aperto a sacerdoti, religiosi, religiose e laici in possesso dei
requisiti per l�iscrizione al 2° ciclo della Facoltà Teologica (cfr. p. 33).

Nel 2° ciclo, che termina con la Licenza in S. Teologia con specializza-
zione in spiritualità, si richiede un biennio di frequenza, ossia quattro seme-
stri per complessivi 48 crediti così distribuiti: 6 per le discipline comuni
(Metodologia, Ermeneutica teologica, Cristologia) e 42 per le discipline di
specializzazione (Ord., art. 52, 2c).

I 42 crediti di specializzazione sono così ripartiti: 22 per le discipline
obbligatorie, 16 per le discipline opzionali, 4 per i seminari (Ord., 52, 2c). Si
richiedono inoltre due esercitazioni, una per anno, fatte sotto la guida di
due diversi professori (Ord., 52, 2e).

Il numero degli esami consentito per ciascun semestre non può supera-
re il numero dei corsi corrispondenti a un totale di 12 crediti.

Agli studenti del secondo anno è tuttavia consentito di anticipare nel
primo semestre alcuni corsi opzionali per l�ammontare di 4 crediti (Ord.,
art. 52, 2h).

Per i seminari, le esercitazioni, la tesi di Licenza e l�esame finale vedi pp.
33-34.

A norma dell�art. 23, 3 delle Ordinazioni, al 3° ciclo sono ammessi gli
studenti che hanno conseguito il grado di Licenza. Il 3° ciclo offre
un�ulteriore formazione teologico-spirituale e francescana agli studenti per
mezzo della dissertazione dottorale. Nei due semestri dell�anno al dottorato
è richiesta la frequenza ai corsi con 4 unità per ciascun semestre (1 corso e
1 seminario), per un totale di 8 crediti (Ord., 53, 1). Corsi e seminari sono
determinati dal Consiglio dell�Istituto e approvati dal Consiglio di Facoltà.
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PROGRAMMA DEI CORSI

PRIMO ANNO

I Semestre

I. CORSI OBBLIGATORI

Codice Titolo Professore Crediti
1101 TP Metodologia scientifica Sileo 2
1741 SP Storia della spiritualità moderna Jansen 2
1761 SP Teologia spirituale sistematica I Cacciotti 2
1806 SP Scritti di Francesco e Chiara Lehmann 2

II. CORSI OPZIONALI

1715 SO Spiritualità paolina Chamakalayil 2
1719 SO Lo Spirito Santo nella vita spiri-

tuale dell�uomo
Tomkiel 2

1724 SO Lettura della Bibbia nei Padri Padovese 2

1) a carattere psicopedagogico

1886 SO Introduzione alla psicologia evo-
lutiva

Marasca 2

1887 SO Psicologia sociale Brondino 2
1888 SO La formazione nello spirito di

Francesco
Salonia -
Dell�Agli

2

2) a carattere francescano1

1728 SO Spiritualità cristocentrica nei mae-
stri francescani

Garcia 2

1794 SO Lineamenti della teologia france-
scana

Freyer 2

1824 SO Agiografia francescana I C Lavilla 2

                                                          
1 I corsi a carattere francescano sono opzionali per gli studenti non france-
scani o per quanti seguono questo particolare indirizzo.
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II Semestre

I. CORSI OBBLIGATORI

1183 TP Cristologia e contemplazione Battaglia 2
1701 SP Spiritualità biblica AT (Salmi) Raurell 2
1826 SP Agiografia francescana II Uribe 2

II. CORSI OPZIONALI

1729 SO L�esperienza di Dio nella tradizio-
ne orientale e in alcuni mistici oc-
cidentali

Spiteris 2

1751 SO Storia della spiritualità contempo-
ranea

Iglesias 2

1957 SS La verginità cristiana: senso, con-
tenuto e problematiche (I anno)

Martinelli 2

1978 SS Il Cantico dei cantici nella tradi-
zione cristiana (I anno)

Padovese 2

1879 SO Cristianesimo e mass-media Morelli 2

1) a carattere psicopedagogico

1895 SP Il discernimento vocazionale.
Aspetti psicologici e spirituali

Fortunato 2

1897 SO L�animazione comunitaria nello
stile di Francesco

Salonia -
Di Sante

2

2) a carattere francescano

1811 SO Francesco d�Assisi e lo spirito di
profezia

Messa 2

1812 SO Vita, pensiero e predicazione fran-
cescana dal 1230 al 1517

Carmody -
Freyer

2

1853 SO Missionarietà del movimento
francescano I (secc. XIII-XV)

Vadakkekara 2
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SECONDO ANNO

I Semestre

I. CORSI OBBLIGATORI

1741 SP Storia della spiritualità moderna Jansen 2
1781 SP Teologia degli stati di vita I Martinelli 2
1843 SP Storia del Francescanesimo I Carmody 2
1861 SP Spiritualità francescana sistematica Kazmierczak 2

II. CORSI OPZIONALI

1715 SO Spiritualità paolina Chamakalayil 2
1719 SO Lo Spirito Santo nella vita spiri-

tuale dell�uomo
Tomkiel 2

1724 SO Lettura della Bibbia nei Padri Padovese 2

1) a carattere psicopedagogico

1886 SO Introduzione alla psicologia evo-
lutiva

Marasca 2

1887 SO Psicologia sociale Brondino 2
1888 SO La formazione nello spirito di

Francesco
Salonia -
Dell�Agli

2

1889 SS Il colloquio formativo Di Sante 2

2) a carattere francescano

1477 SS Commenti francescani al Padreno-
stro

Lehmann 2

1728 SO Spiritualità cristocentrica nei mae-
stri francescani

Garcia 2

1794 SO Lineamenti della teologia france-
scana

Freyer 2

1824 SO Agiografia francescana I C Lavilla 2

A discrezione del Preside, agli studenti del I anno che hanno una buona
conoscenza della lingua italiana, è permesso di frequentare un seminario nel
I semestre.
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II Semestre

I. CORSI OBBLIGATORI

1183 TP Cristologia e contemplazione Battaglia 2
1711 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici) Mazzeo 2

II. CORSI OPZIONALI

1328 TO La concezione cristocentrica della
natura secondo i primi maestri
francescani

Herbst 2

1729 SO L�esperienza di Dio nella tradizio-
ne orientale e in alcuni mistici oc-
cidentali

Spiteris 2

1751 SO Storia della spiritualità contempo-
ranea

Iglesias 2

1879 SO Cristianesimo e mass-media Morelli 2

1) a carattere psicopedagogico

1895 SP Il discernimento vocazionale.
Aspetti psicologici e spirituali1

Fortunato 2

1897 SO L�animazione comunitaria nello
stile di Francesco

Salonia -
Di Sante

2

2) a carattere francescano

1811 SO Francesco d�Assisi e lo spirito di
profezia

Messa 2

1812 SO Vita, pensiero e predicazione fran-
cescana dal 1230 al 1517

Carmody -
Freyer

2

1852 SO Storia del Francescanesimo II Carmody 2
1853 SO Missionarietà del movimento

francescano I (secc. XIII XV)
Vadakkekara 2

                                                          
1 Il corso è opzionale per gli studenti del II anno.
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

1101 TP Metodologia scientifica

(cfr p. 65)

L. Sileo

1183 TP Cristologia e contemplazione

(cfr p. 69)

V. Battaglia

1328 TO La concezione cristocentrica della natura secondo i primi
maestri francescani

(cfr. p. 72)

T. Herbst

1701 SP Spiritualità biblica AT (Salmi)

I Salmi, preghiera d�Israele e della Chiesa

1. La preghiera nell�AT: fonti, terminologie, basi storico-icologiche.
2. Il significato dei Salmi nella Bibbia. Diverse forme di preghiera e di

lodi salmiche: lettura esegetico-teologica di alcuni salmi in concreto.
3. La preghiera di lamentazione di Giobbe: lettura dei brani.
4. Aspetti teologici e antropologici della preghiera salmica. La risposta

del popolo di Dio in lamenti e lodi. Gesù Cristo e il lamento del suo po-
polo. La lode a Dio. La supplica contro i nemici.

Bibliografia

Sarà indicata opportunamente durante le lezioni.

F. Raurell

1711 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici)

1. I Vangeli Sinottici come fonte di spiritualità cristiana: pluralità, na-
scita e valore storico. Marco: il vangelo di Gesù, Messia e Figlio di Dio.
Matteo: il vangelo ecclesiale del �Dio con noi�. Luca: il vangelo originale
del Signore misericordioso.

2. L�esperienza spirituale originaria: Gesù e i suoi discepoli. Identità di
Gesù (Mc 1,9-11; Lc 4,16-30; Mc 9,2-10). Identità dei discepoli: vocazione
e missione (Mc 1,16-20; 3,13-19; Lc 9,23-27).
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3. Dall�esperienza di Cristo verso una spiritualità cristiana trinitaria. La
catechesi di Gesù sulla preghiera e il Padre nostro (Mt 6,9-13). L�Eucaristia
luogo di un incontro trinitario (Mt 26,26-30); Gesù appare agli Undici,
promette e dona lo Spirito (Lc 24,36-53: At 2,1-18).

4. L�amore e il perdono: cuore della vita cristiana. L�amore: il primo
comandamento (Mc 12,28-34); l�amore ai nemici e la non violenza (Mt
5,38-48); il perdono guarisce la persona dall�interno (Mc 2,1-12);
l�onnipotenza della fede: il giovane epilettico (Mc 9,14-29).

5. I credenti nel mondo: libertà e impegno. La missione dei credenti:
sale della terra e luce del mondo (Mt 5,13-20); il Risorto con i discepoli
sulla strada di Emmaus (Lc 24,13-35); la potenza della parola; la parabola
della semina (Mc 4, 1-9). Due temi: l�ebraicità di Gesù e la donna nei van-
geli sinottici.

6. Conclusione generale: linee fondamentali per una spiritualità sinot-
tica.

Bibliografia

MAZZEO M., Vangeli Sinottici. Introduzione e percorsi tematici (Milano 2001).

M. Mazzeo

1715 SO Spiritualità paolina

Questo corso si propone di delineare i principi della vita spirituale co-
me espressi negli scritti di san Paolo. Il contenuto del corso propone: in-
troduzione; breve descrizione dei problemi metodologici degli scritti di san
Paolo; tracce principali della sua spiritualità. Analisi dei passaggi selezionati.

Bibliografia

Sarà fornita durante il corso.

J. Chamakalayil

1719 SO Lo Spirito Santo nella vita spirituale dell�uomo

Il corso intende presentare una panoramica intorno all�azione dello Spi-
rito nella vita della Chiesa e dei singoli cristiani. Il tema si svolgerà come
segue:

1. «Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio» (Gal 4,6).
2. Il dono dello Spirito alla Chiesa.
3. Lo Spirito che ci rende figli adottivi.
4. Lo Spirito e la lotta contro la carne.
5. Il ruolo dello Spirito nella conversione dei peccatori.
6. Il pane spirituale.
7. Gli altri sacramenti.
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8. La vita secondo lo Spirito.
9. Lo Spirito e la nostra preghiera.
10. I doni e i frutti dello Spirito.
11. I carismi: parlare in lingue, profezie, guarigioni.

Bibliografia

La bibliografia sarà fornita durante le lezioni.

A. Tomkiel

1724 SO Lettura della Bibbia nei Padri

L�esegesi è l�anima della dogmatica, della morale e della spiritualità. Una
introduzione al modo con cui nei primi secoli s�è letta la S. Scrittura diviene
chiave interpretativa per una più piena comprensione della vita ecclesiale e
spirituale. Il corso avrà il seguente svolgimento:

1. Introduzione
2. Ex/inculturazione e Bibbia
3. La Bibbia greca dei LXX e il protocristianesimo
4. L�esegesi rabbinica: origini, modalità, finalità
5. Filone d�Alessandria e l�esegesi allegorica
6 Nascita e sviluppi della �Bibbia cristiana�
7 L�esegesi del VT nella Chiesa primitiva
8 Evoluzione storica del metodo esegetico: il ruolo di Origene
9 L�esegesi dopo Origene: la Scuola teologica antiochena e alessandri-

na
10 L�esegesi spirituale di S. Agostino e di Gregorio Magno

Bibliografia

Dispense del Professore.
La bibliografia sarà indicata durante il corso.

L. Padovese

1728 SO Spiritualità cristocentrica nei maestri francescani

1. Cristocentrismo nel Concilio Vaticano II.
2. Cristocentrismo mistico di S. Francesco.
3. La vita in Cristo secondo S. Antonio.
4. Cristocentrismo nella Summa Halensis.
5. Cristo «Verbum inspiratum» in San Bonaventura.
6. Base scritturistica della visione cristocentrica scotista.
7. S. Bernardino da Siena e S. Lorenzo da Brindisi.
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Bibliografia

Dispense del professore.
Fonti francescane (Summa Halensis, Opera omnia degli altri maestri

francescani).
BASETTI-SANI G., ...essenzialmente Amore. Saggio di cristologia francescana

(Padova, Messaggero 1993).
BERTAGNA M., �Christologia S. Bernardini Senensis�, Collectanea Franci-

scana 18 (1948) 5-19.
CUMMINGS J. M., The Christological content of the �Sermones� of St. Anthony

(Padova 1953).
DE ARMELLADA B., �Il beato Giovanni Duns Scoto nella spiritualità

francescana�, Laurentianum 34 (1993) 3-31.
GERKEN A., La Théologie du Verbe (Paris 1970).
IAMMARRONE G., La Cristologia francescana (Impulsi per il presente) (Padova,

Messaggero 1997).
NGUYEN-VAN-KHANH N., Cristo en el pensamiento de san Francisco de Asís

según sus escritos (Madrid 1986).
UNGER D. J., �The Absolute Primacy of Christ Jesus and His Virgin

Mother according to St. Lawrence of Brindisi�, CF 22 (1952) 113-149.

B. García

1729 SO L�esperienza di Dio nella tradizione orientale e in alcuni mi-
stici occidentali

Cominceremo con lo spiegare che cosa significa �esperienza� nel lin-
guaggio cristiano soprattutto in rapporto a Dio. In seguito presenteremo
alcune componenti della spiritualità orientale riguardanti il mistero di Dio e
l�esperienza che di esso hanno avuto alcuni mistici del cristianesimo orien-
tale e di quello occidentale.

Studieremo prima il fondamento di ogni spiritualità: la Trinità come è
vissuta e insegnata dalla teologia e spiritualità orientale. In seguito ci sof-
fermeremo sulla prima Persona divina caratterizzata dall�esperienza di Dio
come Padre. Ci domanderemo quali sono le conseguenze per la vita spiri-
tuale di una tale scoperta. Analizzeremo con particolare attenzione il lin-
guaggio degli autori spirituali orientali circa la loro esperienza di Dio. Stu-
dieremo così la conoscenza esperienziale di Dio nell�insegnamento di Ori-
gene, Evagrio Pontico, Pseudo-Macario, Diadoco di Foticea, Gregorio di
Nissa, Simeone il Nuovo Teologo, Gregorio Palamas. Poi accenneremo
all�esperienza di Dio di Guglielmo di Saint-Thierry, di san Francesco, di
Margherita Porete e del Maestro Eckhart e faremo un confronto con quella
dei mistici orientali. Finiremo con un tentativo di sistematizzare la descri-
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zione che questi autori fanno della loro esperienza di Dio esponendo la
dottrina orientale della divinizzazione.

Bibliografia

LOSSKY V., �La visione di Dio�, La teologia mistica della Chiesa d�Oriente
(Bologna, EDB 1985) 247-400.

SPITERIS Y., Cabasilas: teologo e mistico bizantino. Nicola Cabasilas Chamaetos
e la sua sintesi teologica (Roma, Lipa 1996).

SPITERIS Y., Palamas: la grazia e l�esperienza. Gregorio Palamas nella discussio-
ne teologica (Roma, Lipa 1996).

SPITERIS Y., �La conoscenza esperienziale di Dio e la teologia nella
prospettiva orientale�, Antonianum 72 (1997) 365-426.

Dispense del professore.

Y. Spiteris

1741 SP Storia della spiritualità moderna

1. Periodo della Riforma (secc. XVI-XVII). Caratteristiche. Spiritualità per
aree nazionali (italiana, spagnola, portoghese, francese). Rappresentanti più
notevoli: S. Teresa, S. Giovanni della Croce, S. Ignazio, S. Francesco di Sa-
les. Spiritualità protestante (Lutero, Calvino).

2. Periodo del Barocco (secc. XVII-XVIII). Caratteristiche. Rappresentanti
più notevoli: S. Alfonso e altri.

3. Periodo del Romanticismo (sec. XIX). Caratteristiche. Rappresentanti più
notevoli.

Bibliografia

Dispense del Professore.

T. Jansen

1751 SO Storia della spiritualità contemporanea

Questioni scelte sulle prospettive teologiche spirituali del Concilio Vati-
cano II e del Magistero postconciliare. Fermenti di spiritualità contempo-
ranea. Apporto attuale della spiritualità francescana.

Bibliografia

Dispense del Professore.

F. Iglesias
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1761 SP Teologia spirituale sistematica I

Introduzione. Definizione e descrizione della teologia spirituale. Proble-
matica: tra teologia e spiritualità. Quale scientificità? Cenni storici: i maestri
spirituali e la �spiritualità�.

1. La via negativa della teologia e l�esperienza religiosa. L�esperienza
mistica: vita di fede. L�uomo animale razionale-spirituale.

2. Dottrina spirituale. Le condizioni imprescindibili per una vita cri-
stiana consapevole e responsabile. La trascendenza dello spirito come
struttura interna a priori. Il rapporto intimo e diretto tra Dio e l�uomo.

3. Comunicazione e comunione. Imitazione e sequela. Realismo e
Idealismo. L�allegoria amorosa. Quale umanesimo? Temi, prospettive e
orientamenti contemporanei.

Bibliografia

Dispense del professore.
GOZZELLINO G., Al cospetto di Dio (Leumann - Torino 1989).
SECONDIN B. - GOFFI T., Corso di spiritualità: esperienza, sistematica, proie-

zioni (Brescia 1984).
Lettura di testi di grandi autori spirituali.

A. Cacciotti

1781 SP Teologia degli stati di vita I

Il corso ha lo scopo di descrivere il fondamento teologico ed antropo-
logico della vita come vocazione e di illustrarne le differenziazioni, secondo
i diversi stati di vita. Per questo motivo saranno affrontati i seguenti temi:

Prima parte. Note storico-teologiche sulla coscienza ecclesiale circa gli
stati di vita nella Chiesa con particolare riferimento al dibattito teologico
pre e postconciliare e ai documenti del Magistero, dal Concilio Vaticano II
alla Vita Consecrata.

Seconda parte. 1. Vita come vocazione e antropologia drammatica: strut-
tura e dinamica della libertà, la persona umana tra identità e compito, le
polarità antropologiche. 2. Vita come vocazione e evento cristologico: Cri-
sto norma universale e concreta di ogni libertà, la predestinazione in Cristo,
la vocazione universale all�amore perfetto.

Terza parte. 1. Lo stato di Cristo. 2. Gli stati dell�uomo: creazione �in
Cristo�, stato originario, stato decaduto, stato della redenzione. 3. Evento
di Cristo e stati di vita: la sequela di Cristo, la separazione Chiesa-mondo,
discepoli-popolo, sacerdozio ministeriale-sacerdozio comune. 4. Relazione
tra gli stati di vita nella missione della Chiesa per il mondo (sacerdozio-vita
consacrata-laicato).
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Bibliografia

Documenti del Concilio Vaticano II (Lumen Gentium e Perfectae Caritatis
in particolare) e del più recente Magistero sugli stati di vita (Christifideles Lai-
ci, Pastores dabo vobis, Vita Consecrata).

BALTHASAR (von) Hans Urs, Gli stati di vita del cristiano (Milano 1984).
Tr. ingl., franc., spagn., ted.

CANOBBIO G. - DALLA VECCHIA F. - MONTINI G. P. (ed.), Gli stati di
vita del cristiano (Brescia 1995).

MARTINELLI P., Vocazione e stati di vita. Riflessioni sistematiche (Roma
2001).

Altro materiale bibliografico verrà fornito durante le lezioni.

P. Martinelli

1794 SO Lineamenti della teologia francescana

Corso introduttivo alla teologia francescana. Chi sono gli autori delle
diverse scuole francescane? Quale è l�impostazione teologica dei francesca-
ni? Fonti, temi e metodo. A partire dalla presentazione di alcuni autori
principali si elaborano alcuni lineamenti comuni per la teologia francescana.
In fine si cerca di verificare un�attualità della teologia francescana di fronte
alle sfide del mondo di oggi.

Bibliografia

DETTKIFF W., �Die Geistigkeit des hl. Franziskus in der Theologie der
Franziskaner�, WiWei 19 (1956) 198-211.

GIALDI S., �Teologia pratica experiencial en las fuentes franciscanas�,
CuadFr 122 (1998) 78-94.

OSBORNE K.B., Hg., The history of franciscan theology (The Franciscan In-
stitute of St. Bonaventure University, New York 1994).

PUTALLAZ F.X., Figure francescane alla fine del XIII secolo (Milano, Jaca
Book 1996).

SILEO L., �I primi maestri francescani di Parigi e Oxford�, D�ONOFRIA
(ed.), Storia della Teologia nel Medioevo (Casale Monferrato, Piemme 1996) II,
La grande fioritura, 645-698.

J. B. Freyer

1806 SP Scritti di Francesco e Chiara

Dagli autografi di Francesco alla tradizione manoscritta; dalla prima
edizione di L. Wadding (1623) fino alla edizione critica di K. Esser (1976-
78); valori e lacune di quest�edizione e nuove prospettive. Presentazione
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degli scritti di Francesco e Chiara nei loro generi letterari e nel loro conte-
nuto.

Bibliografia

Dispense del professore.
BARTOLI LANGELI A., Gli autografi di frate Francesco a frate Leone

(Turnhout 2000).
Ecrits de François (Sources Chrétiennes 285, Paris 1981).
Ecrits de s. Claire (Sources Chrétiennes 325, Paris 1985).
ESSER K., Gli scritti di Francesco (Padova 1982).
MUELLER J., Clare�s Letters to Agnes (St. Bonaventure 2001).
OLGIATI F., Gli scritti di Francesco e Chiara (Padova 1990).
PAOLAZZI C., �Gli Scritti tra Francesco e i suoi scrivani: un nodo da

sciogliere�, Antonianum 75 (2000) 481-497.
POZZI G. - RIMA B., Lettere ad Agnese. La visione dello specchio (Milano

1999).

L. Lehmann

1811 SO Francesco d�Assisi e lo spirito di profezia

1. Lo statuto epistemologico della profezia nel Medioevo.
2. «Dominus revelavit mihi»: le rivelazioni nella vita di Francesco.
3. Francesco e le profezie a lui precedenti
4. Lo spirito di profezia in Francesco
5. Le profezie attribuite a Francesco e lo sviluppo dell�Ordine minori-

tico
6. I �verba secretissima� rivelati a Francesco in occasione delle stig-

mate.
7. La �successione carismatica� che custodì e trasmise una �gnosi fran-

cescana�.
8. Fortuna e sfortuna delle profezie di Francesco d�Assisi
9. Contatti tra i frati minori e il pensiero gioachimita.
10. Francesco, Domenico e Pietro di Giovanni Olivi, oggetto di profe-

zie.
11. Frati minori �profeti�.
12. La profezia delle immagini e le immagini delle profezie.
13. La condanna delle profezie.

Bibliografia

BÉRIOU N., �Saint Francois, premier prophète de son Ordre, dans les
sermons du XIIIe siècle�, MEFRM 102 (1990) 535-556.

MANSELLI R., Da Gioacchino da Fiore a Cristoforo Colombo. Studi sul france-
scanesimo spirituale, sull�ecclesiologia e sull�escatologismo bassomedievali, introduzione
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di VIAN P. (Istituto Storico Italiano per il Medio Evo - Nuovi studi storici
36, Roma 1997).

PELLEGRINI L., �Il ruolo �profetico� di Francesco d�Assisi. Analisi sin-
cronica del prologo della Legenda Maior�, Laur 26 (1985), 361-395.

POTESTÀ L. - RUSCONI R., �Lo statuto della profezia nel Medioevo�,
CrSt 17 (1996) 243-250.

RUSCONI R., Profezia e profeti alla fine del Medioevo (Centro Internazionale
di Studi Gioachimiti. Opere di Gioachino da Fiore: testi e strumenti 9,
Roma 1999).

VAUCHEZ A., Saints, prophètes et visionnaires. Le pouvoir surnaturel au Moyen
Age (Paris 1999).

P. Messa

1812 SO Vita, pensiero e predicazione francescana dal 1230 al 1517

La vita dei frati, lo sviluppo degli studi, il contenuto dell�insegnamento
e della predicazione nel loro contesto dell�Ordine, della vita sociale e eccle-
siale.

Si prendono in considerazione diversi personaggi della vita francescana
esaminando le fonti alle quali si ispirarono e la testimonianza della loro
predicazione. La materia sarà trattata secondo le fonti primarie del periodo
indicato.

Il corso vuole presentare come i fatti della storia e il pensiero teologico-
spirituale si promuovano reciprocamente.

Bibliografia

Spunti di indagine personali saranno offerti durante il corso.

M. Carmody - J. B. Freyer

1824 SO Agiografia francescana I C

1. La primitiva agiografia francescana nel contesto dell�agiografia del
suo tempo.

2. La �questione francescana�: evoluzione della problematica.
3. Fonti agiografiche minori su S. Francesco: la Lettera enciclica di Frate

Elia. La Bolla di canonizzazione di S. Francesco. Il Liber de Laudibus di Ber-
nardo da Bessa. La Vita S. Francisci di Jacopo da Voragine. La Legenda Mo-
nacensis. La Vita del povero et umile servo de Dio Francesco.

4. Dagli Actus Beati Francisci ai Fioretti.
5. Le fonti biografiche di S. Chiara.
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Bibliografia

URIBE F., Introduzione alle fonti agiografiche di S. Francesco e S. Chiara d�Assisi
(secc. XIII-XIV) (Collana della Società Francescana di Studi Francescani, S.
Maria degli Angeli, Porziuncola 2002).

M. A. Lavilla

1826 SP Agiografia francescana II

Il creato e le creature nelle primitive fonti agiografiche francescane:
lettura tematica. Studio del tema �creato e creature� secondo il metodo di
lettura tematica. Identificazione dei testi che trattano delle creature e prima
classificazione secondo il genere. Selezione qualitativa dei passi identificati.
Classificazione secondo alcuni parametri specifici. Analisi dei passi scelti. Il
corso avrà il carattere di laboratorio.

Bibliografia

MENESTÒ E. e a. (ed.), Fontes Franciscani (Medioevo Francescano, Testi
2, S. Maria degli Angeli, Porziuncola 1995) 2581.

F. Uribe

1843 SP Storia del Francescanesimo I

Studio sulle origini dei vari rami e delle varie tradizioni sia maschili, sia
femminili, religiose e laiche, della famiglia francescana.

Bibliografia

Spunti per ricerche personali saranno offerti dal professore.

M. Carmody

1852 SO Storia del Francescanesimo II

Studio dello sviluppo dei vari rami e delle varie tradizioni della famiglia
francescana fino al �900 a partire dalle basi fissate in Storia del Francesca-
nesimo I.

Bibliografia

Spunti per ricerche personali saranno offerti dal professore.

M. Carmody

1853 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV)

1. La Chiesa missionaria alla fine del primo millennio. 2. Francesco il
missionario. 3. Metodologia missionaria francescana. 4. Le missioni tra i
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musulmani. 5. La clausura, la missionarietà e il francescanesimo. 6. I mis-
sionari francescani verso l�Oriente. 7. Esperienza missionaria dei france-
scani (secc. XIII-XV): sguardo retrospettivo.

Bibliografia

Dispense del Professore

B. Vadakkekara.

1861 SP Spiritualità francescana sistematica

Il corso prova a delineare una visione sintetica e sistematica della spiri-
tualità francescana puntando sull�esperienza personale e comunitaria di S.
Francesco quale punto di riferimento e trama carismatica per tutte le incar-
nazioni storiche e attuali. Questo tentativo di sintesi, senza pretese di una
visione completa ed esauriente nei particolari, servirà non solo all�analisi
delle qualità caratteristiche e delle strutture ma anche alla ricerca delle di-
namiche di valutazione inerenti alla spiritualità francescana.

Bibliografia

IRIARTE L., Vocazione francescana (Roma, Piemme 1999) traduzioni in
coreano, giapponese, indonesiano, inglese, polacco, portoghese e spagnolo.

Altri studi saranno indicati durante il corso.

J. Kazmierczak

1879 SO Cristianesimo e mass-media
Il corso, naturale sviluppo del precedente �Spiritualità e mass-media�,

intende offrire strumenti teoretici e pratici con i quali analizzare e com-
prendere il mondo dei media, in continua evoluzione, in relazione
all�esperienza religiosa e cristiana. Gli incontri saranno anche l�occasione
per conoscere e dialogare con operatori impegnati in più campi della co-
municazione. È inoltre prevista una sezione di visione e commento di ope-
re multimediali secondo il tema �La figura di Gesù nei mass-media�.

M. Morelli

1886 SO Introduzione alla psicologia evolutiva

Quando si parla di formazione nell�ambito educativo si riconosce la ne-
cessità da parte del formatore (educatore) di possedere varie forme di co-
noscenza, fra cui il sapere psicologico.

Vi sono alcuni concetti di base della psicologia evolutiva che hanno una
quotidiana rilevanza per l�attività del formatore, che è bene egli conosca. Lo
sviluppo della personalità individuale si basa non soltanto su una dotazione
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genetica ma anche attraverso una continua interazione con l�ambiente fisi-
co, umano e culturale. È un cammino complesso di fasi e di situazioni che
rappresenta a un tempo la storia della persona ma anche la storia di un
rapporto fra persona e contesto sociale.

La psicologia dell�età evolutiva studia il processo di sviluppo o di orga-
nizzazione dell�individuo dalla nascita fino a circa trent�anni dell�età cro-
nologica. Durante questo periodo la persona va acquistando, attraverso
processi evolutivi sia biologici che psicologici, una maggiore organizzazio-
ne per raggiungere l�autonomia e l�indipendenza, oltre che una maturazione
affettiva e sociale.

Bibliografia

Sarà data di volta in volta e accompagnata da dispense.

M. Marasca

1887 SO Psicologia sociale

L�uomo è un �animale sociale�, che vive in rapporto con gli altri. Da
questa premessa di fondo emerge automaticamente l�importanza della di-
sciplina in questione che studia anzitutto l�interazione interpersonale
nell�ambito dei gruppi, sia piccoli sia allargati. In modo particolare, essa
studia il gruppo nelle sue strutture e nelle sue dinamiche.

Una modalità caratteristica di gruppo è il �gruppo religioso� (comunità,
fraternità, etc.): anche se le motivazioni interiori dei singoli membri sono
spirituali, le manifestazioni esterne e le dinamiche visibili si avvicinano e
convergono con quelle proprie dei vari gruppi umani. Una loro conoscenza
facilita una maggior possibilità di intervenire, accompagnando, facilitando o
aggiustando le dinamiche che ne emergono.

Uno degli aspetti più importanti del rapporto interpersonale è la comu-
nicazione, verbale e non verbale, intesa come trasmissione e recezione
contemporanea di significati. Una migliore comunicazione permette una
migliore qualità di insegnamento, di intervento e di formazione.

Per tali motivi, sarà offerto questo corso alfine di focalizzare i rapporti
interpersonali, la psicologia dei gruppi e la comunicazione. I suoi apporti
sono molto utili per migliorare la conoscenza dei gruppi e per accompagna-
re ed eventualmente modificarne le dinamiche.

Bibliografia

BRONDINO G., Psicologia del gruppo (Torini, IDM 1991).
ROSSATI A. e a., Lezioni in psicologia sociale (Torino, Trauben 1999)
AMERIO P., Fondamenti teorici di psicologia sociale (Bologna, Il Mulino

1996).
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BRONDINO G., Psicologia del corpo e comunicazione corporea (Torino, IDM
1991).

Altre indicazioni saranno date durante il corso e accompagnate da di-
spense.

G. Brondino

1888 SO La formazione nello spirito di Francesco

Partendo dalla rilettura della conversione di Francesco vengono indivi-
duate alcune linee portanti di un processo formativo che interesse il pensa-
re - il sentire - l�agire. Dal rapporto di Francesco con i suoi frati emerge
uno specifico solo formativo che è presentato nelle sue qualità processuali.
In linea con le nuove prospettive sulla formazione e sulla maturità vengono
offerti quadri teorici e strumenti operativi per un progetto formativo fran-
cescano.

Bibliografia

CIMPCAP, Progetto formativo (Bologna, EDB 1994).
SALONIA G., Kairos (Roma, EDB 1994).
SALONIA G., �Maturità�, FACOLTÀ SCIENZE EDUCAZIONE - UNI-

VERSITÀ PONTIFICIA SALESIANA, Dizionario di scienze dell�educazione (Torino,
LDC 1997) 662-665.

DELL�AGLI N., La maturità dell�adolescente e del suo formatore, (Palermo,
OFTES 1998).

ACROCCA F. -CICERI A., Francesco e i suoi frati (Milano, Biblioteca fran-
cescana 1998).

Pedagogia francescana (Brescia, Morcelliana).

G. Salonia - V. Dell�Agli

1895 SP Il discernimento vocazionale. Aspetti psicologici e spirituali

Prima parte: elementi teorici. 1. La questione preliminare: l�esperienza di
Dio. Le questioni preliminari. 1.1. Le icone del discernimento vocazionale.

Seconda parte: elementi esistenziali. 1. Le cinque consapevolezze del discer-
nimento vocazionale (At 1, 12ss). 2. L�itinerario del discernimento voca-
zionale. 3. La dinamica del discernimento vocazionale (Lc 14, 28-33). 4. Le
tappe del discernimento vocazionale nella vita dell�uomo e nel cammino
formativo. 5. Il cuore del discernimento vocazionale. 6. Il dialogo e i criteri
per il discernimento vocazionale. 7. Le possibili tipologie vocazionali e il
discernimento.

Bibliografia

Dispense del Professore.
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FORTUNATO E., Il discernimento. Itinerari esistenziali per giovani e formatori
(Bologna, Dehoniane 19992).

Una lettura a scelta tra le seguenti proposte: COSTA M., Direzione spiri-
tuale e discernimento (Roma, ADP 19932); FAUSTI S., Il discernimento. Occasione o
tentazione? (Milano, San Paolo 19972); FORTUNATO E., Discernere con France-
sco d�Assisi. Le scelte spirituali e vocazionali (Padova, Messaggero19972);
JURADO M. R., Il discernimento spirituale. Teologia, storia, pratica (Cinisello Bal-
samo, San Paolo 1997); MARCO AURELIO, Colloqui con se stesso (Milano, Bur
2001); MEGUERDITICHIAN N., Psicologia e discernimento spirituale (Milano, San
Paolo 2000); RUPNIK M. I., Il discernimento. Prima parte: verso il gusto di Dio
(Roma, Lipa 2000).

Un articolo relativo al discernimento vocazionale dai seguenti volumi:
CANOPI A. M. e a., L�attitudine al discernimento (Milano, Ancora 1998);
CONFERENZA ITALIANA SUPERIORI MAGGIORI, Formazione al discernimento
nella vita religiosa (Roma, Rogate 1987); FAVALE A. (ed.), Vocazione comune e
vocazioni specifiche. Aspetti biblici, teologici e psico-pedagogico-pastorali (Roma, Las
1993); FORTUNATO E. (ed.), Cercatori di verità. I dinamismi del processo formativo
(Padova, Messaggero 2001); GARCIA J. M. (ed.), Accompagnare i giovani nello
Spirito (Roma, Las 1998); �Il discernimento vocazionale�, Vocazioni 3
(1986) 3-68; RULLA L. M. (ed.), Antropologia della vocazione cristiana (Bologna,
Dehoniane 1998) III, Aspetti interpersonali.

Aggiornamento bibliografico durante le lezioni.

E. Fortunato

1897 SO L�animazione comunitaria nello stile di Francesco

Il corso intende rivisitare la �questione� dell�animazione (�governo� �
�leadership�) nell�esperienza di Francesco e della prima fraternità france-
scana per tracciare alcuni elementi dello stile francescano �prendersi-cura�
dei fratelli. Saranno presentate le ricchezze e le sfide di un�animazione fra-
terna all�interno del processo di cambiamento dalla communitas alla fraternitas.

Una lettura del contesto culturale odierno �complesso e frantumato� -
nel quale emergono sempre più decise le istanze di una ridefinizione delle
regole del �vivere insieme� - permetterà di cogliere l�attualità dello stile
francescano di vivere insieme e di �governare�.

Saranno inoltre offerti precisi percorsi formativi per migliorare le qua-
lità concrete e il proprio stile di �animazione� della fraternità.

Bibliografia

Aspetti storici e carismatici: PELLEGRINI L., �La prima fraternità mino-
ritica e i problemi dell�insediamento�, Lo spazio dell�umiltà. Atti del Convegno
di Studi sull�Edilizia dell�Ordine dei Minori, Fara Sabina 3-6 novembre 1982 (Fara
Sabina 1984).
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ACCROCCA F. - CICERI A., Francesco e i suoi frati. La Regola non bollata: una
regola in cammino (Biblioteca Francescana, Milano, 1998).

DALARUN J., Francesco d�Assisi: il potere in questione e la questione del potere
(Milano 1999).

IOZZELLI F., �La vita fraterna nell�Ordine francescano primitivo�, Studi
Francescani 74 (1977) 259-313.

IRIARTE L., Vocazione francescana. Sintesi degli ideali di S Francesco e di S.
Chiara (Casale Monferrato, Piemme 1987).

MANSELLI R., Nos qui cum eo fuimus. Contributo alla questione francescana
(Roma, Istituto storico dei Cappuccini 1980).

MICCOLI G., Francesco d�Assisi. Realtà e memoria di un�esperienza cristiana
(Torino, Einaudi 1991).

URIBE F., �La fraternità nella forma di vita proposta da Francesco
d�Assisi�, Vita Minorum 5 (2000) 356-76.

G. Salonia - V. Di Sante

SEMINARI

1477 SS Commenti francescani al Padrenostro

Da S. Francesco fino a L. Boff

Il Padrenostro è la preghiera per eccellenza del cristiano e fu commen-
tato dai Padri. Si analizzerà la dipendenza e originalità di Francesco nella
sua Expositio, leggendo anche alcuni commenti fatti da frati minori (Bona-
ventura, Olivi, Giovanni da Capestrano, Giacomo della Marca, Bartolomeo
da Saluzzo, Mattia da Salò, Francesco Antonio Fasani, Massimiliano Kolbe
ecc.).

Bibliografia

Anon. Cap., �Meditazione sul Padrenostro�, I Frati Cappuccini (Perugia
1991) III/1, 1568-88.

BONAVENTURA, Opera omnia (Quaracchi 1895) VII, 278-282.
FASANI F. A., Secondo commento al Padrenostro (Lucera 1999).
LEHMANN L., Francesco, maestro di preghiera (Roma 1993).
MESSA P., Le fonti patristiche negli scritti di Francesco (S. Maria degli Angeli

1999).
SCARPAT G., Il Padrenostro di S. Francesco (Brescia 2000).
ZAMBON F. (ed.), La cena segreta. Trattati e rituali catari (Milano 1997).
PETRUS IOANNIS OLIVI, �L�orazione domenicale�, Archivio italiano per la

storia della pietà 1 (1951) 181-203.

L. Lehmann
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1889 SS Il colloquio formativo

Il seminario teorico-pratico ha lo scopo di offrire modelli teorici e pos-
sibilità concrete del colloquio formativo. Dopo la presentazione degli at-
teggiamenti di un formatore, nello stile francescano, saranno sperimentate
modalità concrete di ascolto nella precisa consapevolezza che ogni dialogo
formativo è momento unico e irripetibile di incontro tra persone con com-
piti diversi ma sempre �compagni di viaggio� in una storia umana e di fede.

Bibliografia

BONHOEFFER D., Vita comune (Brescia, Queriniana 1970).
BUBER M., Il principio dialogico e altri saggi (Cinisello Balsamo, San Paolo

1993).
FRANTA H. - SALONIA G., Comunicazione interpersonale. Teoria e pratica

(Roma, Libreria Ateneo Salesiano 1998).
SALONIA G., �Dialogare nel tempo della frammentazione�, ARMETTA

F. - NARO M. (edd.) Impense adlaboravit (Palermo 1999).
SALONIA G., Kairos (Bologna, Dehoniane 1999).
SALONIA G., �Strategie di animazione e di governo per la comunità

provinciale�, Relazioni generazionali nella vita consacrata (Roma, il Calamo
2000) 97-119.

SALONIA G., �Tempo e Relazione�, SPAGNUOLO LOBB M., Psicoterapia
della Gestalt (Milano, Franco Angeli 2000).

WATZLAWICK P. (e a.), Pragmatica della comunicazione umana (Roma,
Astrolabio 1971).

V. Di Sante

1957 SS La verginità cristiana: senso, contenuto e problematiche

Il seminario intende indagare, attraverso lo studio e l�approfondimento
critico di alcuni testi (classici e moderni) e di alcuni significativi interventi
del Magistero, il senso teologico della verginità cristiana, il necessario rife-
rimento nella Sacra Scrittura, il suo contenuto, in riferimento generale alla
vita cristiana (dimensione verginale di ogni vero amore e, in particolare, del
matrimonio), ma soprattutto come elemento specifico essenziale dello stato
di vita secondo i consigli evangelici, cercando di mettere in luce le proble-
matiche antropologiche e culturali connesse. In tal senso si intende dare
particolare attenzione alla dimensione sponsale e di fecondità della vergi-
nità cristiana.

P. Martinelli
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1978 SS Il Cantico dei cantici nella tradizione cristiana

Il Cantico dei cantici ha assunto nella spiritualità cristiana una impor-
tanza fondamentale.

Nel corso del seminario si richiameranno alcuni commenti al Cantico
(Origene, Gregorio d�Elvira, Bernardo, Gugliemo di St. Thierry) coglien-
done le peculiarità. Ancora a partire da questi commenti si rileverà
l�incidenza che, a livello di contenuti e di immagini, il Cantico ha esercitato
nello sviluppo della spiritualità cristiana.

L. Padovese
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CATTEDRA DI STUDI MARIOLOGICI
�B. GIOVANNI DUNS SCOTO�

Titolare: Del Zotto P. Cornelio, ofm

La Cattedra di studi mariologici �Beato Giovanni Duns Scoto� è stata
istituita con un�apposita convenzione dalla Pontificia Accademia Mariana
Internazionale e dal Pontificio Ateneo Antonianum nell�ambito della Fa-
coltà di Teologia.

La Cattedra intende proporre una riflessione sistematica su �Maria nel
mistero di Cristo e della Chiesa� con particolare attenzione al contributo
storico e teologico dei maestri della Scuola Francescana, partendo dal fon-
damento biblico della divina Rivelazione e sotto la guida del Magistero
della Chiesa. Questa riflessione viene condotta in dialogo con la mariologia
attuale e in prospettiva ecumenica.

Nel Biennio alla Licenza il programma prevede 4 crediti e semestri per
un totale di 16 crediti comprendenti corsi e seminari che vengono offerti
agli studenti iscritti alle specializzazioni della Facoltà.

Gli studenti possono inserire nel loro piano di studio, tra i corsi opzio-
nali, quelli proposti di anno in anno dalla Cattedra.

La Cattedra promuove ricerche e studi accademici sulla mariologia spe-
cialmente della famiglia francescana (autori, opere, santuari, arte) e cura la
pubblicazione di tesi e altri studi nelle collane scientifiche della Pontificia
Accademia Mariana Internazionale (Convenzione, n. 2. 1. b).
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PROGRAMMA GENERALE

PRIMO ANNO

Maria nel mistero di Cristo: Madre di Dio e Madre spirituale (aspetto trinitario)

1501 TO Maria nella storia della salvezza
1502 TO Il primato di Gesù Cristo e l�Immacolata Concezione
1503 TO Lo Spirito Santo e Maria
1507 TS Maria sorella nostra: Maria di Nazareth nel dialogo ecumenico

SECONDO ANNO

Maria nel mistero della Chiesa (aspetto ecclesiologico ed escatologico)

1504 TO Maria Madre della Chiesa
1505 TO L�Assunzione in anima e corpo della Vergine
1506 TO La cooperazione di Maria
1508 TS Maria negli autori francescani

PROGRAMMA DEI CORSI 2002-2003

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
1503 TO Lo Spirito Santo e Maria Perrella 2
1507 TS Maria sorella nostra: Maria di Nazareth

nel dialogo ecumenico
Lasoul 2

II Semestre

1501 TO Maria nella storia della salvezza Cecchin 2
1502 TO Il primato di Gesù Cristo e

l�Immacolata Concezione
Del Zotto 2
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

1501 TO Maria nella storia della salvezza

La �franciscalis theologiae marialis norma� a partire dalle intuizioni ma-
riane di Francesco d�Assisi sviluppatesi nella Scuola Francescana.

La vergine Maria è un dato fondamentale del pensare cristiano e france-
scano.

1. È la �figlia� prediletta del Padre (il disegno divino secondo S. Bo-
naventura; la predestinazione con il Figlio secondo Giovanni Duns Scoto;
le proposte attuali della teologia francescana in relazione anche alla teologia
delle Chiese d�Oriente e alle religioni orientali).

2. È la �madre� del Figlio di Dio (la divina maternità secondo il dato
biblico e la tradizione della Chiesa e nella tipica concezione francescana).

3. È la �sposa-dimora� dello Spirito Santo (la concezione verginale e
la totale consacrazione a Dio - aspetti della tradizione francescana sul rap-
porto tra Maria e lo Spirito Santo).

4. È la �Madre-Socia del Redentore� che con lui partecipa attivamente
alla salvezza e redenzione dell�uomo (aspetti della dottrina francescana sulla
mediazione e corredenzione mariana).

5. È la �prima discepola� di Cristo e �maestra-scuola� dei discepoli
(Maria realizza in modo perfetto la sequela di Cristo e diventa per tutti mo-
dello della vera vita cristiana - proposta di una spiritualità mariana france-
scana).

6. Maria è il modello antropologico della risposta libera dell�uomo al
progetto divino, dell�impegno concreto nella società e nel mondo per la
diffusione del regno di Dio contro ogni alienazione, in vista di una libera-
zione dell�uomo e della donna da ogni forma di schiavitù morale e sociale
(una corretta teologia della liberazione).

Bibliografia

CECCHIN S. M., Maria Signora Santa e Immacolata nel pensiero francescano
(Città del Vaticano, PAMI 2001).

DE FIORES S., Trinità mistero di vita. Esperienza trinitaria in comunione con
Maria (Cinisello Balsamo 2001).

DEL ZOTTO C., �Fondamenti dottrinali della devozione francescana a
Maria�, GIRALDO R. - DEL ZOTTO C. - DE CANDIDO I., Maria nella rifles-
sione cristiana e nella spiritualità francescana (Vicenza 1990) 49-112.

PERRELLA S. M., �Maria di Nazareth, icona e testimone del Mistero.
Anamnesi e approfondimento interdisciplinare di un tema attuale�, Miles
Immaculatae 36 (2000) 414-475;
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PERRELLA S. M., Virgo ecclesia facta: la Madre di Dio tra due millenni. Sum-
mula storico-teologica (Roma 2002).

S. Cecchin

1502 TO Il primato di Gesù Cristo e l�Immacolata Concezione

1. La centralità di Gesù Cristo in S. Francesco e nei primi Maestri
Francescani: «Lo spirito e l�ideale di San Francesco d�Assisi si celano e fer-
vono nell�opera di Giovanni Duns Scoto, dove questi fa alitare lo spirito
serafico del Patriarca Assisiate, subordinando il sapere al ben vivere. Asse-
rendo egli l�eccellenza della carità sopra ogni scienza, l�universale primato di
Cristo, capolavoro di Dio, glorificatore della Santissima Trinità e redentore
del genere umano, nell�ordine naturale e soprannaturale, al cui lato splende
di originale bellezza la Vergine Immacolata, Regina dell�universo, fa svetta-
re le idee sovrane che San Giovanni Evangelista e San Paolo Apostolo vi-
dero nel piano divino della salvezza sovrastare in grado eminente» [Paolo
VI, Ep. Ap. �Alma Parens�, 14 luglio 1966; AAS 58 (1966) 611-612].

2. La predestinazione assoluta e il primato universale di Gesù Cristo
nel B. Giovanni Duns Scoto. L�Immacolata Concezione alla luce della teo-
logia del perfettissimo Mediatore e l�eccellenza della redenzione preventiva.
La Vergine Immacolata intimamente congiunta nell�unica predestinazione
del Verbo Incarnato, nel fulgore dell�innocenza originale e nella pienezza
della grazia e della santità, in un rapporto di singolare eccellenza con il Fi-
glio suo Gesù Cristo. Il primato dell�Incarnazione segna anche il primato
della grazia e della gloria di Gesù Cristo e della sua Madre Vergine.

3. Pio IX e la definizione del dogma dell�Immacolata Concezione, l�8
dicembre 1854, con la Bolla Ineffabilis Deus.

Bibliografia

MIGUÉNS M., �Base escrituristica de la doctrina de Escoto sobre el
primado de Cristo�, De doctrina Ioannis Duns Scoti (Studia scolastico-
scotistica, Romae 1968) III, 105-168.

ZAVALLONI R. - MARIANI E. (ed.), La dottrina mariologica di Giovanni
Duns Scoto (Roma, Antonianum 1987).

ROSINI R., La mariologia del beato Giovanni Duns Scoto (Castelpetroso
1994).

BALIC C., �Ioannes Duns Scotus et Epistula Apostolica Alma Parens�,
Antonianum 42 (1967), 95-127.

CECCHIN S. M., Maria, Signora Santa e Immacolata nel pensiero francescano
(Città del Vaticano, PAMI 2001).

C. Del Zotto
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1503 TO Lo Spirito Santo e Maria

1. Nostalgia e riscoperta di un tema ineludibile.
2. Insegnamento della tradizione biblica e teologica della fede.
3. Maria, pneumatofora: l�Oriente Cristiano,
4. Maria �sposa dello Spirito Santo� in S. Francesco d�Assisi.
5. La testimonianza di S. Massimiliano M. Kolbe.
6. La controversa ipotesi di Leonard Boff.
7. Alcuni contributi contemporanei.
8. Maria e lo Spirito Santo nel Magistero pontificio.

Bibliografia

DE FIORES S., �Lo Spirito e Maria nella teologia post-conciliare�, Ma-
rianum 59 (1997) 393-430.

LANGELLA A., Maria e lo Spirito nella teologia cattolica post-conciliare (M. Na-
poli, D�Auria, 1993).

LANGELLA A., �Maria e lo Spirito Santo nella riflessione teologica degli
anni �90 (1990-1996)�, Marianum 59 (1997) 431-468.

PERRELLA S. M., �Maria di Nazareth, icona e testimone del Mistero.
Anamnesi e approfondimento interdisciplinare di un tema attuale�, Miles
Immaculatae 36 (2000) 414-475.

PERRELLA S. M., Virgo ecclesia facta: la Madre di Dio tra due millenni. Sum-
mula storico-teologica (Roma 2002).

Altra bibliografia sarà data durante il corso.

S. Perrella

1507 TS Maria sorella nostra: Maria di Nazareth nel dialogo ecume-
nico

Maria nei riferimenti mariani dei dialoghi ecumenici e nel processo di inculturazione del
vangelo

Il seminario sarà incentrato in un primo momento sulla versatile pre-
senza di Maria, principalmente all�interno dei vari riferimenti mariani nei
dialoghi ecumenici (dialogo cattolico-ortodosso, cattolico-luterano, cattoli-
co-anglicano e i risultati del gruppo di Dombes).

La figura di Maria ha costantemente attratto, per le sue caratteristiche
peculiari e uniche, non solo i cristiani cattolici, ma gli uomini di tutti i tempi
e di tutte le culture.

Inoltre, sappiamo quanto sia importante il tema dell�inculturazione og-
gi. Il processo d�inculturazione è una vera e propria incarnazione di Cristo
e del suo vangelo in una determinata cultura. La presentazione della figura
della Vergine, testimone singolare del mistero dell�Incarnazione del Figlio
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di Dio, è parte integrante del Kerigma evangelico (l�immagine di Maria nelle
culture africane, asiatiche e latino americane).

Infine, confrontando le idee portanti della figura di Maria oggi, si cer-
cherà di stabilire la possibilità reale o meno di una conciliazione: Maria
ostacolo e speranza dell�unità dei cristiani.

Bibliografia

AMATO A., �Inculturazione e Mariologia�, Theotokos 2 (1994) 163-165.
BROWN R. E. e a., Maria nel Nuovo Testamento: una valutazione congiunta di

studiosi protestanti e cattolici (Assisi, Cittadella 1985).
CELAM, L�evangelizzazione nel presente e nel futuro dell�America Latina (Bolo-

gna, EMI 1979).
GRUPPO DI DOMBES, Marie dans le dessein de Dieu et la communion des saints

(Paris, Centurion 1998), trad. it. Maria nel disegno di Dio e nella comunione dei
santi (Bose, Qiqajon 1998).

�Luterani e cattolici�, �L�unico Mediatore�, �I santi e Maria�, Enchiri-
dion Oecumenicum 4 (Bologna, EDB 1966).

PERETTO E. (ed.), L�immagine teologica di Maria, oggi. Fede e cultura (Roma,
Marianum 1996).

J. P. Sieme Lasoul
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ISTITUTO DI STUDI ECUMENICI �SAN BERNARDINO�

Preside: Giraldo P. Roberto, ofm

Nota storica

L�Istituto di Studi Ecumenici �S. Bernardino� (I.S.E.)1 è nato
dall�esperienza di vari corsi di ecumenismo avviati a partire dal 1975 presso
lo Studio teologico dei frati minori �S. Bernardino� in Verona, inseriti nel
normale programma teologico di primo ciclo. Nel 1981, d�accordo con le
autorità accademiche del Pontificio Ateneo Antonianum in Roma, questi
corsi sono stati strutturati in un biennio autonomo, rispondente alle esi-
genze accademiche del secondo ciclo di licenza. Nel 1983 è stata avviata,
presso la Congregazione per l�Educazione Cattolica, la pratica per il ricono-
scimento dei gradi accademici. Nel frattempo, l�attività dell�Istituto è conti-
nuata incessantemente, serena e fiduciosa, pur in mezzo a tante difficoltà:
ne fanno fede i corsi regolarmente svolti e frequentati, i convegni organiz-
zati e le pubblicazioni curate. Finalmente, con l�avvio della sua attività nella
nuova sede di Venezia, l�Istituto ha avuto l�approvazione della Congrega-
zione per l�Educazione Cattolica, con decreto firmato dal cardinale Baum
in data 1° marzo 1990, Prot. N. 1174/89/12 e rinnovato in data 27 ottobre
2001, Prot. N. 1174/89/35.

Inserito nel quadro del progetto accademico della Conferenza Episco-
pale Triveneta, l�I.S.E. è una risposta all�invito di Giovanni Paolo II, il
quale afferma che «il raggiungimento di una formazione ecumenica dei sa-
cerdoti coinvolge i seminari e le facoltà teologiche, ma suppone anche la
fondazione di istituti specializzati per studi ecumenici e non solo per la ne-
cessaria ricerca scientifica, ma anche per una altrettanto necessaria proie-
zione pastorale»; esso risponde, pure, a una esplicita richiesta della Confe-
renza Episcopale Italiana, la quale vede nell�iniziativa uno strumento neces-
sario per una solida e scientifica formazione ecumenica.

Natura e finalità

L�I.S.E. è incorporato alla Facoltà di Teologia del P.A.A. come specia-
lizzazione di secondo ciclo. In quanto specializzazione della Facoltà di
Teologia, l�I.S.E. si propone di promuovere sia gli studi a livello accademi-
co sia il dialogo ecumenico, ispirandosi alle indicazioni del nuovo Diretto-

                                                          
1 Istituto di Studi Ecumenici �S. Bernadino�
Convento S. Francesco della Vigna
Castello 2786 - 30122 Venezia
Telefono: 0415235341 - Fax: 0415228323
Web: www.isevenezia.it - E-mail: isevenezia@libero.it
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rio per l�Applicazione dei Principi e delle Norme sull�Ecumenismo (nn. 70-
90 e 191-203).

Attività

Oltre all�organizzazione dei corsi accademici, l�Istituto pubblica una sua
rivista trimestrale a carattere scientifico, dal titolo �Studi Ecumenici�.

Cura inoltre una propria collana dal titolo �Biblioteca di Studi ecumeni-
ci�, per la pubblicazione delle ricerche dei professori e collaboratori
dell�Istituto.

Organizza pure convegni e attività di carattere scientifico, anche in col-
laborazione con altre Facoltà o Istituti.

Ordinamento degli studi

Tutto il piano di studi è impostato in modo da dare agli studenti una
solida e scientifica formazione teologica con quella dimensione ecumenica
che, rispettosa della realtà dei fatti, sa procedere nell�investigazione in sin-
cera collaborazione e in aperto confronto con i fratelli delle altre confes-
sioni cristiane.

Il piano di studi prevede una parte metodologica e introduttiva, di ca-
rattere sia storico che teologico, riguardante l�ecumenismo propriamente
detto, il protestantesimo e l�Oriente cristiano; prevede inoltre una parte si-
stematica, nella quale vengono presentati organicamente i temi fondamen-
tali della teologia con metodo ecumenico e temi ecumenici particolari; la
ricerca attiva degli studenti si esplica soprattutto nei seminari e nelle eser-
citazioni scritte.

La strutturazione degli studi corrisponde alle esigenze del ciclo per la li-
cenza che si protrae per un biennio o quattro semestri, con un totale di 48
crediti.

In quanto incorporato alla Facoltà teologica del P.A.A., l�Istituto con-
cede il grado accademico di Licenza in teologia con specializzazione in stu-
di ecumenici a tutti gli studenti ordinari che avranno frequentato i corsi
prescritti, superato i relativi esami, elaborato la dissertazione di licenza e
sostenuto l�esame finale complessivo.

Si potrà conseguire il Dottorato in teologia con specializzazione in studi
ecumenici iscrivendosi al 3° ciclo presso il Pontificio Ateneo Antonianum
in Roma.
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PIANO GENERALE DEGLI STUDI

Le discipline del biennio di specializzazione si distinguono in comuni
(=DC), concernenti l�ambito teologico generale, e speciali (=DS), specifi-
che della specializzazione.

Discipline comuni Crediti

DCO Metodologia scientifica 0
DC1 Teologia biblica 4
DC2 Teologia patristica 2
DC3 Teologia cattolica 4
DC4 Etica 2

Discipline speciali

DS1 Ermeneutica e metodologia ecumenica 2
DS2 Orientamenti cattolici del dialogo ecumenico 2
DS3 Storia del cristianesimo 2
DS4 Storia dell�ecumenismo 2
DS5 Teologia protestante 6
DS6 Teologia ortodossa 4
DS7 Spiritualità e pastorale ecumenica 2
DS8 Dialoghi interconfessionali 4
DS9 Teologia e dialogo interreligioso 2

Discipline opzionali

Corsi scelti liberamente dall�intero programma.

Seminari

DS10 Seminari 4
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PROGRAMMA DEI CORSI

I. CORSI INTRODUTTIVI

Metodologia

Codice Titolo Professore Crediti

DC0/130 Metodologia scientifica Vetrali 0
DS1/131 Ermeneutica e metodologia ecumenica Piva- Sgroi 2

Orientamenti cattolici del dialogo ecumenico

DS2/132 Principi cattolici dell�ecumenismo Dal Ferro 2

Storia dell�ecumenismo

DS4/133 Storia dell�ecumenismo Sgarbossa 2

Introduzione al Protestantesimo

DS5/134 Introduzione al Protestantesimo Bertalot 2

Introduzione all�Ortodossia

DS6/135 Introduzione all�Ortodossia Valdman 2

Introduzione al Cattolicesimo

DC3/136 Introduzione al Cattolicesimo Giraldo-
Morandini

2

II. CORSI POSITIVO-SISTEMATICI

Teologia biblica

DC1/137 Il ciclo dell�unità in S. Giovanni Vetrali 2

Teologia patristica

DC2/138 La �ecclesia mater� nella tradizione
patristica occidentale (secc. I-V)

Corsato 2

Teologia ecumenica

a) Teologia cattolica

DC3/139 Il primato papale Giraldo-Syty 2

b) Teologia protestante

DS5/140 La Chiesa, creatura della Parola Vercruysse 2
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c) Teologia ortodossa

DS6/141 Temi di ecclesiologia orientale Spiteris 2

Etica

DC4/142 Percorsi per un�etica ecumenica
fondamentale

Piva 2

Dialoghi interconfessionali

DS8/143 Il ministero petrino del vescovo di
Roma in una ecclesiologia di
comunione

Cereti 2

DS8/144 Giustizia, pace e integrità del creato:
una teologia per lo shalom

Morandini 1

Teologia e dialogo interreligioso

DS9/145 Fascino in Occidente del messaggio
buddhista

Dal Ferro 2

DS9/146 Di chi sono i Patriarchi biblici?
Lettura comparata dei testi ebraici,
musulmani, cristiani

Cottini 2

Storia del cristianesimo

DS3/147 La Riforma del Cinquecento e
l�ecclesiologia espressa alla Dieta di
Augusta nel 1530 dalle diverse chiese

Cassese 2

Spiritualità e pastorale ecumenica 

DS7/148 Dove si nasconde la salute? Elementi
di una pastorale ecumenica nel
rapporto con il malato

Genre 1

DS7/149 Movimenti pauperistici e Chiesa Matura 1

III. SEMINARI

DS10/150 Etica teologica ed etica laica: un
confronto sulla questione del
fondamento

Raniero 2

DS10/151 La Chiesa nei documenti di dialogo
ecumenico

Sgarbossa 2
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TERZO CICLO

SPECIALIZZAZIONI: DOMMATICA, SPIRITUALITÀ,
STUDI ECUMENICI

Gli studenti del Terzo Ciclo sono tenuti a frequentare in un anno o due
semestri, tre corsi e il seminario/laboratorio per un ammontare di 8 crediti.
I corsi opzionali possono essere scelti tra quelli previsti nei programmi del
Secondo ciclo, della Scuola superiore di studi medievali o di altre Facoltà.
(Ord. art. 53,1).

In vista dell�elaborazione della tesi dottorale, il Decano gode della di-
screzionalità di regolare la frequenza ai corsi prescritti (Ord. 53,2).

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
1192 TP Seminario laboratorio Battaglia 2
1195 TP Storia dei grandi sistemi teologici Sileo 2

DESCRIZIONE DELLE MATERIE

1192 TS Seminario - laboratorio

La prima parte del seminario prevede una introduzione al lavoro scien-
tifico richiesto per l�elaborazione di una tesi dottorale: vengono presentati
soprattutto gli aspetti metodologici più rilevanti. Nella seconda parte i par-
tecipanti, a turno, illustrano il lavoro che stanno svolgendo per la tesi dot-
torale. In particolare, presentano la scelta del tema, la ricerca sulle fonti e
sul materiale bibliografico, il metodo utilizzato, i risultati raggiunti fino a
quel momento, le questioni che rimangono ancora aperte.

V. Battaglia

1195 TP Storia dei grandi sistemi teologici (a partire dall�Alto Medioevo)

La periodizzazione della storia della teologia: lo �status quaestionis�.
La teologia altomedievale e della Scolastica.
Il �razionalismo teologico� nel tempo dell�illuminismo e dell�idealismo:

le scuole europee dell�Ottocento.
Tendenze della teologia cattolica e protestante nel XX secolo.

Bibliografia

Bilanci storiografici condotti dal professore.

L. Sileo
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FACOLTÀ DI SCIENZE BIBLICHE E ARCHEOLOGIA

STUDIUM BIBLICUM FRANCISCANUM

NOTE STORICHE

Lo Studium Biblicum Franciscanum (SBF) di Gerusalemme1 fu ideato
nel 1901 dalla Custodia Francescana di Terra Santa (CTS) come centro di-
dattico e centro di ricerche. L�insegnamento presso il Convento della Fla-
gellazione iniziò nell�anno accademico 1923-24. Riconosciuto nel 1927 co-
me parte integrante del Collegio di S. Antonio in Roma, e nel 1933 come
parte complementare dell�Ateneo Antonianum, fu promosso nel 1960 a
Sezione biblica della Facoltà di Teologia del Pontificio Ateneo Antonianum
(PAA) con potere di conferire il titolo accademico di Laurea.

Nel 1972 fu istituito il corso per la Licenza in Teologia con specializza-
zione biblica e iniziò il conferimento del titolo corrispondente.

Nel 1982 lo SBF fu riconosciuto come ramo parallelo della Facoltà di
Teologia del PAA, assumendo come Primo ciclo lo Studium Theologicum
Jerosolymitanum di Gerusalemme (STJ).

Con decreto della Congregazione per l�Educazione Cattolica (dei Semi-
nari e degli Istituti di Studi) del 4 settembre 2001 è stato eretto a Facoltà
di Scienze Bibliche e Archeologia.

Come centro di ricerche lo SBF2 si dedica allo studio dell�archeologia
biblica, in particolare alla riscoperta dei Luoghi Santi del Nuovo Testa-
mento e della Chiesa primitiva in Terra Santa e nel Medio Oriente, allo stu-
dio delle fonti letterarie, alla illustrazione della storia dei santuari della Re-
denzione. Conduce ricerche bibliche sotto l�aspetto storico, esegetico, teo-
logico, linguistico e ambientale. Cura varie pubblicazioni scientifiche (Liber
Annuus, Collectio Maior, Collectio Minor, Analecta, Museum).

Come centro didattico lo SBF rilascia i gradi accademici pontifici di
Baccalaureato in Teologia tramite lo STJ, e di Licenza e Dottorato in
Scienze Bibliche e Archeologia. Conferisce inoltre un Diploma Superiore di
Scienze Biblico-Orientali e un Diploma di Formazione Biblica. A partire
dal 1991 conferisce un Diploma di Studi Biblici tramite il Catholic Biblical

                                                          
1 Studium Biblicum Franciscanum
Via Dolorosa, P.O. Box 19424
91193 Jerusalem (ISRAEL)
Telefono: 00972-2-6282936 - Fax: 00972-2-6264519
Web: http://198.62.75.1/ww1/ofm/sbf/SBFmain.html
E-mail: secretary@studiumbiblicum.org
2 Con la sigla �SBF� si intende sempre la Facoltà di Scienze Bibliche e
Archeologia.
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Institute di Hong Kong. Organizza settimane di aggiornamento biblico,
convegni e corsi di formazione per gli animatori di pellegrinaggi in Terra
Santa.

L�attuale sede accademica dello SBF, presso il Convento della Flagella-
zione, è stata inaugurata il 17 novembre 1991 dal cardinal Pio Laghi, ex
Prefetto della Congregazione per l�Educazione Cattolica. Lo SBF è soste-
nuto economicamente dalla CTS.

Lo Studium Theologicum Jerosolymitanum fu fondato dalla Custodia
di Terra Santa nel 1866 presso il Convento di San Salvatore quale semina-
rio maggiore per la formazione dei propri candidati al sacerdozio. Lo Stu-
dium Theologicum Jerosolymitanum ha accolto centinaia di studenti pro-
venienti da numerose nazioni e diversi continenti e ha avuto una continua e
progressiva crescita.

Il 2 marzo 1971 la Congregazione per l�Educazione Cattolica concesse
all�antico Seminario l�affiliazione al Pontificio Ateneo Antonianum di Ro-
ma con la denominazione di Studium Theologicum Jerosolymitanum (STJ)
e la facoltà di conferire il grado di Baccalaureato in Sacra Teologia.

Il 15 marzo 1982 la stessa Congregazione rese lo STJ parte integrante (I
Ciclo) dello Studium Biblicum Franciscanum (SBF) quale sezione geroso-
limitana della Facoltà di Teologia del Pontificio Ateneo Antonianum, ren-
dendolo così una struttura pienamente universitaria. Arricchito nel 1987-
1988 dal Biennio Filosofico, con sede nel Convento di S. Caterina a Be-
tlemme, lo STJ comprende ora l�intero Ciclo Istituzionale o I Ciclo della
Facoltà di Teologia.

Decano della Facoltà: Bottini P. Giovanni Claudio, ofm

Moderatore dello STJ: Chrupcala P. Daniel, ofm

PROFESSORI

ALLIATA Eugenio MARQUEZ Nicolás
BERMEJO Enrique MELLO Alberto
BISSOLI Giovanni MERLINI Silvio
BOTTINI G. Claudio NICCACCI Alviero
BUSCEMI A. Marcello PACZKOWSKI Celestyn
CHRUPCALA Daniel PAPPALARDO Carmelo
CIGNELLI Lino PAZZINI Massimo
DINAMARCA Donoso Raul PENNA Romano
GALLARDO Marcelo PICCIRILLO Michele
GEIGER Gregor PIERRI Rosario
HOPPE Leslie PIERUCCI Armando
KASWALDER Pietro PIZZABALLA Pierbattista
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KLIMAS Narcyz RAURET Marta
KRAJ Jerzy ROFÈ Alexander
JASZTAL Dobromir VITORES Artemio
LOFFREDA Stanislao VOLGGER David
LUBECKI Seweryn VUK Tomislav
MANNS Frédéric

PROGRAMMA DEI CORSI

BIENNIO FILOSOFICO

I CORSO

I Semestre

Introduzione alla filosofia S. Lubecki 2
Storia della filosofia antica N. Marquez 3
Logica N. Marquez 2
Filosofia dell�essere (Ontologia) N. Marquez 3
Filosofia della natura (Cosmologia) I S. Lubecki 2
Filosofia della storia S. Lubecki 2
Metodologia scientifica S. Lubecki 2
Lingua: Latino I-II V. Niclos 4
Lingua: Arabo dialettale I-II G. Nasser 4

II Semestre

Storia della filosofia medievale S. Lubecki 3
Teologia naturale (Teodicea) S. Merlini 2
Filosofia della natura (Cosmologia) II S. Lubecki 2
Introduzione alla psicologia S. Merlini 2
Introduzione alla sociologia S. Merlini 2
Estetica N. Marquez 2
Spiritualità francescana R. Dinamarca 2
Seminario metodologico S. Lubecki 1
Lingua: Latino II-IV V. Niclos 4
Lingua: Arabo dialettale I-II G. Nasser 4

II CORSO

I Semestre

Storia della filosofia moderna M. Gallardo 3
Filosofia dell�essere (Ontologia) N. Marquez 3
Filosofia della natura (Cosmologia) I S. Lubecki 2
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Filosofia della storia S. Lubecki 2
Lingua: Latino I-II V. Niclos 4
Lingua: Arabo dialettale III-IV G. Nasser 4

II Semestre

Storia della filosofia contemporanea N. Marquez 3
Teologia naturale (Teodicea) S. Merlini 2
Filosofia della natura (Cosmologia) II S. Lubecki 2
Introduzione alla psicologia S. Merlini 2
Introduzione alla sociologia S. Merlini 2
Estetica N. Marquez 2
Spiritualità francescana R. Dinamarca 2
Seminario filosofico I N. Marquez 1
Lingua: Latino II-IV V. Niclos 4
Lingua: Arabo dialettale III-IV G. Nasser 4

QUADRIENNIO TEOLOGICO

CORSO INTRODUTTIVO

I Semestre

Scrittura: Introduzione P. Kaswalder 3
Dogma: Teologia fondamentale I A. Vítores 3
Dogma: Sacramenti in genere D. Chrupcala 2
Morale: Fondamentale I J. Kraj 2
Diritto canonico: Norme generali D. Jasztal 2
Musica sacra A. Pierucci 2
Metodologia scientifica C. Paczkowski 2
Escursioni bibliche E. Alliata 0

II Semestre

Dogma: Teologia fondamentale II A. Vítores 3
Morale: Fondamentale II J. Kraj 2
Liturgia: Introduzione E. Bermejo 2
Storia del francescanesimo R. Dinamarca 2
Seminario I Docenti vari 1
Escursioni bibliche E. Alliata

I CORSO CICLICO

I Semestre

Scrittura: Vangeli sinottici I G. C. Bottini 2
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Scrittura: Introduzione al Corpo paolino M. Buscemi 2
Dogma: Antropologia teologica I A. Vítores 2
Dogma: Mariologia A. Vítores 2
Dogma: Cristologia I D. Chrupcala 3
Morale: Sociale e politica I J. Kraj 2
Diritto Canonico: Popolo di Dio D. Jasztal 2
Orientalia: Chiese orientali C. Paczkowski 2
Orientalia: Ecumenismo C. Paczkowski 1
Orientalia: Diritto orientale D. Jasztal 1
Orientalia: Archeologia cristiana C. Pappalardo 2
Seminario Docenti vari 1
Lingua: Greco biblico I M. Rauret 2
Lingua moderne Docenti vari 2

II Semestre

Scrittura: Vangeli Sinottici II G. C. Bottini 2
Scrittura (esegesi): Corpo Paolino e Lettere
agli Ebrei

M. Buscemi 3

Dogma: Antropologia teologica II A. Vítores 3
Dogma: Cristologia II D. Chrupcala 3
Morale: Sociale e politica II J. Kraj 2
Liturgia: Anno liturgico e liturgia delle ore E. Bermejo 2
Dir. Canonico: Vita consacrata D. Jasztal 2
Orientalia: Islamismo V. Ianniello 2
Teologia pastorale R. Dinamarca 3
Esercitazione scritta Docenti vari 0
Lingua: Greco biblico II M. Rauret 2
Escursioni bibliche E. Alliata 0

ORGANIGRAMMA DEL II E III CICLO

BIENNIO DI LICENZA

Agli studenti che hanno completato il Primo ciclo, ma sono sprovvisti
del grado accademico di Baccalaureato si richiede, entro il primo semestre
dell�anno propedeutico, un elaborato scritto di circa 50 pagine, condotto
sotto la guida di un docente e da lui approvato.

Il Secondo ciclo di specializzazione in Scienze bibliche e Archeologia si
svolge normalmente in cinque semestri, ammesso che all�inizio del curricu-
lum lo studente abbia superato gli esami di qualificazione di greco e di
ebraico.
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Corsi propedeutici

Sono esentati dal frequentare i corsi propedeutici, in tutto o in parte, gli
studenti che, attraverso un esame orale, dimostrano di possedere la prepa-
razione linguistica richiesta. L�esame, sia di ebraico che di greco, consiste
nell�analisi di forme grammaticali fuori contesto e nella lettura, traduzione e
analisi grammaticale di 15 capitoli presi rispettivamente da un libro narrati-
vo dell�AT e da un Vangelo o dalle Lettere di S. Paolo. La scelta dei capitoli
viene fatta dal candidato stesso, il quale ne darà comunicazione alla Segre-
teria una settimana prima dell�esame, che si terrà all�inizio di ogni semestre.

Le discipline dell�anno propedeutico sono:

Morfologia ebraica 4 ore settimanali nel I semestre
4 ore settimanali nel II semestre

Morfologia greca 5 ore settimanali nel I semestre
5 ore settimanali nel II semestre

Prima lingua moderna

I corsi di morfologia ebraica e greca vengono trascritti nella scheda
dello studente, ma i voti non sono computati nella media globale del curri-
culum per la Licenza.

Nell�anno propedeutico possono essere anticipati alcuni dei seguenti
corsi del ciclo di Licenza: Escursioni archeologiche, Storia biblica, Geogra-
fia biblica.

PROGRAMMA GLOBALE

Il programma del ciclo di Licenza comporta 60 crediti. La distribuzione
delle materie è la seguente:

I. SEZIONE ESEGETICO-TEOLOGICA

Corsi Crediti
Critica textus e metodologia eseg. AT (1 corso) 2
Critica textus e metodologia eseg. NT (1 corso) 2
Introduzione all�AT (1 corso) 2
Introduzione al NT (1 corso) 2
Ermeneutica e storia dell�esegesi crist. e giud. (1 corso) 2
Teologia biblica AT (1 corso) 2
Teologia biblica NT (1 corso) 2
Esegesi AT (4 corsi) 8
Esegesi NT (4 corsi) 8
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II. LINGUISTICA BIBLICA

Ebraico biblico (3 semestri) 6
Greco biblico (2 semestri) 6
Aramaico biblico (1 semestre) 2
Lingua orientale (2 semestri) 4

III. AMBIENTE BIBLICO

Storia biblica 2
Geografia biblica 2
Storia biblica 2
Escursioni archeologiche 2
Escursioni archeologiche (Gerusalemme) 2

IV. SEMINARI O ESERCITAZIONI

Seminario con elaborato scritto (1) 1
Seminario senza elaborato scritto (1) 1

PROGRAMMA DEI CORSI 2002-2003

I Semestre

Morfologia ebraica M. Pazzini 4
Sintassi ebraica elementare (A) A. Niccacci 2
Sintassi ebraica: corso avanzato A. Niccacci 2
Sintassi ebraica elementare (C) P. Pizzaballa 2
Morfologia greca R. Pierri 5
Sintassi greca: il verbo R. Pierri 2
Sintassi greca: il caso L. Cignelli 1
Aramaico targumico G. Bissoli 2
Lingua accadica T. Vuk 2
Esegesi AT L. Hoppe 2
Esegesi AT P. Kaswalder 2
Esegesi NT F. Manns 2
Esegesi NT G. Bissoli 2
Teologia AT L. Hoppe 2
Metodologia AT T. Vuk 2
Ermeneutica e storia dell�esegesi F. Manns 2
Storia biblica M. Piccirillo 2
Geografia biblica M. Piccirillo 2
Archeologia paleocristiana E. Alliata 2
Seminario: Lettere di Giacomo G. C. Bottini 1
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Seminario: Giordania P. Kaswalder 1
Seminario: Ugarit e Bibbia A. Niccacci 1
Escursioni in Gerusalemme e dintorni E. Alliata - C.

Pappalardo
Escursioni in Giudea e Samaria P. Kaswalder
Escursione in Galilea P. Kaswalder

II Semestre

Morfologia ebraica M. Pazzini 4
Sintassi ebraica elementare (B) A. Niccacci 2
Sintassi ebraica: corso avanzato A. Niccacci 2
Morfologia greca R. Pierri 5
Sintassi greca: il verbo R. Pierri 2
Sintassi greca: il caso L. Cignelli 1
Aramaico targumico G. Bissoli 2
Lingua accadica T. Vuk 2
Aramaico biblico G. Geiger 2
Esegesi AT A. Rofé 2
Esegesi AT A. Niccacci 2
Esegesi NT R. Penna 2
Teologia NT A. M. Buscemi 2
Metodologia NT A. M. Buscemi 2
Introduzione AT D. Vollger 2
Ermen. e Storia dell�esegesi L. Cignelli 2
Seminario: Atti G.C. Bottini 1
Seminario: Archeologia pratica S. Loffreda 1
Escursioni in Gerusalemme e dintorni E. Alliata - C.

Pappalardo
Escursioni in Giudea e Samaria P. Kaswalder
Escursione in Giordania P. Kaswalder

LINGUE BIBLICHE

*/**Morfologia ebraica M. Pazzini
*/**Sintassi ebraica (A-B) (elementare) A. Niccacci
*/**Sintassi ebraica (avanzata) A. Niccacci
*Sintassi ebraica elementare (C) P. Pizzaballa
*/**Greco biblico elementare R. Pierri
*/**Greco biblico L. Cignelli - R.

Pierri
**Aramaico biblico G. Geiger
*/**Aramaico targumico G. Bissoli
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*/**Accadico A-B T. Vuk

ESEGESI AT

*The liberation and restoration of Jerusalem L. Hoppe
**La fede di Israele nella storia della
formazione del testo biblico

A. Rofé

**Qohelet A. Niccacci
**Il Cantico di Debora tra poesia e storia P. Kaswalder

ESEGESI NT

*Esegesi del capitolo 17 del Vangelo di
Giovanni

F. Manns

*Il sacrificio di espiazione e la morte di
Cristo

G. Bissoli

**Esegesi della Lettera ai Romani R. Penna

TEOLOGIA BIBLICA

*The Holy City: Jerusalem in the theology of
the Old Testament

L. Hoppe

**Chiamati alla libertà secondo il disegno di
Dio Padre

A. M. Buscemi

CORSI DI INTRODUZIONE E METODOLOGIA

*Introduzione alla critica del testo e
metodologia esegetica dell�Antico
Testamento

T. Vuk

**Metodologia esegetica del NT A. M. Buscemi
**Introduzione al Pentateuco D. Volgger

ERMENEUTICA E STORIA DELL�ESEGESI

*Il Midrash F. Manns
**I Padri e la Bibbia L. Cignelli

AMBIENTE BIBLICO

*Storia biblica: Dalla venuta di Pompeo in
Oriente alle rivolte giudaiche ai tempi di
Adriano

M. Piccirillo

*Geografia biblica: Fonti; cronologia; nomi
delle terre bibliche; principi di topografia
biblica

M. Piccirillo

*Archeologia paleocristiana: Santuari cristiani
legati a memorie dell�Antico Testamento

E. Alliata
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SEMINARI

*La Lettera di Giacomo G. C. Bottini
*La Giordania P. Kaswalder
*Ugarit e Bibbia A. Niccacci
**Gli Atti degli Apostoli G. C. Bottini
**Lucerne bizantine palestinesi S. Loffreda

ESCURSIONI

*/**Escursioni quindicinali: Galilea, Giudea,
Samaria, Neghev, Giordania

P. Kaswalder

*/**Escursioni settimanali in Gerusalemme
e dintorni

E. Alliata - C.
Pappalardo

* = I semestre
** = II semestre

Nel tempo stabilito dall�Ordo anni accademici, il candidato presenterà il
titolo della tesi, controfirmato dal patrono e dal Decano della Facoltà, se-
condo il modulo fornito dalla Segreteria.

Per il conseguimento del grado accademico di Licenza in Scienze bibli-
che e Archeologia, oltre all�espletamento positivo di tutti gli esami, seminari
ed esercitazioni, si richiede: a) un lavoro scritto notevole di circa 80 pagine,
redatta secondo le indicazioni della Segreteria, in triplice copia; b) un esame
complessivo della durata di circa un�ora, che consiste nella presentazione e
discussione del lavoro scritto e nell�esame sulla materia di due corsi esegeti-
ci (AT e NT) frequentati nel curriculum di Licenza e riservati a questo scopo.
L�esame complessivo si svolge in questo modo: nel primo quarto d�ora il
candidato presenta il suo elaborato; nel secondo quarto d�ora viene interro-
gato dalla commissione sul tema dell�elaborato; l�ultima mezz�ora è dedicata
all�esame sulla materia dei due corsi esegetici riservati.

La media dell�esame di Licenza risulta dalla media globale delle discipli-
ne del Secondo ciclo, dal voto della tesi dell�elaborato e dal voto dell�esame
finale.

BIENNIO DI LAUREA

Il Terzo ciclo si svolge in due anni. Comprende 12 crediti di scolarità e
un compito scritto di qualificazione, elaborato sotto la guida di un profes-
sore. Il compito dovrà essere approvato da un secondo professore. Du-
rante il biennio è obbligatoria la residenza a Gerusalemme.

Per la specializzazione in AT si richiedono:
- 4 crediti di sintassi ebraica: corso avanzato;
- 2 crediti di una delle lingue dell�ambiente biblico-orientale (a scelta);
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- 4 crediti di esegesi AT;
- 2 crediti di teologia biblica o altra materia (a scelta).
Per la specializzazione in NT si richiedono:
- 2 crediti di filologia del NT;
- 4 crediti tra le seguenti discipline: sintassi ebraica: corso avanzato,

aramaico targumico, greco dei Settanta, siriaco (a scelta);
- 4 crediti di esegesi NT;
- 2 crediti di teologia biblica o altra materia (a scelta).
Per la specializzazione in Archeologia si richiedono:
- 4 crediti di archeologia biblica o scavi;
- 4 crediti di una lingua dell�ambiente biblico-orientale a livello supe-

riore o di fonti storico-letterarie;
- 2 crediti di storia, epigrafia o numismatica;
- 2 crediti di teologia biblica o altra materia (a scelta).
Gli studenti che intendono presentare un piano di studio di diverso

orientamento, devono ottennerne l�approvazione dal Consiglio dei Docen-
ti.

Per l�ammissione dei candidati provenienti dallo SBF è necessaria la
media di 9/10; la stessa media è richiesta nel lavoro scritto e nelle lingue
bibliche (greco e ebraico). Lo stesso si richiede agli studenti che abbiano
conseguito la Licenza in Scienze bibliche altrove. Questi, inoltre, al più tar-
di al momento dell�iscrizione, consegneranno in Segreteria il loro curriculum
completo di Licenza, insieme a una copia della tesi di Licenza. Il Segretario
presenterà la documentazione al Consiglio dei Docenti.

Prima della presentazione del tema della tesi dottorale, il candidato deve
elaborare un compito scritto di qualificazione. La presentazione del tema
della tesi dottorale si fa su modulo fornito dalla Segreteria, controfirmato
dal moderatore e dal Direttore, da sottoporre all�approvazione del Consi-
glio dello SBF. Il tema resta riservato allo studente per 5 anni. Per
un�estensione della prenotazione si richiede l�approvazione del Consiglio
dello SBF.

La stesura della tesi dottorale viene fatta sotto la guida di un moderato-
re e di un correlatore. Il candidato è tenuto a presentare periodicamente il
risultato delle proprie ricerche in un seminario a cui partecipano professori
e studenti.

Per il conseguimento del Dottorato, oltre all�espletamento positivo di
tutti gli esami, si richiede: (a) una tesi di circa 250-300 pagine, redatta se-
condo le indicazioni della Segreteria; (b) una �lectio magistralis�; (c) la di-
scussione della tesi.

L�approvazione della stesura definitiva della tesi di Dottorato viene at-
testata mediante apposito formulario fornito dalla Segreteria, controfirmato
dal moderatore e dal correlatore. Il candidato consegnerà alla Segreteria
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dello SBF 5 copie rilegate della tesi di Laurea. La tesi deve recare il
�curriculum vitae et studiorum� del candidato.

La �lectio magistralis� si tiene su un tema assegnato sette giorni prima e
dura 45 minuti. Dopo di che il candidato per 30 minuti risponde alle do-
mande dei professori e degli studenti.

La tesi dottorale deve essere presentata almeno 2 mesi prima della di-
scussione, escludendo il periodo estivo. Il Consiglio dello SBF nominerà
due censori. Il moderatore, il correlatore e i censori consegneranno per
iscritto in Segreteria il loro giudizio con il voto una settimana prima della
discussione. Tale giudizio scritto conterrà anche le condizioni per la pub-
blicazione, dove saranno specificate le osservazioni che lo studente deve
seguire come �conditio sine qua non� per la pubblicazione e le altre osser-
vazioni �ad libitum�.

La discussione della tesi dottorale si svolge sotto la presidenza del De-
cano o di un suo delegato. Nella prima mezz�ora il candidato presenta il
suo lavoro; successivamente intervengono il moderatore, il correlatore e i
censori.

La media finale del Dottorato risulta dal seguente computo: per 1/4
dalla media dei voti delle discipline del Terzo ciclo, inclusa la �lectio magi-
stralis�, e per 3/4 dalla media di voto della tesi con relativa discussione.

Per conseguire il Dottorato in Scienze bibliche e Archeologia si richiede
la pubblicazione dell�intera tesi o di un estratto della stessa di almeno 50
pagine, inclusa la bibliografia e l�indice generale. Della tesi stampata, 50 co-
pie sono destinate alla Segreteria dello SBF e 10 alla Segreteria del PAA.

Perché la tesi possa essere pubblicata, è necessario che il candidato ap-
porti tutte le modifiche richieste per iscritto dalla commissione esaminatri-
ce. Nella testata della tesi deve comparire la seguente dicitura:

Pontificium Athenaeum Antonianum
Facultas Scientiarum Biblicarum et Archaeologiae

Studium Biblicum Franciscanum

Oltre al �Vidimus et Approbamus� dei Censori, all��Imprimi potest�
del Superiore religioso, per i religiosi, e all��Imprimatur� dell�Ordinario del
luogo di residenza del candidato o dove si stampa il libro, nella tesi devono
essere menzionati anche il moderatore e il correlatore della medesima. Pas-
sati tre anni dalla discussione della tesi, per la sua pubblicazione si richiede
un aggiornamento sia del testo che della bibliografia.

Diploma Superiore di Scienze Biblico-Orientali

Il corso è destinato agli studenti che hanno già conseguito almeno il
Baccalaureato in S. Scrittura oppure la Licenza in Teologia con specializza-
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zione biblica, o che hanno una maturità biblica equivalente. Il corso, della
durata di un anno o due semestri, comporta 24 crediti di cui 14 in discipline
obbligatorie e 10 in discipline opzionali. Si conclude con un elaborato
scritto di circa 30 pagine o con una �lectio magistralis�. I crediti obbligatori
sono:

- 4 di lingua biblica a livello superiore, oppure di una lingua orientale;
- 2 di storia biblica;
- 2 di geografia biblica;
- 4 di archeologia biblica o scavi;
- 2 di epigrafia, numismatica o di fonti storico-letterarie.

Diploma di Formazione Biblica

Il corso è destinato a coloro che hanno una formazione umanistica e
teologica sufficiente per frequentare come studenti ordinari alcuni corsi
offerti nel ciclo di Licenza, scegliendo le discipline che non richiedono una
formazione linguistica. In casi particolari, sono ammessi a frequentare corsi
linguistici e esegetici, con relativi crediti. Gli studenti possono scegliere an-
che corsi offerti per il Primo ciclo. Il corso, della durata di un anno o due
semestri, comporta 20 crediti.

N.B. Ulteriori informazioni si trovano nell�Annuario Accademico della
Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia (SBF).
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO

Decano: Schöch P. Nikolaus, ofm
Telefono: 0670373524 (ufficio)
Web: www.antonianum.ofm.org/dirittocanonico.html
E-mail: antonianumfacdircan@ofm.org

PROFESSORI

DE LUIGI Paolo MARONCELLI Settimio
ETZI Priamo NOWAK Polikarp
HORTA ESPINOZA Jorge SCHÖCH Nikolaus
JAEGER David Maria STAMM Heinz-Meinolf

La Facoltà di Diritto Canonico del Pontificio Ateneo Antonianum si
propone di coltivare e promuovere le discipline canonistiche della Chiesa
alla luce della Legge evangelica, in riferimento al diritto comune e univer-
sale della Chiesa e al diritto proprio francescano (Ord., art. 56, 1).

Nello studio del diritto canonico la Facoltà segue le norme emanate
nella costituzione apostolica Sapientia christiana di Giovanni Paolo II e nelle
annesse Ordinazioni della Congregazione per l�Educazione Cattolica.

Il programma prevede anche lo studio del diritto francescano, com-
prendente la storia giuridica e la legislazione vigente della Famiglia France-
scana (Ord., art. 56, 2). Inoltre i professori nel corso della propria materia
cureranno di mettere in rilievo gli aspetti francescani inerenti.

La Facoltà comprende tre cicli di studio articolati con modalità e tempi
diversi, che portano al conseguimento dei gradi accademici della Licenza e
del Dottorato.

I. Il primo ciclo, che ha carattere propedeutico, si protrae per un anno ed
è dedicato allo studio delle discipline antropologiche, filosofiche, teologiche
e giuridiche, richieste per una formazione giuridica superiore (Stat., art. 55,
2).

Le discipline obbligatorie del primo ciclo sono stabilite dal Consiglio di
Facoltà a norma del diritto (Ord., art. 60, 1).

II. Il secondo ciclo si protrae per un biennio e comporta lo studio del Co-
dice di Diritto Canonico e del diritto francescano.

1) Per il conseguimento della Licenza sono richiesti 64 crediti comples-
sivi, di cui 4 per i seminari e 2 per le materie opzionali, e inoltre
l�elaborazione scientifica della tesi di licenza (Ord., art. 60, 2, a).

2) Lo studio del diritto francescano comprende almeno 4 crediti per le
materie obbligatorie, 2 crediti per i seminari e 2 crediti per le materie op-
zionali (Ord., art. 60, 2, b).
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Agli studenti non appartenenti alla Famiglia Francescana, con
l�approvazione del Decano, è consentito sostituire lo studio del diritto
francescano con altre materie di interesse giuridico, a livello opzionale, in-
segnate nella Facoltà dell�Ateneo o in altri centri (Ord., art. 60, 2, c).

3) La tesi di licenza, di almeno 50 pagine, viene elaborata sotto la guida
del professore della materia prescelta e valutata dallo stesso professore. Il
voto per la tesi di Licenza fa parte della media dei voti per le singole disci-
pline (Ord., art. 60, 2, d).

4) L�esame complessivo dell�intero Codice di Diritto Canonico si svolge
davanti alla Commissione dei Professori del Codice, secondo un tesario
preparato dal Consiglio di Facoltà, d�accordo con i professori (Ord., art. 60,
2, e).

5) La media dell�esame di licenza risulta dalla media delle discipline del
secondo ciclo, incluso il voto per la tesi, e dall�esame complessivo
sull�intero Codice di Diritto Canonico (Ord., art. 60, 2, f).

III. Il terzo ciclo, per il conseguimento del grado di Dottorato, si protrae
per un anno e comprende lo studio di materie prevalentemente pratiche.
Complessivamente si richiedono 10 crediti, di cui 2 per le discipline obbli-
gatorie, 6 per le discipline opzionali e 2 per i seminari, e inoltre
l�elaborazione della tesi dottorale (Ord., art. 60, 3). Per la media finale di
dottorato ci si attiene a quanto stabilito dall�art. 39, 3 delle Ordinazioni.

Per l�iscrizione e l�ammissione degli studenti ai diversi cicli della Facoltà
ci si attiene a quanto stabilito dagli Statuti e dalle Ordinazioni dell�Ateneo.

Chi proviene dal corso istituzionale filosofico-teologico oppure dimo-
stra di aver già studiato le discipline del primo ciclo, può essere ammesso al
secondo ciclo. Coloro che hanno già conseguito la laurea in diritto civile, a
giudizio del Consiglio di Facoltà, possono essere ammessi agli esami
d�obbligo, senza tener conto della decorrenza dei cicli (CONGREGAZIONE
PER L�EDUCAZIONE CATTOLICA, Ordinationes, art. 57, § 1-2).

I corsi tenuti presso i dicasteri della Curia Romana e quelli di interesse
giuridico tenuti nella Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani
vengono accreditati come materie opzionali. I voti ottenuti fanno parte
della media delle discipline frequentate in Facoltà. Il Consiglio di Facoltà
decide sul numero di crediti da attribuire ai corsi tenuti presso i dicasteri
della Curia Romana (Ord., art. 60, 4, a).

D�accordo col professore di cattedra, gli studenti del terzo ciclo, ap-
partenenti alla Famiglia Francescana, possono commutare il seminario di
diritto canonico con un seminario di diritto francescano.

A seconda delle possibilità e dell�opportunità, i professori e gli studenti,
oltre al regolare uso della lingua italiana, nelle lezioni, negli esami e nei la-
vori scritti possono servirsi di altre lingue, soprattutto dell�inglese, francese,
spagnolo, portoghese e tedesco.



124

PROGRAMMA GLOBALE

PRIMO CICLO

I. DISCIPLINE OBBLIGATORIE

2001 IP Antropologia
2002 IP Etica e diritto naturale
2003 IP Elementi di ecclesiologia
2004 IP Elementi di teologia sacramentale
2005 IP Istituzioni generali di diritto canonico
2007 IP Latino I
2008 IP Latino II

II. DISCIPLINE INTEGRATIVE

Il programma viene concordato con il Decano all�inizio dell�anno acca-
demico.

SECONDO CICLO

Il programma viene organizzato a livello di discipline obbligatorie, op-
zionali e seminari: complessivamente sono richiesti 64 crediti.

I. DISCIPLINE OBBLIGATORIE

1) Discipline introduttive
Crediti

2020 IP Metodologia giuridica 2
2023 IP Filosofia del diritto 1
2024 IP Teologia del diritto 1
2025 IP Istituzioni di diritto romano 4
2026 IP Istituzioni di diritto civile 4
2033 IP Storia delle fonti e della scienza del diritto canonico 2
2034 IP Storia delle istituzioni del diritto canonico 4
2019 IP Diritto pubblico ecclesiastico 2

2) Codice di Diritto Canonico

2040 IP Norme generali 4
2041 IP Il popolo di Dio I: i fedeli 2
2042 IP Il popolo di Dio II: la costituzione gerarchica della

Chiesa
4
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2043 IP Il popolo di Dio III: gli istituti di vita consacrata e le
società di vita apostolica

4

2044 IP La funzione d�insegnare della Chiesa 2
2111 IP La funzione di santificare della Chiesa I (6 sacr.) 4
2046 IP La funzione di santificare della Chiesa II (matr.) 4
2018 IP I beni temporali della Chiesa 2
2048 IP Le sanzioni nella Chiesa 2
2049 IP I processi 6

3) Diritto francescano

2136 IP Storia del diritto francescano 2
2137 IP Diritto francescano vigente 2

Le discipline, di cui sopra, vengono svolte ad anni alternati.

II. DISCIPLINE OPZIONALI

Le discipline opzionali, pure quelle sostitutive del diritto francescano
(vedi proemio), sono indicate nel programma del terzo ciclo.

III. SEMINARI

2173 IS Seminario di storia del diritto canonico 2
2201 IS Seminario di diritto canonico I 2
2202 IS Seminario di diritto canonico II 2
2203 IS Seminario di diritto canonico III 2
2211 IS Seminario di diritto francescano I 2
2212 IS Seminario di diritto francescano II 2
2213 IS Seminario di diritto francescano III 2

I seminari, svolti ad anni alternati, vengono eseguiti nella forma se-
guente:

1) Ogni seminario è unico per gli studenti del secondo e terzo ciclo,
sotto la guida del professore designato.

2) Comprende due ore alla settimana per un semestre ed è valutato due
crediti.

3) Lo studente deve partecipare regolarmente ai lavori di seminario e
deve presentare una ricerca elaborata su una questione concordata col pro-
fessore moderatore del seminario.

4) Il professore moderatore del seminario stabilisce il piano per la pre-
sentazione e la discussione dei lavori eseguiti.

5) Alla fine del semestre il lavoro di ogni studente viene valutato (con
voto) dal professore moderatore del seminario.
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TERZO CICLO

Il programma viene organizzato a livello di discipline obbligatorie, op-
zionali e seminari: complessivamente sono richiesti 10 crediti.

I. DISCIPLINE OBBLIGATORIE

2192 IP Istituzioni di diritto canonico orientale 2

II. DISCIPLINE OPZIONALI

1) Discipline presso le congregazioni romane

2077 IO Congregazione del Culto Divino e della Disciplina
dei Sacramenti: Prassi amministrativa per le cause di
matrimonio rato e non consumato

1

2080 IO Congregazione per il Clero: Prassi amministrativa
canonica I

2

2088 IO Congregazione per il Clero: Prassi amministrativa
canonica II

2

2087 IO Congregazione delle Cause dei Santi: Procedura delle
cause di beatificazione e canonizzazione

2

2095 IO Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata:
Scuola pratica di teologia e di diritto per la vita con-
sacrata

1

2) Discipline presso la Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani (discipline
scelte con l�approvazione del Decano)

3) Discipline presso la Facoltà

2054 IO Diritti fondamentali dell�uomo 2
2055 IO Obblighi e diritti degli istituti e dei loro membri 1
2056 IO  Sentenze scelte di giurisprudenza matrimoniale 2
2057 IO Impegno della Chiesa nella comunicazione sociale 1
2059 IO Storia del diritto del II Ordine Francescano 2
2082 IO Cause dei santi 2
2084 IO Diritto protestante 1
2085 IO Prassi processuale canonica 2
2094 IO Dottrina sociale della Chiesa 2
2125 IO Elementi ecumenici nell�amministrazione dei sacra-

menti
2

2130 IO Incapacità psichica al matrimonio (can. 1095) 2
2134 IO Curia Romana 2
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2135 IO Diritto liturgico 1
2184 IO Formazione permanente dei chierici nel CIC 2
2185 IO Storia del diritto del Terz�Ordine Francescano Seco-

lare
2

2191 IO Diritto comparato delle grandi regole religiose 2
2194 IO Formazione dei religiosi nei recenti documenti della

Chiesa e della Famiglia Francescana
2

Le discipline opzionali presso la Facoltà vengono programmate pro-
porzionalmente di anno in anno.

III. SEMINARI

(Vedi il programma del II ciclo)
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PROGRAMMA DEI CORSI

PRIMO CICLO

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
2008 IP Latino II Nowak 2

II Semestre

2008 IP Latino II Nowak 2

Il programma completo viene concordato dal Decano e dagli studenti
all�inizio dell�anno accademico secondo lo svolgimento dei corsi.

SECONDO CICLO

I Semestre

2019 IP Diritto pubblico ecclesiastico Jaeger 2
2020 IP Metodologia giuridica Stamm 2
2026 IP Istituzioni di diritto civile De Luigi 2
2040 IP Norme generali Jaeger 4
2041 IP Il popolo di Dio I: i fedeli Horta 2
2043 IP Il popolo di Dio III: gli istituti di vita

consacrata e le società di vita apostolica
Etzi 2

2049 IP I processi Maroncelli 4
2201 IS Seminario di diritto canonico I Schöch 2
2212 IS Seminario di diritto francescano II Etzi 2

II Semestre

2026 IP Istituzioni di diritto civile De Luigi 2
2033 IP Storia delle fonti e della scienza del di-

ritto canonico
Stamm 2

2043 IP Il popolo di Dio III: gli istituti di vita
consacrata e le società di vita apostolica

Etzi 2

2044 IP La funzione d�insegnare della Chiesa Horta 2
2049 IP I processi Maroncelli 2
2111 IP La funzione di santificare della Chiesa I

(6 sacramenti)
Schöch 4

2137 IP Diritto francescano vigente Etzi 2
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TERZO CICLO

1) Discipline opzionali presso le congregazioni romane (vedi il programma
globale).
2) Discipline opzionali presso la Scuola Superiore di Studi Medievali e
Francescani (vedi il programma globale).
3) Discipline obbligatorie e opzionali, nonché seminari presso la Facoltà.

I semestre

2130 IO Incapacità psichica al matrimonio (c. 1095) Schöch 2
2192 IP Istituzioni di diritto canonico orientale Jaeger 2
2201 IS Seminario di diritto canonico I Schöch 2
2212 IS Seminario di diritto francescano II Etzi 2

II Semestre

2194 IO Formazione dei religiosi nei recenti do-
cumenti della Chiesa e della Famiglia
Francescana

Etzi 2

Le discipline opzionali, di cui sopra nel loro complesso, oltre a essere a
disposizione degli studenti del terzo ciclo, sono a disposizione pure degli
studenti degli altri cicli della Facoltà nella composizione dei loro piani di
studio.
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

2008 IP Latino II

Coniugazione dei verbi in tutti i tempi e modi. Semplici conversazioni.
Lettura e spiegazione dei testi scelti. Esercitazioni e ripetizione delle decli-
nazioni.

Bibliografia

PAVANETTO C., Elementa linguae et grammaticae latinae (Romae, LAS
2001).

P. Nowak

2019 IP Diritto pubblico ecclesiastico

Nozioni preliminari. Le tesi fondamentali del diritto pubblico ecclesia-
stico: la loro evoluzione storica e fondamento dottrinale. La Chiesa società
sovrana. La Chiesa e lo Stato: regimi confessionali, di separazione e con-
cordatari. La libertà religiosa e la libertà della Chiesa. La Santa Sede, auto-
rità sovrana della Chiesa, soggetto di diritto internazionale.

D. M. Jaeger

2020 IP Metodologia giuridica

Nozioni preliminari. La ricerca e i vari tipi di lavoro scientifico. Le edi-
zioni critiche delle fonti giuridiche e il modo di citarle.

H.-M. Stamm

2026 IP Istituzioni di diritto civile

Nozioni preliminari. 1. L�attività giuridica. 2. La tutela giuridica dei di-
ritti. 3. Le obbligazioni. 4. Il matrimonio. 5. La successione per causa di
morte e la donazione.

Bibliografia

BONILINI G., Manuale di diritto di famiglia (Torino, UTET 1998).
TORRENTE A. - SCHLESINGER P., Manuale di diritto privato (Manuali giu-

ridici 1, Milano, Giuffrè, 199715).

P. De Luigi

2033 IP Storia delle fonti e della scienza del diritto canonico

Nozioni preliminari.
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I. Le fonti. Le collezioni prima del Corpus Iuris Canonici. Il Corpus Iuris
Canonici. Le collezioni fra il Corpus Iuris Canonici e il Codex Iuris Canonici del
1917. Il Codex Iuris Canonici del 1917, quello del 1983 e il Codex Canonum
Ecclesiarum Orientalium del 1990.

II. La scienza. Gli inizi della scienza del diritto canonico. I Decretisti e
Decretalisti. L�evoluzione della scienza fino a oggi.

H.-M. Stamm

2040 IP Norme generali

1. Fonti del diritto e atti amministrativi. Immanenza del diritto ed
evoluzione della scienza giuridica. Specificità e codificazione del diritto.
Dimensione teologica e giuridica della legislazione ecclesiastica. Legislatori
e destinatari della legislazione canonica. Obbligatorietà morale, interpreta-
zione, supplezione e cessazione della legge canonica. Nozione, razionalità,
formazione e cessazione della consuetudine ecclesiastica. Statuti e regola-
menti. Decreti generali e atti amministrativi singolari: precetti, rescritti, pri-
vilegi, dispense.

2. Soggettivazione dei diritti e atti giuridici. Finalizzazione promozio-
nale dell�uomo in ogni ordinamento giuridico. Dimensione giuridica della
persona umana. Personalità giuridica dell�uomo battezzato e delle persone
giuridiche ecclesiali. Condizioni e stato giuridico delle persone. Struttura e
tutela giuridica degli atti umani. Correlatività di diritti e di doveri
nell�esercizio della potestà di regime. Struttura giuridica degli uffici ecclesia-
stici. La prescrizione. Il computo del tempo.

Bibliografia

GARCÍA MARTÍN J., Le norme generali del Codex Iuris Canonici (Ediurcla,
Roma 1983).

D. M. Jaeger

2041 IP Il popolo di Dio I: i fedeli

Il corso tiene conto delle profonde innovazioni verificatesi
nell�ordinamento della Chiesa a partire dal Concilio Vaticano II, base teo-
logica nonché disciplinare per i lavori della Commissione per
l�Elaborazione del Nuovo Codice. Per l�interpretazione dei singoli canoni ci
si serve anche del progetto della �Lex Ecclesiae fundamentalis�.
L�esortazione postsinodale Christifideles laici del 1988 e la recente istruzione
interdicasteriale su alcune questioni circa la collaborazione dei fedeli laici al
ministero dei sacerdoti del 1997 costituiscono imprescindibili orientamenti
postcodiciali con conseguenze, in parte, anche giuridiche.



132

In base a queste fonti del diritto il presente corso prospetta il significato
e la funzione delle categorie relative al soggetto giuridico individuale e ai
diritti e doveri che competono a tutti i fedeli: categoria giuridica fonda-
mentale per i battezzati: fedele cristiano; i diritti fondamentali dei fedeli; il
ruolo del laicato nella Chiesa e le forme di partecipazione ai tre munera della
Chiesa; i ministri sacri; le prelature personali; le associazioni pubbliche e
private dei fedeli; i criteri di ecclesialità delle associazioni private.

J. Horta

2043 IP Il popolo di Dio III: gli istituti di vita consacrata e le società
di vita apostolica

Storia e fonti del diritto degli istituti di vita consacrata. Dimensione
teologica e giuridica dello stato di consacrazione. Evoluzione dottrinale e
giuridica della vita consacrata.

I. Gli istituti religiosi di vita consacrata. Identità dei religiosi e loro
funzioni nella Chiesa. Autonomia e governo degli istituti religiosi. Ammis-
sione, formazione dei religiosi e professione religiosa. Doveri e diritti degli
istituti e dei loro membri. I beni del religioso. L�apostolato degli istituti. La
separazione dei membri dall�istituto.

II. Gli istituti secolari di vita consacrata. Origine ed evoluzione degli
istituti secolari. Dimensione teologica e giuridica della loro consacrazione.
Loro posizione ecclesiastica e propria legislazione nell�ambito della norma-
tiva canonica. Struttura e governo. Incorporazione all�istituto.

III. Le società di vita apostolica. Identità, origine ed evoluzione delle
società di vita apostolica. Elementi comuni a tutti i tipi di società di vita
apostolica: fine apostolico, vita fraterna in comune, tendenza verso la per-
fezione.

Bibliografia

ANDRÉS D. J., Il diritto dei religiosi: commento al Codice (Roma, CpR 1984).
CALABRESE A., Istituti di vita consacrata e società di vita apostolica (Città del

Vaticano, LEV 1997).
DE PAOLIS V., La vita consacrata nella Chiesa (Bologna, EDB 1992).

P. Etzi

2044 IP La funzione d�insegnare della Chiesa

I. Aspetti giuridici della funzione d�insegnare della Chiesa (libro III).
La codificazione del diritto circa la funzione d�insegnare della Chiesa.
L�impostazione della funzione d�insegnare in relazione alla funzione di
santificare e governare della Chiesa. Aspetti giuridici dell�insegnamento
della Chiesa.
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II. Il Magistero della Chiesa come uno dei compiti più importanti nel
nostro tempo. Soggetti e oggetti del Magistero della Chiesa. Relazione tra il
Magistero del Romano Pontefice, del Collegio dei Vescovi e quello dei
teologi. Le questioni riguardo alla funzione d�insegnare della Conferenza
Episcopale.

III. Le varie forme dell�esercizio d�insegnamento. Il ministero della pa-
rola divina, l�azione missionaria della Chiesa, l�educazione cattolica, gli
strumenti di comunicazione sociale, in specie i libri, e la professione di fe-
de.

IV. Le sfide dell�insegnamento attuale della Chiesa oggi. Dibattimento
sull�infallibilità del Romano Pontefice, la funzione d�insegnare dei laici,
l�ecumenismo, il dialogo interreligioso, i diritti umani e la promozione
umana, la dottrina sociale della Chiesa, ecc.

Bibliografia

GRUPPO ITALIANO DOCENTI DI DIRITTO CANONICO (ed.), La funzione
d�insegnare della Chiesa (Milano 1994).

URRU A. G., La funzione d�insegnare della Chiesa nella legislazione attuale
(Roma 2001).

J. Horta

2049 IP I processi

1. Nozioni preliminari. Ambito e descrizione del diritto processuale ca-
nonico, cenni storici, nozione e finalità del processo canonico. Iter del VII
libro del Codice vigente. Diritto proprio ed esclusivo della Chiesa di giudi-
care in materia o in questioni direttamente o indirettamente connesse con
la sua missione salvifica. 2. I giudizi in genere. Foro competente, vari gradi
e varie specie di tribunali, parti in causa, azioni ed eccezioni. 3. Il giudizio
contenzioso ordinario. Introduzione della causa, contestazione e istanza
della lite, prove, cause incidentali, pubblicazione degli atti, conclusione della
causa e sua discussione, pronunciamenti del giudice, impugnazione della
sentenza, �res iudicata� e �restitutio in integrum�, spese giudiziarie e gra-
tuito patrocinio, esecuzione della sentenza. 4. Il processo contenzioso ora-
le. Una novità nell�ordinamento canonico. 5. Alcuni processi speciali. Pro-
cessi matrimoniali, cause per dichiarare la nullità della sacra ordinazione e
modi per evitare i processi. 6. Il processo penale. L�indagine previa, lo
svolgimento del processo e l�azione per la riparazione dei danni. 7. La pro-
cedura nei ricorsi amministrativi o nella rimozione o nel trasferimento dei
parroci.

S. Maroncelli
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2111 IP La funzione di santificare della Chiesa I (6 sacramenti)

I. Principi generali. L�ufficio di santificare della Chiesa e il suo eserci-
zio. L�ambito delle competenze circa i libri sacri della liturgia. La natura dei
sacramenti: gli elementi costitutivi dei sacramenti; il ministro e il soggetto
dei sacramenti.

II. Normativa sui singoli sacramenti. 1. Il Battesimo: la celebrazione del
Battesimo, il suo ministro e il suo soggetto; i padrini. 2. La Confermazione:
la celebrazione della Confermazione e il suo ministro. 3. L�Eucaristia: il mi-
nistro dell�Eucaristia; il culto e la custodia dell�Eucaristia; �de oblata ad
Missae celebrationem stipe�. 4. La Penitenza: la natura del sacramento della
Penitenza; l�assoluzione sacramentale; la potestà di assolvere; �de indulgen-
tiis�. 5. L�Unzione degli infermi: la celebrazione, il ministro e il soggetto
dell�Unzione degli infermi. 6. L�Ordine: struttura giuridica; i problemi at-
tuali alla luce della dottrina conciliare; il diaconato permanente e le norme
al riguardo; le irregolarità e gli impedimenti all�Ordinazione.

N. Schöch

2130 IO Incapacità psichica al matrimonio (can. 1095)

Il corso si occupa dei due capi di nullità più frequenti nella giurispru-
denza ecclesiale: 1. Il grave difetto di discrezione di giudizio (can. 1095, 2°);
2. L�incapacità di assumere gli obblighi del matrimonio (can. 1095, 3°).

Nell�ordine legale si prescinde dalla considerazione degli elementi solo
moralmente e pastoralmente auspicabili. Punto di riferimento per la deter-
minazione dell�effetto invalidante di un disturbo psichico rimangono gli
obblighi che secondo la normativa vigente si ritengono essenziali: i tre beni
agostiniani e il �bonum coniugum�, che risulta però ancora di difficile defi-
nizione.

Bibliografia

ASSOCIAZIONE CANONISTICA ITALIANA (ed.), L�incapacità di assumere gli
oneri essenziali del matrimonio. Atti del XXIX Congresso Nazionale di Diritto Ca-
nonico, Orvieto 8-11 Settembre 1997 (Studi giuridici 48, Città del Vaticano
1998).

GARCÍA FAÍLDE J. J., Trastornos psíquicos y nulidad del matrimonio (Biblio-
theca Salmanticensis. Studia 213, Salamanca 1999).

L�incapacità di intendere e di volere nel diritto matrimoniale canonico (can. 1095,
1°-2°) (Studi giuridici 52, Città del Vaticano 2000).

N. Schöch
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2137 IP Diritto francescano vigente

Nozioni preliminari: i diversi istituti della Famiglia Francescana. I. Le
loro regole vigenti. II. Le loro costituzioni e statuti generali vigenti: le com-
ponenti essenziali della vita, gli organismi di governo e
dell�amministrazione dei beni, l�ammissione all�Ordine, l�organizzazione
degli studi e della formazione dei membri, le strutture giuridiche dell�azione
apostolica e delle missioni, la separazione dall�Ordine.

P. Etzi

2192 IP Istituzioni di diritto canonico orientale

Introduzione. 1. Breve storia delle Chiese orientali cattoliche e del loro
ordinamento giuridico. 2. Le Chiese orientali cattoliche nel Vaticano II e
nel Codex Iuris Canonici: la costituzione dommatica Lumen gentium e il de-
creto Orientalium Ecclesiarum; il Codex Iuris Canonici del 1983. 3. La codifica-
zione del diritto canonico orientale e alcune sue peculiarità. Codex Iuris Ca-
nonici Orientalis (= CICO) - Codex Canonum Ecclesiarum Orientalium (=
CCEO). La costituzione apostolica Sacri canones. La promulgazione del
CCEO. Le peculiarità del CCEO: chiesa �sui iuris� e struttura di governo;
lo stato giuridico dei fedeli e la loro partecipazione alla vita ecclesiale, il
magistero ecclesiastico, il diritto sacramentale, in particolare quello matri-
moniale. Le questioni attuali del CCEO.

D. M. Jaeger

2194 IO Formazione dei religiosi nei recenti documenti della Chiesa
e della Famiglia Francescana

Com�è noto, specialmente a partire dal Vaticano II, si è molto insistito
sulla decisiva importanza della formazione dei consacrati. Infatti
«l�obiettivo centrale del cammino formativo è la preparazione della persona
alla totale consacrazione di sé a Dio nella sequela di Cristo, a servizio della
missione» (VC, 65). Il Magistero anche recente ha caldamente sollecitato
tutti gli IVC e le SVA a elaborare quanto prima una �ratio institutionis�,
cioè un progetto formativo ispirato al carisma istituzionale. Di fatto «la ratio
risponde oggi ad una vera urgenza» (VC, 68).

Il presente corso, sulla scorta dei documenti più recenti della Chiesa e
della Famiglia Francescana (specialmente OFM), offrirà alcune indicazioni
sul cammino formativo da seguire per assimilare appieno la spiritualità e la
missione del proprio istituto, perché siano genuinamente vissuti nelle varie
fasi dell�esistenza, nelle diversità delle culture e delle situazioni geografiche
ed ecclesiali.
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 Bibliografia

GOZZELLINO G., Seguono Cristo più da vicino (Leumann - Torino, LDC
1997).

PARDILLA A., La forma di vita di Cristo al centro della formazione alla vita reli-
giosa (Roma, Rogate 2001).

P. Etzi

SEMINARI

2201 IS Seminario di diritto canonico I

La conversione del matrimonio da invalido in matrimonio valido

La Chiesa conosce fondamentalmente due vie per convalidare un ma-
trimonio nullo. Il primo modo viene chiamato convalidazione semplice
(can. 1156-1160), mentre il secondo sanazione in radice (can. 1161-1165).
La scelta del modo giusto tra queste due possibilità dipende dalla causa per
cui un matrimonio è nullo o almeno inefficace.

1. I possibili comportamenti della Chiesa dinanzi ai matrimoni invalidi.
2. Il concetto della convalidazione semplice. 3. L�esclusione della convali-
dazione �ipso iure�. 4. La nullità per difetto di consenso. 5. La nullità in
presenza di un impedimento dirimente. 6. La nullità per assenza o difetto
della forma canonica. 7. Celebrazione ed effetti della convalidazione sem-
plice. 8. Il consenso naturalmente sufficiente e la sua perseveranza come
fondamento della sanazione in radice. 9. L�autorità competente e le moda-
lità per la concessione della sanazione in radice. 10. La sanazione del ma-
trimonio invalido per impedimento. 11. La sanazione del matrimonio civile
e la sanazione del matrimonio contratto senza forma pubblica. 12. La giu-
sta causa per la concessione della sanazione in radice e la sua opportunità.

Bibliografia

MANTUANO G., �Sulle forme di convalida del negozio matrimoniale
canonico�, Il diritto ecclesiastico 98 (1987), 737-765.

NAVARRETE U., �Consensus naturaliter sufficiens, sed iuridice ineffi-
cax. Limiti alla sovranità del consenso matrimoniale�, Periodica 88 (1999),
361-389.

SCHÖCH N., �La sanazione in radice dei matrimoni celebrati in forma
civile o senza forma pubblica�, CARRERAS J. (ed.), La giurisdizione della Chie-
sa sul matrimonio e sulla famiglia (Pontificio Ateneo della Santa Croce. Mono-
grafie giuridiche 13, Milano 1998) 289-333.

N. Schöch
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2212 IS Seminario di diritto francescano II

Esegesi delle due Regole clariane definitive (1253 e 1263) e dei princi-
pali documenti pontifici medievali concernenti l�Ordine delle Sorelle Pove-
re di S. Chiara (Clarisse o II Ordine Francescano).

P. Etzi
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA

Decano: Nguyen Van Si P. Ambrogio, ofm
Telefono: 0670373525 (ufficio)
Web: www.antonianum.ofm.org/filosofia.html
E-mail: antonianumfacfilos@ofm.org

PROFESSORI

AULETTA Gennaro NGUYEN VAN SI Ambrogio
BLANCO Manuel OPPES Stéphane
DE SANTIS Andrea PUNSMANN Hermann
DI STEFANO Tito PUNZI Ignazio
MANZANO Isidoro RIPANTI Graziano
MASCARENHAS Sidney STEINER Ulrich
MERINO José Antonio TONNA Ivo

La Facoltà di Filosofia si propone di promuovere, con l�insegnamento e
la ricerca scientifica, un�adeguata formazione degli studenti riguardo ai pro-
blemi concernenti «l�uomo, il mondo, Dio» (Sap. Chr. 79, 1) sulla base del
patrimonio della �philosophia perennis� cristiana, con particolare attenzio-
ne alla Scuola francescana e alla sua tradizione.

La Facoltà di Filosofia comprende tre cicli, che conducono ai rispettivi
gradi accademici: il Baccalaureato, la Licenza, il Dottorato (Sap. Chr. 81).

Il I Ciclo, o Biennio Istituzionale Filosofico, che conduce al grado ac-
cademico del Baccalaureato in Filosofia, consta di quattro semestri e si ca-
ratterizza come esposizione sistematica delle varie parti della filosofia, della
storia della filosofia e dell�introduzione al metodo della ricerca scientifica.

Il II Ciclo, che avvia al grado accademico della Licenza in Filosofia,
consta di quattro semestri e si caratterizza come specializzazione storico-
teoretica, sia nel campo della filosofia comune, sia in quello del pensiero
francescano.

Il III Ciclo, che avvia al grado accademico del Dottorato in Filosofia,
consta di due semestri ed è riservato a un ulteriore approfondimento me-
diante corsi o seminari finalizzati al conseguimento della maturità nel setto-
re prescelto per la specializzazione. Esso si conclude con la dissertazione
dottorale.

Le discipline di insegnamento nella Facoltà di Filosofia si distinguono
in discipline obbligatorie, discipline opzionali e seminari.

Il I Ciclo comprende un totale di 64 crediti, inclusi i seminari.
Il II Ciclo comprende un totale di 46 crediti, inclusi i seminari.
Il III Ciclo comprende un numero complessivo di 12 crediti, con disci-

pline tutte opzionali.
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In conformità alle indicazioni della Santa Sede, accolte negli Statuti, agli
studenti è offerta l�opportunità di specializzarsi nelle dottrine della Scuola
francescana nell�ambito del II e III Ciclo, e anche come perfezionamento
mediante un anno di studi post-lauream, col conseguimento del relativo di-
ploma di specializzazione presso la Scuola Superiore di Studi Medievali e
Francescani.

PRIMO CICLO

Il Biennio Istituzionale Filosofico costituisce il I Ciclo della Facoltà di
Filosofia. Esso, per mezzo di una organica esposizione delle varie parti
della filosofia che trattano del mondo, dell�uomo e di Dio, della storia della
filosofia, di alcune discipline ausiliarie e dell�introduzione al metodo della
ricerca scientifica, intende offrire una formazione di base nelle discipline
filosofiche, insieme a una iniziazione alla teologia e alle scienze umane.

Il programma del biennio comporta un totale di 64 crediti. Esso si con-
clude con il grado accademico del Baccalaureato, il cui titolo viene rila-
sciato a queste condizioni: a) aver sostenuto l�esame nelle singole discipline;
b) aver elaborato una esercitazione scritta nel primo anno con la guida del
docente di metodologia generale; c) aver elaborato una seconda esercita-
zione scritta di circa 50 pagine a conclusione del biennio con la guida di un
docente scelto dal candidato, da discutersi davanti a una commissione
composta di tre docenti; d) aver sostenuto l�esame orale su un tesario de-
terminato dall�assemblea dei docenti.



140

PROGRAMMA GLOBALE

Codice Titolo Crediti

3001 FP Introduzione alla filosofia 2
3003 FP Filosofia della conoscenza 2
3004 FP Filosofia della natura 3
3006 FP Metafisica 4
3009 FP Storia della filosofia antica 4
3011 FP Storia della filosofia moderna 4
3012 FP Storia della filosofia contemporanea 4
3017 FP Filosofia del linguaggio 2
3018 FP Filosofia della cultura 2
3026 FP Estetica 2
3028 FP Pedagogia 2
3029 FP Metodologia 2
3034 FP Storia della filosofia medievale 3
3038 FP Questioni di filosofia medievale 3
3046 FP Sociologia della religione 2
3047 FP Antropologia filosofica 4
3051 FP Logica 4
3053 FP Teologia naturale 2
3055 FP Psicologia 4
3057 FP Etica 2
3066 FP Sociologia generale I 2
3067 FP Sociologia generale II (I anno) 2
3068 FP Filosofia della religione 2
3071 FS Seminario 1
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PROGRAMMA DEI CORSI

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
3001 FP Introduzione alla filosofia (I anno) Oppes 2
3003 FP Filosofia della conoscenza (II anno) Blanco 2
3004 FP Filosofia della natura Auletta 3
3009 FP Storia della filosofia antica De Santis 4
3011 FP Storia della filosofia moderna (II an-

no)
Blanco 4

3018 FP Filosofia della cultura (II anno) Merino 2
3029 FP Metodologia Van Si 2
3046 FP Sociologia della religione (II anno) Punsmann 2
3057 FP Etica Di Stefano 1
3066 FP Sociologia generale I (I anno) Punsmann 2
3068 FP Filosofia della religione Steiner 2
1040 TI Morale fondamentale Carbajo 2
3021 TP Introduzione al mistero della salvezza Teklak 2

II Semestre

3006 FP Metafisica (II anno) Oppes 4
3012 FP Storia della filosofia contemporanea

(II anno)
Blanco 4

3026 FP Estetica Van Si 2
3034 FP Storia della filosofia medievale (I an-

no)
Merino 3

3051 FP Logica Auletta 4
3055 FP Psicologia Punzi 4
3057 FP Etica Di Stefano 1
3067 FP Sociologia generale II (I anno) Punsmann 2
3071 FS Lettura di classici (II anno) Steiner 1
1016 TP Introduzione alla liturgia Barbagallo 2
1040 TI Morale fondamentale Carbajo 2
1061 TP Greco biblico Alvarez 2
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

3001 FP Introduzione alla filosofia (I anno)

La filosofia, prima ancora di essere una scienza, è un�attività e un mo-
vimento dell�uomo, come il suo stesso nome rivela: amore e ricerca della
sapienza; il corso perciò intende avviare gli studenti all�attività filosofica,
grazie anche alla lettura di testi di maestri del pensiero filosofico. De-finire
la filosofia significherebbe già optare per una particolare filosofia: si cer-
cherà allora soltanto di descrivere la filosofia nel suo oggetto e nel suo
metodo, partendo, come saggio, dalla lettura dei frammenti di coloro che
vengono reputati i primi filosofi, i presofisti. Alla fine si studieranno alcune
definizioni di filosofia che nella storia del pensiero sono state date dai più
studiati e influenti filosofi.

Bibliografia

DE MARIA A., Che cos�è la filosofia? Propedeutica filosofica (Torino 1994).
RIGOBELLO A., Perché la filosofia (Brescia 1997).
ROSSI P., Introduzione alla filosofia (Bologna 1993).
WARBURTON N., Il primo libro di filosofia (Torino 1999).

S. Oppes

3003 FP Filosofia della conoscenza (II anno)

Il problema della conoscenza. Storia dei problemi gnoseologici dai pre-
socratici all�epoca contemporanea. Principali correnti della gnoseologia:
scetticismo, empirismo, razionalismo, idealismo, realismo.

Gnoseologia sistematica. Critica della conoscenza sensitiva. La cono-
scenza concettuale. La coscienza. La verità. L�evidenza, ultimo criterio di
verità. Stati della mente nei confronti della verità. La verità scientifica.

Bibliografia

Note del Professore.
LLANO A., Filosofia della conoscenza (Firenze 1987).
MONDIN B., Logica, semantica, gnoseologia (Bologna 1999).
SANGUINETI J. J., Logica, gnoseologia (Roma 1983).

M. Blanco

3004 FP Filosofia della natura

Cenni storici sul problema, dalla cosmologia e fisica aristoteliche,
l�assimilazione medievale dell�aristotelismo e la sua critica (Duns Scoto e
scuola occamista), la costruzione filosofica e scientifica moderna (in parti-
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colare la rivoluzione copernicana, la visione del mondo di Galilei, Descar-
tes, Leibniz, Newton). La problematica odierna. Lezioni per una sistemati-
ca della filosofia della natura. Cenni ai problemi metodologici ed episte-
mologici.

Bibliografia

KOYRE A., Dal mondo chiuso all�universo infinito (Milano, Feltrinelli 1984).
KUHN T., La rivoluzione copernicana (Torino, Einaudi 1972).
LAUDAN L., Progress and its problems (Berkeley, University of California

Press 1977)

G. Auletta

3006 FP Metafisica (II anno)

1. Metafisica. Il significato del termine; la sua origine nella filosofia anti-
ca, dai presofisti ad Aristotele; la sua tipologia; le più importanti metafisiche
e le principali critiche alla metafisica lungo la storia del pensiero filosofico;
il Novecento fra Überwindung, Verwindung e radicale ripresa del problema
metafisico; la metafisica classico-aristotelica (G. Bontadini, M. Gentile, E.
Berti).

2. Ontologia. Il suo oggetto proprio: l�ente in quanto ente; la conoscenza
dell�ente; la molteplice dicibilità dell�ente o i predicamenti: le categorie e i
trascendentali; la dottrina scotiana dei trascendentali disgiunti; l�analogia e
la dottrina scotiana della predicabilità univoca di ente. I principi primi
dell�ente.

Bibliografia

BERTI E., Introduzione alla metafisica (Torino 1993).
GILBERT P. P., Corso di metafisica. La pazienza d�essere (Casale Monferrato

1997).
RIPANTI G., Le parole della metafisica (Urbino 1993).

S. Oppes

3009 FP Storia della filosofia antica

Il corso si propone di ripercorrere la parabola della filosofia antica dai
presocratici al neoplatonismo, cercando di focalizzare tanto il motivo della
nascita della filosofia quanto quello del suo contatto con la riflessione cri-
stiana.

Bibliografia

ABBAGNANO N., Storia della filosofia (UTET, Torino 1982) I.
COLLI G., La nascita della filosofia (Milano, Adelphi 199413).
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MAGRIS A., L�idea di destino nel pensiero antico (2 voll., Udine, Del Bianco
1984).

REALE G. - ANTISERI D., Il pensiero occidentale dalle origini a oggi (Brescia,
La Scuola 19832) I.

RIPANTI G., Le parole della metafisica (Urbino, QuattroVenti 19922).
SNELL B., La cultura greca e le origini del pensiero europeo (Torino, Einaudi

1967).

A. De Santis

3011 FP Storia della filosofia moderna (II anno)

La storiografia e le caratteristiche, le idee e le tendenze del pensiero
umanistico-rinascimentale. I diversi filosofi e pensatori di questa epoca. La
rivoluzione scientifica. Il razionalismo e l�empirismo nei secoli XVII-XVIII
e i suoi rappresentanti più significativi: Cartesio, Spinoza, Leibniz, Locke,
Berkeley, Hume, ecc. Pascal. La �ragione illuministica�: Rousseau. La filo-
sofia critica di Kant.

Bibliografia

Note del Professore.
ABBAGNANO N., Storia della filosofia (Torino 1982) II.
REALE G. - ANTISERI D., Il pensiero occidentale dalle origini a oggi (Brescia

1983) II.

M. Blanco

3012 FP Storia della filosofia contemporanea (II anno)

Filosofia e cultura del Romanticismo. L�idealismo tedesco. La scuola
hegeliana e il marxismo. Alternative dell�hegelismo. Lo sviluppo delle
scienze e l�affermazione del positivismo. La filosofia dell�Ottocento. Le fi-
losofie della vita. Filosofia della scienza e neopositivismo. La fenomenolo-
gia e l�esistenzialismo. Sviluppi della filosofia e della cultura contempora-
nea.

Bibliografia

Note del Professore.
ABBAGNANO N. - FORNERO G., Filosofi e filosofie nella storia (Torino

1986) III.
REALE G. - ANTISERI D., Il pensiero occidentale dalle origini a oggi (Brescia

1983) III.

M. Blanco
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3018 FP Filosofia della cultura

Il concetto di cultura e la sua ambivalenza. Caratteristiche e principi fi-
losofici determinanti della cultura. Cosmovisione e cultura. Differenza tra
cultura e civiltà. Rapporto tra cultura e natura. Cultura e storia. La cultura
come orizzonte interpretativo ed esistenziale. Crisi di cultura e vita umana.
Cultura e valori umani.

Bibliografia

CASSIRER E., Saggio sull�uomo. Una interpretazione della filosofia della cultura
(Roma 1996).

POLIN R., La création des cultures (Paris 1993).
USCATESCU J., Introducción a la ontología de la cultura (Madrid 1983).

J. A. Merino

3026 FP Estetica

Definizione dell�estetica. Teoria di Baumgarten. Concetto di bellezza;
concetto dell�arte: creazione, imitazione, forma; teorie della forma; dialetti-
cità dell�arte. L�arte e la vita: problema dell�autonomia e delle funzioni
dell�arte. Elementi fondamentali di un�opera d�arte. Il processo artistico.
Lettura di un�opera d�arte.

Bibliografia

Dispense del Professore.
AMOROSO L., Ratio et aesthetica. La nascita dell�estetica e la filosofia moderna

(Pisa 2000).
BABOLIN S., L�uomo e il suo volto. Lezioni di estetica (Roma 2000).
CHIMIRRI G., Lineamenti di estetica. Filosofia dell�opera d�arte (Milano 2001).
LA TORRE P., L�estetica dalla A alla Z (Milano 1999).
MONTANI P., Introduzione all�estetica (Roma - Bari 2001).
PAREYSON L., �Problemi dell�estetica�, Opere complete di Luigi Pareyson

(Milano 2000).

A. Nguyen Van Si

3029 FP Metodologia

Guida teorico-pratica all�esercitazione scritta, alla tesina, alla disserta-
zione, alla partecipazione ai seminari.

Aspetto teorico. In cosa consiste il lavoro scientifico. Sue tappe: scelta del
tema, conoscenza dello stato attuale della ricerca sull�argomento, raccolta
del materiale, abbozzo dello schema di lavoro, prima stesura, verifica e cor-
rezione, redazione definitiva.
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Aspetto pratico. Utilizzo pratico della biblioteca e del computer. Stesura
di un lavoro esemplificativo per un seminario su un tema di carattere filo-
sofico-teologico con discussione collettiva delle fasi di cui sopra.

Bibliografia

FARINA R., Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico (Roma, LAS 1988).

A. Nguyen Van Si

3034 FP Storia della filosofia medievale (I anno)

1. Il cristianesimo e la filosofia. 2. Filosofia patristica. 3. S. Agostino. 4. Dalla
patristica alla Scolastica. Boezio, Pseudo Dionigi Areopagita. 5. Filosofia scola-
stica. Caratteristiche generali, rinascimento carolingio, Eruigena, dialettici e
antidialettici, S. Anselmo, il problema degli universali, Pietro Abelardo,
scuola di Chartres, scuola di S. Vittore. 6. L�accoglienza di Aristotele e la filosofia
arabo-ebrea. Alkindi, Al-Farabi, Avicenna, Averroe, Gabirol e Maimonide. 7.
Introduzione alla Scolastica del secolo XIII: il nuovo orizzonte culturale. Le universi-
tà, agostinismo e aristotelismo, Guglielmo d�Auxerre, Filippo il Cancelliere,
Guglielmo d�Alvernia, Siger da Brabante, Boezio di Dacia, Alberto Magno.
8. S. Tommaso d�Aquino e il tomismo. 9. Scuola francescana di Parigi. Alessandro
d�Hales e S. Bonaventura. 10. Scuola francescana di Oxford. Grossatesta e Ba-
cone. 11. Duns Scoto. 12. Guglielmo d�Ockham. 13. Via moderna. Lullo e Mei-
ster Eckhart.

Bibliografia

ABBAGNANO N., Storia della filosofia (Torino 1993) I.
MERINO J. A., Historia de la filosofía medieval (Madrid 2001).

J. A. Merino

3046 FP Sociologia della religione (II Anno)

Il III semestre della sociologia si concentra su un fenomeno specifico:
la religione. In una prospettiva empirica la sociologia offre un accesso spe-
ciale alla religione. Questa vista rimane parziale come quella di tutte le altre
scienze. Solo l�insieme delle diverse prospettive può essere adeguato. La
religione fa parte della società e tutte due si influenzano reciprocamente.
Temi generali di importanza sono oggi per esempio: secolarizzazione, plu-
ralismo, religione soggettiva o influssi della globalizzazione. Molte religioni
si realizzano come organizzazioni e così vi entrano problemi organizzativi.
Un altro campo della discussione sono le pratiche religiose e la religiosità.
La religione è empiricamente fino a oggi per molti uomini e donne campo
di vita e di professione. Con questi temi si aprono alcune prospettive nuo-
ve sulla religione come fenomeno importante di oggi.
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Bibliografia

ACQUAVIVA S. - PACE E., Sociologia delle religioni (Roma 1992).
CIPRIANI R., Manuale di sociologia della religione (Roma 1997).
DE VITA R. - BERTI F. (ed.), La religione nella società dell�incertezza. Per una

convivenza solidale in una società multireligiosa (Milano 2001).
KURTZ L. R., Le religioni nell�era della globalizzazione (Bologna 2000).
MARCHISIO R., Sociologia delle forme religiose (Roma 2000).
WILLAIME J.-P., Sociologia delle religioni (Bologna 1996).

H. Punsmann

3051 FP Logica

Chiarificazione di alcuni concetti preliminari (verità, validità, dimostra-
zione, tautologia e contraddizione).

Logica proposizionale medievale e moderna.
Sillogistica aristotelica.
Cenni sul calcolo dei predicati del primo ordine.

Bibliografia

AULETTA G., Introduzione alla logica (Roma 2002)

G. Auletta

3055 FP Psicologia

Ambito della psicologia e metodologia. La motivazione, i processi af-
fettivi, conflitto e adattamento, la personalità. Le principali scuole psicolo-
giche: psicanalisi, behaviorismo, teorie fenomenologiche, orientamento
umanistico-esistenziale. Sensazione e percezione; la memoria; la condotta
simbolica; gli istinti; l�apprendimento; le condotte intelligenti.

Bibliografia

RONCO A., Introduzione alla psicologia (Roma 1994-1995) I, II, IV, V.

I. Punzi

3057 FP Etica

Profilo storico della disciplina. Volontarietà dell�atto umano. La mora-
lità degli atti umani. La coscienza umana e i suoi problemi. La norma mo-
rale in rapporto alla libertà e alla responsabilità. La finalità dell�atto morale.
Le tematiche dell�etica sociale.

Bibliografia

GUZZETTI S. B., Morale generale (Torino 1990).
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POPPI A., Per una fondazione razionale dell�etica (Milano 1994).

T. Di Stefano

3066 FP Sociologia generale I (I Anno)

Problemi e contesti

Il I semestre della sociologia comincia con l�analisi di alcuni fenomeni
importanti della vita di ogni giorno che conosciamo molto bene. Normal-
mente non ci occupiamo di loro. �Analisi� implica �astrazione� e
�astrazione� fa visibile rapporti, fondamenti e conseguenze normalmente
non visibili. Saranno trattati fenomeni come socializzazione e gioventù,
famiglia e comunità, malattia e morte. Andando avanti entrano problemi
come individualizzazione, devianza e controllo sociale, stratificazione so-
ciale e mobilità. Sempre più importanti diventano problemi come globaliz-
zazione, comunicazione e mass media. E tutto si realizza in organizzazioni e
burocrazie. Questi e altri fenomeni destinano la vita e il mondo di oggi.

Bibliografia

BAGNASCO A. - BARBAGLI M. - CAVALLI A., Corso di sociologia (Bologna
1997).

BECK U., Che cos�è la globalizzazione. Rischi e prospettive della società planetaria
(Roma 2000).

BERGER P. L. - BERGER B., Sociologia. La dimensione sociale della vita quoti-
diana (Bologna 1995).

CESAREO V. (ed.), Sociologia. Concetti e tematiche (Milano 1998).
DE NARDIS P. (ed.), Le nuove frontiere della sociologia (Roma 1998).
GIDDENS A., Fondamenti di sociologia (Bologna 2000).

H. Punsmann

3067 FP Sociologia generale II (I Anno)

Teorie

Il II semestre della sociologia offre e discute l�astrazione della vita so-
ciale in alcuni pensatori importanti: problemi, contesti e relazioni nelle loro
teorie. Questo continua la discussione del I semestre, ma in un modo più
astratto e forse più sistematico: in un certo senso questo va dalla realtà alla
teoria. Ma anche in questa linea c�è una grande varietà tra i diversi rappre-
sentanti della sociologia. Si possono discutere soltanto alcuni rappresen-
tanti importanti. Noi ci occupiamo soprattutto di due classici (M. Weber ed
E. Durkheim), di alcuni rappresentanti della teoria critica della società (M.
Horkheimer, T. W. Adorno e J. Habermas in parte) e finalmente di alcuni
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contemporanei (T. Parsons, G. C. Homans, N. Luhmann, J. Habermas, P.
Berger, T. Luckmann, A. Giddens, U. Beck e altri).

Bibliografia

CAVALLI A., Incontro con la sociologia (Bologna 2001).
CESAREO V., Sociologia. Teorie e problemi (Milano 1993).
CRESPI F., Le vie della sociologia (Bologna 1994).
CRESPI F. - JEDLOWSKI P. - RAUTY R., La sociologia. Contesti storici e mo-

delli culturali (Roma-Bari 2000).
IZZO A., Storia del pensiero sociologico (Bologna 1994).
WALLACE R. A. - WOLF A., La teoria sociologica contemporanea (Bologna

1994).

H. Punsmann

3068 FP Filosofia della religione

1. Che cos�è la filosofia della religione. Filosofia come fenomenologia,
fenomenologia della religione. Che cos�è l�esperienza religiosa. Il linguaggio
religioso, figura, evento e concetto.

2. Fede e ragione. L�ateismo e l�assenza di Dio.
3. Lettura di testi: M. Buber. M. Eckhart, B. Pascal, F. Nietzsche.

Bibliografia

BOF G. e a., Filosofia della religione (Brescia, Queriniana 1988).
FABRIS A., Introduzione alla filosofia della religione (Bari, Laterza 1996)
OTTO R., Il sacro (Milano, Feltrinelli 1966).
WELTE B., La luce del nulla (Brescia, Queriniana 1983).

U. Steiner

SEMINARI

3071 FS Lettura di classici (II anno)

Bibliografia

Le indicazioni bibliografiche saranno date durante il seminario.

U. Steiner
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DISCIPLINE TEOLOGICHE NEL BIENNIO FILOSOFICO

1016 TP Introduzione alla liturgia

(cfr. p. 58)

S. Barbagallo

1040 TP Morale fondamentale

(cfr p. 59)

M. Carbajo

1061 TP Greco biblico

(cfr. p. 60)

M. Álvarez

3021 TP Introduzione al mistero della salvezza

(cfr. p. 60)

C. Teklak
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SECONDO CICLO O BIENNIO DI LICENZA

Nel II Ciclo vengono approfonditi aspetti particolari sia della filosofia
sistematica sia della storia della filosofia, sempre in rapporto a una visione
unitaria dei problemi.

Nell�ambito del biennio vengono ampiamente esposti il pensiero filoso-
fico francescano e i diversi sistemi contemporanei.

La Facoltà svolge il suo programma in quattro semestri per il II Ciclo
ad Licentiam.

Il numero complessivo dei crediti, compresi tre seminari, è di 46 nel
biennio per la Licenza. Sono obbligatorie tre esercitazioni scritte, valutate
con la qualifica: ottimo, buono, sufficiente, insufficiente.

Il biennio del II Ciclo si conclude con l�elaborazione di una dissertazio-
ne scritta, o tesi di Licenza di almeno 80 pagine dattiloscritte, condotta con
la guida di un moderatore e di due correlatori, nominati dal Consiglio del
Decano. L�esame di Licenza viene sostenuto davanti a una commissione
composta dai suddetti docenti, con la discussione della tesi e con un collo-
quio su tematiche indicate in precedenza dai singoli esaminatori.

Inoltre ogni studente ha da scegliere 2 opere di un filosofo apparte-
nente alla storia della filosofia antica, medievale, moderna e contempora-
nea. La scelta della lettura e lo studio di queste opere si farà all�inizio di
ogni semestre sotto la guida di un professore e se ne dovrà redigere un re-
soconto scritto alla fine del semestre per la valutazione che verrà conse-
gnata alla Segreteria Generale.
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PROGRAMMA DEI CORSI

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
3302 FO Metafisica Auletta 2
3304 FP Gnoseologia Merino 2
3305 FO Gnoseologia Tonna 2
3308 FO Antropologia Di Stefano 2
3315 FS Filosofia della religione Van Si 2
3332 FO Filosofia della storia Mascarenhas 2
3344 FO Storia della filosofia medievale De Santis 2
3358 FS Metodologia filosofica Steiner 2
3391 FO Sociologia Punsmann 2
5277 MO La conoscibilità di Dio in S. Bona-

ventura
Oppes 2

II Semestre

3309 FS Antropologia Merino 2
3311 FO Etica Van Si 2
3312 FS Etica Manzano 2
3314 FO Filosofia della religione Mascarenhas 2
3325 FP Ermeneutica Ripanti 2
3345 FO Storia della filosofia medievale Tonna 2
3346 FP Storia della filosofia moderna Manzano 2
3350 FO Storia della filosofia contemporanea Di Stefano 2
3359 FS Metodologia filosofica Steiner 2
3392 FO Sociologia Punsmann 2
5283 MO S. Bonaventura. Intinerarium mentis in

Deum
Grassi 2
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

3302 FO Metafisica

La dialettica tra finito e infinito in G. W. F. Hegel

Il corso si propone di commentare puntualmente la parte finale della
sezione dedicata alla Qualità del I Libro della Scienza della logica (Wissenschaft
der Logik) di Hegel. Come nel corso precedente, saranno effettuati riferi-
menti, oltre che agli altri idealisti, in particolare al neoplatonismo pagano e
cristiano, ad Aristotele, a Spinoza, alla mistica tedesca del XV-XVI secolo.

Bibliografia

HEGEL G. W. F., Scienza della logica (in qualsiasi edizione; se in italiano è
preferibile quella della Laterza; se in tedesco quella curata dal Lasson ed
edita, ad esempio, da Felix Meiner Verlag).

G. Auletta

3304 FP Gnoseologia

Rapporto epistemologico tra scienza e filosofia

Il sapere umano e le sue possibilità. Ragione metafisica e ragione scien-
tifica. Sviluppo delle scienze dal secolo XVII in poi e la visione scientifica
del mondo. Crisi attuale della ragione scientifica. È possibile la ricerca
scientifica senza idee metafisiche? Scienza e tecnologia. Tecnologia e vita
umana. Ragione tecnologica e ragione esistenziale. Verso un rapporto ne-
cessario tra scienza e filosofia a partire della realtà come totalità.

Bibliografia

MERINO J. A., Ciencia, filosofía y existencia (Madrid 1987).
POPPER K. R., Congetture e confutazioni (Bologna 1972).
REBAGLIA A., Scienza e verità. Introduzione all�epistemologia del Novecento

(Padova 1989).

J. A. Merino

3305 FO Gnoseologia

Dottrina dell�illuminazione in S. Agostino

Esposizione della dottrina agostiniana. Esistenza del mondo delle idee.
Elementi costitutivi del mondo delle idee. Relazione del mondo ideale di
Dio. Relazione del mondo ideale all�intelletto umano. Processo nella ricerca
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della verità. Diversi sistemi di interpretazione della dottrina agostiniana:
interpretazione panteistica, ontologistica, platonica, esemplaristica (Bona-
ventura), astrazionistica (S. Tommaso), gilsoniana.

Bibliografia

Dispense del Professore.
GILSON E., Introduzione allo studio di S. Agostino (Genova 1989).
PORTALIÉ E., A guide to the thought of St. Augustine (Chicago 1960).

I. Tonna

3308 FO Antropologia

La consistenza esistenziale in J. P. Sartre

Il rapporto del �per-sé� e dell� �in-sé�. Coscienza e libertà. L�uomo
come progetto assoluto e responsabilità totale.

Bibliografia

SARTRE J. P., L�esistenzialismo è un umanismo (Milano 1978).
SARTRE J. P., L�essere e il nulla (Milano 1965).

T. Di Stefano

3311 FO Etica

La questione dell�etica in L. Wittgenstein

Il corso intende tracciare per grandi linee la problematica dell�etica nella
vita e in alcune opere di Wittgenstein, in particolare nel Tractatus logico-
philosophicus, nei Quaderni 1914-1916 e nella Conferenza sull�etica. Il corso
comprende una nota introduttiva alla vita di Wittgenstein e al contesto sto-
rico del suo pensiero, e lo studio analitico dei testi intorno ad alcuni temi
fondamentali della sua concezione etica: l�impossibilità di una fondazione
concettuale dell�etica; etica e linguaggio; la volontà come cardine dell�etica
di fronte al mondo dei fatti; la rinuncia a volere o il suicidio; la ricerca del
senso della vita e la via della conoscenza contemplativa come soluzione agli
interrogativi dell�io etico.

Bibliografia

MARINI S., Etica e religione nel �primo� Wittgenstein (Milano, Vita e Pensie-
ro 1989).

WITTGENSTEIN L., Leçons sur la liberté de la volonté suivi de Essai sur le libre
jeu de la volonté par Antonia Soulez (Paris 1998).

WITTGENSTEIN L., Lezioni e conversazioni (Milano, Adelphi 1967).
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WITTGENSTEIN L., Pensieri diversi (Milano, Adelphi 1980).
WITTGENSTEIN L., Tractatus logico-philosophicus e Quaderni 1914-1916 (To-

rino, Einaudi 1995).

A. Nguyen Van Si

3314 FO Filosofia della religione

Il problema della religione nel pensiero postmoderno

Da Cartesio e Kant, la filosofia diventa un impegno di conoscenza
chiara, distinta e universa. È un modo altro?

Bibliografia

LYOTARD J.-F., La condition postmoderne.

S. Mascarenhas

3325 FP Ermeneutica

La filosofia come scienza in G. W. F. Hegel

Nel corso si offrirà una ermeneutica della �Vorrede� della Fenomenologia
dello Spirito di G. W. F. Hegel.

Bibliografia

HEGEL G. W. F., Fenomenologia dello Spirito (Milano, Rusconi 1995).
HEGEL G. W. F. Fenomenologia dello Spirito. Prefazione. Introduzione. Il sapere

assoluto (Torino, SEI 1996²).
RIPANTI G., L�epistème hegeliana. Una lettura della �Prefazione� della

�Fenomenologia dello Spirito� (Urbino, QuattroVenti 1997).

G. Ripanti

3332 FO Filosofia della storia

Il concetto di storia in W. Benjamin

Nel corso si analizzeranno i caratteri della idea di storia elaborata da
Benjamin nel contesto di una storiografia largamente storicistica nella ten-
sione teorica frutto di confronto col materialismo storico utopico e con la
segreta anima messianica del concetto occidentale di storia.

Bibliografia

BENJAMIN W., Sul concetto di storia (Torino, Einaudi 1997).
LÖWITH K., Significato e fine della storia (Milano, Il saggiatore 1989).
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TAUBES J., Escatologia occidentale (Milano, Rizzoli 1997).

S. Mascarenhas

3344 FO Storia della filosofia medievale

Meister Eckhard e Guglielmo di Ockham a confronto

La mistica speculativa di Meister Eckhart e il nominalismo di Ockham
rappresentano per molti aspetti i due fuochi dell�ellisse entro cui nasce e si
sviluppa la modernità. Pressoché contemporanei, l�uno domenicano e
l�altro francescano, appartenenti dunque ai due ordini dell�avanguardia reli-
giosa del loro tempo ma subito rimossi dalla teologia ufficiale, essi svilup-
pano nuclei di pensiero molto differenti, che pure convergono sia
nell�intento di una decostruzione radicale della Scolastica del loro tempo,
sia in quello di una rigenerazione nel modo di concepire la relazione fra
uomo, mondo e Dio. Il corso si propone di seguire in parallelo la dialettica
decostruttiva e ricostruttiva di questi due grandi autori, che rappresentano
da molteplici punti di vista le due matrici fondamentali dell�evo moderno,
valutandone gli influssi sulla riforma luterana, sull�empirismo, sulla scienza
moderna, sull�idealismo e sulla dialettica negativa.

Bibliografia

DE LIBERA A., Introduzione alla mistica renana (Milano, Jaca Book 1998).
DE SANTIS A., Metamorfosi dello sguardo. Il vedere fra mistica, filosofia e arte

(Studia Anselmiana, Roma 1996).
GHISALBERTI A., Guglielmo di Ockham. Scritti filosofici (Firenze, Nardini

1991).
GHISALBERTI A., Introduzione a Ockham (Bari, Laterza19912).
GILSON E., La filosofia nel medioevo (Firenze, La Nuova Italia 1983).
MEISTER ECKHART, Dell�uomo nobile (Milano, Adelphi 1999).
MEISTER ECKHART, Sermoni tedeschi (Milano, Adelphi 1985).
ROMBACH H., Substanz, System, Struktur. Die Ontologie des Funktionalismus

und der philosophische Hintergrund der modernen Wissenschaft (Freiburg, Alber
1966).

TODISCO O., Guglielmo di Ockham. Filosofo della contingenza (Padova, Mes-
saggero 1998) (con ampia sezione antologica).

A. De Santis
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3345 FO Storia della filosofia medievale

Lineamenti fondamentali della filosofia araba

Lo studio si concentra su filosofi arabi che hanno esercitato particolare
interesse nella Scolastica occidentale: Al-Kindi, Al-Farabi, Avicenna, Al-
Ghazzali, Averroé. I problemi di maggior rilievo sono: ragione e rivelazio-
ne, dottrina della creazione, rapporto tra creatura e Creatore. La sintesi è
caratterizzata dal principio di necessità a detrimento della libertà creatrice
di Dio e il libero arbitrio dell�uomo.

Bibliografia

Dispense del Professore.
GILSON E., �Les sources gréco-arabe de l�augustinisme avicennisant�,

Archive d�histoire doctrinale et littéraire du moyen age IV (1929) 5-158.
O�LEARY D., Arabic thought and its place in history (New York, 1957).
QUADRI G., La filosofia degli Arabi nel suo fiore (Firenze 1939).
QUADRI G., La philosophie arabe dans l�Europe médievale (Paris 1947).

I. Tonna

3346 FP Storia della filosofia moderna

La �Critica della ragion pura� e la sua ricezione nel pensiero contemporaneo

1. L�eredità kantiana. 2. Le scuole che si richiamano a Kant. 3. Reinter-
pretazioni del kantismo: a) La scuola di Maréchal; b) L�interpretazione di
Heidegger.

Bibliografia

Appunti del Professore.
Kant E., La critica della ragion pura.

I. Manzano

3350 FO Storia della filosofia contemporanea

Il principio dialogico in M. Buber

La relazione costitutiva dell�uomo-io-tu relazione fondante dell�uomo-
io-esso.
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Bibliografia

BUBER M., L�io e il tu (Pavia 1991).

T. Di Stefano

3391 FO Sociologia

L�individuo nell�epoca della globalizzazione

Il tema della globalizzazione ha ricevuto in pochi anni una enorme im-
portanza. Le società diverse si avvicinano e crescono sempre più assieme,
sia a causa di pianificazioni, sia in conseguenza di rischi mondiali. Sembra
che il mondo diventi sempre più un mondo uniforme e l�individuale si per-
de nel globale. Così due caratteristiche della modernità stanno nel �villaggio
globale� l�una contro l�altra. Questa situazione fa paura e può creare un
fondamentalismo per la difesa del proprio locale. A volte l�emozione guida
il pensare e perciò importa analizzare bene e in diverse prospettive la situa-
zione attuale. Discutiamo alcuni �cartografi del presente� e troveremo una
situazione molto differenziata che corrisponde solo in parte alle opinioni
popolari.

Bibliografia

BAUMAN Z., Dentro la globalizzazione. Le conseguenze sulle persone (Roma-
Bari 1999).

BECK U., Che cos�è la globalizzazione. Rischi e prospettive della società planetaria
(Roma 2000).

BECK U., I rischi della libertà. L�individuo nell�epoca della globalizzazione (Bo-
logna 2000).

BECK U. (ed.), Perspektiven der Weltgesellschaft (Frankfurt-Main 1998).
GIDDENS A., Le conseguenze della modernità. Fiducia e rischio, sicurezza e peri-

colo (Bologna 1994).

H. Punsmann

3392 FO Sociologia

La società degli individui

Normalmente si fa la distinzione fra �individuale� e �sociale�, distin-
guendoli a volte fino al contrasto. Ma non esiste una �interiorità�, dice
Elias, da sola che non entri più tardi in rapporto con qualcosa di �esterno�.
Non si trova un �Io senza un Noi�, invece tutt�e due sono in un equilibrio.
La loro identità non è fissa una volta per tutte, ma sottoposta a cambia-
menti: in tribù semplici si ha una realtà ben diversa da quella degli stati in-
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dustrializzati d�oggi. L�equilibrio si è spostato nel nostro tempo a favore
dell��Io� e inoltre quest��Io� è stato coinvolto in numerose costrizioni
nuove.

Bibliografia

ELIAS N., Che cos�è la sociologia? (Torino 1990).
ELIAS N., La società degli individui (Bologna 1990).
TABBONI S. - ELIAS N., Un ritratto intellettuale (Bologna 1993).

H. Punsmann

SEMINARI

3309 FS Antropologia

Individuo e società in J. J. Rousseau

Analisi di testi di J. J. Rousseau, specialmente del Contratto sociale.

J. A. Merino

3312 FS Etica

La libertà come principio in J. Duns Scoto. Lettura di testi

1. L�esperienza dell�agire �libero�. a) Determinazione del �luogo� dove
appare il libero. b) Le sue caratteristiche originali.

2. L�agire libero contro l�agire �naturale�. a) Teoria delle forme attive: for-
me attive perfettive, forme attive naturali, forma attiva libera. b) Struttura
ontica del libero.

3. Originalità della comprensione scotista del libero. a) In sé. b) Per rapporto
ai suoi coetanei.

4. Conseguenze e conclusione.

Bibliografia

I testi di J. D. Scoto saranno dati all�inizio del corso.
MANZANO G. I., Estudios sobre el conoscimento en Juan Duns Escoto (Murcia

2000).
MANZANO I., �Nosotros los cristianos... Limitación del saber metafisi-

co por el teológico�, V.V. 49 (1991) 59-88.

I. Manzano
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3315 FS Filosofia della religione

La questione del religioso nell��Azione� di M. Blondel

Studio analitico dell�opera fondamentale, L�Azione, in particolare la IV e
V parte.

A. Nguyen Van Si

3358/59 FS Metodologia scientifica

Le indicazioni saranno date durante il seminario.

U. Steiner

TERZO CICLO O CORSO DI DOTTORATO

Sono ammessi al III Ciclo per il conseguimento del Dottorato coloro
che, dopo aver conseguito la Licenza sono ritenuti idonei dal Consiglio del
Decano. Il curricolo del III Ciclo comporta la frequenza di corsi o seminari
a carattere opzionale, per un numero complessivo di 12 crediti, che posso-
no essere conseguiti anche presso altri centri universitari, attinenti al tema
della tesi dottorale. L�esame conclusivo viene sostenuto davanti a una
commissione cosi composta: il moderatore della tesi e due correlatori.
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SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E
FRANCESCANI

Preside: Cacciotti P. Alvaro, ofm
Telefono: 0670373528 (ufficio)
Web: www.antonianum.ofm.org/medieval.htm
E-mail: antonianumsssmf@ofm.org

PROFESSORI

CACCIOTTI Alvaro OPPES Stéphane
CAPPELLETTI Lorenzo PAOLAZZI Carlo
FYRIGOS Antonis PARENTI Stefano
GATTO Ludovico PASSARELLI Gaetano
GRASSI Onorato PERARNAU I ESPELT Josep
IOZZELLI Fortunato SILEO Leonardo
MARANESI Pietro TRONCARELLI Fabio

I. Natura e finalità della Scuola

La Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani1 è un centro acca-
demico aperto a quanti, professori, ricercatori e laureati, vogliono appro-
fondire e far progredire la conoscenza della cultura medievale.

Il periodo storico al quale si interessa prevalentemente va dal secolo XI
al secolo XIV. Il programma prevede anche corsi che si riferiscono ad au-
tori e a correnti dottrinali che precedono o seguono questo periodo.

La finalità specifica è quella di promuovere la ricerca interdisciplinare e
la formazione di specialisti in diversi settori, in particolare della filosofia,
della teologia, del diritto e della storia, curando l�edizione di testi medievali.

Lo studio e la ricerca vengono attuati attraverso corsi, lezioni, seminari,
incontri di specializzazione, conferenze pubbliche, simposi e congressi; si
avvalgono inoltre di metodi e di strumenti scientifici forniti da alcune di-
scipline ausiliarie e propedeutiche. In particolare il corpo docente è costi-
tuito in base a criteri di alta qualificazione e si avvale della presenza di spe-
cialisti di centri accademici italiani e internazionali.

Il contributo scientifico di docenti e studenti della Scuola è raccolto in
una nuova collana del Pontificio Ateneo Antonianum dal nome Medioevo.
La Scuola pubblica inoltre sul proprio sito un bollettino informatizzato:
TFM (Testi Francescani Medievali).

La Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani opera in stretta
collaborazione con gli Editori del Collegio S. Bonaventura ad Claras Ac-

                                                          
1 Le attività didattiche si svolgono con il contributo della Provincia OFM
dell�Immacolata Concezione, New York, U.S.A.
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quas (Frati Editori di Quaracchi-Grottaferrata) e con la Commissione In-
ternazionale Scotista.

Nella Scuola opera il Centro Italiano di Lullismo (E. W. Platzeck).
La Scuola è membro della F.I.D.E.M. (Fédération Internationale des Instituts

d�Études Médiévales) patrocinata dall�UNESCO.

II. Destinatari e Diploma

La Scuola è indirizzata a diversi gruppi di ricercatori e studiosi, secondo
gli obiettivi descritti qui di seguito.

1. Diploma di Specializzazione Universitaria in Studi Medievali

Gli studenti che si iscrivono e assolvono tutti gli obblighi curriculari
potranno conseguire il Diploma di Specializzazione Universitaria in Studi Medie-
vali.

Per conseguire il Diploma si richiede:
a) Il titolo di Licenza accademica pontificia o Diploma di Laurea civile

o titoli stranieri equipollenti.
b) La conoscenza della lingua latina e/o della lingua greca e di almeno

due lingue moderne.
c) Un minimo di 432 ore di lezione pari a 36 crediti complessivi da di-

stribuirsi in 4 semestri.
d) Il superamento degli esami previsti dal piano di studio e

l�espletamento del lavoro programmato nei seminari.
e) La partecipazione a sessioni interdisciplinari e ad altre iniziative

promosse dalla Scuola.
f) Un lavoro di ricerca svolto sotto la guida di un professore e pubbli-

camente discusso.

2. Corsi e seminari per integrazioni specialistiche dei piani di studio

Gli studenti del II e III ciclo delle Facoltà del Pontificio Ateneo Anto-
nianum e delle altre università e atenei pontifici possono frequentare corsi
e seminari che ritengono rispondenti alle finalità specifiche dei propri piani
di studio.

3. Approfondimenti particolari

Gli studenti di II e III ciclo o quanti sono in possesso di un titolo uni-
versitario possono frequentare uno o più corsi previsti dal programma ge-
nerale e sostenere i relativi esami.
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III. Organizzazione accademica

1. La Scuola consta di 4 sezioni-indirizzi: a) filosofico-teologico; b)
storico-letterario; c) studi e tradizioni religiose (studi francescani); d) studi
bizantini.

2. Ciascun anno accademico è suddiviso in due semestri e tre sessioni
d�esame (febbraio, giugno, ottobre). Alcuni corsi e seminari hanno durata
semestrale, altri mensile e altri ancora settimanale.

3. I corsi si distinguono in corsi fondamentali comuni (MP), di approfondi-
mento interdisciplinare, di indirizzo (MO).

a) I corsi fondamentali comuni sono introduttivi allo studio delle fonti me-
dievali: Latino medievale, Codicologia generale, Codicologia speciale, Pa-
leografia medievale, Critica testuale; Paleografia e codicologia greca, Litur-
gia bizantina, Iconologia e iconografia bizantina. Sono fissi e tutti obbliga-
tori.

b) I corsi di approfondimento interdisciplinare e di indirizzo sono tutti opzio-
nali e variabili. Rispondono alla interdipartimentalità della Scuola e, di anno
in anno, vengono scelti dal seguente fascio di ambiti:

- teologia, filosofia, storia, esegesi, fonti greco-latine e patristiche, li-
turgia, comunicazioni e diffusione culturale, pensiero ebraico, mistica;

- diritto, società, politica, economia, urbanistica, mondo germanico e
anglosassone, mondo greco-bizantino e slavo;

- letterature, arti e mestieri, estetiche, scienze.
c) È inoltre obbligatoria, nei 4 semestri, la partecipazione a tre seminari

(MS).
4. Per la computazione dei corsi e dei seminari l�unità di misura è il

credito, che equivale a 1 ora settimanale di lezione in un semestre.
La distribuzione dei crediti durante il biennio si presenta nel modo se-

guente:

corsi fondamentali comuni (MP) 14 crediti
corsi di approfondimento e di indirizzo (MO) 16 crediti
seminari (MS) 6 crediti
totale 36 crediti

5. La Scuola si riserva di esigere un precolloquio nei casi in cui il Presi-
de, tenendo conto del curriculum dello studente, lo riterrà necessario.
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PROGRAMMA DEI CORSI1

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
5216 MO Iconologia e iconografia bizantina** Passarelli 2
5259 MO Liturgia bizantina e romana nel me-

dioevo italo-greco**
Parenti 2

5275 MO Paleografia applicata: codici gioachimiti
e francescani del XIII secolo

Troncarelli 2

5276 MO Le grandi fonti della medievistica ro-
mana

Gatto 2

5277 MO La conoscibilità di Dio in Bonaventura,
QQDD de mysterio Trinitatis, q. I, art. 1

Oppes 2

5278 MO Teoria della scienza nel secolo XIII Sileo 2
5284 MS Missione cristiana e crociata bellica se-

condo Raimondo Lullo
Perarnau 2

II Semestre

5231 MO Introduzione al millennio bizantino** Fyrigos 2
5274 MS Forme di mistica medievale Cacciotti 2
5279 MO Gli studi e la vocazione minoritica Maranesi 2
5280 MO Il sermone nel secolo XIII: novità di

forma e di contenuto
Iozzelli 2

5281 MO Dante �poeta theologus� Paolazzi 2
5282 MO Lettura tipologica della Scrittura attra-

verso le immagini
Cappelletti 2

5283 MO S. Bonaventura: Itinerarium mentis in De-
um

Grassi 2

                                                          
1 Nel corso dell�anno accademico vengono organizzati seminari di studio,
conferenze, esercitazioni e letture di testi con obbligo di frequenza da parte
degli studenti.
** I corsi appartengono alla Sezione di Studi Bizantini. Sono obbligatori per
gli studenti di questa Sezione e possono essere scelti come opzionali dagli
altri studenti. Gli studenti della Sezione di Studi Bizantini, a loro volta, pos-
sono scegliere gli altri corsi come opzionali.
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

5216 MO Iconologia e iconografia bizantina

Studio delle tipologie iconografiche della tradizione bizantina, esegesi e
spiritualità dell�icona.

G. Passarelli

5231 MO Introduzione al millennio bizantino

Il corso vuole presentare, in maniera succinta ma sostanziale, alcuni
aspetti del mondo greco bizantino concernenti: a) la storia (periodizzazione
e tematiche socio-culturali della storia bizantina); b) la letteratura (con par-
ticolare riferimento a Romano il Melodo, all�inno Akathistos e alla innogra-
fia); c) la mistica (�Dionigi�, Giovanni Climaco, Simeone il Nuovo Teolo-
go, Gregorio Palamas, Nicola Cabasilas); d) le ragioni filosofico-teologiche
dell�iconoclasmo e il passaggio dal concetto estetico classico del Bello al
concetto estetico cristiano del Sublime; e) i rapporti tra il mondo greco e il
mondo latino (traduzioni di testi latini in greco e di testi greci in latino; to-
mismo e antitomismo a Bisanzio, ecc.)

A. Fyrigos

5259 MO Liturgia bizantina e romana nel medioevo italo-greco

Analisi degli influssi reciproci delle due liturgie nell�eucologio (sacra-
mentario) e nel lezionario. Liturgia mista detta di �S. Pietro� e sua diffusio-
ne nel mondo ortodosso greco e slavo (Athos e Sinai).

Bibliografia

PARENTI S., Liturgia delle ore italo-bizantina (Città del Vaticano, Libreria
Editrice Vaticana 2001).

S. Parenti

5275 MO Paleografia applicata: codici gioachimiti e francescani del
XIII secolo

Il corso intende sviluppare negli allievi capacità di lettura e valutazione
critica dei manoscritti, attraverso lo studio dei testi prodotti e trascritti da
seguaci di Gioacchino da Fiore nel Duecento, nelle cerchie dei monaci flo-
rensi e nelle cerchie delle prime generazioni francescane in Italia e Francia.
Durante il corso verranno distribuiti facsimili e si procederà a un esame
diretto e a una descrizione di manoscritti in biblioteca. La bibliografia spe-
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cifica sui singoli problemi affrontati verrà comunicata nel corso delle sin-
gole lezioni.

F. Troncarelli

5276 MO Le grandi fonti della medievistica romana

Liber pontificalis. Mirabilia Urbis Romae. I Papiri degli oli di Monza. Le
�bolle� di Gregorio Magno.

Bibliografia

GATTO L., Roma nel medioevo (Roma, Newton Compton 1999).

L. Gatto

5277 MO La conoscibilità di Dio in Bonaventura, QQDD de myste-
rio Trinitatis, q. I, art. 1

L�esse di Dio è per Bonaventura un verum indubitabile: una verità origina-
ria, posta a modo di principio primo; del purus actus son possibili
�mostrazioni� (ragionamenti anapodittici) e non dimostrazioni (povere
exercitationes intellectus). Gli studi intorno alla quaestio si pongono per lo più in
quella linea storiografica denominata dal Gilson �bastarda�, che vorrebbe
comprendere il testo avendo come precomprensione le cinque vie di
Tommaso.

Il corso, esponendo i contenuti del testo di Bonaventura, intende forni-
re una esemplificazione metodologica di come praticamente accostare e
interpretare un testo filosofico medievale (della scolastica) quale una quae-
stio disputata, avvalendosi del metodo storico-critico per una sua ermeneuti-
ca.

Bibliografia

BONAVENTURA, Quaestiones disputatae de mysterio Trinitatis, BONA-
VENTURA, Opera omnia (a cura dei PP. Collegii a S. Bonaventura, Quaracchi
1891) V, 45-51.

Altri testi saranno segnalati durante il corso.

S. Oppes

5278 MO Teoria della scienza nel secolo XIII

1. Aristotele a Parigi e Oxford. 2. L�organizzazione della Facoltà delle
Arti. 3. Gli sviluppi della teoria della scienza: a) Roberto Grossatesta, Rug-
gero Bacone e Alberto Magno; b) Scienza dimostrativa e teologia - Bona-
ventura, Tommaso, Goffredo di Fontaines ed Enrico di Gand -; c) I pro-
dromi della crisi del paradigma aristotelico in Giovanni Duns Scoto.
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Testi antologici e storiografia verranno segnalati nel corso delle lezioni.

L. Sileo

5279 MO Gli studi e la vocazione minoritica

Qual è stata l�intenzione di Francesco riguardo al ruolo degli studi nel
suo Ordine? E qual è stata l�interpretazione data dall�Ordine stesso nel cor-
so dei tre secoli successivi sul difficile rapporto tra identità minoritica e
preparazione culturale? Il corso tenterà di ripercorrere il difficile e per al-
cuni versi oscillante percorso compiuto dai francescani nel rispondere a
queste centrali domande della loro vocazione. Un tale tentativo sarà effet-
tuato mediante la lettura dell�abbondante letteratura prodotta dai frati mi-
nori nei secoli XIII-XVI mossi dall�urgente bisogno di interpretare il pas-
saggio ammonitivo del X capitolo della Regola nel quale Francesco si occu-
pa degli studi esortando i frati «nescientes litteras, ne curent litteras disce-
re».

Bibliografia

MARANESI P., Nesciente litteras. L�ammonizione della �Regola� francescana e la
questione degli studi nell�Ordine (secoli XIII-XVI) (Roma, Istituto Storico dei
Cappuccini 2000).

P. Maranesi

5280 MO Il sermone nel secolo XIII: novità di forma e di contenuto

1. Dall�omelia di tipo patristico al sermo modernus: l�elaborazione a Parigi,
nei primi decenni del secolo XII, di una nuova tecnica di predicazione. 2.
La truttura del sermo modernus. 3. Gli strumenti di lavoro dei predicatori. 4. Il
messaggio religioso. 5. Lettura e commento di alcuni sermoni di S. Bona-
ventura, Odo da Châteauroux e Federico Visconti.

Bibliografia

BATAILLON L.-J., La prédication au XIII siècle en France et Italie. Etudes et
documents (Aldershot 1993).

SOCIETÀ INTERNAZIONALE E CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI STUDI
FRANCESCANI, La predicazione dei frati dalla metà del �200 alla fine del �300. Atti
del XXII Convegno Internazionale (Spoleto 1995).

BÉRIOU N., L�avènement des maîtres de la Parole. La prédication à Paris au
XIII siècle (Paris 1998).

F. Iozzelli
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5281 MO Dante �poeta theologus�

Nella storia della cultura occidentale Dante Alighieri è forse il poeta cri-
stiano che con maggiore insistenza e più alti risultati ha cercato di concilia-
re la sapienza della cultura classica con la verità rivelata della tradizione bi-
blica e cristiana. Per meglio illustrare questo incontro, il corso si svolgerà in
due momenti, tra loro coordinati.

1. Profilo della vita e dell�opera di Dante Alighieri (1265-1321). In Dante
esperienza biografica e produzione poetica sono strettamente collegate, co-
sicché anche la Comedìa esige di essere collegata preliminarmente dentro un
profilo essenziale della vita e dell�attività letteraria del poeta, che conflui-
scono integralmente, insieme alla sua idea operativa di poesia, nel racconto
della �visione� oltremondana.

2. Teologia e poesia nella �Divina Commedia�. I rapporti fra teologia e poesia
all�interno del �poema sacro� saranno analizzati secondo alcune linee fon-
damentali: concezione provvidenziale della storia; tipologia biblica e poli-
semia del poema dantesco; struttura cosmologica e �viaggio visionario� del
protagonista; poetica della �visione� tra effabilità e ineffabilità.
L�esposizione sarà supportata dalla lettura commentata di un�antologia di
testi, con particolare attenzione al Paradiso.

Bibliografia

È utile disporre di una edizione commentata della Divina Commedia. Al-
tra bibliografia utile verrà indicata durante il corso

C. Paolazzi

5282 MO Lettura tipologica della Scrittura attraverso le immagini

Il procedimento tipologico: chiave interpretativa della Sacra Scrittura in
epoca antica e medievale. Tipo e allegoria. I quattro sensi della Scrittura.
Come si legge una immagine figurativa. La Chiesa e le immagini. Il ciclo
affrescato della cripta anagnina come esemplificazione di esegesi tipologica
per immagini. Altri cicli fra XII e XIII secolo tipologicamente impostati:
l�altare smaltato di Klosterneuburg; l�abside affrescata della chiesa di S. Sil-
vestro a Tivoli; la cupola affrescata del Battistero di Parma.

Bibliografia

CHENU M.-D., La théologie au douzième siècle (Paris 1957), trad. it. La teolo-
gia nel XII secolo (Milano, Jaca Book 1999).

PANOFSKY E., The meaning in the visual arts. Essays in and on art history,
(New York, Garden City 1955), trad. it. Il significato delle arti visive (Torino,
Einaudi 1962).
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CAPPELLETTI L., Gli affreschi della cripta anagnina. Iconologia (Roma, PUG
2002).

L. Cappelletti

5283 MO S. Bonaventura: Itinerarium mentis in Deum
Opera fra le più note e lette di Bonaventura, l�Itinerarium mentis in Deum

è un testo relativamente breve di grande valore filosofico, teologico e spi-
rituale. Composto nel 1259 alla Verna, l�opuscolo propone, in sintesi effi-
cace e immediata, i grandi temi del pensiero bonaventuriano (ilemorfismo,
�rationes seminales�, esemplarismo, illuminazione), nella prospettiva di in-
dicare il cammino della conoscenza umana, e più concretamente dell�homo
viator, dal mondo naturale alla contemplazione delle realtà invisibili ed eter-
ne di Dio.

Attraverso l�analisi dei gradi di questa ascesa, Bonaventura considera
con acume e originalità la natura e i modi del conoscere, le facoltà
dell�anima umana, l�aspirazione dell�uomo verso l�infinito, offrendo un
chiaro esempio della sua prospettiva circa i rapporti tra filosofia, teologia e
mistica.

Dell�opera si darà uno studio particolareggiato, con ampi riferimenti alla
produzione del maestro francescano, in particolare per quanto riguarda il
problema dell�esistenza di Dio.

Bibliografia

Una edizione dell�opera con testo latino a fronte.
GILSON É., La philosophie de saint Bonaventure (Vrin Paris 19533).
VANNI ROVIGHI S., S. Bonaventura. Vita e pensiero (Milano 1974).
BOUGEROL J. G., Introduction a l�étude de saint Bonaventure (Paris, Desclée

1961).
QUINN J. F., The historical constitution of Saint Bonaventure�s philosophy (To-

ronto, Pontifical Institute of Medieval Studies 1973).
CORVINO F., Bonaventura da Bagnoregio, francescano e pensatore (Bari, De-

dalo 1980).

O. Grassi

SEMINARI

5274 MS Forme di mistica medievale

1. Linee e problematica fondamentale della mistica cristiana: suo meto-
do. Tra teologia e spiritualità. 2. Autori: Gregorio di Nissa, Gregorio Ma-
gno, S. Bernardo, Guglielmo di Saint-Thierry, S. Bonaventura, Jacopone da
Todi, Angela da Foligno, Jan van Ruusbroec, Meister Eckhart e Jean Ger-
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son. 3. Dallo studio dei testi si arriva a delineare sia l�essenza, sia gli ele-
menti caratteristici della mistica medievale. Particolare attenzione verrà ri-
servata alla testimonianza letteraria francescana.

Durante il corso verranno indicati i testi da esaminare e i riferimenti bi-
bliografici.

A. Cacciotti

5284 MS Missione cristiana e crociata bellica secondo Raimondo
Lullo

Il Lullo si è manifestato nei suoi primi scritti assolutamente contrario
alla crociata bellica. Si studierà il modo come, sotto la pressione della realtà,
ha dovuto integrare nel suo programma anche le prospettive delle campa-
gne militari De recuperatione Terrae Sanctae.

Bibliografia

La trentina di testi del Lullo saranno messi a disposizione dal professo-
re. Quanto alla crociata, la bibliografia è immensa. È sempre consigliabile la
letteratura ormai classica: GOLUBOVICH G., Biblioteca bio-bibliografica della
Terra Santa (Quaracchi 1906); e la sintesi di ATIYA A. S., The Crusade in the
later Middle Ages (Londra 1938); di SETTON K. M. o di RUNCIMAN S., A
History of the Crusades (Madison 1959-1989 o Londra 1994).

J. Perarnau
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 ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE
«REDEMPTOR HOMINIS»

Preside: Melone Sr. Mary D., sfa
Telefono: 0670373527 (ufficio)
Web: www.antonianum.ofm.org/scienrel.htm
E-mail: antonianumissr@ofm.org

PROFESSORI

BATTAGLIA Vincenzo MELONE Mary D.
BERGAMI Barbara MILLI LOMBARDOZZI Fiorenzo
BUFFON Giuseppe MORALES Jorge
CARMODY Maurice MORELLI Massimo
CASELLA Ezio NOBILE Marco
CECCHIN Stefano OVEREND Sandro
DEL ZOTTO Cornelio OVIEDO Lluis
DI STEFANO Tito PESCE Piergiuseppe
ETZI Priamo PIVA Lorenzo
FAGGIONI Maurizio ROMANELLI Margherita
HARSÁNYI Otto Pal ROMANELLI Maria Teresa
HORTA ESPINOZA Jorge STEINER Ulrich
MARCHITIELLI Elena TEMPERINI Lino
MATULA Stanislaw B. TOMKIEL Andrzej
MELO LEYTON Luisa URIBE Fernando

L�Istituto Superiore di Scienze Religiose è accademicamente eretto
nell�ambito della Facoltà di Teologia ed è ordinato in conformità alle vi-
genti norme della Congregazione per l�Educazione Cattolica.

Si propone di preparare a livello istituzionale universitario studenti non
candidati al sacerdozio ministeriale, per un qualificato servizio ecclesiale e
civile nel mondo contemporaneo. Ciò comporta una formazione organica
nelle discipline filosofiche e teologiche e complementi nelle scienze umane
(in particolare quelle della religione), secondo una loro interconnessione
metodologica e contenutistica sull�oggetto formale che è la religione catto-
lica, il cui orizzonte d�unità è dato dalla Parola di Dio.

La formazione di base viene completata con corsi di qualificazione pro-
fessionale secondo tre indirizzi:

a) indirizzo didattico-pedagogico: per chi intende dedicarsi all�insegnamento
della religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado;

b) indirizzo catechetico-ministeriale: per chi intende dedicarsi all�attività pa-
storale a servizio delle Chiese locali, o accedere al diaconato permanente o
ai ministeri istituiti;
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c) indirizzo in teologia spirituale e francescanesimo: per chi intende dedicarsi
alla formazione spirituale nelle comunità religiose e in istituzioni o movi-
menti laicali.

Per la sua peculiare impostazione strutturale e programmatica, l�Istituto
risulta particolarmente congeniale alle finalità formative e di attività apo-
stolico-missionaria delle diverse componenti del Movimento Francescano
(religiose e religiosi non chierici; laici e laiche dell�Ordine Francescano Se-
colare).

L�Istituto conduce al grado accademico di Magistero in Scienze Religio-
se (equivalente a: Magisterium, Master of Arts, Maitrise, Licencia, Licence, Licen-
ciatura, Licentiat). Il titolo permette di proseguire gli studi ecclesiastici in vi-
sta del conseguimento dei gradi accademici superiori.

L�Istituto, previa approvazione della Facoltà Teologica, può stipulare
qualche forma di collegamento con altri Istituti di scienze religiose ricono-
sciuti dalla CEI.

Il curricolo degli studi si protrae per un quadriennio o per 8 semestri
con una media di 18 crediti per semestre; le condizioni di accettazione sono
stabilite dagli Statuti e avvengono in base alla documentazione presentata.

a) Il primo biennio offre una formazione di base nelle discipline filo-
sofiche, umane e teologiche, tenendo conto della problematica moderna
intorno al rapporto fede-cultura visto come punto nodale dell�identità degli
istituti di scienze religiose.

b) Il secondo biennio, pur avendo una impostazione prevalentemente
teologica, prevede l�inserimento di discipline specifiche, in conformità alle
caratterizzazioni indicate, per un totale di 22 crediti.

Mediante lezioni magistrali, seminari, esercitazioni scritte e tirocini,
l�Istituto tende a condurre gli studenti all�assimilazione personale delle di-
verse discipline e a introdurli al metodo di ricerca corrispondente alle sue
specifiche finalità.

Gli studenti possono essere ordinari, straordinari e uditori:
a) gli ordinari sono quelli che intendono conseguire il grado accademi-

co di Magistero. Per la loro ammissione è richiesto il titolo civile di studi
medio-superiori valido per l�iscrizione all�università;

b) gli straordinari sono quelli che non aspirano al grado accademico.
Per la loro ammissione è richiesta la dimostrazione (mediante congrui atte-
stati o eventuali esami previ) di possedere la formazione corrispondente a
quella offerta dalla scuola medio-superiore.

Essi, però, possono diventare studenti ordinari se arrivano a regolariz-
zare la loro posizione.

Nei casi dubbi di ammissione, questa è decisa dal Consiglio di Istituto.
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Coloro che provengono da istituti di scienze religiose, da scuole di for-
mazione teologica e da altri istituti ecclesiastici potranno avere un particola-
re piano di studi.

c) gli uditori sono quelli che, su autorizzazione del Preside, intendono
frequentare alcuni corsi. A essi verranno rilasciati adeguati attestati.

Per l�ammissione all�ISSR si richiede un colloquio previo con il Preside
dell�Istituto che certifica le condizioni di accettazione in base alla docu-
mentazione presentata.

Per conseguire il grado accademico di Magistero in Scienze Religiose, oltre
gli esami delle singole discipline del quadriennio, si richiede un elaborato
scritto, preparato sotto la direzione di un professore e discusso davanti a
una commissione di tre esaminatori, e l�esame sintetico finale su un tesario
predisposto dall�Istituto. L�approvazione del tema della tesi di Magistero,
della scelta del moderatore e la nomina dei due correlatori spetta al Consi-
glio di Istituto.

L�Istituto organizza anche un corso triennale per un totale di 117 crediti
per il conseguimento del Diploma non accademico in Scienze Religiose, ricono-
sciuto dalla CEI. Tale corso prevede piani particolari di studio per chi è in
possesso di una laurea statale e intenda insegnare religione nelle scuole se-
condarie statali, o per chi, fornito di un titolo di scuola secondaria superio-
re, intenda insegnare religione nelle scuole primarie statali.

Oltre il quadriennio ordinato al grado di Magistero, e il triennio per il
grado non accademico di Diploma in Scienze Religiose, l�Istituto organizza
anche un biennio per il conseguimento del Diploma di Cultura Religiosa con
vari indirizzi.

I corsi al Diploma sono aperti a religiosi, religiose e laici che hanno un
titolo di studio medio-superiore o che dispongono di una preparazione
equivalente, valutata dal Consiglio del Preside. La programmazione utilizza
un opportuno numero di crediti tra i corsi comuni e 20 crediti di caratteriz-
zazione negli indirizzi. L�attività didattica comprende lezioni magistrali, se-
minari, tirocini ed esercitazioni scritte.

Per il conseguimento del Diploma di Cultura Religiosa, oltre l�esame
delle singole discipline del biennio per un totale di 68 crediti, è richiesta una
tesina scritta di almeno 30 pagine, redatta sotto la guida di un professore.

Si rilasciano attestati di frequenza per i corsi di cui sono state soddi-
sfatte tutte le prestazioni richieste.
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PROGRAMMA GLOBALE

I. CORSI COMUNI

1) Sacra Scrittura

Introduzione alla Sacra Scrittura 4
Studio AT I 4
Studio AT II 4
Studio NT I 6
Studio NT II 6

2) Teologia dommatica

Teologia fondamentale 4
Dommatica I (Cristologia) 2
Dommatica I (Trinità) 2
Dommatica II (Ecclesiologia) 3
Dommatica II (Escatologia) 2
Dommatica II (Mariologia) 2
Antropologia teologica 4
Teologia ecumenica 2
Catechetica fondamentale 4

3) Morale

Morale fondamentale e religiosa 5
Morale economica-politica 4
Morale antropologica I (Bioetica) 2
Morale antropologica II (Sessualità e matrimonio) 2
Etica generale 3

4) Sacramentaria

Sacramentaria I 2
Sacramentaria II 2

5) Liturgia

Liturgia 2

6) Diritto canonico

Diritto canonico I 2
Diritto canonico II 2
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7) Storia della Chiesa e Patristica

Storia della Chiesa I 4
Patristica 6

8) Filosofia - Scienze umane

Storia della filosofia 6
Filosofia teoretica 6
Antropologia filosofica 4
Ateismo contemporaneo 2
Psicologia generale 4
Psicologia religiosa e pastorale 2
Pedagogia generale 4
Sociologia della religione 2

9) Metodologia e seminari (3)

Metodologia generale 2
Seminario di filosofia 2
Seminario di teologia 2
Seminario di morale 2
Seminario di storia della Chiesa 2
Seminario - Tirocinio (Indirizzo catechetico-ministeriale) 2
Laboratorio didattico (Indirizzo didattico) 2

II. CORSI CARATTERIZZANTI

1) Indirizzo didattico

Didattica generale 4
Metodologia e didattica dell�I.R.C. I 2
Metodologia e didattica dell�I.R.C. II 2
Teoria della scuola e legislazione scolastica 2
Storia delle religioni 2
Scienze della religione 2
La Chiesa di fronte alle sette 2
Fede e cultura 2
Cristo nel dialogo interreligioso 2

2) Indirizzo catechetico-ministeriale

Ecclesiologia ministeriale 4
Catechetica speciale 4
Temi di teologia pastorale 4
Sociologia pastorale 2
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Ministero e ministeri nella chiesa 2
Archeologia cristiana 2
Teologia dell�ascolto dei problemi dell�uomo 2

3) Indirizzo di teologia spirituale e francescanesimo

Teologia spirituale sistematica 2
Teologia della vita consacrata 4
Temi di spiritualità francescana 2
Spiritualità biblica 4
Spiritualità liturgica 2
Storia della mistica occidentale 2
Documenti del francescanesimo primitivo 2
Storia del francescanesimo 2
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PROGRAMMA DEI CORSI

PRIMO BIENNIO

I Semestre

Codice Titolo Professore Crediti
4000 RP Antropologia teologica Oviedo 2
4002 RP Filosofia teoretica Marchitielli 4
4017 RP Morale fondamentale e religiosa Harsányi 5
4020 RP Diritto canonico I Horta 2
4028 RP Catechetica fondamentale Melone 2
4064 RP Metodologia generale (I anno) Bergami 2
4084 RP Patristica Overend 3

II Semestre

4000 RP Antropologia teologica Oviedo 2
4002 RP Filosofia teoretica Marchitielli 2
4028 RP Catechetica fondamentale Melone 2
4030 RS Seminario filosofico (II anno) Marchitielli 2
4046 RP Ateismo contemporaneo Steiner 2
4079 RP Sociologia della religione Romanelli M. 2
4083 RP Storia della Chiesa Buffon 4
4084 RP Patristica Overend 3

SECONDO BIENNIO

I Semestre

I. CORSI COMUNI

4007 RP Studio AT I Nobile 2
4016 RP Sacramentaria II Casella 2
4029 RP Dommatica II (Mariolologia) Cecchin 2
4049 RP Dommatica II (Escatologia) Piva 2
4063 RP Studio NT I Morales 2
4093 RS Seminario di teologia dommatica Battaglia 2
4151 RP Diritto della vita religiosa Etzi 2

II. CORSI CARATTERIZZANTI

1) Indirizzo didattico-pedagogico

4037 RP Metodologia e didattica dell�I.R.C. I Lombardozzi 2
4060 RP Storia delle religioni Melo 2
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4107 RP Morale speciale Faggioni 2

2) Indirizzo catechetico-ministeriale

4094 RP Temi di teologia pastorale Pesce 2
4107 RP Morale speciale Faggioni 2
4132 RP Ministero e ministeri nella Chiesa Del Zotto 2

3) Indirizzo di teologia spirituale e francescanesimo

4159 RP Teologia della vita consacrata Marchitielli 2
7030 SO Introduzione alle biografie france-

scane
Uribe 2

7060 SO Movimento penitenziale france-
scano

Temperini 2

II Semestre

I. CORSI COMUNI

4007 RP Studio AT I Nobile 2
4058 RP Dommatica II (Ecclesiologia) Matula 3
4063 RP Studio NT I Morales 4
4155 RP Morale antropologica II (sessualità

e matrimonio)
Faggioni 2

7099 SO Spiritualità e mass-media Morelli 2

II. CORSI CARATTERIZZANTI

1) Indirizzo didattico-pedagogico

4062 RP Scienze della religione Melo 2
4102 RP Cristo nel dialogo interreligioso Battaglia 2
4158 RP Fede e cultura Di Stefano 2

2) Indirizzo catechetico-ministeriale

4094 RP Temi di teologia pastorale Pesce 2
4130 RP Sociologia pastorale Romanelli T. 2
4158 RP Fede e cultura Di Stefano 2

3) Indirizzo di teologia spirituale e francescanesimo

4054 RP Temi di spiritualità francescana Del Zotto 2
7036 SP Storia del francescanesimo Carmody 2
7094 SS Coppie di santi nei primi dodici

secoli del cristianesimo
Tomkiel 2
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

4000 RP Antropologia teologica

Il corso intende introdurre gli studenti nei temi chiave della concezione
cristiana della persona e di contestualizzarli in modo sufficiente riguardo
altre antropologie e all�ambiente culturale odierno. I temi centrali che defi-
niscono l�essenza della concezione cristiana della persona sono: l�umano
come creatura simile a Dio; la caduta e il dramma della condizione umana;
il riscatto attraverso la grazia; la condizione umana restaurata: fede, speran-
za e amore.

Bibliografia

GOZZELINO G., Il mistero dell�uomo in Cristo. Saggio di protologia (Torino,
Elledici 1991)

FLICK M. - ALSZEGHY Z., Fondamenti di antropologia teologica (Firenze
1987).

LADARIA L., Antropologia teologica (Casale Monferrato, Piemme 1986).
RUIZ DE LA PEÑA J. L., Teologia della creazione (Roma, Borla 1988).
RUIZ DE LA PEÑA J. L., El don de Dios. Antropología teológica especial (San-

tander, Sal Terrae 1991).
RUIZ DE LA PEÑA J. L., Immagine di Dio (Roma, Borla 1992).

L. Oviedo

4002 RP Filosofia teoretica

Il corso di filosofia teoretica si propone di presentare la ricerca filosofi-
ca come indagine che riguarda la totalità del reale. In tale luce il corso si
articola intorno a tre domande essenziali a tale disciplina: a) Il valore della
conoscenza e la validità dell�indagine gnoseologica; b) L�indagine episte-
mologica intesa come ricerca critica e scientifica sulla conoscenza; c) La
domanda metafisica come esigenza ineliminabile dall�interesse speculativo e
dall�orizzonte esistenziale dell�uomo che cerca in ogni modo una soluzione
al problema della vita.

Bibliografia

VANNI ROVIGHI S., Elementi di filosofia (Brescia 1995) I-II.

E. Marchitielli
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4007 RP Studio AT I

Pentateuco e libri storici

1. Il concetto di �storia� della Bibbia e la storicità: problematiche e re-
centi sviluppi, per accedere a una comprensione dei libri storici dell�A.T.

2. Storia della critica pentateucale e deuteronomistica, attuali orienta-
menti e nostra metodologia.

3. Analisi di Genesi, 2Re.
4. Storiografia postesilica: i due libri delle Cronache, Esdra e Neemia.
5. Storiografia del periodo ellenistico: 1 e 2 Maccabei.

Bibliografia

NOBILE M., Introduzione all�Antico Testamento (Bologna, Dehoniane 1995).
NOBILE M., Teologia dell�Antico Testamento (Leumann - Torino, LDC 1998).

M. Nobile

4016 RP Sacramentaria II

Il corso sottolinea i temi biblici essenziali, i testi eucologici più signifi-
cativi e lo sviluppo storico del rito in modo da mettere in luce la teologia
liturgico-pastorale di ogni sacramento. Comprende inoltre una breve tratta-
zione sui ministeri istituiti e sui sacramentali, in particolare le benedizioni e
la professione religiosa. Si articola in cinque punti:

1. Sacramento: �Parola di Dio, fede, conversione� celebrate per la
«vita fidelium in Trinitate».

2. I due sacramenti di guarigione.
3. I due sacramenti del servizio della comunione.
4. I ministeri istituiti: identità, diversità e compiti liturgico-pastorali.
5. I sacramentali: descrizione, definizione e comprensione teologica.

Bibliografia

Dispense del professore.
CHUPUNGO A. J. - AUGÉ M. - BUX N., Scientia liturgica. Manuale di litur-

gia (Casale Monferrato 1998) IV, Sacramenti e sacramentali.
FERRARO G., I sacramenti nella liturgia (Roma 1997).
GRILLO A. - PERRONI M. - TRAGAN P. R. (ed.), Corso di teologia sacra-

mentaria (Brescia 2000) II, I sacramenti della salvezza.
VORGRIMLER H., Teologia dei sacramenti (Brescia 1992).

E. Casella
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4017 RP Morale fondamentale e religiosa

1. La teologia morale. Natura specifica; fonti principali; sviluppo storico
e tendenze attuali.

2. L�uomo e l�ordine morale. La persona come soggetto morale; norme e
fonti della moralità.

3. La morale come dialogo salvifico. L�appello di Dio mediante la legge mo-
rale e la coscienza personale; la risposta dell�uomo nei suoi molteplici ri-
svolti (il rifiuto nel peccato; il ricupero nella conversione; lo sviluppo nella
virtù).

4. Le virtù teologali nella struttura dell�essere e nel dinamismo dell�agire del cri-
stiano.

5. La morale religiosa. La comprensione cristiana della virtù della religio-
ne; la dimensione sacramentale della morale cristiana; la preghiera, sorgente
di vita morale; la festa nella vita del cristiano; la religiosità popolare come
incarnazione della fede; peccati contro la virtù della religione.

Bibliografia

Dispense del Professore.
COZZOLI M., Morale teologale (Roma 1991).
GARCÍA DE HARO R., La vita cristiana. Corso di teologia morale fondamentale

(Milano 1995).

O. P. Harsányi

4020 RP Diritto canonico I

Libro I: norme generali.
Introduzione generale al diritto canonico: perché il Codice nella Chiesa;

cenni storici del Codice e le sue fonti. Il fondamento teologico ed eccle-
siologico del Codice di diritto canonico. La costituzione apostolica Sacrae
Disciplinae leges.

La struttura del Codice di diritto canonico del 1983; contenuto dei sette
libri.

Lo studio più approfondito sul libro I: le norme generali.
Libro II: il popolo di Dio.
Il mistero della Chiesa e il popolo di Dio. Struttura organica del popolo

di Dio.
Lo stato giuridico delle persone e il governo della Chiesa.
Lo stato giuridico dei fedeli cristiani in genere, e dei fedeli cristiani laici,

chierici e consacrati in particolare.
Il dovere e diritto dei fedeli (laici, chierici, e religiosi) nella vita della

Chiesa.
Il governo della Chiesa: la Chiesa universale, la Chiesa particolare.
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Bibliografia

CAPPELLINI E., La normativa del nuovo codice (Brescia 1985).
GHIRLANDA G., Il diritto della Chiesa, mistero di comunione: compendio di di-

ritto canonico (Roma-Torino 1990).
GRUPPO ITALIANO DI DOCENTI DI DIRITTO CANONICO (ed.), Il diritto

nel mistero della Chiesa (Roma 1988-1990) I-II
MONTAN A., Il diritto nella vita e nella missione della Chiesa. Libri I e II del

Codice (Bologna 2001).

J. Horta

4028 RP Catechetica fondamentale

La catechesi come disciplina teologica.
La catechesi nella missione evangelizzatrice della Chiesa.
La problematica catechetica del dopo-guerra, del Concilio e del post

Concilio; istanze e problemi della catechesi contemporanea.
�Catechesi Tradendae�: educare alla fede oggi.
Identità, significato e obiettivi della catechesi.
Vie e mezzi della catechesi.
Dimensioni fondamentali del fatto catechetico: la catechesi servizio

della Parola e annuncio di Cristo; la catechesi come educazione alla fede; la
catechesi, azione ecclesiale ed educazione al senso della Chiesa.

La catechesi in atto: prospettive metodologiche.
Il Catechismo della Chiesa Cattolica: natura e finalità; struttura e conte-

nuto.

Bibliografia

ALBERICH E., La catechesi oggi. Manuale di catechetica fondamentale (Leu-
mann - Torino 2001).

Direttorio generale per la catechesi (Città del Vaticano 1997).
GEVEART J., Dimensione esperienziale nella catechesi (Torino 1987).
Il Catechismo della Chiesa Cattolica (Città del Vaticano 1992).

M. Melone

4029 RP Dommatica II (Mariologia)

I principi fondamentali per affrontare lo studio della mariologia.
La presenza di Maria nella Bibbia. Il culto liturgico, le testimonianze

patristiche e della tradizione orientale e occidentale.
Le relazioni della Vergine con la Trinità e il suo ruolo nel piano salvifi-

co.
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La divina maternità, la concezione verginale di Cristo, la verginità per-
petua, l�Immacolata Concezione e l�assunzione in cielo. Alcune difficoltà
ecumeniche.

Maria madre e modello della Chiesa: il posto della Vergine nella vita dei
credenti e la sua cooperazione alla loro salvezza.

L�aspetto antropologico di Maria e le sue implicanze con la donna e la
vita consacrata.

Alcuni aspetti della mariologia contemporanea e dell�inculturazione.

Bibliografia

COLZANI G., Maria, mistero di grazia e di fede (Cinisello Balsamo 1996).
COZZARIN L., Madre di Cristo e degli uomini. Mariologia (Padova 1999).
DE FIORES S., Maria Madre di Gesù. Sintesi storico salvifica (Bologna 1992).
MILITELLO C., Mariologia (Casale Monferrato 1993).

S. Cecchin

4037 RP Metodologia e didattica dell�I.R.C. I

Il corso contribuisce a rendere organica e completa la professionalità
dell�insegnante di religione cattolica attraverso l�acquisizione dell�abilità di
articolare, gerarchizzare e rendere fruibili i contenuti, appresi dalle scienze
teologiche, filosofiche e umane, nello specifico lavoro scolastico.

Dopo aver preso in esame, nell�anno precedente, le tematiche didatti-
che delineate dall�Accordo di Revisione Concordatario, dall�Intesa tra la
Conferenza Episcopale Italiana e il Ministero della Pubblica Istruzione e
dai Programmi di Insegnamento della Religione Cattolica, il corso si pro-
pone di far apprendere agli studenti le competenze didattiche indispensabili
per progettare l�insegnamento della religione cattolica.

Per conseguire questa finalità verranno analizzate le seguenti unità te-
matiche:

- la programmazione educativa e la progettazione didattica dell�I.R.C.;
- attività di apprendimento come sequenza organizzata a catena condi-

zionale di esperienze di apprendimento;
- contenuti di insegnamento e unità didattiche;
- il rapporto tra libro di testo e processo di apprendimento.

Bibliografia

BISSOLI C. - TRENTI Z. (ed.), Insegnamento della religione e professionalità do-
cente (SeR 2, Leumann - Torino, LDC 1988).

CAMPOLEONI A. (ed.), IRC e scuola. Contributi per l�orientamento dei docenti
(Casale Monferrato, Marietti Scuola 1991).

GEVAERTH J. - GIANNATELLI R. (ed.), Didattica dell�insegnamento della reli-
gione (SeR 1, Leumann - Torino, LDC 1988).
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PELLEREY M., Progettazione didattica (Torino, SEI 1983)

F. Milli Lombardozzi

4046 RP Ateismo contemporaneo

Il corso si preoccupa di illustrare filosoficamente il significato di
�ateismo�, le diverse forme ed espressioni. Si farà riferimento alle analisi e
indicazioni della Gaudium et spes e di altri documenti del Magistero della
Chiesa.

Bibliografia

AA.VV., L�ateismo natura e causa (Milano 1981)
SIEGMUND G., Storia e diagnosi dell�ateismo (Roma 1967)
WELTE B., La luce del nulla (Brescia, Queriniana 1983).

U. Steiner

4049 RP Dommatica II (Escatologia)

Obiettivo del corso è una lettura escatologica della teologia dogmatica.
Il cristianesimo, infatti, dev�essere escatologico dal principio alla fine, non
solo in appendice. Esso è speranza, movimento in avanti e, perciò, anche
trasformazione del presente.

Pertanto, l�elemento escatologico non è una delle componenti del cri-
stianesimo, ma è in senso assoluto il tramite della fede cristiana, la nota su
cui si accorda tutto il resto.

In tal modo, l�escatologia, finora considerata per lo più come la dottrina
delle cose ultime - il ritorno glorioso di Cristo, il giudizio universale e
l�avvento del Regno, la risurrezione dei morti e la nuova creazione di tutte
le cose -, non viene presentata come la spiegazione degli eventi finali, che
fanno irruzione nella vita dell�umanità alla fine della storia, ma si offre,
piuttosto, come un irrinunciabile filtro di lettura che giudica la storia per-
sonale e collettiva.

La virtù teologale della speranza cristiana sarà il file-rouge del corso, in
quanto ogni discorso teologico poggia sul solido fondamento della risurre-
zione di Gesù di Nazaret.

Schema orientativo

1. Alcune questioni di escatologia. L�aldilà nelle religioni non cristiane.
2. Interrogativi filosofico-esistenziali.
3. La concezione dell�aldilà nell�Antico Testamento.
4. La risurrezione di Cristo, fondamento di ogni altra risurrezione

(Nuovo Testamento).
5. Sviluppi del pensiero escatologico nel corso della storia.
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6. L�escatologia, premessa e promessa del Regno.
7. L�inferno eterno, dramma della libertà fallita.
8. Il Purgatorio, l�incontro purificatore con Dio.
9. La catechesi sui Novissimi, ieri e oggi.
10. Il Giudizio e l�opzione fondamentale.

Bibliografia

�La sopravvivenza e l�aldilà�, Credere Oggi 1988 (45).
BALTHASAR H. von, Teologia dei tre giorni (Brescia 1990).
FORTE B., L�eternità nel tempo (Torino 1993).
LADARIA L., Antropologia teologica (Casale Monferrato 1986).
NITROLA A., Trattato di escatologia (Cinisello Balsamo 2001).
POZO C, Teologia dell�aldilà (Cinisello Balsamo 1994).
SARTORI L., La �Lumen Gentium�. Traccia di studio (Padova 1994)

L. Piva

4054 RP Temi di spiritualità francescana

Gesù Cristo in S. Francesco e nella spiritualità francescana

1. La vita di S. Francesco come celebrazione pasquale: dalla sequela di
Gesù Cristo povero e crocifisso alla piena conformazione e manifestazione
di Gesù Cristo in Francesco.

2. Gesù Cristo negli Scritti di S. Francesco.
3. Gesù Cristo nella spiritualità francescana.

Bibliografia

S. FRANCESCO D�ASSISI, Scritti (Fonti Francescane, Assisi - Padova 1977)
35-199.

IAMMARRONE G., La cristologia francescana. Impulsi per il presente (Padova,
Mesaggero 1997).

MATURA Th., Francesco parla di Dio (Presenza di San Francesco 37, Bi-
blioteca Francescana, Milano 1992).

NGUYEN VAN KHANH N., Gesù Cristo nel pensiero di S. Francesco secondo i
suoi scritti (Presenza di S. Francesco 32, Milano, Biblioteca Francescana,
1984).

C. Del Zotto

4058 RP Dommatica II (Ecclesiologia)

1. La Chiesa come mistero. a) Etimologia e significato del termine Chiesa;
b) Ecclesiologia trinitaria; c) Le immagini bibliche della Chiesa; d) La Chie-
sa realtà unica visibile e spirituale.
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2. La Chiesa come popolo di Dio. a) La Chiesa nella storia della salvezza;
b) Universalità del popolo di Dio - Le proprietà essenziali della Chiesa - La
necessità della Chiesa - Vari modi di appartenenza alla Chiesa.

3. La costituzione gerarchica della Chiesa. a) Articolazione gerarchica della
Chiesa. b) La gerarchia. I Vescovi - Istituzione dei Dodici - I vescovi suc-
cessori degli Apostoli - Il collegio episcopale - Il Romano Pontefice capo
del collegio - La potestà del collegio episcopale - I presbiteri - Origine del
ministero presbiterale - Ammissione nella comunità presbiterale - Il colle-
gio dei presbiteri - I diaconi.

4. La missione della Chiesa.

Bibliografia

PHILIPS G., La Chiesa e il suo mistero (Milano 1986).
SEMERARO M., Mistero, comunione e missione (Bologna 1997).

S. B. Matula

4060 RP Storia delle religioni

Il corso cerca di delineare e analizzare il percorso della storia delle reli-
gioni, affinché lo studente sia in grado di comprendere il comportamento
dell�homo religiosus che dal paleolitico fino a oggi ha vissuto la dimensione
sacrale della sua esistenza.

1. Terminologia: religioni e costanti religiose.
2. Tappe significative nello sviluppo della storia delle religioni.
3. Religioni antiche. Religioni orientali vive. Ebraismo, Cristianesimo,

Islam, Induismo, Buddismo.
4. Uno sguardo all�attuale sviluppo delle grandi religioni.

Bibliografia

Note a uso degli studenti.
Le religioni del mondo (Cinisello Balsamo, San Paolo, 19922).
FILORAMO G. - MASSENZIO M. - RAVERI M. - SCARPI P., Manuale di

storia delle religioni (Roma, Laterza 2000).
GUERRA M., Storia delle religioni (Brescia, La Scuola 1989).
PIERINI F., Guida alle religioni. Storia, dottrina, riti, informazioni pratiche (Ci-

nisello Balsamo, San Paolo 2000).

L. Melo Leyton

4062 RP Scienze della religione

Il corso intende presentare una definizione della religione in modo che
lo studente possa scoprire le linee comuni e le caratteristiche delle varie re-
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ligioni, del loro sviluppo, dei diversi fatti religiosi e altri aspetti. In tal senso
si svilupperanno i seguenti quesiti:

1. Terminologia: �Scienza� - �Religione� - �Religioni�. 2. Le espressioni
del fatto religioso nelle diverse religioni: Dio, l�uomo, la vita, la morte, la
salvezza, i riti, le feste, ecc.

Bibliografia

Note a uso degli studenti.
CIATTINI A., Antropologia delle religioni (Roma, La Nuova Italia 1997)
CIPRIANI R., Manuale di sociologia della religione (Roma, Borla 1997).
DELUMEAU J., Il fatto religioso (Torino, SEI 1997).
DER LEEUW (Van) G., Fenomenologia della religione (Torino, Boringhieri

1992).
FILORAMO G. - PRANDI C., Le scienze delle religioni (Brescia, Morcelliana

1997).
HABERMAS J. e a., Il ruolo sociale della religione. Saggi e conversazioni (GdT

100, Brescia, Queriniana 1977)

L. Melo Leyton

4063 RP Studio NT I

Gli Atti degli Apostoli e i Vangeli Sinottici

Gli Atti degli Apostoli. Alcuni problemi introduttivi. Il rapporto degli Atti
col Vangelo di Lc. La dinamica espansiva del messaggio. Due grandi per-
sonaggi: Pietro e Paolo. Studio esegetico-teologico: alcuni aspetti cristolo-
gici della predicazione di Pietro (con speciale riferimento a 2,22-36; 3,12-
26; 4,8-12; 5,29-32); studio comparativo dei tre racconti di vocazione di
Paolo (9,1-19; 22,5-16; 26,12-18) e la loro importanza nei riguardi della
missione ai Gentili.

I Vangeli Sinottici. Lo schema basico del vangelo (confronto di Atti
10,36-43 con Mc e di questo con Mt e Lc); il problema sinottico; alcuni
spunti di metodologia per lo studio dei Sinottici; aspetti introduttivi ai sin-
goli vangeli. Studio esegetico-teologico: 1) Mc: identità e destino di Gesù
(con speciale riferimento a 8,27-9,13; 12,1-12; 14,32-42.55-64; 15,37-39); 2)
Mt: il Discorso della montagna (Mt 5-7): struttura base, temi centrali, i vv.
6,7-15 (la preghiera); 3) Lc: il Padre della misericordia (15,11-32):
l�esperienza della paternità di Dio e il suo rapporto col perdono.
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Bibliografia

Strumenti di lavoro per i Vangeli Sinottici

POPPI A., Sinossi quadriforme dei quattro vangeli greco-italiano (Padova, Mes-
saggero 19992) I Testo.

Introduzioni generali

AGUIRRE MONASTERIO R. - RODRÍGUEZ CARMONA A., Vangeli Sinottici
e Atti degli Apostoli (Introduzione allo studio della Bibbia 6, Brescia, Paideia
1995).

WENHAM D. - WALTON S., Exploring the New Testament (London, SPCK
2001) I A guide to the Gospels and Acts.

Atti degli Apostoli
MARSHALL I. H. - PETERSON D., Witness to the Gospel: the theology of Acts

(Grand Rapids - Cambrigde, Eerdmans 1998).
ROSSÉ G., Atti degli Apostoli. Commento esegetico e teologico (Roma, Città

Nuova 1998).

Vangelo di Marco

LÉGASSE S., Marco (Commenti Biblici, Roma, Borla 2000).
MÜLLER P., «Wer is dieser?»: Jesus im Markusevangelium; Markus als Erzäh-

ler, Verkündiger und Lehrer (Biblish-Theologische Studien 27, Neukirchen-
Vluyn, Neukirchener 1995).

Vangelo di Matteo

ALLISON D. C., The Sermon of the mount: inspiring the moral imagination
(Companions to the New Testament, New York, Crossroad 1999).

GRASSO S., Il Vangelo di Matteo (Collana Biblica, Roma, Dehoniane
1995).

Vangelo di Luca

BOCK D. L., Luke (Baker ECNT 3A-B, Grand Rapids, Baker Books
1994) I-II.

GREEN J. B., La teologia del Vangelo di Luca (Teologia del Nuovo Testa-
mento. Letture Bibliche 16, Brescia, Paideia 2001).

J. Morales

4064 RP Metodologia generale

Introduzione generale: la conoscenza, la comunicazione, lo studio, il
metodo.
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Lo studio universitario: i corsi magistrali, i gruppi di studio, i seminari,
lo studio privato.

La dissertazione: la scelta del tema e l�assegnazione del titolo.
Conoscenza dello stato attuale della ricerca sul tema scelto e raccolta

del materiale: archivio, biblioteca, centro di documentazione.
La ricerca, l�analisi e la critica delle fonti.
La lettura e lo studio del materiale di ricerca. La compilazione delle de-

scrizioni bibliografiche e delle schede di contenuto. L�elaborazione dello
schema del lavoro e la prima stesura del testo.

Le citazioni. Le note. Le abbreviazioni e le sigle. La lingua e lo stile.
Le parti della dissertazione: il frontespizio, la prefazione, l�introduzione,

il corpo, la conclusione, le appendici, la bibliografia, gli indici.
La presentazione esterna della dissertazione: la carta, i margini, i capo-

versi, l�interlinea, l�impaginazione, la numerazione delle pagine. Esercizi
pratici e visite guidate ad archivi e biblioteche.

Bibliografia

Dispense del professore.
FARINA R., Metodologia. Avviamento alla tecnica del lavoro scientifico (Roma

1987).
FERRUA V., Manuale di metodologia. Guida pratica allo studio, alla ricerca, alla

tesi di laurea (Casale Monferrato 1991).
HENRICI P., Guida pratica allo studio (Roma 1992).
JANSSENS J., Metodologia teologica. Avviamento allo studio e alle ricerche pluridi-

sciplinari (Cinisello Balsamo 1994).
JANSSENS J., Note di metodologia. Elenco bibliografico, nota bibliografica, stesura

del testo (Roma 1992).

B. Bergami

4079 RP Sociologia della religione

1. Fondamenti generali. a) Sociologia del fenomeno religioso; b) Il feno-
meno religioso e la sua socializzazione; c) Il fenomeno religioso tra secola-
rizzazione e trasformazione; d) Il fenomeno religioso tra pratica e apparte-
nenza; e) Il fenomeno religioso come religiosità diffusa.

2. Approcci specifici. a) La religiosità popolare; b) I nuovi movimenti reli-
giosi; c) Magia ed esoterismo; d) Occultismo e satanismo.

Bibliografia

ROMANELLI M. M., Il fenomeno religioso. Manuale di sociologia della religione
(Bologna 2002).

M. Romanelli
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4083 RP Storia della Chiesa

Le origini. 1) I cristiani e la sinagoga; 2) L�annuncio missionario, le per-
secuzioni, la svolta costantiniana; 3) La vita delle comunità: battesimo, eu-
carestia, carità; 4) Questioni dottrinarie: Nicea (325), Costantinopoli (381),
Efeso (431), Calcedonia (451); 5) Il monachesimo; 6) L�incontro con i
Germani.

Il Medioevo. 1) Dalla Romània alla Gòthia: l�evoluzione della prassi mis-
sionaria (da Gregorio Magno a Francesco d�Assisi); 2) La formazione della
Chiesa occidentale: il papato e i Franchi, gli Ottoni, la separazione
dall�Oriente; 3) Gregorio VII e la sua eredità; 4) Eremitismo, cenobitismo
ed eresia; 5) I mendicanti; 6) L�età dei concili.

La modernità. 1) Le riforme: Martin Lutero e il Concilio di Trento; 2) La
confessionalizzazione: prassi pastorale e vita cristiana nell�antico regime; 3)
Problemi dottrinali e disciplinari: giansenismo, gallicanesimo, giurisdiziona-
lismo; 3) La rivoluzione francese, Vangelo e democrazia; 4) Il liberalismo
(Sillabo) e il socialismo (Rerum Novarum); 5) Vaticano I e Vaticano II.

Bibliografia

LENZENWEGER J. e a., Storia della Chiesa cattolica, (Milano, S. Paolo
1989).

G. Buffon

4084 RP Patristica

Terminologia: patristica, patrologia e storia della letteratura cristiana
antica.

Trasmissione dei testi, manoscritti. La Chiesa primitiva e i padri apo-
stolici.

Gli apologisti e il problema della persecuzione contro i cristiani.
La formazione del canone. Le prime riflessioni cristologiche e trinitarie.
La Chiesa di Alessandria: Clemente e Origene.
Problemi disciplinari, ecclesiologici e sacramentali nella Chiesa africana

tra III e V secolo.
Concili: Nicea, Costantinopoli, Efeso, Calcedonia.
Cipriano, il donatismo, Agostino. Eusebio di Cesarea e la storiografia

cristiana.
La crisi ariana e lo sviluppo delle concezioni trinitarie in Oriente e in

Occidente: Atanasio, Ilario, i Cappadoci. Ambrogio e il rapporto Chiesa-
Impero nel IV secolo.

La riflessione biblica: filologia ed esegesi. Girolamo. Il fenomeno asce-
tico-monastico.
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Controversie cristologiche e antropologiche nel V e VI secolo: alessan-
drini ed antiocheni.

Pelagianismo ed Agostino. La Chiesa d�Occidente e il mondo barbari-
co. Gregorio Magno.

Bibliografia

DROBNER H. R., Patrologia (Casale Monferrato, Piemme 1998).
HAMMAN A., Per leggere i Padri della Chiesa (Roma, Borla 1992).
PINCHERLE A., Introduzione al cristianesimo antico (Bari, Laterza 1992).

S. Overend

4094 RP Temi di teologia pastorale

Sullo sfondo delle problematiche connesse con la nuova evangelizza-
zione, si prendono in esame temi specifici, quali: modelli di pastorale per
una società secolarizzata e post-moderna; evangelizzazione, dialogo e ri-
spetto della libertà religiosa; evangelizzare la �domanda� morale, la religio-
sità popolare, ecc.; problemi relativi alla pastorale sacramentale, vocaziona-
le, familiare, missionaria, ecc.

Bibliografia

Dispense del Professore.

P. G. Pesce

4102 RP Cristo nel dialogo interreligioso

Introduzione. La missione della Chiesa tra annuncio di Gesù Cristo, plu-
ralismo religioso e dialogo interreligioso.

Parte prima. Fondamenti dottrinali e orientamenti per la riflessione teo-
logica. 1. Il cristianesimo e le religioni. 2. Gesù Cristo, il Salvatore unico e
universale, presente ovunque nello Spirito Santo. 3. La Chiesa sacramento
universale di salvezza.

Parte seconda. Analisi di alcuni temi particolari. 1. Il dialogo ebraico-
cristiano. 2. La �salvezza� nelle nuove forme di esperienza religiosa. 3. Il
Cristo secondo il New Age.

Conclusione. Criteri e compiti per l�evangelizzazione e il dialogo nel con-
testo del pluralismo religioso.

Bibliografia

BATTAGLIA V., II mistero di Gesù Cristo nel dialogo interreligioso (dispense a
uso degli studenti).

CODA P. (ed.), L�Unico e i molti. La salvezza in Gesù Cristo e la sfida del plu-
ralismo (Roma, Mursia 1997).
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COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, Il cristianesimo e le religioni
(Città del Vaticano, LEV 1997).

V. Battaglia

4107 RP Morale speciale

Il Decalogo oggi

Il corso si propone di studiare il Decalogo nel suo contesto biblico,
nella lettura fattane dalla tradizione morale, nella sua perenne attualità.

Ripercorrendo le dieci parole come altrettante vie di incarnazione
dell�amore, sarà possibile dare uno sguardo sintetico al modello etico cri-
stiano così come oggi viene percepito nella coscienza ecclesiale.

Bibliografia

Il Catechismo della Chiesa cattolica (Città del Vaticano 1992).

M. Faggioni

4130 RP Sociologia pastorale

Il seminario si propone di elaborare ricerche personali e di gruppo su
temi specifici della sociologia pastorale, in particolare sulla sociologia della
vocazione.

1. Introduzione. 2. Metodologia della ricerca sociale in campo religioso.
3. Sociologia dei fenomeni vocazionali. 4. Fattori sociali e vocazione. 5.
Quadro statistico. 6. Interpretazione dei dati. 7. Sociologia della formazione
vocazionale. 8. Conclusione.

Bibliografia

ABBRUZZESE S., La vita religiosa. Per una sociologia della vita consacrata (Ri-
mini 1995).

BOVE G., Indagine sulle vocazioni sacerdotali (Roma 1976).
GARELLI G., Religione e Chiesa in Italia (Bologna 1991) IV.

M. T. Romanelli

4132 RP Ministero e ministeri nella Chiesa

Il Motu proprio di Paolo VI Ministeria quaedam del 15 agosto 1972 e i mi-
nisteri ecclesiali nel recente rinnovamento post-conciliare.

Le sorgenti del ministero. Fondamento cristologico e teologia dei mini-
steri.

I ministeri ecclesiali oggi: ministeri ordinati e ministeri istituiti. Ministeri
della fede e della carità.
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L�ordine sacro del diaconato e il diaconato permanente, secondo il Motu
proprio di Paolo VI Ad pascendum del 15 agosto 1972.

I ministeri del lettorato e dell�accolitato.
Il ministero straordinario dell�Eucaristia, secondo l�Istruzione della

Congregazione per la Disciplina dei Sacramenti Immensae caritatis del 29
gennaio 1973.

Bibliografia

BRANDOLINI L., Ministeri e servizi nella Chiesa di oggi (Roma, Edizioni Li-
turgiche 19922).

CUVA A., Le sorgenti del ministero. Liturgia e diaconia (Roma, Edizioni Li-
turgiche 1994).

KUHNE A., I ministeri liturgici nella Chiesa (Cinisello Balsamo, Paoline
19892).

C. Del Zotto

4151 RP Diritto della vita religiosa

(CJC, libro II, parte III, cann. 573-746)

Il corso, sulla scorta della normativa codiciale, offrirà gli elementi es-
senziali e qualificanti della vita consacrata da un punto di vista teologico e
giuridico. Non si tralascerà di fornire un�inquadratura storica della tematica
ma si cercherà soprattutto di evidenziare gli argomenti di maggior rilevanza
anche pratica concernenti la vita �quotidiana� degli istituti e dei loro mem-
bri (governo, ammissione dei candidati e formazione dei membri, obblighi
e diritti degli Istituti e dei loro membri, apostolato, separazione dei membri
etc.).

Bibliografia

CALABRESE A., Istituti di vita consacrata e società di vita apostolica (Città del
Vaticano, Libreria Editrice Vaticana 1997).

P. Etzi

4155 RP Morale antropologica II (sessualità e matrimonio)

1. Significato antropologico della sessualità umana.
2. Sessualità e matrimonio nella comprensione ecclesiale: rivelazione,

storia, teologia.
3. La vocazione dell�uomo all�amore. Dimensioni dell�amore coniuga-

le.
4. Il matrimonio come istituzione dell�amore coniugale. La famiglia

comunità di vita e d�amore.



194

5. Principi etici della vita sessuale e matrimoniale. La virtù della castità.
La sessualità come linguaggio dell�amore.

6. La paternità responsabile: significato e vie di attuazione.
7. Orientamenti pastorali: educazione sessuale, fidanzamento, situa-

zioni matrimoniali difficili.
8. I disordini sessuali (masturbazione, omosessualità, transessualismo).
9. Lettura obbligatoria: GIOVANNI PAOLO II, Familiaris consortio.

Bibliografia

Dispense del Professore.
CONCETTI G., Sessualità, amore e procrezione (Milano 1990).
PEGORARO R., Morale familiare (Casale Monferrato 1991).

M. Faggioni

4158 RP Fede e cultura

Il linguaggio religioso: come parlare di Dio oggi; Dio e l�uomo postmo-
derno; i temi della fede e la coscienza contemporanea.

Bibliografia

GALLAGHER M.-P., Fede e cultura. Un rapporto cruciale e conflittuale (Milano
1999).

POUPARD P., Parlare di Dio all�uomo postmoderno (Roma 1994).

T. Di Stefano

4159 RP Teologia della vita consacrata

L�indagine teologica sulla vita consacrata attraverso lo studio delle fonti
biblico-patristiche si propone un�attenta riflessione sul suo fondamento
cristologico e la sua istituzione evangelica. Successivamente la ricerca si oc-
cuperà del momento organizzativo, della tipologia e della dimensione ec-
clesiale della vita religiosa. In questo ambito l�analisi storico-giuridica ap-
proda alle istituzioni di religione come modalità di realizzazione del �patto�
con Cristo.

Infine, una particolare attenzione sarà accordata alla formazione nelle
sue dimensioni umane e spirituali.

Bibliografia

Documenti del Magistero della Chiesa dal Concilio al post-concilio.
CONTI M., �Voti religiosi e allenza sponsale� Antonianum 63 (1988)

161-171.
CONTI M., La vocazione e le vocazioni nella Bibbia (Brescia-Roma 1985).
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MARCHITIELLI E., Chiamati a stare con Cristo. L�essere e il divenire della vita
religiosa (Roma 1999).

Altri contributi bibliografici saranno dati di volta in volta.

E. Marchitielli

7030 SO Introduzione alle biografie francescane

(cfr. p. 204)

F. Uribe

7036 SP Storia del francescanesimo

(cfr. p. 204)

M. Carmody

7060 SO Movimento penitenziale francescano

(cfr. p. 209)

L. Temperini

7099 SO Cristianesimo e mass-media
[cfr. p. 90 (1879 SO)]

M. Morelli

SEMINARI

4030 RS Seminario filosofico

Esistenza ed esperienza del male ed esistenza di Dio. Un difficile nodo
di natura filosofica.

Bibliografia

La scheda bibliografica sul tema del seminario sarà suggerita agli stu-
denti all�inizio del corso.

E. Marchitielli

4093 RS Seminario di teologia dommatica

�Credo nella risurrezione della carne�

Il seminario ha lo scopo di guidare a una riflessione sistematica
sull�articolo del Credo riguardante la risurrezione dei morti. Tale riflessione
viene condotta alla luce della risurrezione e della parusia del Signore Gesù
Cristo e viene inquadrata nel contesto dell�escatologia finale e comunitaria.
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Il programma di ricerca e di studio proposto agli studenti abbraccia i
seguenti ambiti tematici:

1) Le obiezioni e le perplessità odierne di fronte alla morte, alla vita
dopo la morte e al futuro. Le soluzioni �alternative� prospettate dalle altre
religioni e dai nuovi movimenti religiosi.

2) L�insegnamento della S. Scrittura e del Nuovo Testamento in parti-
colare.

3) L�insegnamento della Chiesa, con particolare riferimento ai docu-
menti del Magistero.

4) Il contributo della teologia contemporanea (analisi di alcuni manuali
di escatologia).

V. Battaglia

7094 SS Coppie di santi nei primi dodici secoli del cristianesimo

(cfr. p. 211)

A. Tomkiel
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 ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ

Preside: Padovese P. Luigi, ofmcap
Telefono: 0670373526 (ufficio)

Il corso al Diploma è aperto a religiosi, religiose e laici che sono in pos-
sesso di un titolo di studio medio superiore o che - a giudizio del Consiglio
esecutivo dell�Istituto - dispongono di una preparazione equivalente.

Per il conseguimento del Diploma di specializzazione in spiritualità si
richiede un biennio di frequenza, ossia 4 semestri per complessive 56 ore,
ripartite equamente in 14 crediti o unità per ciascun semestre. Delle dette
56 ore, 12 sono di formazione teologica fondamentale e 38 di specializza-
zione. Le 38 ore di specializzazione sono cosi ripartite: 22 ore obbligatorie
e 16 ore opzionali. Inoltre 4 ore di seminario e 2 di metodologia (Ordinazio-
ni peculiari, art. 7, 2).
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PROGRAMMA GLOBALE

1) Corsi comuni dall�Istituto Superiore di Scienze Religiose

Corsi Crediti
Metodologia 2
Teologia fondamentale 4
Introduzione alla Sacra Scrittura 4
Morale fondamentale 2
Liturgia 2

2) Corsi obbligatori della specializzazione

Teologia spirituale sistematica 2
Teologia degli stati di vita 2
Psicopedagogia della vita religiosa 2
Spiritualità biblica AT 2
Spiritualità biblica NT 2
Storia della spiritualità patristica 2
Storia della spiritualità moderna 2
Scritti di Francesco e Chiara 2
Spiritualità francescana sistematica 2
Storia del francescanesimo 2
Biografie e lettere di Francesco e
Chiara

2

3) Corsi opzionali della specializzazione

8 corsi opzionali     16

4) Seminari

2 seminari      4
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PROGRAMMA DEI CORSI

I Semestre

I. CORSI OBBLIGATORI

Codice Titolo Professore Crediti
4064 RP Metodologia generale* Bergami 2
7007 SP Spiritualità patristica Tomkiel 2
7025 SP Scritti di Francesco e Chiara Lehmann 2
7030 SP Introduzione alle biografie france-

scane
Uribe 2

7039 SP Morale fondamentale Harsányi 2

II. CORSI OPZIONALI E SEMINARI

7049 SO Verginità e matrimonio: esperien-
za di reciprocità

Tozzi 2

7050 SO Espressioni di spiritualità nell�arte Crielesi 2

1) A carattere psicopedagogico

7051 SP Psicologia della personalità Solares 2
7052 SO La psicologia evolutiva oggi Marasca 2
7053 SO Introduzione alla psicologia so-

ciale
Brondino 2

2) A carattere francescano

7047 SO La creazione nella visione france-
scana

Freyer 2

7060 SO Movimento penitenziale france-
scano

Temperini 2

7090 SS Contemplazione: concetti e incar-
nazioni**

Kazmierczak 2

7092 SS Gesù Cristo negli Scritti di S. Fran-
cesco**

Lavilla 2

                                                          
* Solo per gli studenti del I Anno.
** Solo per gli studenti del II Anno.
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II Semestre

I. CORSI OBBLIGATORI

7001 SP Spiritualità biblica AT (Salmi) Raurell 2
7005 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici) Mazzeo
7036 SP Storia del francescanesimo Carmody 2

II. CORSI OPZIONALI E SEMINARI

7012 SO Storia della spiritualità medievale Bove 2
7093 SS Formazione al celibato Tozzi 2
7094 SS Coppie di santi nei primi dodici

secoli di cristianesimo
Tomkiel 2

1) A carattere psicopedagogico

7042 SO L�affettività nel cammino formati-
vo

Fortunato 2

7099 SO Cristianesimo e mass-media Morelli 2

2) A carattere francescano

6093 SO I testamenti di Francesco e Chiara Lehmann 2
6097 SO S. Francesco e la Parola di Dio Chamakalayil 2
7013 SO Missionarietà del movimento

francescano I (secc. XIII-XV)
Vadakkekara 2

7055 SO S. Bonaventura, maestro di vita
spirituale

Garcia 2

7059 SO Bonaventure, the spiritual journey Martignetti 2
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE

4064 RP Metodologia generale (I Anno)

(cfr p. 188)

B. Bergami

6093 SO I testamenti di Francesco e Chiara

Ambedue i testi sono tra i più discussi negli ultimi anni. Ripercorriamo
la loro interpretazione nella storia, discutiamo la loro autenticità e attualità.
Rileggendo i testi ne facciamo un commento storico-teologico.

Bibliografia

Dispense del Professore.
ACCROCCA F., �Il Testamento di Francesco: l�eredità di una immagine�,

in ACCROCCA F., Francesco e le sue immagini (Padova 1997) 15-35.
CONTI M., Il discorso d�addio di S. Francesco (Roma 2000).
PROFILI L., Francesco, pura trasparenza di Cristo (Assisi 1988).
MICCOLI G., Franceso d�Assisi. Realtà e memoria di una esperienza cristiana

(Torino 1991).

L. Lehmann

6097 SO S. Francesco e la Parola di Dio

S. Francesco e la Parola di Dio si collegano così intrinsecamente che
qualsiasi studio relativo alla persona e agli Scritti di S. Francesco deve tocca-
re anche il tema della Parola di Dio. Il tema è molto vasto. Il presente cor-
so propone di studiare in breve alcuni punti importanti dei seguenti articoli:
il significato del termine �Parola di Dio�; l�influenza della Parola di Dio
nella vita e negli Scritti di S. Francesco; come S. Francesco interpretò la Sa-
cra Scrittura - alcuni esempi -.

Bibliografia

Un�appropriata bibliografia sarà fornita quando ognuno di questi temi
sarà trattato.

J. Chamakalayil
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7001 SP Spiritualità biblica AT (Salmi)

I Salmi, preghiera di Israele e della Chiesa

1. La preghiera nell�AT: fonti, terminologia, basi storico-teologiche.
2. Il significato dei Salmi nella Bibbia. Diverse forme di preghiera e di

lodi salmiche; lettura esegetico-teologica di alcuni salmi in concreto.
3. Preghiera di lamentazione di Giobbe: lettura di alcuni brani.
4. Aspetti teologici e antropologici della preghiera salmica. La risposta

del popolo di Dio in lamenti e lodi.

Bibliografia

Sarà indicata durante le lezioni.

F. Raurell

7005 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici)

Il corso vuole essere un itinerario all�interno dei vangeli di Matteo,
Marco e Luca per coglierne la spiritualità attraverso tematiche specifiche,
passando così dalla pluralità dei temi all�unità di approccio. Marco: il Van-
gelo della vita di Cristo e della missione; Matteo: il Vangelo della comunità
cristiana; Luca: il Vangelo che integra con materiale originale gli altri due.

1. L�esperienza spirituale originaria: il Cristo e i suoi discepoli alla sua
sequela. Testi scelti. 2. Dall�esperienza di Cristo verso una spiritualità cri-
stiana trinitaria: testi scelti. 3. Libertà cristiana e impegno dei credenti. 4.
Linee fondamentali per un cammino biblico-spirituale.

Bibliografia

Dispense del Professore.
Riferimenti bibliografici specifici saranno suggeriti durante il corso.

M. Mazzeo

7007 SP Spiritualità patristica

1. Temi di spiritualità cristiana negli scritti dei Padri apostolici.
2. L�esperienza religiosa negli Apologisti.
3. La spiritualità del martirio nei primi secoli.
4. La verginità cristiana.
5. La nascita del monachesimo.
6. Gregorio di Nissa e la libertà dell�uomo.
7. S. Agostino e la carità cristiana.
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Bibliografia

IGNAZIO DI ANTIOCHIA, �Lettere�, Padri apostolici (Roma 1986).
BOUYER L. - DATTRINO L., La spiritualità dei Padri (Bologna 1984).

A. Tomkiel

7012 SO Storia della spiritualità medievale

1. Il medioevo: concetto e ambito cronologico. 2. Ambiente monastico
e laicale. 3. La preghiera dei poveri nel primo medioevo (secoli VIIII-X). 4.
Le scuole di spiritualità in ambito monastico e l�insorgenza della pietà po-
polare (secoli VIIII-XI). 5. La rinascita spirituale dei secoli XI-XII. 6. La
predicazione itinerante e gli ordini mendicanti nel secolo XIII. 7. Le scuole
mistiche del Nord Europa (secoli XIV-XV). 8. Spiritualità al femminile
nelle esperienze dei secoli XII-XV. 9. Rapporto tra spiritualità delle scuole
monastico-mendicanti e la pietà popolare. 10. La lettura spirituale del silen-
zio, della pietra, dello spazio architettonico, della musica, del canto.

Bibliografia

Dispense del Professore.
CALATI B. - GREGOIRE R. - BLASUCCI A., Spiritualità del medioevo (Ro-

ma, Borla 1988).
FORTUNATO E., Discernere con Francesco d�Assisi. Le scelte spirituali e voca-

zionali (Padova, Messaggero 1997).

C. Bove

7013 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV)

1. La Chiesa missionaria al termine del primo millennio. 2. Presentazio-
ne del metodo missionario dei francescani. 3. Tre concetti a confronto: il
francescanesimo, la clausura e la missionarietà. 4. I frati minori si dirigono
verso l�Oriente. 5. Uno sguardo retrospettivo dell�esperienza missionaria
dei francescani (secoli XIII-XV).

Bibliografia

Dispense del Professore.

B. Vadakkekara

7025 SP Scritti di Francesco e Chiara

Introduzione agli scritti: la loro tradizione manoscritta, questioni di
letture diverse, il loro genere letterario, il loro contenuto. Dipendenza e dif-
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ferenza tra Francesco e Chiara alla luce dei loro scritti. Commento ad alcu-
ni di essi.

Bibliografia

Dispense del Professore.
Le edizioni degli scritti nelle varie lingue in particolare:
OLGIATI F., Gli Scritti di Francesco e Chiara (Padova 1990).
Écrits de François (Sources Chrétiennes 285, Paris 1981)
Écrits de s. Claire (Sources Chrétiennes 325, Paris 1985).
Francis and Clare: the Complete Works (New York 1982).

L. Lehmann

7030 SP Introduzione alle biografie francescane

La �questione francescana� vista dall�evoluzione della problematica.
Principali caratteristiche del genere agiografico. Le più importanti opere
agiografiche su S. Francesco e S. Chiara d�Assisi scritte durante il secolo
XIII: autori, date di composizione, strutture tematiche, intenzionalità degli
autori, problemi e discussioni.

Bibliografia

URIBE F., Introduzione alle fonti agiografiche di S. Francesco e S. Chiara d�Assisi
(secc. XIII-XIV) (Collana della Società Francescana di Studi Francescani, S.
Maria degli Angeli, Porziuncola 2002).

F. Uribe

7036 SP Storia del francescanesimo

Studio sulle origini dei vari rami e delle varie tradizioni sia maschili sia
femminili, religiose e laiche, della famiglia francescana.

Bibliografia

Spunti per ricerche personali saranno offerti dal Professore.

M. Carmody

7039 SP Morale fondamentale

[cfr. p. 181 (4017 RP)]

O. P. Harsányi

7042 SO L�affettività nel cammino formativo

Introduzione. 1. I due interrogativi del processo formativo. 2. I tre motivi
dell�educazione del cuore.
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Prima parte. 1. Dalla paura alla libertà affettiva. 1.1. L�affettività vissuta
come fame di sensazioni. 1.2. L�affettività vissuta come analfabetismo
emozionale. 1.3. L�affettività vissuta come assoluzione. 1.4. L�affettività vis-
suta come responsabilità.

Seconda parte. 1. Dagli elementi teorici al vissuto affettivo. 1.1. Che cos�è
l�affettività. 1.2. Dove viene espressa l�affettività. 1.3. Le quattro tipologie
simboliche dell�affettività. 1.4. L�importanza e l�integrazione dell�affettività.

Terza parte. 1. Dalle nostre risposte giustificative alle domande corrosi-
ve. 1.1. Il sentiero della domanda.

Bibliografia

BISSI A. - CARBONI R. - FORTUNATO E., Casti per amare. La castità nel
cammino formativo (Padova, Messaggero 2002).

Altri testi saranno consigliati durante le lezioni.

E. Fortunato

7047 SO La creazione nella visione francescana

La visione di S. Francesco: sorella e fratello. Le radice di questa fratel-
lanza tra l�uomo e la creazione. Le creature come vestigia di Dio secondo S.
Bonaventura. Una teologia bonaventuriana della creazione. La creazione e
una ecologia francescana.

Bibliografia

DE MARZI M., L�ecologia e Francesco d�Assisi (Roma, Borla 1993).
MATHIEU L., La Trinità creatrice secondo S. Bonaventura (Milano, Biblioteca

Francescana 1994).

J. B. Freyer

7049 SO Verginità e matrimonio: esperienza di reciprocità

Il corso prenderà in esame in modo equilibrato e propositivo il matri-
monio e la verginità come «concretizzazione della verità più profonda
dell�uomo, del suo essere creato ad immagine di Dio» (FC 11).

La corporeità come dimensione simbolica e segno. La sponsalità del
corpo. Il corpo è un essere con gli altri, finalizzato a essere per gli altri. Il
corpo come valore eminentemente sponsale.

Il matrimonio e la verginità come «due modi di esprimere e di vivere
l�unico mistero dell�Alleanza di Dio con il suo popolo» (FC 16).

Matrimonio e verginità tratteggiano il volto della Chiesa e ne definisco-
no i lineamenti. La reciprocità degli stati di vita, con il loro modo profetico
di vivere la sessualità.
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La straordinaria ricchezza della reciprocità tra matrimonio e verginità è
nei vasi di creta delle nostre fragili esperienze umane.

Bibliografia

GIOVANNI PAOLO II, Uomo e donna lo creò (Città del Vaticano, Libreria
Editrice Vaticana 1992).

BONETTI R. (ed.), Verginità e matrimonio. Due parabole dell�unico amore (Mi-
lano, Ancora 1998).

ROCCHETTA C., Per una teologia della corporeità (Torino, Edizioni Camil-
liane 1990).

TOZZI A., Cercando libertà: alleanza nuziale (Città del Vaticano, Libreria
Editrice Vaticana 2000).

A. Tozzi

7050 SO Espressioni di spiritualità nell�arte

Le varie e contrapposte interpretazioni del concetto di arte.
Parallelo tra la Creatio divina e la creatività dell�uomo: la necessità di

esprimersi e affermarsi in una libera, piena espansione nello spazio e nel
tempo.

L�arte come espressione di fede o come mero linguaggio universale.
Le testimonianze dei primordi e i suoi confini criptici tra esoterismo e

spiritualità, magia e scienza.
L�arte classica e il suo ideale umano di concretezza e di tangibilità anche

nella rappresentazione di soggetti di pura creazione fantastica.
La funzione dell�arte nel mondo classico e in quello paleocristiano: da

esaltazione della bellezza fisica a edificazione della bellezza morale.
L�ideale estetico dell�arte bizantina, fondato sull�armonica composizione

e rispondenza di forme, colori, spazio, luce irreali, sì da creare un senso di
infinito e di eterno, congeniale alla tendenza astrattiva tipica delle antiche
tradizioni artistiche orientali che in essa confluivano.

L�arte nell�Occidente medievale e il suo ritorno alla finalità didattica in
cui la sostanza riprende il sopravvento sull�apparenza, il contenuto sulla
forma.

Manierismo e Barocco: l�interpretazione delle norme iconografiche e
compositive stabilite dalla religione e i momenti di reviviscenza dell�ideale
classico.

L�arte come �missione divina� nella produzione ottocentesca dei Puristi
e dei Nazareni, l�ultima scuola, quest�ultima, autenticamente �religiosa�.

Spiritualità e religiosità nell�arte contemporanea: quando il suo linguag-
gio è assente.

Confronti tra l�arte occidentale e quella degli altri popoli: la spiritualità
come denominatore comune.
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Bibliografia

Indicata volta per volta.

A. Crielesi

7051 SP Psicologia della personalità

I modelli di comprensione. Struttura della personalità.
Tipi, tratti, fattori e dimensioni della personalità.
Il temperamento e il carattere. La costruzione della personalità.
La consistenza psicologica: consistenza intellettuale, affettiva, volitiva.
La costruzione della personalità. Perfezione della personalità.

Bibliografia

CAPRARA G. V. - ACURSIO G., Psicologia della personalità (Bologna, Il
Mulino 1994).

MADDI S., Personality theories. A comparative analysis (Homewood, Dorsey
Press 1972).

VAN KAAM A., Religione e personalità (Brescia, La Scuola 1972).

C. Solares

7052 SO La psicologia evolutiva, oggi

L�educatore nella società di oggi è una rarità. Infatti la dimensione edu-
cativa è troppo sottovalutata nella nostra società. Oggi si è più preoccupati
di istruire, di allenare, di insegnare l�uso di macchine meravigliose come il
computer o a curare il fisico, piuttosto che di accompagnare le nuove gene-
razioni a orientare la propria persona verso un �senso della vita�.

Non si può accompagnare nella vita se prima non si conosce la perso-
na, solo dopo si può educarla.

Nel periodo della sua formazione l�educatore deve prendere contatto
con il mondo psicopedagogico. Questo gli permette di conoscere il desti-
natario nella totalità della sua struttura umana. Il nostro corso di psicologia
evolutiva ha lo scopo di studiare il processo di sviluppo o di organizzazione
dell�individuo dalla nascita fino a circa trent�anni dell�età cronologica. Du-
rante questo periodo la persona va acquistando, attraverso processi evolu-
tivi sia biologici che psicologici, una maggiore organizzazione per raggiun-
gere l�autonomia e l�indipendenza, oltre che una maturazione affettiva e
sociale. Tutta questa conoscenza faciliterà l�educatore nel suo compito di
accompagnamento verso la maturazione della vita.
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Bibliografia

QUADRIO ARISTARCHI A. - CASTELLANI P., Psicologia dello sviluppo indivi-
duale e sociale (Milano, Vita e Pensiero 1997).

PETTER G., Dall�infanzia alla preadolescenza. Aspetti e problemi fondamentali
dello sviluppo psicologico (Firenze, Giunti 1992).

M. Marasca

7053 SO Introduzione alla psicologia sociale

Il corso intende focalizzare i rapporti interpersonali, la psicologia dei
gruppi e la comunicazione. I suoi apporti sono molto utili per migliorare la
conoscenza dei gruppi e per accompagnare ed eventualmente modificarne
le dinamiche.

Bibliografia

Sarà data di volta in volta e accompagnata da dispense.

G. Brondino

7055 SO S. Bonaventura, maestro di vita spirituale

1. Esperienza francescana in S. Bonaventura.
2. Il pensiero spirituale del Dottore Serafico.
3. Cristocentrismo di S. Bonaventura.
4. La via purgativa - illuminativa - perfettiva De triplici via.
5. Quattro esercizi di meditazione (Soliloquium).
6. Aspetti mistici nell�Itinerarium mentis in Deum.
7. Le Collazioni sull�Hexaemeron e i doni dello Spirito Santo.

Bibliografia

Dispense del Professore.
Opere di S. BONAVENTURA, specialmente De triplici via, Arbor vitae, So-

liloquium, Itinerarium mentis in Deum, con introduzione e traduzione italiana,
in Opere di S. Bonaventura (Roma, Città Nuova Editrice 1992) XIII, Opuscoli
spirituali; Collationes in Hexaemeron e Collationes de donis Spiritus Sancti, introdu-
zione di DE ARMELLADA B., in Opere di S. Bonaventura (Roma, Città Nuova
Editrice 1994-1995) VI, 1-2, Sermoni teologici, 273-291.

B. García

7059 SO Bonaventura, the spiritual journey

The large number of texts that Bonaventure of Bagnoregio has left us
often leave the modern reader somewhat confused as to where to begin
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understand his spirituality and his seemingly complex system of thought.
Though some courses focus exclusively on the Itinerarium (The soul�s jour-
ney into God), this course will explore other, perhaps less popular, writings
from his so-called �mystical period� (1257-1267), and use them as a way
into the mind and heart of this mystical theologian. Basically, we will at-
tempt to answer two questions: 1) What theological principles are the heart
of Bonaventure�s concept of journey to God? 2) What do his writings de-
mand of the Christian of today?

Among other points, we will look at Bonaventure�s call to prayer and
virtue; his personal interpretation and use of lectio divina; his understanding
of the different �senses� of Scripture; his theology of purgation, illumina-
tion, and union; and his understanding of the �coincidence of opposites�.

Bibliografia

CARPENTER C., Theology as the road to holiness in St. Bonaventure (New
York, Paulist Press 1999).

DELIO I., Crucified love. Bonaventure�s mysticism of the crucified Christ (Quincy,
Franciscan Press 1998).

MUSCAT N., The life of St. Francis in the light of St. Bonaventure�s theology on
the �Verbum crucifixum� (Roma, Antonianum 1989).

NGUYEN VAN SI A., La théologie de l�imitation du Christ d�après St. Bona-
venture (Roma, Antonianum 1991) tr. ing. �The teology of the imitation of
Christ according to St. Bonaventure�, Greyfriars Review 11 Sup. (1997).

ROUT P., Francis and Bonaventure (London, Harper Collins Publishers
1996)

Some articles will be given by the professor.

R. Martignetti

7060 SO Movimento penitenziale francescano

Fratelli e sorelle della penitenza (Storia e legislazione dell�O.F.S. e del T.O.R. di S.
Francesco)

I penitenti volontari e i penitenti di S. Francesco: evoluzione di prece-
denti movimenti ecclesiali o novità? Istituzione dell�Ordine Francescano
della Penitenza o Terz�Ordine di S. Francesco. Dati e testimonianze delle
fonti.

La �forma vitae� dei penitenti o terziari francescani: Prima e Seconda
lettera di S. Francesco a tutti i fedeli (penitenti); il Memoriale propositi e la sua
matrice biblico-ecclesiale. Aggiornamenti legislativi e approvazione del
Terz�Ordine di S. Francesco. Area di diffusione e tentativi di statistica nel
corso dei secoli.
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Dal Terz�Ordine Secolare al Terz�Ordine Regolare: inizi e sviluppi del
TOR femminile e del TOR maschile. Documenti e fatti per una storia
scientifica.

Orientamenti per delineare una spiritualità del Terz�Ordine Secolare e
Regolare nelle sue origini e nel corso dei secoli.

Bibliografia

Dispense del Professore.
TEMPERINI L. (ed.), Atti dei convegni sul movimento penitenziale francescano

(Roma, Istituto Storico dei Cappuccini e ATOR 1973-1998) I-VII.
TEMPERINI L., Carisma e legislazione alle origini del Terz�Ordine di S. France-

sco (Roma, Franciscanum 1991).
TEMPERINI L. (ed.), Testi e documenti sul Terz�Ordine Francescano (Roma,

Franciscanum 1991).

L. Temperini

7099 SO Cristianesimo e mass-media
[cfr. p. 90 (1879 SO)]

M. Morelli

SEMINARI

7090 SS Contemplazione: concetti e incarnazioni

Prova di ricerca del denominatore comune e dei tratti specifici di varie
esperienze cristiane francescane e non francescane.

Bibliografia

Verrà indicata volta per volta.

J. Kazmierczak

7092 SS Gesù Cristo negli Scritti di S. Francesco

Il seminario si propone di mettere a confronto la cristologia che si rica-
va dagli Scritti di S. Francesco e da alcune agiografie dei secoli XIII e XIV.

Bibliografia

La bibliografia sarà indicata all�inizio del seminario.

M. A. Lavilla
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7093 SS Formazione al celibato

Il seminario intende fare un�analisi della vita affettivo-sessuale del can-
didato come compito della persona.

I condizionamenti della vita affettivo-sessuale del cristiano: a) nel pen-
siero biblico; b) nella storia della comunità; c) verso una impostazione at-
tuale, serena, equilibrata del celibato.

Bibliografia

Sarà indicata di volta in volta.

A. Tozzi

7094 SS Coppie di santi nei primi dodici secoli di cristianesimo

La storia delle donne e degli uomini nella loro autentica ricerca di san-
tità da credenti, cercando di recuperare la piena originalità della loro voca-
zione.

Il significato dell�amicizia maschile-femminile che si caratterizza fon-
damentalmente come amicizia spirituale-religiosa. Si cercherà la possibilità
di un dialogo fra pari e che cosa proviene a livello religioso dal rapporto
assoluto con Dio.

Bibliografia

MAZZUCCO C. - MILITELLO C., E Dio li creò (Milano, Paoline 1990).
PERNOUD R., Eloisa e Abelardo (Milano, Jaca Book 1991).

A. Tomkiel
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ALTRE ISTITUZIONI

1. Commissione Scotistica

Nel 1927 venne istituita nel Collegio di San Bonaventura a Quaracchi,
la Sezione Scotistica. Nel 1938 fu trasferita nel Collegio di Sant�Antonio a
Roma, prendendo la denominazione Commissione per l�edizione critica
delle opere di Giovanni Duns Scoto. Nel 1970 essa fu aggregata al Pontifi-
cio Ateneo Antonianum. La Commissione Scotistica ha già pubblicato do-
dici volumi delle Opere del Beato G. Duns Scoto.

Presidente: Barnaba P. Hechich, ofm
Sede: Via Merulana 124 - 00185 Roma
Telefono: 0670373322
E-mail: commscot@libero.it

2. Pontificia Accademia Mariana Internazionale

La Pontificia Accademia Mariana Internazionale, nata nel 1946 come
Commissio Marialis Franciscana, promuove studi scientifici (biblici, teologici,
liturgici e storico-critici) sulla Beata Vergine Maria, specialmente organiz-
zando i Congressi Mariologico-Mariani Internazionali e, allo stesso tempo,
seguendo la via pulchritudinis vuole illuminare e favorire la pietà mariana
nelle sue varie manifestazioni.

Nel 1959 fu insignita del titolo di �Pontificia� e nel 1964 i suoi Statuti
furono approvati definitivamente dalla Santa Sede. Nel 1972 fu aggregata al
Pontificio Ateneo Antonianum. Con il rinnovamento degli Statuti nel 1997
è stata anche rinnovata la convenzione di aggregazione con l�Ateneo, e con
essa è stata istituita la Cattedra di studi mariologici �Beato Giovanni Duns
Scoto�.

Presidente: Battaglia P. Vincenzo, ofm
Segretario: Cecchin P. Stefano, ofm
Sede: Via Merulana, 124 - 00185 Roma
Telefono: 0670373235 - Fax 0670373234
E-mail: accademiamariana@libero.it
Web: http://utenti.lycos.it/accademiamariana/
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STUDI FILOSOFICO - TEOLOGICI AFFILIATI

1. STUDIO TEOLOGICO �S. ANTONIO� (1965)
Via G. Guinizelli, 3 - 40125 Bologna
Telefono: 051309864 - 051399480 - Fax: 051397595
E-mail: studioteolsantonio@infinito.it
Prefetto: Ravaglia P. Guido, ofm.

2. STUDIO TEOLOGICO �LAURENZIANO� (1969)
Giudecca 194 - 30123 Venezia
Telefono: 0415224348 - Fax: 0415212773
E-mail: redcap.ve@webgo.it
Prefetto: Tellan P. Sergio, ofmcap.

3. STUDIO TEOLOGICO �S. BERNARDINO� (1971)
Strada A. Provolo, 28 - 37123 Verona
Telefax: 045/591068-8009812
E-mail: stisbvr@libero.it
Prefetto: Dozio P. Paolo, ofm

4. STUDIO TEOLOGICO �S. FRANCESCO� (1973)
Piazzale Velasquez, I - 20148 Milano
Telefono: 024877731 - Fax: 0248700361
E-mail: franpol@tiscalinet.it
Prefetto: Polliani P. Francesco, ofmcap.

5. STUDIO TEOLOGICO INTERRELIGIOSO PUGLIESE (1978)
Via Generale N. Bellomo, 94 - S. Fara - 70124 Bari
Telefono: 0805618800 - Fax: 0805042754
E-mail: stipbari@libero.it
Prefetto: Carucci P. Massimiliano, ofmcap.

6. STUDIO TEOLOGICO �MADONNA DELLE GRAZIE� (1989)
Seminario Arcivescovile - 82100 Benevento
Telefono: 0824310940 - 08245042754
E-mail: istsallebn@tin.it
Prefetto: Tirone P. Domenico, ofm

7. STUDIO TEOLOGICO �ST. ANTHONY SEMINARY� (2000)
Seta 4-16-1 Setagaya-Ku
Tokio 158-0095, Japon
E-mail: philippo@t3.rim.or.jp
Prefetto: Hamada P. Philippo, ofm
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8. STUDIO FILOSOFICO �ST. BONAVENTURE COLLEGE� (2000)
P. O. Box 7099
Ndola - Lusaka � Zambia
E-mail: bcollege@zamnet.zm
Prefetto: Moroso P. Agapit Joseph, ofmcap

9. STUDIO TEOLOGICO OFM DE MURCIA (2001)
Provincia Franciscana de Cartagena
Pl. Beato Andrés Hibernón
30001 Murcia - Spagna
E-mail: itm-secrt@fcu.um.es - Web: www.franciscanos-ofm.org/itm
Prefetto: Riquelme Oliva P. Pedro, ofm

10. SEDE DISTACCATA DELL�ISSR �REDEMPTOR HOMINIS� (1990)
�S. Giuseppe Moscati�
Seminario Arcivescovile - 82100 Benevento
Telefono: 0824312246
Direttore: Mainolfi Mons. Pasquale Maria

11. SEDE COLLEGATA ALL�ISSR �REDEMPTOR HOMINIS� (1992)
�Istituto di Scienze Religiose Monsignor Giuseppe Centra�
Piazza I. Galli, 7- 00049 Velletri
Telefono: 069630845
E-mail: isreligiose@libero.it
Direttore: Vitali Don Dario
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SIGLE DEI CORSI

T = Teologia R = Scienze Religiose
S = Spiritualità P = Prescritto
I = Diritto O = Opzionale
F = Filosofia S = Seminario
M = Studi Medievali

ORARIO DELLE LEZIONI

Mattino

1a Lezione ore 8,30-9,15
2a Lezione ore 9,30-10.15
3a Lezione ore 10,30-11,15
4a Lezione ore 11,30-12,15

Pomeriggio

5a Lezione ore 15.25-16.10
6a Lezione ore 16.20-17.05
7a Lezione ore 17.15-18.00
8a Lezione ore 18.05-18.50
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ORARI

FACOLTÀ DI TEOLOGIA

PRIMO CICLO

PRIMO ANNO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

1090 TP Battaglia 1 1006 TP Alvarez
1090 TP Battaglia 2 1006 TP Alvarez
1023 TP Oviedo 3 1009 TP �pelič
1023 TP Oviedo 4 1009 TP �pelič

MARTEDÌ

1092 TP Chomik 1 1091 TP Sella
1092 TP Chomik 2 1091 TP Sella
1084 TP Horta 3 1005 TP Mazzeo
1084 TP Horta 4 1005 TP Mazzeo

MERCOLEDÌ

1084 TP Horta 1 1090 TP Battaglia
1084 TP Horta 2 1090 TP Battaglia
1060 TP Volgger 3 1066 TS Alvarez
1060 TP Volgger 4 1066 TS Alvarez

GIOVEDÌ

1023 TP Oviedo 1 1027 TP Barbagallo
1023 TP Oviedo 2 1027 TP Barbagallo
1020 TP Teklak 3 1005 TP Mazzeo
1020 TP Teklak 4 1005 TP Mazzeo

VENERDÌ

1002 TP Volgger 1 1002 TP Volgger
1002 TP Volgger 2 1002 TP Volgger
1020 TP Teklak 3 1090 TP Battaglia
1020 TP Teklak 4 1090 TP Battaglia
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PRIMO CICLO

SECONDO E TERZO ANNO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

1081 TO Carmody 1 1017 TP Barbagallo
1081 TO Carmody 2 1017 TP Barbagallo
1049 TP Cacciotti 3 1013 TP Buffon
1049 TP Cacciotti 4 1013 TP Buffon

MARTEDÌ

1007 TP Chamakalayil 1 1056 TP Garuti
1007 TP Chamakalayil 2 1056 TP Garuti
1025 TP Del Zotto 3 1085 TP Horta
1025 TP Del Zotto 4 1085 TP Horta

MERCOLEDÌ

1089 TS Carbajo (II anno) 1 1056 TP Garuti
1096 TS Melone (II anno) 1
1094 TP Chomik (III anno) 1
1089 TS Carbajo (II anno) 2 1056 TP Garuti
1096 TS Melone (II anno) 2
1094 TP Chomik (III anno) 2
1007 TP Chamakalayil 3 1078 TP Elberti
1007 TP Chamakalayil 4 1078 TP Elberti

GIOVEDÌ

1007 TP Chamakalayil 1 1010 TP �pelič
1007 TP Chamakalayil 2 1010 TP �pelič
1073 TP Faggioni 3 1073 TP Faggioni
1073 TP Faggioni 4 1073 TP Faggioni

VENERDÌ

1003 TP Nobile 1 1003 TP Nobile
1003 TP Nobile 2 1003 TP Nobile
1053 TP Pesce (III anno) 3 1078 TP Elberti
1053 TP Pesce (III anno) 4 1078 TP Elberti
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SECONDO CICLO

SPECIALIZZAZIONE IN DOMMATICA

CRISTOLOGIA

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

1507 TS Lasoul 1 1502 TO Del Zotto
1 1328 TO Herbst

1507 TS Lasoul 2 1502 TO Del Zotto
2 1328 TO Herbst

1503 TO Perrella 3 1501 TO Cecchin
1503 TO Perrella 4 1501 TO Cecchin

MARTEDÌ

1101 TP Sileo (I anno) 1 1183 TP Battaglia
1101 TP Sileo (I anno) 2 1183 TP Battaglia
1309 TS Matula 3 1103 TP Nobile
1309 TS Matula 4 1103 TP Nobile

MERCOLEDÌ

1321 TP Battaglia 1 1102 TP Sileo
1321 TP Battaglia 2 1102 TP Sileo
1117 TO Puglisi 3 1307 TO Teklak
1117 TO Puglisi 4 1307 TO Teklak

GIOVEDÌ

1144 TP Del Zotto 1 1322 TS Oviedo
1144 TP Del Zotto 2 1322 TS Oviedo
1306 TO Battaglia 3 1812 SO Carmody-Freyer
1306 TO Battaglia 4 1812 SO Carmody-Freyer

VENERDÌ

1728 SO Garcia 1 1146 TO Melone
1728 SO Garcia 2 1146 TO Melone
1308 TO Matula 3 1147 TP Oviedo
1308 TO Matula 4 1147 TP Oviedo
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SPECIALIZZAZIONE IN SPIRITUALITÀ

PRIMO ANNO

I Semestre Ora II Semestre
LUNEDÌ

1724 SO Padovese 1 1701 SP Raurell
1715 SO Chamakalayil 1
1724 SO Padovese 2 1701 SP Raurell
1715 SO Chamakalayil 2
1806 SP Lehmann 3 1751 SO Iglesias

3 1978 SS Padovese
1806 SP Lehmann 4 1751 SO Iglesias

4 1978 SS Padovese
MARTEDÌ

1101 TP Sileo 1 1183 TP Battaglia
1101 TP Sileo 2 1183 TP Battaglia
1761 SP Cacciotti 3 1895 SP Fortunato
1761 SP Cacciotti 4 1895 SP Fortunato

MERCOLEDÌ
1886 SO Marasca 1 1826 SP Uribe
1824 SO Lavilla 1
1886 SO Marasca 2 1826 SP Uribe
1824 SO Lavilla 2
1887 SO Brondino 3 1729 SO Spiteris
1719 SO Tomkiel 3 1811 SO Messa
1887 SO Brondino 4 1729 SO Spiteris
1719 SO Tomkiel 4 1811 SO Messa
1888 SO* Salonia/Dell�Agli 5/6 1957 SS Martinelli

7/8 1897 SO* Salonia/Di Sante
GIOVEDÌ

1888 SO* Salonia/Dell�Agli 1 1897 SO* Salonia/Di Sante
1 1853 SO Vadakkekara

1888 SO* Salonia/Dell�Agli 2 1897 SO* Salonia/Di Sante
2 1853 SO Vadakkekara

1794 SO Freyer 3 1812 SO Carmody/Freyer
1794 SO Freyer 4 1812 SO Carmody/Freyer

                                                          
* Corsi intensivi
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VENERDÌ
1728 SO Garcia 1
1728 SO Garcia 2
1741 SP Jansen 3
1741 SP Jansen 4

5/6/7 1879 SO Morelli

A discrezione del Preside, gli studenti del I e del II anno possono inse-
rire nel piano degli studi corsi dalla Scuola Superiore di Studi Medievali e
Francescani.
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SPECIALIZZAZIONE IN SPIRITUALITÀ

SECONDO ANNO

I Semestre Ora II Semestre
LUNEDÌ

1724 SO Padovese 1 1328 TO Herbst
1715 SO Chamakalayil 1
1724 SO Padovese 2 1328 TO Herbst
1715 SO Chamakalayil 2
1843 SP Carmody 3 1751 SO Iglesias
1843 SP Carmody 4 1751 SO Iglesias

MARTEDÌ
1781 SP Martinelli 1 1183 TP Battaglia
1781 SP Martinelli 2 1183 TP Battaglia
1861 SP Kazmierczak 3 1895 SP1 Fortunato

3 1852 SO Carmody
1861 SP Kazmierczak 4 1895 SP Fortunato

4 1852 SO Carmody
1889 SS Di Sante 5/6
1477 SS Lehmann 5/6

MERCOLEDÌ
1886 SO Marasca 1 1711 SP Mazzeo
1824 SO Lavilla 1
1886 SO Marasca 2 1711 SP Mazzeo
1824 SO Lavilla 2
1887 SO Brondino 3 1729 SO Spiteris
1719 SO Tomkiel 3 1811 SO Messa
1887 SO Brondino 4 1729 SO Spiteris
1719 SO Tomkiel 4 1811 SO Messa
1888 SO* Salonia/Dell�Agli 5/6

7/8 1897 SO* Salonia/Di Sante
GIOVEDÌ

1888 SO* Salonia/Dell�Agli 1 1897 SO* Salonia/Di Sante
1 1853 SO Vadakkekara

1888 SO* Salonia/Dell�Agli 2 1897 SO* Salonia/Di Sante
2 1853 SO Vadakkekara

1794 SO Freyer 3 1812 SO Carmody/Freyer
1794 SO Freyer 4 1812 SO Carmody/Freyer

                                                          
1 Opzionale per gli studenti del II anno
* Corsi intensivi
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VENERDÌ
1728 SO Garcia 1
1728 SO Garcia 2
1741 SP Jansen 3
1741 SP Jansen 4

5/6/7 1879 SO Morelli
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TERZO CICLO

SPECIALIZZAZIONI IN DOMMATICA, SPIRITUALITÀ, STUDI ECUMENICI

I Semestre Ora II Semestre

GIOVEDÌ

1192 TS Battaglia 1
1192 TS Battaglia 2
1195 TP Sileo 3
1195 TP Sileo 4
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO

PRIMO, SECONDO E TERZO CICLO

I Semestre Ora II Semestre
LUNEDÌ

2040 IP Jaeger 1 2044 IP Horta
2040 IP Jaeger 2 2044 IP Horta
2043 IP Etzi 3 2043 IP Etzi
2043 IP Etzi 4 2043 IP Etzi
2019 IP Jaeger 5 2111 IP Schöch
2130 IO Schöch 5
2019 IP Jaeger 6 2111 IP Schöch
2130 IO Schöch 6
2049 IP Maroncelli 7 2049 IP Maroncelli
2192 IP Jaeger 7
2049 IP Maroncelli 8 2049 IP Maroncelli
2192 IP Jaeger 8

MARTEDÌ
2040 IP Jaeger 1 2137 IP Etzi
2040 IP Jaeger 2 2137 IP Etzi
2020 IP Stamm 3 2033 IP Stamm
2020 IP Stamm 4 2033 IP Stamm

MERCOLEDÌ
2201 IS Schöch 1 2111 IP Schöch
2201 IS Schöch 2 2111 IP Schöch
2041 IP Horta 3 2194 IO Etzi
2041 IP Horta 4 2194 IO Etzi
2008 IP Nowak 5 2008 IP Nowak
2008 IP Nowak 6 2008 IP Nowak
2049 IP Maroncelli 7 2026 IP De Luigi
2049 IP Maroncelli 8 2026 IP De Luigi

GIOVEDÌ
2026 IP De Luigi 5
2026 IP De Luigi 6
2212 IS Etzi 7
2212 IS Etzi 8
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA

PRIMO CICLO

PRIMO ANNO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

3001 FP Oppes 1 3055 FP Punzi
3001 FP Oppes 2 3055 FP Punzi
3009 FP De Santis 3 3034 FP Merino
3009 FP De Santis 4 3034 FP Merino
1065 TO Fiori 5 1065 TO Fiori
1065 TO Fiori 6 1065 TO Fiori

MARTEDÌ

3068 FP Steiner 1 3051 FP Auletta
3068 FP Steiner 2 3051 FP Auletta
3004 FP Auletta 3 3026 FP Van Si
3004 FP Auletta 4 3026 FP Van Si
1062 TO Pisano 7 1062 TO Pisano
1062 TO Pisano 8 1062 TO Pisano

MERCOLEDÌ

3004 FP Auletta 1 3034 FP Merino
3009 FP De Santis 2 3067 FP Punsmann
3009 FP De Santis 3 3067 FP Punsmann
3057 FP Di Stefano 4 3057 FP Di Stefano

GIOVEDÌ

3029 FP Van Si 1 3051 FP Auletta
3029 FP Van Si 2 3051 FP Auletta
3066 FP Punsmann 3 3055 FP Punzi
3066 FP Punsmann 4 3055 FP Punzi

VENERDÌ

1040 TP Carbajo 1 1040 TP Carbajo
1040 TP Carbajo 2 1040 TP Carbajo
3021 TP Teklak 3 1016 TP Barbagallo
3021 TP Teklak 4 1016 TP Barbagallo



226

PRIMO CICLO

SECONDO ANNO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

3046 FP Punsmann 1 3055 FP Punzi
3046 FP Punsmann 2 3055 FP Punzi
3011 FP Blanco 3 3012 FP Blanco
3011 FP Blanco 4 3012 FP Blanco

MARTEDÌ

3068 FP Steiner 1 3006 FP Oppes
3068 FP Steiner 2 3006 FP Oppes
3004 FP Auletta 3 3026 FP Van Si
3004 FP Auletta 4 3026 FP Van Si

MERCOLEDÌ

3004 FP Auletta 1 3071 FS Steiner
3011 FP Blanco 2 3012 FP Blanco
3011 FP Blanco 3 3012 FP Blanco
3057 FP Di Stefano 4 3057 FP Di Stefano

GIOVEDÌ

3018 FP Merino 1 3006 FP Oppes
3018 FP Merino 2 3006 FP Oppes
3003 FP Blanco 3 3055 FP Punzi
3003 FP Blanco 4 3055 FP Punzi

VENERDÌ

1040 TP Carbajo 1 1040 TP Carbajo
1040 TP Carbajo 2 1040 TP Carbajo
3021 TP Teklak 3 1061 TP Alvarez
3021 TP Teklak 4 1061 TP Alvarez
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SPECIALIZZAZIONE FILOSOFICA

SECONDO E TERZO CICLO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

3315 FS Van Si 1 3359 FS Steiner
3315 FS Van Si 2 3359 FS Steiner
3332 FO Mascarenhas 3 3346 FP Manzano
3332 FO Mascarenhas 4 3346 FP Manzano
3391 FO Punsmann 7 3392 FO Punsmann
3391 FO Punsmann 8 3392 FO Punsmann

MARTEDÌ

3304 FP Merino 1 3309 FS Merino
3304 FP Merino 2 3309 FS Merino
3308 FO Di Stefano 3 3350 FO Di Stefano
3308 FO Di Stefano 4 3350 FO Di Stefano

MERCOLEDÌ

1 3314 FO Mascarenhas
2 3314 FO Mascarenhas

3358 FS Steiner 3 3311 FO Van Si
3358 FS Steiner 4 3311 FO Van Si
3344 FO De Santis 5
3344 FO De Santis 6
5277 MO Oppes 7 5283 MO Grassi
5277 MO Oppes 8 5283 MO Grassi

GIOVEDÌ

3305 FO Tonna 1 3345 FO Tonna
3305 FO Tonna 2 3345 FO Tonna
3302 FO Auletta 3 3312 FS Manzano
3302 FO Auletta 4 3312 FS Manzano

5 3325 FP1 Ripanti
6 3325 FP Ripanti

VENERDÌ

1 3325 FP Ripanti
2 3325 FP Ripanti

                                                          
1 Il corso si tiene ogni 15 giorni.
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SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E
FRANCESCANI

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

5284 MS Perarnau 5 5279 MO Maranesi
5284 MS Perarnau 6 5279 MO Maranesi
5216 MO Passarelli 7 5280 MO Iozzelli
5216 MO Passarelli 8 5280 MO Iozzelli

MARTEDÌ

5275 MO Troncarelli 5 5231 MO Fyrigos
5275 MO Troncarelli 6 5231 MO Fyrigos
5276 MO Gatto 7 5281 MO Paolazzi
5276 MO Gatto 8 5281 MO Paolazzi

MERCOLEDÌ

5259 MO Parenti 5 5282 MO Cappelletti
5259 MO Parenti 6 5282 MO Cappelletti
5277 MO Oppes 7 5283 MO Grassi
5277 MO Oppes 8 5283 MO Grassi

GIOVEDÌ

5278 MO Sileo 5 5274 MS Cacciotti
5278 MO Sileo 6 5274 MS Cacciotti
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ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE

PRIMO BIENNIO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

4017 RP Harsányi 5 4079 RP Romanelli M.
4017 RP Harsányi 6 4079 RP Romanelli M.
4084 RP Overend 7 4083 RP Buffon
4084 RP Overend 8 4083 RP Buffon

MARTEDÌ

4064 RP Bergami (I anno) 5 4083 RP Buffon
4064 RP Bergami (I anno) 6 4083 RP Buffon
4020 RP Horta 7 4084 RP Overend
4020 RP Horta 8 4084 RP Overend

MERCOLEDÌ

4002 RP Marchitielli 5 4046 RP Steiner
4002 RP Marchitielli 6 4046 RP Steiner
4028 RP Melone 7 4028 RP Melone
4028 RP Melone 8 4028 RP Melone

GIOVEDÌ

4017 RP Harsányi 5 4002 RP Marchitielli
4017 RP Harsányi 6 4002 RP Marchitielli
4002 RP Marchitielli 7 4000 RP Oviedo
4002 RP Marchitielli 8 4000 RP Oviedo

VENERDÌ

4000 RP Oviedo 5 4030 RS Marchitielli (II a.)
4000 RP Oviedo 6 4030 RS Marchitielli (II a.)
4017 RP Harsányi 7 4084 RP Overend
4084 RP Overend 8
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SECONDO BIENNIO

INDIRIZZO DIDATTICO-PEDAGOGICO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

4016 RP Casella 5 4102 RP Battaglia
4016 RP Casella 6 4102 RP Battaglia
4063 RP Morales 7 4063 RP Morales
4063 RP Morales 8 4063 RP Morales

MARTEDÌ

4007 RP Nobile 5 4158 RP Di Stefano
4007 RP Nobile 6 4158 RP Di Stefano
4037 RP Lombardozzi 7 4007 RP Nobile
4037 RP Lombardozzi 8 4007 RP Nobile

MERCOLEDÌ

4049 RP Piva 5 4058 RP Matula
4049 RP Piva 6 4058 RP Matula
4151 RP Etzi 7 4063 RP Morales
4151 RP Etzi 8 4063 RP Morales

GIOVEDÌ

4107 RP Faggioni 5 4155 RP Faggioni
4107 RP Faggioni 6 4155 RP Faggioni
4093 RS Battaglia 7 4062 RP Melo
4093 RS Battaglia 8 4062 RP Melo

VENERDÌ

4060 RP Melo 5 7099 SP Morelli
4060 RP Melo 6 7099 SP Morelli
4029 RP Cecchin 7 7099 SP Morelli
4029 RP Cecchin 8 4058 RP Matula
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SECONDO BIENNIO

INDIRIZZO CATECHETICO-MINISTERIALE

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

4016 RP Casella 5 4130 RP Romanelli T.
4016 RP Casella 6 4130 RP Romanelli T.
4063 RP Morales 7 4063 RP Morales
4063 RP Morales 8 4063 RP Morales

MARTEDÌ

4007 RP Nobile 5 4158 RP Di Stefano
4007 RP Nobile 6 4158 RP Di Stefano
4132 RP Del Zotto 7 4007 RP Nobile
4132 RP Del Zotto 8 4007 RP Nobile

MERCOLEDÌ

4049 RP Piva 5 4058 RP Matula
4049 RP Piva 6 4058 RP Matula
4151 RP Etzi 7 4063 RP Morales
4151 RP Etzi 8 4063 RP Morales

GIOVEDÌ

4107 RP Faggioni 5 4155 RP Faggioni
4107 RP Faggioni 6 4155 RP Faggioni
4093 RS Battaglia 7 4094 RP Pesce
4093 RS Battaglia 8 4094 RP Pesce

VENERDÌ

4094 RP Pesce 5 7099 SO Morelli
4094 RP Pesce 6 7099 SO Morelli
4029 RP Cecchin 7 7099 SO Morelli
4029 RP Cecchin 8 4058 RP Matula
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SECONDO BIENNIO

INDIRIZZO DI TEOLOGIA SPIRITUALE E FRANCESCANESIMO

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

4016 RP Casella 5 7036 SP Carmody
4016 RP Casella 6 7036 SP Carmody
4063 RP Morales 7 4063 RP Morales
4063 RP Morales 8 4063 RP Morales

MARTEDÌ

4007 RP Nobile 5 4054 RP Del Zotto
4007 RP Nobile 6 4054 RP Del Zotto
4159 RP Marchitielli 7 4007 RP Nobile
4159 RP Marchitielli 8 4007 RP Nobile

MERCOLEDÌ

4049 RP Piva 5 4058 RP Matula
4049 RP Piva 6 4058 RP Matula
4151 RP Etzi 7 4063 RP Morales
4151 RP Etzi 8 4063 RP Morales

GIOVEDÌ

7030 SP Uribe 5 4155 RP Faggioni
7030 SP Uribe 6 4155 RP Faggioni
4093 RS Battaglia 7 7094 SS Tomkiel
4093 RS Battaglia 8 7094 SS Tomkiel

VENERDÌ

7060 SO Temperini 5 7099 SO Morelli
7060 SO Temperini 6 7099 SO Morelli
4029 RP Cecchin 7 7099 SO Morelli
4029 RP Cecchin 8 4058 RP Matula
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ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ

I Semestre Ora II Semestre

LUNEDÌ

7039 SP Harsányi 5 7036 SP Carmody
7039 SP Harsányi 6 7036 SP Carmody
7025 SP Lehmann 7 7001 SP Raurell
7025 SP Lehmann 8 7001 SP Raurell

MARTEDÌ

4064 RP* Bergami 5 7042 SO Fortunato
7090 SS** Kazmierczak 5
7092 SS** Lavilla 5
4064 RP Bergami 6 7042 SO Fortunato
7090 SS** Kazmierczak 6
7092 SS** Lavilla 6
7052 SO Marasca 7 7005 SP Mazzeo
7052 SO Marasca 8 7005 SP Mazzeo

MERCOLEDÌ

7053 SO Brondino 5 6097 SO Chamakalayil
5 7059 SO Martignetti

7053 SO Brondino 6 6097 SO Chamakalayil
6 7059 SO Martignetti

7047 SO Freyer 7 7055 SO Garcia
7050 SO Crielesi 7 6093 SO Lehmann
7047 SO Freyer 8 7055 SO Garcia
7050 SO Crielesi 8 6093 SO Lehmann

GIOVEDÌ

7030 SP Uribe 5 7013 SO Vadakkekara
5 7012 SO Bove

7030 SP Uribe 6 7013 SO Vadakkekara
6 7012 SO Bove

7051 SP Solares 7 7094 SS Tomkiel
7 7093 SS Tozzi

7051 SP Solares 8 7094 SS Tomkiel
8 7093 SS Tozzi

                                                          
*  Corso destinato agli studenti del I anno
** Seminari destinati agli studenti del II anno.
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VENERDÌ

7049 SO Tozzi 5 7099 SO Morelli
7060 SO Temperini 5
7049 SO Tozzi 6 7099 SO Morelli
7060 SO Temperini 6
7007 SP Tomkiel 7 7099 SO Morelli
7007 SP Tomkiel 8
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NOMI E INDIRIZZI

Spiegazione delle sigle

1) La prima sigla dopo il cognome e nome indica la nazionalità, la se-
conda l�Istituto di appartenenza: ofm = ordine dei frati minori, lc = lai-
co/a.

2) Le sigle che seguono indicano i gradi accademici e la specializzazio-
ne in cui sono stati conseguiti: D = Dottore, DP= Doctor Probatus, L =
Licenziato, LR = Laurea, Dipl. = Diploma, TH = Teologia, TB = Biblica,
TM = Morale, SS = Sacra Scrittura, PI = Patristica, HE = Storia Ecclesia-
stica, L = Liturgia, MI = Missiologia, JC = Diritto Canonico, J = Giuri-
sprudenza, PH = Filosofia, LF = Lettere e Filosofia, LC = Lettere Classi-
che, ED = Scienze dell�Educazione, SOC = Scienze Sociali, PS = Psicolo-
gia, PE = Pedagogia, AC = Archeologia Cristiana, SMF = Studi Medievali
Francescani.

ALVAREZ Miguel [394] (E), ofm., SS.L; TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Convento dei SS. Quaranta
Via S. Francesco a Ripa, 20
00153 ROMA
Telefono: 065881121

AULETTA Gennaro [484] (I) lc, PH.LR
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: Piazza Verbano, 8
00199 ROMA
Telefono: 068540649

BARBAGALLO Salvatore (527) (I), ofm, L.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373337

BATTAGLIA Vincenzo [274] (I), ofm, TH.D
Professore Ordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373307

BERGAMI Barbara, [429] (I), lc, J.LR.; Dipl. Archiv. e Bibliot.
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Via Poggio Ameno, 58/D
00012 Guidonia Montecelio - ROMA
Telefono: 0774363770 - 0667015411
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BLANCO Manuel, [418] (E), ofm, PH.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: Convento dei SS. Quaranta
Via S. Francesco a Ripa, 20
00153 ROMA
Telefono: 065881121

BOVE Cristoforo [291] (I), ofmconv, HE.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via di S. Dorotea, 23
00153 ROMA
Telefono: 065816854 - 065895967

BRONDINO Giuseppe, [560], (I), ofmcap, PS.LR
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Parrocchia S. Cuore di Gesù
Via Nizza, 56
10126 TORINO
Telefono: 0116698650 - Fax: 0116687979

BUFFON Giuseppe [460] (I), ofm, HE.D
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373347

CACCIOTTI Alvaro [312] (I), ofm, TH.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 06702373.528 - 314

CAPPELLETTI Lorenzo[562] (I), sac.dioc., HE.D
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Via Calzatore, 50
00312 Anagni - FROSINONE
Telefono: 077573381

CARBAJO NUÑEZ Martin [550] (E), ofm, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373468
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CARMODY Maurice [407] (A), ofm, HE.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Collegio S. Bonaventura
Via Vecchia di Marino, 28-30
00046 Grottaferrata - ROMA
Telefono: 0694551235

CASELLA Ezio [506] (I), ofm, L.L
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Convento S. Francesco
00036 Palestrina - ROMA
Telefono: 069538195

CECCHIN Stefano [521] (I), ofm, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373285

CHAMAKALAYIL Jacob [420] (IND), ofmcap, SS.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il Collegio S. Lorenzo*
Telefono: 0666052203 - Fax: 0666162401

CHOMIK Waclaw Stanislaw [522] ofm, TM.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373340

CRIELESI Alberto [534] (I) lc, LR in Lettere
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via Corrioli, 33/A
00040 Ariccia - ROMA
Telefono: 069345118 - 3474979232

DELL�AGLI Sebastiano [554] (I), ofmcap, LR in Psicologia; TH.L
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via Risorgimento, 125
97100 RAGUSA

                                                          
* COLLEGIO SAN LORENZO DA BRINDISI
Circonvallazione Occidentale, 6850
00163 ROMA
Tel. 06660521
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DE LUIGI Paolo [517] (I), lc, LR in Giurispr.; JC.D
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico
Indirizzo: Via P. Mascagni, 158
00199 ROMA
Telefono: 068600792

DEL ZOTTO Cornelio [270] (I), ofm, TH.D
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373.353 - 346

DE SANTIS Andrea [529] (I), lc, LR in Filosofia
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: Via Capo Spartivento, 50 5/B
00122 Lido di Ostia (RM)
Telefono: 065662695

DI SANTE Antonio [552] (I), ofmcap, LR in Psicologia; TH.L
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Convento Cappuccini
Santuario Madonna dello Splendore
64021 Giulianova - TERAMO
Telefono: 0858003117

DI STEFANO Tito [340] (I), cp, PH.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: Via Tiberina Nord, 67
06080 PERUGIA
Telefono: 075691147 - 3488424080

ELBERTI Arturo [507] (I), sj, L.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso Pontificia Università Gregoriana
Piazza della Pilotta, 4
00187 ROMA
Telefono: 0667015462

ETZI Priamo [419] (I), ofm, JC.D
Professore Straordinario nella Facoltà di Diritto Canonico
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373308
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FAGGIONI Maurizio [422] (I), ofm, LR in Med. e Chir.; TM.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373354 - 33533006

FIORI Valeriano [556] (I), lc, LR in Lettere
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via Segesta, 10
00179 Roma
Telefono: 067883576

FORTUNATO Enzo [544] (I), ofmconv., PE.LR; TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Frati Minori Conventuali
Postulato Francescano
06082 ASSISI
Telefono: 075819001 - 3355410845 - Fax: 0758190035

FREYER Johannes B. [486] (D), ofm, TH.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Collegio S. Bonaventura
Via Vecchia di Marino, 28
00046 Grottaferrata ROMA
Telefono: 0694551231

FYRIGOS Antonis [501] (GR), lc, LR Lett. Classiche
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Via Ugaden, 14
00100 ROMA
Telefono: 0686205962

GARCÍA Bernardino [310] (E), ofmcap, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il Collegio S. Lorenzo*
Telefono: 0666052508

GARUTI Adriano [244] (I), ofm, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373249
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GATTO Ludovico [413] (I), lc, LR in Lettere
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Via Crescenzo, 2
00193 ROMA
Telefono: 066876611

GRASSI Onorato [476] (I), lc, LR in Filosofia
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Via S. Calogero, 12
20123 Milano
Telefono: 0258113943

HARSÁNYI Otto Pal [563 ] (H), ofm, TM.D
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 06703739

HERBST Thomas [548] (USA), ofm, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373275

HORTA ESPINOZA Jorge [533] (RCH), ofm, J.D.
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373309

IGLESIAS Francisco [217] (E), ofmcap, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via Piemonte, 70
00187 ROMA
Telefono: 0646201238

IOZZELLI Fortunato [358] (I), ofm, HE.D
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Collegio S. Bonaventura
Vecchia di Marino, 28-30
00046 Grottaferrata - ROMA
Telefono: 0694551203

JAEGER David [365] (IL), ofm, JC.D
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373301
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JANSEN Theodorus [322] (NL), ofmcap, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via della Selvotta, 25
00041 Albano - ROMA
Telefono: 069323875 - Fax: 069321769

KAZMIERCZAK Janusz [528] (P), ofmcap, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Convento PP. Cappuccini
Via cardinal Massaia, 26
00049 Frascati - ROMA
Telefono: 0694286601

LAVILLA Miguel A. [525] (E), ofm, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 06703739335

LEHMANN Leonhard [361] (D), ofmcap, TH.D
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il Collegio S. Lorenzo*
Telefono: 0666052514

MANZANO Isidoro [186] (E), ofm, PH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373345

MARANESI Pietro [509] (I), ofmcap, TH.D
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Istituto Storico dei Cappuccini
Circonvallazione Occidentale, 6850
00163 ROMA
Telefono: 0666052519

MARASCA Mauro [559] (I), ofmcap, PS.LR
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Piazza Giovanni XXIII, 15
38061 Ala - (TRENTO)
Telefono: 0464671075 - Fax: 0464671075

MARCHITIELLI Elena [329] (I), sfal, LF.D
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Via Casilina, 1602
00133 ROMA
Telefono: 062050218
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MARONCELLI Settimio [316] (I), ofm, JC.D
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373311

MARTIGNETTI Richard [564] (USA), ofm, TH.DP
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via Nicolò V, 35
00165 ROMA
Telefono: 39388647

MARTINELLI Paolo [416] (I), ofmcap, TH.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il Collegio S. Lorenzo*
Telefono: 0666052.320 - 321

MASCARENHAS Sidney [515] (IND), ofm, PH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373498

MATULA Stanislaw B. [561] (PL), ofm, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373364

MAZZEO Michele [503] (I), ofmcap, TB.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Largo S. Antonio
89900 Vibo Valentia - CATANZARO
Telefono: 096342071 - 03387970641

MELO LEYTON Luisa del Carmen [565] (RCH), lc, MI.D
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Via Stazione di S. Pietro, 6
00165 ROMA
Telefono: 3357783320

MELONE Mary D. [536] (I), sfa, TH.D; LR. in Pedagogia
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via di Villa Troili, 26
00163 ROMA
Telefono: 0670373527 - 0666418021 - Fax: 0666411617
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MERINO José Antonio [315] (E), ofm, PH.D; LF.D
Professore Ordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373355

MESSA Pietro [535] (I), ofm, TH.D; Dipl.SMF.
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Convento S. Francesco del Monte
06125 Monteripido PERUGIA
Telefono: 07540679 - Fax: 07546481

MILLI LOMBARDOZZI Fiorenzo [483] (I), lc, TH.L; ED.L
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Via di Sant�Agatone Papa, 27
00165 ROMA

MORALES Jorge [553] (E),ofm, SS.L
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373338

MORELLI Massimo [566] (I), lc, PH.LR
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Vi De Dominicis, 1/a
00159 ROMA
Telefono: 3964392525 - 393356528471

NGUYEN VAN SI Ambrogio [269] (VN), ofm, PH-PE.D; TH.D
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373.525 - 467

NOBILE Marco [296] (I),ofm, SS.D
Professore Ordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373.297 - 501

NOWAK Polikarp [546], (PL), ofm, LC.LR
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico
Indirizzo: Curia Generalizia O.F.M.
Via S. Maria Mediatrice, 25
00165 ROMA
Telefono: 0668491251
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OPPES Stéphane [518] (I), ofm, PH.D; Dipl. SFM
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373469

OVEREND Sandro [542] (M), ofm, IP.L
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: presso il PAA
Tel. 0670373686

OVIEDO Lluis [485] (E), ofm, TH.D
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373305

PADOVESE Luigi [289] (I), ofmcap, TH.D
Professore Ordinario nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il Collegio S. Lorenzo*
Telefono: 0670373526 - 0666052202

PAOLAZZI Carlo [543] (I), ofm, LR in Lettere moderne
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Collegio. S. Bonaventura
Via Vecchia di Marino, 28-30
00046 Grottaferrata - ROMA
Telefono: 0694551209

PARENTI Stefano [502] (I), lc, SO.D
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Via G. A. Sartorio, 2
00147 ROMA
Telefono: 065134796

PASSARELLI Gaetano [477] (I), lc, LR in Lettere, SO.D
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Circonvallazione Ostiense, 183
00154 ROMA
Telefono: 065757023

PERARNAU I ESPELT Josep [445] (E), sac.dioc., TH.D
Professore Invitato nella S.S.S.M.F.
Indirizzo: Via Giulia, 151
00186 ROMA
Telefono: 066865861
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PERRELLA Salvatore M. [538] (I), osm, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Viale XXX Aprile, 6
00153 ROMA
Telefono: 065839161

PESCE Piergiuseppe [246] (I), ofm, TH.D
Professore Emerito nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373348

PISANO Ombretta [567] (I), lc, TB.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Viale dei Romanisti, 300
00169 ROMA
Telefono: 062307017

PIVA Lorenzo [568] (I), sac.dioc., TH.D
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Palazzo di Propaganda Fide
Piazza di Spagna, 48
00187 ROMA
Telefono: 0669879150

PUGLISI James [400] (USA), sa, TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: Via S. Maria dell�Anima, 2
00186 ROMA
Telefono: 066879552 (Ufficio)

PUNSMANN Hermann [479] (D), ofm, SC.D
Professore Straordinario nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: presso il PAA
Telefono: 0670373360

PUNZI Ignazio[210] (E), lc, PS.D
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: Via Casilina, 311
00176 ROMA
Telefono: 06272157

RAURELL Frederic [210] (E), ofmcap, SS.L; TH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia
Indirizzo: presso il Collegio S. Lorenzo*
Telefono: 0666052305
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RIPANTI Graziano [335] (I), ofm, TH.L; PH.D
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia
Indirizzo: Convento S. Bernardino
Via S. Donato, 1
65029 URBINO
Telefono: 0722320539

ROMANELLI Margherita [458] (I), lc, LR.SOC
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Via S. Corti, 6
00135 ROMA
Telefono: 063385683

ROMANELLI Maria Teresa [454] (I), lc, LR.SOC
Professore Invitato nell�Istituto Superiore di Scienze Religiose
Indirizzo: Via S. Corti, 6
00135 ROMA
Telefono: 063385683
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1811 SO Francesco d�Assisi e lo spirito di profezia; 87
1812 SO Vita, pensiero e predicazione francescana dal 1230 al 1517; 73;
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1824 SO Agiografia francescana I C; 88
1826 SP Agiografia francescana II; 89
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1853 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV; 89
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2026 IP Istituzioni di diritto civile; 130
2033 IP Storia delle fonti e della scienza del diritto canonico; 130
2040 IP Norme generali; 131
2041 IP Il popolo di Dio: i fedeli; 131
2043 IP Il popolo di Dio III: gli istituti di vita consacrata e le società di

vita apostolica; 132
2044 IP La funzione d�insegnare della Chiesa; 132
2049 IP I processi; 133
2111 IP La funzione di santificare della Chiesa I (6 sacramenti); 134
2130 IO Incapacità psichica al matrimonio (can. 1095); 134
2137 IP Diritto francescano vigente; 135
2192 IP Istituzioni di diritto canonico orientale; 135
2194 IO Formazione dei religiosi nei recenti documenti della Chiesa e

della Famiglia francescana; 135
2201 IS Seminario di diritto canonico; 136
2212 IS Seminario di diritto francescano II; 137

3001 FP Introduzione alla filosofia; 142
3003 FP Filosofia della conoscenza; 142
3004 FP Filosofia della natura; 142
3006 FP Metafisica; 143
3009 FP Storia della filosofia antica; 143
3011 FP Storia della filosofia moderna; 144
3012 FP Storia della filosofia contemporanea; 144
3018 FP Filosofia della cultura; 145
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3026 FP Estetica; 145
3029 FP Metodologia; 145
3034 FP Storia della filosofia medievale; 146
3046 FP Sociologia della religione; 146
3051 FP Logica; 147
3055 FP Psicologia; 147
3057 FP Etica; 147
3066 FP Sociologia generale I; 148
3067 FP Sociologia generale II; 148
3068 FP Filosofia della religione; 149
3071 FS Lettura di classici; 149
3302 FO Metafisica; 153
3304 FP Gnoseologia; 153
3305 FO Gnoseologia; 153
3308 FO Antropologia; 154
3309 FS Antropologia; 159
3311 FO Etica; 154
3312 FS Etica; 159
3314 FO Filosofia della religione; 155
3315 FS Filosofia della religione; 160
3325 FP Ermeneutica; 155
3332 FO Filosofia della storia; 155
3344 FO Storia della filosofia medievale; 156
3345 FO Storia della filosofia medievale; 157
3346 FP Storia della filosofia moderna; 157
3350 FO Storia della filosofia contemporanea; 157
3358 FS Metodologia scientifica; 160
3359 FS Metodologia scientifica; 160
3391 FO  Sociologia; 158
3392 FO Sociologia; 158

4000 RP Antropologia teologica; 179
4002 RP Filosofia teoretica; 179
4007 RP Studio AT I; 180
4016 RP Sacramentaria II; 180
4017 RP Morale fondamentale e religiosa; 181
4020 RP Diritto canonico I; 181
4028 RP Catechetica fondamentale; 182
4029 RP Dommatica II (Mariologia); 182
4030 RS Seminario filosofico; 195
4037 RP Metodologia e didattica dell�I.R.C.; 183
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4046 RP Ateismo contemporaneo; 184
4049 RP Dommatica II (Escatologia); 184
4054 RP Temi di spiritualità francescana; 185
4058 RP Dommatica II (Ecclesiologia); 185
4060 RP Storia delle religioni; 186
4062 RP Scienze della religione; 186
4063 RP Studio NT I; 187
4064 RP Metodologia generale; 188; 201
4079 RP Sociologia della religione; 189
4083 RP Storia della Chiesa; 190
4084 RP Patristica; 190
4093 RS Seminario di teologia dommatica; 195
4094 RP Temi di teologia pastorale; 191
4102 RP Cristo nel dialogo interreligioso; 191
4107 RP Morale speciale; 192
4130 RP Sociologia pastorale; 192
4132 RP Ministero e ministeri nella Chiesa; 192
4151 RP Diritto della vita religiosa; 193
4155 RP Morale antropologica II (sessualità e matrimonio); 193
4158 RP Fede e cultura; 194
4159 RP Teologia della vita consacrata; 194

5216 MO Iconologia e iconografia bizantina; 165
5231 MO Introduzione al millennio bizantino; 165
5259 MO Liturgia bizantina e romana nel Medioevo italo-greco; 165
5274 MS Forme di mistica medievale; 169
5275 MO Paleografia applicata: codici gioachimiti e francescani del XIII

secolo; 165
5276 MO Le grandi fonti della medievistica romana; 166
5277 MO La conoscibilità di Dio in Bonaventura, QQDD de mysterio

Trinitatis, q. 1, art. 1; 166
5278 MO Teoria della scienza nel secolo XIII; 166
5279 MO Gli studi e la vocazione minoritica; 167
5280 MO Il sermone nel secolo XIII: novità di forma e contenuto; 167
5281 MO Dante �poeta theologus�; 168
5282 MO Lettura tipologica della Scrittura atraverso le immagini; 168
5283 MO S. Bonaventura: Itinerarium mentis in Deum; 169
5284 MS Missione cristiana e crociata bellica secondo Raimondo Lullo;

170

6093 SO I Testamenti di Francesco e Chiara; 201
6097 SO San Francesco e la Parola di Dio; 201
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7001 SP Spiritualità biblica AT (Salmi); 202
7005 SP Spiritualità biblica NT (Sinottici); 202
7007 SP Spiritualità patristica; 202
7012 SO Storia della spiritualità medievale; 203
7013 SO Missionarietà del movimento francescano (secc. XIII-XV); 203
7025 SP  Scritti di Francesco e Chiara; 203
7030 SP Introduzione alle biografie francescane; 195; 204
7036 SP Storia del francescanesimo; 195; 204
7039 SP Morale fondamentale; 204
7042 SO L�affettività nel cammino formativo; 204
7047 SO La creazione nella visione francescana; 205
7049 SO Verginità e matrimonio: esperienza di reciprocità; 205
7050 SO Espressioni di spiritualità nell�arte; 206
7051 SP Psicologia della personalità; 207
7052 SO La psicologia evolutiva, oggi; 207
7053 SO Introduzione alla psicologia sociale; 208
7055 SO S. Bonaventura, maestro di vita spirituale; 208
7059 SO Bonaventura, the spiritual journey; 208
7060 SO Movimento penitenziale francescano; 195; 209
7090 SS Contemplazione: concetti e incarnazioni; 210
7092 SS Gesù Cristo negli Scritti di S. Francesco; 210
7093 SS Formazione al celibato; 211
7094 SS Coppie di santi nei primi dodici secoli di cristianesimo; 196; 211
7099 SO Cristianesimo e mass-media; 195; 210
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